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Il coprifuoco non frena l’ondata di proteste Allarme per i prezzi nelle cM 
Il governo convoca il Parlamento per il 31 agosto In attivo la bilanda valutaria 



Siesteidono 


Coprifuoco e misure repressive non riescono ad argi* 
nm la protesta operaia in Polonia. Altri mille lavora¬ 
tori hanno raggiunto i compagni che occupano i 
cantieri di Daiwea. Nuovi focolai di sciopero si ac¬ 
cendono nel |»ese. Lo scontro si ta durissimo. Il 
forano sembra cercare qualche ria d’uscita in una 
levistone della sua pplUica economica: a tale scopo, 
per il 31 agosto i stato convocato il parlamento. 


m VARSAVIA. Ieri. U copri- 
Klòcv à «tato eiteso anche a 
isMmble, nella Sleala, dove 
Sono In sciopero quattro tnl. 
nielliira culja iManileslo di 
Itflfo», dalia quale è peitlie la 
•cinlllla della proieata. L'elen¬ 
co delle labbiiche In lotu, de- ' 
lll lnlelyenll della pollala, de¬ 
gli amiti, aembra un bollelll- 
nd di gùeira. A lenderlo piò 
drammatico, le dlchlartaloni 
dèi pfOtagdnM, Mgldlil su 
pOllslonI che sembrano non 
poMtil avvicinare. Dai sua 
quaitiar generale all'lnlemo 
del «mtlerl ibenlni di Dansl- 
Oa, ùeh Waleaa dichiara: «Il 
tiq|Ni6 alla lotaa ed alle mlàur 


te coetclllve non risolverà i 
problemi del paese, occorro¬ 
no soluzioni poUllchea. «Sen¬ 
za Solldamosc non si otterrà 
nulla*,, rincara Jacek Kuron. 
Ma suiqueslo terreno II gover¬ 
na non pare disposto ad alcu¬ 
na cohcesslone, anche se nel¬ 
le serata di Ieri e trapelala la 
vóce che oggi II vice primo 
minlalro Zdzlaiaw Sadowskl si 
lecherebbé a Denzica, e non 
sarebbe escluao un Incontro 
con Walesa. Sempre Ieri, Il 
portavoce governativo Jerzy 
Uiban ha annunciato per il 31 
ngoslo la convocazione del 
pariàménio, che dovrà rieaa- 
mlnSre la attuazione economi¬ 
ca del paese, 




T.TirTTm'T^T 


ggi ROMA. «Ha generato un 
gran numero di tigli*. Cràni, 
mdoisatl i panni del brigante 
Chino di Tacco, confessa per¬ 
ché il PsI pretende della De la 
liquidazione della giunta di 
Paleimo. Quello del cepoluo- 
go siciliano sarebbe, Insom- 
mii un «labaralorto politico* 
conno II quale «è giunto il mo¬ 
mento di organlziare la più 
energica delte reazioni», Un 
pollnco sa bene che la demo¬ 
crazia si alimenta anche di 


tvi'' liorrnr'i 


ai ROMA. Em un risuilatò in 
gualche modo prevedibile, un 
pwcolo sMiMlato volte in 
qb^i confuti pa»^ della 
■manòvra estivaa nil fiàco. Ma 
non per quetio meno pieoc* 
cupante; ad agosto l'inflatio* 
ne ha sfondato (almeno dai 
dati, di solito puntualmente 
confermali, che giungono dal* 
le giimdi città*cam^ne) la 
bamém del 5%. I prezzi, in* 
somma, sono aumentati di 
mezzo punte, trascinati ao* 
pràllutio daw vod deirMsttii* 
cità e dei combustibili gravati 
daU’aumento di imposta deci* 
so nell’ultimo mese a potano 
Chtst. E un ennesimo segnale 
di aUarme per reconomia ita* 


Mlnalori polacchlln sdogerà a 




Orlando irisiste 
«Sì, la mafia 
è dentro i Palazzi» 


anomalie, E Craxi ammette 
che «alcune sono accettate, 

»§ rtablll, comprensibili, 
cabili*. Ma non quella 
I Palermo. «No, in nessun 
modo», proclama il segretario 
del Psi. Il mesiugio è chiara¬ 
mente rivoltò afclc De Mita, 
che ha da poco tirato in ballo 
la giunta «rosso-verde» di Mi¬ 
lano. «Non vorremmo - avver¬ 
te il comunista Passino > che 
si preludesse al baratto di Pa- 
iermo con Milano, a nuove 
spartizioni di potere». 


' ■§ PALERMO. L'inchiesta 
scaturita dalie dichiarazioni ri¬ 
lasciate dal^^lndaco di PaIe^ 
ino Uocuca'Oriando nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
del 3 agosto ti allarga. Interro- 
gMo ieri dal giudice Pignato- 
n. Orlando ha indicato i nomi 
di alcuni politici che secondo 
lui possono fornire qualche 
K utile indìcsdone per sma- 
Kheiwe <} maliosi ^e spesso 
hanno il volto degli uomini 


delle istituzioni». Nomi di uo¬ 
mini politici? «Naturalmente», 
ha risposto al giòmaliiti. Lin* 
terrogatorio di Orimdo è co¬ 
minciato. in om segreto, po¬ 
co dopo le n e si è cw>ctuso 
poco dopo le 20. Ai cronisti 
che lo aspettavano neil'atrio 
di palazzo di Giustizia il tipda- 
co ha anche affidato una bat¬ 
tuta su Dè MHa: «Donna sonni 
tranquilli». Oggi iràrtedperft al 
Festival dell'anima in emso 
a Mantova. 



Un'altra glomata lesa stri mercati monetari, con interventi 
delle banche centrali e il dollaro che dia fine ha segnato 
un leggero ribasso. Hanno pMBio anche i dati suirinfiazio- 
ne americana, che parlano di uno 0,4 in piO: S,2X annuo. 
L’allarme profuso intorno alla ripresa Inftattiva non sembra 
però giustificare ('attuale tendenza ad una stretta moneta¬ 
ria. Intanto Reagan Cnella foto) ha firmato il «ÌVade Bill», la 
legge sul commercio che ha suscitato le reazioni europee 
per 1 suoi contenuti protetionlttlcl. ^ pagina 11 


fl 5 per cento 


Il vento di polemiche che accompagna la lipieia, 
venerdì prossimo, deiraltiviti del governo su temi 
economici non accenna a placarsi, tanto die De 
Mita ha annullato tutti i precedentl Impeira perae- 
gUié personalmente la preparazione del delicato 
appùntamento. Ma ancor più preoccu|»nti sono i 
primi dati dell'lnllazione di agosto: una impennata 
detto 0,5X In un mése tradizionalernté trariquillo. 


«Na alfe hamllM Anco» tensione ed tlleriiw 
rv *_ In Allo Adige. Un volerilIhO 

A LBM llMMnl del gnippo laicista «lira, 
» fsufesrhl ‘'VICO 'Mia., cita (sia# ; 

c IMiesuU nuhcla il com^riieitlb <dl 

In PiSlEB lAllidltenorisnioaconqiitl- 

CO e commerciala», é slttn- 
to Ieri alla Questura di Boi- 
zaiio. A larda aera una laleibnala anonima ha aegnàlalo la 
presenza di una bomba a Bolzano, negli ulllcl del leader 
della minoranza dèllà Syp, BenedikieR al trattava di un 
fallo allanna. E ntentte'ilùna al manilesia contro la vio¬ 
lenza, a Roma I partiti della maggioranza unciòno «ilTin- 
lera vicenda. ARAaNAS 


llanp che, Intiemé die Attese 
di rialzo per I isìiti di Ifiterasse. 
rischia di vanificare definitiva- 
mente (se già non è accadu¬ 
to) ogni possibilità di reiim* 
zione del piano di tteniro dd 
deficit. Una manovra che. 
d'dtra parte, trova già ostacoli 
ben difliciimente eonnontabiil 
drintemo del governo e ddia 
maggioranza. 

Udeo sanale distensivo U 
largo atlhm della Ulancla dei 
pagamenti in luglio. Ma, iv- 
veitono in molu. attentione 
die grida di ^ia: la bUanda 
commeicide resta In pessho 
e molte delle voci in entrata 
sono afflussi di capitali per R- 
nantiare il debito ptfltbttco. 


Incontra Pd4Nb a Botteghe OacureleriFai- 

l^nuw ru-wip ^ Napolitano e RubW 

«FORSal pMC della Direzione dal Pei han- 

MivAiMA no incontrato Nemer Ham- 

. ^ • m*4 rappresentante dèi- 

In Citekmlania» roip inltalla. si S disciuao 
della prqdamàztone dd 
governo provvisòrio è della 
creatione di una forza di pace europea nei territori Occu¬ 
pati. Intanto Ieri Arsite hi rivolto II primo proclama tela 
popolazione palestinése. Contiene decisioni operative ma 
rappresenta ia prima assunzione ufficide di re^nsabiiità 
deIrOip nei confronti delle popolazioni dei territori occu- 
R-**’ A PAGINA 8 
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DiÉcdc in ItsAa? 




Sismo onnai Vicini, moito vicini allo scioglimento 
in senso positivo dell'intenogativo chtt ancora nei 
giomi scorsi pesava su) possiate viaggio di Alexan¬ 
der Ehibcek in Italia. Il portavoce del ^vemo fede¬ 
rale cecoslovacco, Miroslav PaveI, ha dichiarato 
oggi che vi è la «massima probabilitì» che il leader 
della «Primavera di Praga» ottenga i documenti 
necessari al viaggio in Italia. 


H FRAGA. Dopo 18 anni, 
con buona probabilità, ad 
Alexander Dubeek sarà 
concessa la possibilità di 
compiere un viàg^ aB'e- 
stero, e precisantehle In Ità- 
lia. È atteso, Intatti, ira 1112 
e il 19 settembre a Bologna, 
dove dovrà ritirare Ig laurea 
honoris causa conferitagli 
dalla Facoltà di scienze po¬ 
litiche di quellTinivetsità. 
Dubeek e sua moglie Anna, 
sono già in possesso dei 
passaporti cecoslovacchi 
sui quali sono stati apposti i 
visti Italiani. Attendono sol¬ 


tanto il rilascio del «docu¬ 
mento di viaggio* che, In¬ 
sieme al passaporto, per¬ 
mette ai cittadini cecodo- 
vacchi di uscire e ifentrere 
legalmente nel proprio pae¬ 
se. Quesl’ulUmo documen¬ 
to deve essere rilasciato, in 
questo caso, dalia polizia di 
Bratislava. Il tetto che il po^ 
fevoce del governo federate 
abbia dichiaralo di ritenere 
•assai probabile» il viaggio 
di Dubeek, la ritenere che 
difncilmente te autorità pos¬ 
sano a questo punto tornare 
Indieiro. 


In una azienda di Poggiomarino, nei pressi di Napoli 

iTrage^ in im olendo 
nmoicnio in tre m una dstema 


Tragedia su) lavoro a Poggiomarino. Due operai e il 
Ùtofare di un oleificio sono morti uno dopo l’altro in 
una cisterna dislocata nello scantinato dello stabili¬ 
mento. Raffaele Banchetto, Salvatore Palmìscìano, i 
due operai, e Pasquale D'Avino, i) titolare, sono scesi 
nella cisterna senza usare alcuna precauzione. I vigili 
del fuoco una volta intervenuti non hanno potuto far 
altro che estrarre i corpi. 

DAÌ.U NOSTRA REDAZIONE 

VITOFAEN^ 


M NAPOLI. Una tragica ca¬ 
tena di morti sul lavoro in un 
oIflHicio di Poggiomarino, un 
grosso comune alle pendici 
del Vesuvio. Sono morti il tito¬ 
lare dello stabilimento, Pa¬ 
squale D'Avino, 40 anni, e 
due suol operai. Salvatore Pai* 
misciano coetano del proprie¬ 
tario dello stabilimento e Raf¬ 
faele Banchetto di qualche 
anno più anziano dei due. 

Secondo la prima ricostru¬ 
zione fatta dagli inquirenti 


CsuH'episodio sono in corso le 
inchieste della magistratura e 
deirispettorato del lavoro) 
erano in corso le operazioni 
di pulizia di una cisterna per 
l’olio, vuota, situata nello 
scantinato detropificio. 

Per primo è sceso uno dei 
due operai, che per cause non 
accertate - forse per esalazio¬ 
ni derivanti dai residui della 
lavorazione *■ si è sentito ma¬ 
le. in suo soccorso è sceso il 
compagno, che è stato colto 


da malore. Pasquale D'Avino 
si è accorto che i due suoi.di- 
pendentl stavano agonizzan¬ 
do e senza pensarci su si è 
calato in soccorso di Salvato¬ 
re Palmìscìano e Raffaele Ban¬ 
chetto. Le esalazioni però lo 
hanno stroncato. La tragedia 
si è consumata cosi in pochi 
secondi. 

Presso l'oleificio, dislocato 
alia periferia della cittadina 
vesuviana, in vìa Publio Virgi¬ 
lio Marone, sono poi giunti i 
vìgili dei fuoco che, con l'at¬ 
trezzatura adatta hanno 
estratto i corpi senza vita dei 
tre sventurati. 

Non è la prima volta che In 
Campania avvengono trage¬ 
die dei genere. Esallamenle 
un anno fa, sempre per lavori 
di manutenzione in una cister¬ 
na, morirono tre operai a So- 
lofra in provincia di Avellino. 
Anche in quel caso, è stato 
accertalo, gli operai non usa¬ 
rono nessuna precauzione 


nello scendere In un pozzetto, 
come non usò alcuna precau¬ 
zione il titolare della fabrì- 
Ghetta che cercò di salvarli. 
Solo due delle cinque persone 
che scesero nella cisterna si 
salvarono. 

Ieri pomeriggio a Poggio¬ 
marino la tragedia si è ripetuta 
con incredibili coincidenze: 
un operaio che si sente male, 
un altro che lo soccorre, il ti¬ 
tolare che muore assieme a 
loro. Di questi incidenti sul la¬ 
voro per i( non rispetto delle 
norme di sicurezza, in Campa¬ 
nia ce ne sono ad un ritmo 
impressionante. IVa quelli 
mortati avvenuti nell'edilìzia e 
quelli capitati neii'induslria, 
ormai in questa regione si re¬ 
gistrano tre morti ogni mese, 
una media ben al di sopra di 
quella nazionale e che indica 
come troppo spesso, per ri¬ 
sparmiare un po’ di soldi, ven¬ 
gano de) tutto inapplicate le 
norme di sicurezza. 




■■ NEW YORK. Fntonar 
rnteteiMtrfi «a everte ^ 
cwoace bue rcteergeasa' 
a^rteate HallBaa, come ite- 
dc U aotero nltlBlaalteO dlaa> 
•tra, linvaaloae delle abtoe 
fall’AdrIetirà? 

E un problema che ho studia¬ 
to di persona, coordinando 
una ricerca (commissionata 
dalla Regione Emilia-Roma¬ 
gna) su questo genere di in¬ 
quinamento nell'Adriatico. E i 
risultati et hanno lasciato po¬ 
chi dubbi: è un disastro provo¬ 
cato dalle sostanze chimiche 
che alimentano le alghe, pro¬ 
dotte dti pesticidi usati in 
agricoltura, quelle che arriva¬ 
no dalie fognature e dagli sca¬ 
richi industriali. 

E eono proprio loro ia cav- 
aa priaclptee? 

Sono certo che la causa prin¬ 
cipale siano i rifiuti chìmUiit 
assolutamente cerio. Non ve¬ 
do come si possa mettere in 
secondo piano, o addirittura 
non prendere in considerazltv 
ne, questo elemento chiave. £ 
l'ecceteo di questi rifiuti, a ba¬ 
se di nitrati e fosfati, die fa 
scattare il meccanismo per¬ 
verso per il quale le alghe, so- 


Mentre l'Adriatico asfissia, assediato 
dalle alghe, c'è qualcuno che studia la 
situazione da oltreoceano, e scuote la 
testai Da) suo studio al Queens Colle¬ 
ge, alla periferia di New York, dove è 
professore, uno dei grandi rompiscato¬ 
le deirambientalismo americano, Bar- 
ly Commoner, fornisce opinioni, e av¬ 


vertimenti. È poco sensibile a chi riven¬ 
dica gli effetti dei gran caldo, del ciima 
che sta cambiando, suggerisce soluzio¬ 
ni di ripiego, ma da mettere In pratica 
senza perdere tempo, ^te ancora la 
possibilità, dice, di salvare TAdriatico, 
purché si prendano subito le contromi- 


vrailmentate. si moltiplicano 
oltre ogni limite, e creano tra¬ 
gedie ecologiche come quella 
di questa estate. 

Soluteonl pratlctetiU, nel 
pratalteo futura, ne vede? 
La soluzione «vera» dovrebbe 
essere non solo installare de¬ 
puratori più potenti, ma anche 
e soprattutto cambiare I siste¬ 
mi di produzione industriale. 
Sarebbe necessario, ma incre¬ 
dibilmente costoso; e oggi 
non mi sembra che sia, reali¬ 
sticamente, una proposta rea¬ 
lizzabile. C'è qualcos'altro 
che si può e ti deve fare subi¬ 
to, però: è assolutamente es¬ 
senziale coniiincere a cambia¬ 
re 1 melodi dì fertilizzazione. 


MARIA LAURA RODOTÀ 

Bisognerebbe mettere in piedi 
una campagna per informare 
e sensibilizzare gli agricoltori, 
In modo che usino sostanze 
naturali o, pertomeno, non 
tossiche. Si otterrebbero risul¬ 
tati immensi: un calo del tasso 
di inquinamento in generale, 
fiumi e mari più puliti, animali, 
anche loro, nutriti meglio ne¬ 
gli allevamenti (e, di conse¬ 
guenza, alimentazione più sa¬ 
na per tutto* E cambivnenti 
molto semplici nel modo di 
fertilizzare farebbero perfino 
risparmiare i coltivatori. 

Ma quanto ci vorrebbe pri¬ 
ma che una campagna del 
genere produca multati 


Non troppo tempo: credo che 
la parte più importante dei la¬ 
voro non prenderebbe più di 
cinque anni. E già a Quel pun¬ 
to ti vedrebbero del buoni ri¬ 
sultati. 

Ma, nel caao - per caempin 
- di Venezia, baalerabbe 
davvero aolo una campa¬ 
gna per peranadera gli 
agricoltori deU'«ntralé^ 
rat 

A Venezia, il problema è ingi¬ 
gantito, anche a causa delia 
sua configurazione geografi¬ 
ca. U, pelò, a differenza di al¬ 
tre zone deir Adriatico, il fe¬ 
nomeno è attribuibile in buo¬ 


na parte agli effetti degli scari¬ 
chi industriali, quelli di Mestre 
e Marghera. E l'unico modo 
per intervenire sarebbe taglia¬ 
re radicalmente la produttività 
degli impianti. 

E le operaatonl straordina¬ 
rie per rlpnllra la l^ona, 
alcune òtele qnali anno In 
conoi aervono • nóalet^ 
aa? 

Ripulire e basta non serve a 
niente. Al mastimo, se lo ti fa 
sapere, è una buona pubblici¬ 
tà per rasticurare i tun^. 

In Rada, in meati gloni, 
le aplegazlonf dell'laraal^ 


te, e diveree. QnàkQttQ ha 
dato qnaal tutta la coipa al 
etto» che cambia, e al 
gran caldo. Ite che ne pan¬ 
ia? 

Penso che quelli che spiegano 
questi fenomeni parlando del 
clima e della temperatura, sia¬ 
no quanto meno riduttivi. Ce^ 
to, sono fattori in gioco, e fat¬ 
tori dì rilievo. Ma non ti può 
dar la colpa solo a loro; a me¬ 
no, naturalmente, di non esse¬ 
re un po' troppo preoccupati 
per ii futuro dell'industria chi¬ 
mica. 




é 

































































COMMEffn 


rUnità 


Glomsle del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Solito fisco 


I 


èiòhald MAccioTTÀ 

I filo conduttore della manovra di politica eco¬ 
nomica del governo si Ingarbuglia sempre di 
più. Nessuno vuol sostenere che sta facile au¬ 
mentare le entrate o ridurle la spesa pubblica: 
in ogni caso si tratta di Incidere sulle condizio¬ 
ni di vita del cittadini. Talora si chiedono sacri¬ 
fici gravi a chi già vive in condizioni ai Umili 
del Bisogna Si può comprendere, di conse¬ 
guenza. qualche esitazione e rrualche resisten¬ 
za a procedere su questa strada. Le resistenze 
crescono quando si propone di Incidere su 
situazioni di latto ben più lavorevoll. In questi 
casi gli •Interessi» colpiti sono «forti» e il fuoco 
di sbarramento è ancora più violento. La ma¬ 
novra si impoverisce sempre di più di conle- 
nuU aulenllcamente riformatori e sembra svol¬ 
gersi nella logica gattopardesca del «cambiar 
tutto» perché «niente cambi». 

Non meravigiia dunque se nella discussione 
In corso tra esponenti della maggiomaza sia 
da registrare l'abbandono, di fatto, del dise¬ 
gno annuncialo nel dogumenlo Amalo: supe¬ 
rare la logica delle misure occasionali per im¬ 
postare un disegno di risanamento del diversi 
settori della finanza pubblica. Sin dall'Inizio i 
comunisti avevano sottolinealo di quella pro¬ 
posta un limite: definire orizzonti complessivi 
inleressanll ma, nel contempo, non precisare 
la stnimentazlone settoriale che lo rendesse 
credibile. L'esperienza di questi giorni confer¬ 
ma quel giudizio. 

Basta pensare al fiscol La questione del 
condono, o (per dirla pudicamente con De 
Mlchells) della «tassa d'ingresso», è valutata 
solo dal versante del possibile contributo alla 
riduzione del disavanzo. Poco o nulla si valu¬ 
ta, Invece, l'impallo devastante di una slmile 
misura non solo in relazione ai cittadini a red¬ 
dito fisso (dipendenti o pensionato ma anche 
verso quel lavoratori autonomi che In questi 
anni abbiano compiuto sino In fondo il loro 
dovere fiscale, ()ual è II carattere strutturale di 
una slmile misura fiscale se non si vuole soste¬ 
nere la «sinilluralllà»... quinquennale di una 
sanatoria? L'opposizione di sinistra ha propo¬ 
sto una manovra ben diversamente Impegnati¬ 
va che aumenta la base Imponibile, aumenta 
le entrale dello Slato e. insieme, riduce II cari¬ 
co fiscale e contributivo che grava sul redditi 
da pensione e da lavoro dipendente e autono- 


nche In termini di controllo della spesa la mi¬ 
sura, deliberala nell'ultima riunione del Consi¬ 
glio del ministri, di contenimento degli au¬ 
menti della spesa di ciascun ministero entro il 
ilmite del 14 per cento rispetto al consuntivo 
del 1987, é ben lontana dal rappresentate un 
Inizio di risanamento. SI tratta di una misura 
insieme schematica (perché non tutte le am- 
mlnistrazlonl.hanno le medesime esigenze e, 

, di, coniSgusMa, il oonoetlo'di'lnefemenl»» 
percentualmente eguale della spesa storica ri- 
Khla di perpetuare squilibri e storture merite¬ 
voli di correzione) e permissiva (perché il ve¬ 
to problema, se si vuole recuperate II control¬ 
lo del bilancio pubblico, é quello di controlla¬ 
re Insieme stanziamenti per I nuovi Impegni e 
per I pagamenti di bilancio nonché I paga¬ 
menti della tesoreria centrale). Solo cos sarà 
Infatti possibile limitare la crescita del paga¬ 
menti Immediati nel modo desideralo (al fine, 
ad esempla, di realizzate una crescila della 
spesa comp/essfuo, e non di quella del singoli 
ministeri, non superiore al 14 per cento) e 
manovrare gli stanziamenti relativi al luluri Im¬ 
pegni In modo da assestare strutturalmente i 
vari comparti della spesa pubblica. Una slmile 
scelta implicherebbe pero che i singoli mini- 
siri muovessero da una valutazione complessi¬ 
va delle esigenze della macchina alatale, co¬ 
me rappresentanti di Interessi generali più che 
come espressione corporativa deH'ammini- 
sttazlone che dirigono. Questo è tanto più ve¬ 
to perché la gran parte delle misure di risana¬ 
mento necessarie implicano iogiche «orizzon- 
tail» di Intervento. Si pensi alla questione del 
dipendenti pubblici che è da affrontare sul 
versante quantitativo, del livello delle retribu¬ 
zioni, ma é anche problema qualitativa, di effi¬ 
cienza della pubblica amministrazione e di 
motivazione del personale. Come si può pen¬ 
sare a una riforma se la apecilicllà settoriale 
invece di essere Invocala per pone questioni 
di riforma d elle procedure e dell'azione del- 
l'ammlnlslrazlone In quel settore é usata solo 
per rivendicare livelli privilegiati di salario? 

Prima che l'accordo su singole scelte sareb¬ 
be dunque opportuno che nel Consiglio del 
ministri si determinasse un simile comune 
sentire. E II minimo che si possa chiedere ad 
un governo che voglia essere tale. 


-In Usa li chiamano i «falchi-polli» 


Sono quelli come Dan Quayle che ne^ anni 70 
sfiaggirono all’Indocina e oggi sono per la guerra 

Lontano dal Vietnam 


m NEW YORK. iOgnì giorno 
- ha scritto Haynes Johnson 
sul Washington Post la folla 
che si raccoglie solennemen¬ 
te dinanzi al sacrario del Viet¬ 
nam per leggere i nomi del 
moRI scolpiti sui grande bloc¬ 
co di marmo grìgio, è compo¬ 
sta di Ritti gli esponenti della 
generazione della guerra. Con 
la sua muta presenza questa 
(olla offre (a tacita testimo¬ 
nianza che le ferite si stanno 
rimarginando. Ma il caso 
Quayle ininaccia di riaprirle». 
Ormai i discutibili precedenti 
militari del candidato alla vi- 
cepresidenza hanno finito per 
dominare momentaneamente 
il dibattito elettorale. 

le rievocazioni del '68 non 
sono ancora finite ma la na¬ 
zione non smette di interro- 

S ani su uno dei periodi più 
rammaticl della sua storia. 
Con una tempestività non ca- 
«lale il Nm York Times ha 
pubblicato domenica scorsa 
un'anUciparione di un libro di 
Richard Goodwin nel quale 
l'ex consigliere speciale di 
l^mdon Johnson rivela che 
negli armi della escalation nel 
Vietnam, l'ex presidente degli 
Stati Uniti aveva dato segni 
evidenti di gravi squilibri men¬ 
tali mettendo in pericolo l'in¬ 
tera nazione. Dinanzi alla op¬ 
posizione del Congresso e del 
paese al conflitto nel sud-est 
asiatico, Johnson - secondo 
Goodwin * aveva reagito con 
la paranoica ossessione di es¬ 
sere vittima di un compiotto 
«comunista» orchestrato dal 
Kennedy e dai loro amici e sì- 
lead per distruggerlo. 

Il presidente che tra 11 1964 
e II '6S «aveva fatto più di qual¬ 
siasi altro americano dopo 
Uncoln per promuòvere la 
causa del neri negli Stati Uniti» 
ha finito tuttavia per distrugge¬ 
re ae stesso trasformando 
•una tragedia nazionale in una 
tragedia,peraonaleté^a, % 

di cufftmrlca non rlesCe a 

^Que^hquanta- mìllonr^df* 
adolescenti e di giovani, uo¬ 
mini e donne, che hanno vis¬ 
suto questa stagione, ogal rap¬ 
presentano un terzo defl'elet- 
torato americano. Nove milio¬ 
ni di loro hanno servito nell'e¬ 
sercito con l'angoscia quoti¬ 
diana di dover partire ^r il 
fronte e oltre tre milioni e 
mezzo hanno latto l'esperien¬ 
za diretta della guerra. Cin- 
quantottomlla di loro non so¬ 
no tornati ed hanno laxiato ai 

S wissuil un pesante far¬ 
di complessi, ricordi e 
risentimenti che non si sono 
ancora placati. 

La generazione del cosid¬ 
detto «baby boom» non porta 
in maniera uniforme questo 
fardello. Più di venticinque 
nùlioni di «baby boomers» so¬ 
no sfuggiti allora al servizio 
militare e al combattimento, 
molti lo hanno fatto mostran¬ 
do ^^lertamente la loro oppp- 
^rione e magari rtfu^dosl 
ail'estero o rischiando la pri¬ 
gione; altri hanno trovato, co¬ 
me Quayle, delle (orme semi- 
legali per sottrarsi al pericolo. 
Nel 1970 la guardia nazionale 
riconosceva che il 90% di co¬ 
loro che si erano arruolati nel¬ 
le sue file, l'avevano fatto per 
evitare la guerra, e il Pentago¬ 
no ii aveva definiti - con un 
termine preso in prestilo da 
un popolare programma tele- 
virivo - dei «sergenti Bilko an¬ 
sici di apparire dei bravi cit- 


L'ombra del Vietnam è scesa nuova¬ 
mente sull’America. Nessuno avreb* 
be potuto imm^inare che. mentrela 
retorica patriottica investiva la gran¬ 
de sala dei congressi di New Orleans, 
lo spettro di una guerra terribile e 
impopolare sarebbe riapparso sul po¬ 
dio della Convenzione repubblicana 


a offuscare l'immagine de) «partito 
della pace e della prosperità». È suc¬ 
cesso, invece, quando i giornalisti 
hanno scoperto che 11 passato di Dan 
(^yìe, un «falco» scelto da Bush co¬ 
me candidato alia vicepresidenza, 
era sporco: con una raccomandazio¬ 
ne, riuscì ad evitare il Vietnam. 


(UANPIIAfiCO CORttNI 


Unlmmaglw dd fUm «Lontano dal Vietnam», di Godirtf td litri, che taci ipoci iRi fine degl) Miii 60 


tadlnl mentre si assicuravano 
che a combattere ondassero 
gli altri». 

Nel bar in cui si raccoglie¬ 
vano la sera i «colletti blu», 
che non avevano molti mezzi 
per sottrarsi al servizio milita¬ 
re e che |o ritenevano comun¬ 
que un dovere-patriòttico, si 
potevano vedere offisri 1 mani- 
f^ dei poclflsti con U famoso 
segno t forma di ipsilon sotto 
1 quali era scritto! «Queste so¬ 
no le impronte di una zampa 
di gallina». Nel gergo america¬ 
no chicken (pollo) ha sempre 
significato vigliacco e òggi 
molti veterani chiamano an¬ 
cora i bellicisti della loro ge¬ 
nerazione «polli-falchi». Quay- 
le corrisponde perfettamente 
alia descrizione, secondo 
molti veterani, poiché s’è sot¬ 
tratto al servizio militare, e al 
Congresso ha sempre sposato 
la causa dei falchi, oltre a mo¬ 


strarsi contrario alta legisla¬ 
zione favorévole ai reduci e 
ad aver wtato contro la pro¬ 
posta di amnistia presentata 
negli anni 70 da Jimmy ^rter. 

Ai Congresso siedono oggi 
131 deputati e sertotorì nati ua 
il 1940 eli 19S0. Alcuni di loro 
hanno partecipato alla guerra, 
altri si sono opposti e altri infi¬ 
ne hanno scelto la scappatoia 
della guanlia nazionale o del¬ 
la riserva. Ma i toro coetanei li 
giudicano più dal }w> atteg- 
ghunento attuale nei contronti 
della dtatensione e de! dw 
mo che dal loro passalo, li 
grappo del «baby boomers» a) 
Congresso appara diviso tra 
chi oggi è contrario ad titri 
interventi militari e chi, invece 
come Quayle, é aggressiva¬ 
mente interventista. 

la crisi di credibilità che ha 
.investito il cwdidato alla vice- 
. presidenza finisce per crrin- 


volgere così anche molti dei 
suoi colleghi del Congresso 
dove il Vietnam resta ancora 
un tema spesso scottante e 
controverso. Proprio in questi 

S tomi a discute una legge che 
ovrebbe anticipare Tinizio 
ufficiale della guerra al 1961 
in modo da poter allargare 1 
benefici concessi axli ex com¬ 
battenti anche a coloro che di 
fatto hanno servito nel Viet¬ 
nam prima della famosa riso¬ 
luzione del TonUno del 1964. 

Statisticamente sembra che 
i repubblicani abbiarm tra le 
loro' file ia maggioranza dei 
polli-falchi e alla luce della 
polemica questa mistura di 
patriottismo attuale e di vi¬ 
gliaccheria passata non costi¬ 
tuisce certo un titolo di merito 
per alcuni dei loro candidati 
con alcuni strati dell'elettora¬ 
to. La realtà è che la genera¬ 
zione del «b^y boom» è tut- 


t'altro che omogenea. A parte 
la diversità sostanziale tra i 
suoi venticinque milioni di 
maschi e i suoi ventisei milioni 
di donne un recente sondag¬ 
gio del PoìHng Steme ha rh«- 
lato che ia maggioranza dei 
trentenni e dei quarantenni 
americani riterrebirà oggi giu¬ 
stificata la partecipazione a 
una guerra soltanto in caso di 
«invasione diretta degli Stati 
Uniti». 

Forse è valutando lo stato 
d’animo di questa parte im¬ 
portante dell'elettorato che 
Michael DukaJeis ha scelto 
proprio una visita alia vedova 
di Johnson per pronunciare 
un discorso in cui ha netta¬ 
mente condannato la guerra 
del Vietnam, «lo mi sono op¬ 
posto - ha detto Dukakis par¬ 
lando nel vecchio ranch del¬ 
l'ex presidente - l'ho detto al¬ 
lora e ho sempre creduto che 
da stato un errore lasclard 
coinvolgere In una guerra che 
ha diviso questa nazione e dal¬ 
la quale stiamo appena ripren¬ 
dendoci». 

11 caso Qu^e, Indubbia¬ 
mente. ha dimostrato che non 
damo ancora arrivati alla 
completa paclficaslone degli 
animi. E stato un reporter del¬ 
la sua generazione a rivelare 
per primo la notizia dei suoi 
precedenti poco enricl suHVn* 
dlan^Hs News, uno del 
quotidiani acquistati da suo 
noimo, diretti da un suo zio, 
nel suo Stato natale e tuttora 
di proprietà della sua famiglia. 
Abbiamo sentito un vado nu¬ 
mero di glomallati televisivi 
della sua generazione dibatte¬ 
re sui teleschermi su di lui, e 
abUamo letto molti commen¬ 
tatori della sua età che sui 
giornali prendevano le distan¬ 
ze e suggerivano che ia sua 
scelta non porterà necessaria¬ 
mente Il voto di tutti^i «baby 
boomers» al partito repiibbll*ìi 
cario. 

Eiaine Kamarck ha scritto 
sui'JVeuvdqyche gltwnerica- 
nl come lei. fra i 30 e f 40 anni, 
rappresentano «il più grande 
blocco di voti della nazione» 
ma che non sarà facile con¬ 
quistarlo anche perché d trat¬ 
ta di un blocco estremamente 
eterogeneo, non molto Inte¬ 
ressato alla politica e soprat¬ 
tutto poco incline ad affidare 
responsabilità politiche alla 
nuova generazione. Secondo 
la Kanìarck «il fatto fonda- 
mentale del figli del dopo¬ 
guerra è che non vogliono 
crascere. Rimandano il matri¬ 
monio, la paternità, li posses¬ 
so di una casa e non hanno 
fretta per ora di assumere la 
leadership politica». Molti non 
votano e molti, secondo la 
commentatrice di Newsday, 
sono d’accordo solo su un 
programma: S.D.R.. Ma non d 
tratta di un programma milita¬ 
re poiché la dgla sta per «ses¬ 
so, droga, rock'n’roli». 

Le cose probabilmente non 
sono cod. Ma se Bush aveva 
scelto Quayle per far breccia 
sui suoi coetanei i primi risul¬ 
tati non ^>paiono incorag- 

e i. Al contrario, il giovane 
ha creato problemi an¬ 
che con altri strati di america¬ 
ni conservatori e patriottici i 
quali continuano a preferire 
Kambo ai «polli» dì buona fa¬ 
miglia capaci di comperard 
un angolo tranquillo e perfino 
una laurea, mentre gli altri 
vanno a fare la guerra. 


Intervento 

A Craxi piacx:iono 
i cattolici 

Purché integralisti 


N 
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UQOIAOUiL 

ulta dì strano nel fatto che il capo del socialisti 
italiani, in una intervista al settimanale // 
Saboto, esprima con particolare calore il suo 
apprezzamento per i «valori religlod». E nulla da 
eccepire se socialisti e cattolici, in un paeiiii 
come l'Italia, intrecciano dialoghi, elaborano 
convergenze, ricercano punti di contatto an^ 
ideologici, come avviene da qualche tempo e 
anche in queste ore a) «meeting» di Ci e di Mp a 
Rimini. 

1 socialisti italiani hanno a lungo mantenuto 
una caratterizzazione di anticlericalismo acce¬ 
so che spesso li ha spinti, nel passato, a eccesd 
e a intransigenze immotlvale. Se non erro, tu 
Rodolfo Morandi che per primo - nel Psl nen- 
niano della guerra fredda, ancora tutto schlu* 
mante di vecchio «mangiapretismo» romagnolo 
- promosse organicamente le riflessiom più 
acute sul valore autonomo del solidarismo so¬ 
ciale dei cattolici, avviando quello che si chia¬ 
mò «dialogo con ì cattolici», in questo i sociali* 
sti arrivavano allora - erano gli anni Cinquanta • 
di rincalzo alle posizioni che il Pel di Togliatti 
aveva chiaramente definito fin dalla nascila dd 
«partito nuovo» nel '44-'45 (e sancito anche con 
il voto del famoso articolo 7). 

Molta acqua è poi passata sotto 1 ponti, wnza 
che peraltro la lunga stagione del centro-sini¬ 
stra md abbia datoìratti significativi nel campo 
del dialogo fra Psi e cattolici. Ora invece siamo 
alia frase impegnativa pronunciata da Craxi nel* 
la sua intefvisla al Sabato-, «Il laicismo ha un 
bisogno vitale di recigrerare i valori mordi, pe¬ 
na il rischio di morire nel consumismo, nel peh 
sondismo, neH'edonismo più egoistico», A pll^ 
te l'errore - dovuto a una non casuale scaiM 
dimestichezza con il lessico filosofico di marca 
cristiana - di definire con 11 termine «persondl- 
smo» (Mounier d rivolta nella tomb^ quello 
che più propriamente deve chiamarsi, In quella 
sequenza, «individudismo». Craxi esprime con¬ 
cetti in sé convincenti. B cosi anche quando 
aggiunge: «Sotto questo aspetto c’é una funzio¬ 
ne delle religioni e dello spirito religioso, che 


a il tempo passa e può essere buon configliele. 

E cod è ^usto oggi prendere atto del rifiuto 
improvviso da parte del Pd - Il partito della 
wre^udlcata «modemizzadone», della «socie¬ 
tà dei meriti», del «ruolo insostituibile del profit¬ 
to». del «successo», della «immagine» - ol una 
società Idea ma Irrtmedlabllmente «edonista» 
che, senza i vdori religiod appena scoiarti, sa- 
reboe inevitabilmente «amorale». Oiuitamento 
la Voce npubbticana di oggi replica a questa 
convetdone che «in materia della consu^evwì 
lezza della propria inadeguatezza morale, ctar:, 
scuno è meglio che parli per proprio conto: non. 
è .un dlsqpM che possa nemmeno slloram r 
piMrimonxy'di'pendero civile n filosoffcòilw 
comunemente d usa definireJdco ne) suo eain»}i 
plesso». E tra i valori Idei più preziosi che, mi 
sembra, non possano essere messi in vendita 
per lare posto a Cesana e Formigoni, c’è quello, 
cardine deita tolleranza. 

Cd ecco diora il grave sospetto. Come mal 
9 II Psi. neli’awiare un nuo^ 


nuovd^ 
- già da qual' 

I, e dun* 


un partito come 

dialogo con I cattolici_ 

che anno - proprio l'ala più integralista, e c 
que più intollerante e pio dichiaratamente 
versa d principi (appunto tolleranti) del Conci¬ 
lio Vaticano secondo? Che cosa cerca Craxi? Il 
soHwtto di stnunentalismo è inevitabile. 

Ancora una volta è utile citare la Voce r^ntb- 
blieana che scrive: «Quello che non d com¬ 
prende e non si condivide è la convinzione che 
per indebolire la De. si possa e anzi d debba da 
parte Idea attizzai die spdle 11 fuoco deU'in- 
tegrdismo tradizic^e». Ecco un avvertimento 
prezioso. Per oltre quarant’annì, nella »ia oppo¬ 
sizione dia De e nel suo sforzo costante di aia- 
logore con l'da cattolica democratica più avan¬ 
zata, il partito comunista di Togliatti e di BerUn- 
guer 0 due maggiori innovaton in questo cam¬ 
po) tenne sempre ben (ermi la chiusura, il rifiu¬ 
to, la condanna delle tendenze e delle correnti 
integralistiche del mondo cattolico e della De. 
Senza md cedere a tentazioni che pure, in certe 
fad, erano posdbili. Questa Intrandgenza è sta¬ 
ta una garanzia preziosa per lo sviluppo della 
democrazìa nel nostro paese, un bduardo con¬ 
tro i pericolosi e ricorrenti scivolamenti di parte 
del mondo cattolico e democrìstìaito. 

Ecco dunque il sospetto e II pericolo. Che per 
ragioni strumentali di modesto cabotaggio per 
combattere De Mita e rubargli quddre voto, per 
concorrenzidità ^ricolata nei confronti dei 
comunisti, i socidisti siano pronti a far 
correre rischi anche gravi dia oemocrazia talea 
del nostro paese. Gli episodi che hanno caratte¬ 
rizzato il lungo «flirt» di questi anni Ottanta fra 
ciellìni e craxiani, fra certi soddisU e certi am¬ 
bienti eccledastici vaticani, legittimano i peg¬ 
giori sospetti. 

Francamente, quella colomba con il volto di 
Craxi che a Rimlni è stata stampata e diffusa ieri, 
è un uccello Inquietante e che poco cl piace. 
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■■ Fra 1 lettori che mi scrì¬ 
vono c'è anche qudeuno che, 
con garbo e affetto, mi pren¬ 
de in giro. Forse lo merito, co¬ 
me in questo caso che ha orì¬ 
gine da un’intervista radiofo¬ 
nica. Interrogato sulle mie pri¬ 
me attività nel campo scienti¬ 
fico, mi ero lasciato andare a) 
ricordo di aver scritto, negli 
anni in cui studiavo microbi e 
parassiti, un trattato sulle pul¬ 
ci. Il loro ruolo nella stona 
delle malattie è stato piuttosto 
rilevante, visto che sono que¬ 
sti insetti a trasmettere ia pe¬ 
ste bubbonica. 

La compagna Franca Maria 
Botto da Arenzano (Genova) 
mi ha subito scritto questa let¬ 
tera. amichevole ma soprat¬ 
tutto ironica. 

«Sono una gustatrice appas¬ 
sionala dei tuoi pezzi su rUnh 
tà. Il tuo elogio delia bicicletta 
e le tue severe tirate contro il 
fumo mi riempiono di soddi¬ 
sfatto diletto, ti ho sentito alla 
radio accennare a un tuo stu¬ 
dio sulle pulci. Proprio mentre 
ti sentivo, ero intenta a spul¬ 


ciare il mio cane. Conduco 
con le pulci, da più di dieci 
anni, una strenua e impari lot¬ 
ta. Avevo un amoroso gatto 
certosino che. pur non uscen¬ 
do mai di casa, ne era un for¬ 
midabile produttore. L'anno 
scorso mori, e mentre veglia¬ 
vamo la piccola salma dove¬ 
vamo contemporaneamente 
far fronte alla fuga in massa 
delie pulci; un’esperienza 
doppiamente sconvolgente. 
Ma il dover uccidere le pulci 
mi disturba non poco: sono 
eternamente combattuta tra la 
necessità di eliminarle e l'or¬ 
rore per questa strage degli in¬ 
nocenti. Spero dì imparare da 
te se, e come, sia possìbile 
evitarne o ridurne la frenetica, 
implacabile riproduzione. 
Vuoi aiutarmi a saperne di più 
su questi tenibili animaletti?». 

Vista l’urgenza dell'appello, 
ho scrìtto subito a Franca Ma¬ 
ria cercando di attenuare 1 
suoi dubbi morali: stimolan¬ 
dola a usare mezzi fisici e 
(con parsimonia) anche mez¬ 
zi chimici per liberare da que- 


(ERI E OGGI 


OIOVANNIBERUNQUER 
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Le mie pulci 
di mezza estate 


sti esapodi (tutti gli insetti 
hanno sei zampe) U suo qua¬ 
drupede, a graduare cioè gli 
affetti In base all'aliinilà dì 
specie; spiegandole che per 
ostacolare la riproduzione 
delle pulci bisogna putire ac¬ 
curatamente I pavimenti, dove 
si sviluppano le uova: e Invi¬ 
tandola, comunque, alla sop¬ 
portazione. Anch’Io, le scrissi, 
ho una gatta, e avolte mi ritro¬ 
vo qualche pulce nel calzoni. 
Ho almeno la soddisfazione, 
avendole studiate in gioventù, 
di chiamarle con nome e co¬ 
gnome. Sono della specie Oe- 
nocephahdes Mis-, li nome 
felis viene dall’ospite felino, il 
cognome significa «testa con 


pettini», per alcune escre¬ 
scenze simili a denti di petti¬ 
ne. Sono perciò diverse e fa¬ 
cilmente distinguibili da Palex 
imians, la pulce deU'uomo, 
una specie quasi m estinzione. 
Ogni mammifero e ogni uccel¬ 
lo ha le sue pulci. 

Ho nsposlo con serietà a 
Ftanca Maria. Ma avrei potu¬ 
to. ironia contro ironia, segna¬ 
larle alcuni consigli empirici 
che il naturalista Ulisse Aldro- 
vandl riassunse, nel XVII seco¬ 
lo, per i lettori del suo De anh 
malibus insectist mettere nel 
letto l’erba pulciarìa; indossa¬ 
re un mantello fatto con pelle 
di lupo; cospargere il pavi¬ 
mento con decotto di semi di 


rapa. Come rimedio estremo, 
imitare ia volpe; «Essa tiene 
con la bocca un sottilissimo 
stelo oppure un po' di fieno, 
enUa nelTacqua, e a poco a 
poco immerge le ginocchia, 
poi il ventre, le spalle e il col¬ 
lo. Poi, quando già tutte le pul¬ 
ci si sono raccolte sul capo, 
essa immeige gradualmente 
anche la stessa testa, finché 
tutte le pulci si siano raccolte 
sul ramoscello o sul fieno. 
Quando sì accorge che ciò è 
avvenuto, velocemente rie¬ 
mergere dall'acqua del tutto 
libera dalle pulci. 

I lettori mi scuseranno se 
ho portato in piazza questa 
corrispondenza. C’è un dupli¬ 


ce motivo st^ionale; le pulci 
si riproducono rigogliosamen¬ 
te in estate, i miei articoli no. 
Prima di partire per le ferie, lo 
confesso, ho scntto qualche 
pezzo non databile. E le pulci, 
da quando la peste è quasi 
scomparsa dal mondo, non 
sono fortunatamente un argo¬ 
mento «di giornata». 

Ma c'è anche un motivo 
pubblicitario. Dopo il libro 
giovanile ho svolto In età ma¬ 
tura altre ricerche scientifi¬ 
che, storiche e letterarie sullo 
stesso argomento, e che gli 
Editori Riuniti le pubbliche¬ 
ranno fra qualche mese con il 
tìtolo Le mie pulci. In questo 
nuovo libro dì un politico en¬ 
tomologo racconto come di¬ 
venni un esperto di pulci, co- 
mele pulci fecero la storia, co¬ 
me le arti videro le pulci, co¬ 
me poi trasferii i mìei interessi 
dalle pulci alle api, e infine ri¬ 
tornai alla politica. Forse non 
avrei dovuto profittare di que¬ 
sto ^azio, che rUnità gene¬ 
rosamente mi attribuisce ogni 


mercoledì, per fare pubblicità 
a un mio libro. Forse, anzi, do¬ 
vrei addirittura vergognannl 
di averlo scrìtto, e au^rannl 
che abbia pochis^mi lettori, 
perché rìschio di perdere quel 
poco di credito che ancora 
qualche amico e compagno 
mi conserva. Invoco come at¬ 
tenuante il c^do estivo e il de¬ 
siderio di evitare, strappando 
oggi uno spazio pubblicitario 
gratuito al giornale, la rovina 
degli Editori Riuniti, assM ptch 
babile se continueranno a 
stampare libri di questa fatta. 
Spero però che lo compri al¬ 
meno Franca Maria: scoprirà 
per esemplo che la sua idea 
che il gatto sia «produttore di 
pulci», benché errata, ha nobi- 
ii orìgini. Anche Arìstoteta 
non credeva che le pulci lu^ 
scessero da uova deposte da 
altre pulci. Per circa duemila 
anni, giurando sulle parole del 
Maestro e trascurando di os¬ 
servare i (atti, ^ è coltivata l'i¬ 
dea che i viventi avessero CHf(> 
gine dalla creazione o daUa 
generazione spontanea. 


rUnltà 

Mercoledì 
24 agosto 1988 




























POLITICA INTERNA 




Ultiinatum su Pàlemio 

Per il leader socialista 
«è insopportabile» 
Tesclusione del Psi 


n counuiista Fassino 

«Non vorremmo che sia 
preludio a nuovi baratti 
e spartizioni di potere» 


Ciraxi landa Tanatema: 
«Quella giunta intossica): 


<È giunto il momento di organizzare la più energica 
delle reazioni. E va fatto presto, prima che l'intossica- 
Itone si diffonda». Cosi Craxi, indossati i panni di 
Ghino di Tacco, riapre ii fuoco contro la giunta di 
Palermo «in nessun modo sopportabile, comprensi¬ 
bile, giustificabile». Secca replica di Piero Fassino; 
•Prelude al baratto di Palermo con Milano, a nuove 
spartizioni di potere? Si toma a Ciancimino?». 


PAtaUAU CAMCUA 


■i ROMA Dall» rocca di Ra* 
dtcofani Ghino di Tacco si è 
Imferlt* alle porte di Paler* 
mo E ennato di tutto punto si 
A lanciato all’attaccc alla 
giunta de) capoluogo Sicilia* 
no, colpevole di amministrare 
la cltlA leniB il Psi ma con la 
De, I cattolici di «Città per 
l'uomo», gli indipendenti di si¬ 
nistra, I verdi e i soclaldemo- 
cratic) «Vn Imbroglio», giudi¬ 
ca queirallaann II segretario 
del N che firma con le inislali 


deirormai famoso brigante 
sull'Auantt/ Tanto più perico¬ 
loso per Bettino Craxi «visto il 

g ran numera di figli», le cosid¬ 
ette «giunte anomale». Chi* 
no sembra lasciar^ attrarre 
persino dalla figura biblica di 
Erode quando accenna, in po¬ 
lemica con le «insinuasloni 
maliziose e velenose» di pa¬ 
dre Plntacuda. a) «presepe 
con il bambino in culla a) qua¬ 
le tutti dovrebbero accorrere 
a purificarsi con le braccia ca¬ 


riche di doni» Cosi chiama a 
raccolta «contro il ’ laborato¬ 
rio politico" che ha sede a Pa¬ 
lermo e protettori a Roma, 
contro i suoi adepti e propa¬ 
gandisti di confusione e di mi¬ 
stificazione politica che si 
stanno moltiplicando» Vuole 
«la più energica delie reazio¬ 
ni» E «presto, prima che l'in¬ 
tossicazione si diffonda» 

È un messaggio a Ciriaco 
De Mila disposto a difendere 1 
suol amministratori di Paler¬ 
mo solo fino a quando non 
avrà ottenuto la giunta di Mila¬ 
no? «Le vie della confusione e 
della mistificazione politica, 
come quelle del Signore, so¬ 
no infinite*, taglia corto Piero 
Passino «Non vorremmo - af¬ 
ferma l'esponente della segre¬ 
teria del Pel - che i continui 
coirvi di Ghino di 1bcco pre¬ 
ludessero a) baratto di Paler¬ 
mo con Milano, a nuove spar¬ 
tizioni di potere e di sottogo¬ 
verno e a quella omogeneiz¬ 


zazione centralizzata delle 
giunte locali che vuole De Mi¬ 
ta In questo modo si che si 
spargerebbero nuovi perico¬ 
losi veleni, accrescendo ia dif¬ 
fidenza dei cittadini nei con¬ 
fronti della politica e delle isti¬ 
tuzioni Nè d farebbe alcun 
passo avanti a Palermo, dove 
la lotta contro la mafia richie¬ 
de oggi più che mai di impedi¬ 
re il ritorno ad un passato tor¬ 
bido e oscuro come quello 
contrassegnato dalle giunte 
Clancimino* 

La vicenda delie giunte sta 
sempre più Inquinando il con¬ 
fronto politico Se ne preoc¬ 
cupa li presidente del ^nato, 
li repubblicano Giovanni Spa¬ 
dolini, che nella «tendenza a 
nuove giunte anomale» vede 
«ombre inquietanti» per l'av- 
venire di «una coalizione ab¬ 
bastanza debole», al ^nto da 
suggerire a De e PSi «maggiore 
responsabilità o forse una 


maggiore sopportazione» 

Ma la polemica tra i due 
partiti non cessa Oaxi la defi¬ 
nisce «competizione» e, con 
t intervista ai settimanaie di 
«Comunione e liberazione», 
ha addebitato al mancalo rin¬ 
novamento della De )e diffi¬ 
coltà attuali del governo. Il 
Popolo non si è lasciato sfug¬ 
gire l'occasione per rinfaccia¬ 
re ^l'alleato antagonista il 
«recupero di immagine, politi¬ 
co ed elettorale» E anche per 
nvendicare una sorta di ege¬ 
monia sul programma di go¬ 
verno. «Non abbiamo da sot¬ 
toporre ai nostri Oleati t'idea 
del giorno come jriatto di un 
menu variabile . La creatività 
in politica non è un happening 
continuo e non è nemmeno 
l'abbandono agli umori con 
ricerca di facile popolarità». 

Caso ha voluto che conte- 
Muatmente aU'appello del Po* 
polo a evitve «rabuso delta 


Per le accuse sull’influenza della mafia nelle istituzioni 


n indaco Oliando dai giiidid: 

«Ho indicato i nomi di altri testimoni» 


•Ho dato i chiarimenti e le indicazioni utili e necesM- 
rie alflnchi il procuratore della Repubblica ascolti 
altri uomini politici». Leoluca Orlando, sindaco di 
Palemio, è stato interrogato ieri pomeriggio per tre 
dn dal giudice Pignatone. Come aveva promesso ha 
lacconlato al magistrato alcuni episodi della vita poli- 
dea palermitana che meriterebbero torse di essere 
approfonditi incede giudiziaria. 


FRANCUCO vItÀU 


da PAISSMO Ltoluca Or- 
landò è stato di parola, Al ma¬ 
gistrato dichiarare di aver for¬ 
nito indicazioni utili per far si 
che l'inchiesta Katuriu dalle 
sue affermazioni latte nella 
contorenia stampa de) 3 ago¬ 
sto, Oi mafiosi rischiano di 
Mentiflcanl con chi sta nelle 
iatttoiloni») si allarghi» Al io* 
itttuto procuratore Giuseppe 
Planatone che ieri pomeriggio 
lo M Interrogato per ben Tre 
ore, il sindeco di Palermo ha 
fatto II nome di altri politici 
sldUani che possono dire 

3 Miche parolina a proposito 
ei «maliosi che spesso hanno 
il volto degli uomini delle isti- 
lusionl» 

«Ho dato tutti ( chiarimenti 
• anche le indicazioni utili - 
ha detto Orlando alla fine del- 
i'InieiTogatorio • perchè I) 
procuratore della Repubblica 
posta aentlre altri testi» Sl- 
gnoriindaeo, vuol dire che ha 
fatto II nome di altri uomini 
politici? «Naturalmente si» 


Vestito grigio, camicia az¬ 
zurra, cravatta fantasia. Leolu¬ 
ca Orlando ha varcato la so¬ 
glia di palazzo di giustizia po¬ 
co dO|M le 17 di ieri Protetto 
da un nugolo di guardie del 
corpo, il sindaco di Palermo 
ha raggiunto la Procura della 
Repubblica dove ad attender¬ 
lo c'era il giudice Pignatone li 
tempo di bere un caffè, poi 
Orlando ha cominciato a rac¬ 
contare al magistrato fatti ed 
episodi «interessanti» detta ri- 
ta politica palermitana Ha 
spiegato il senso della sua fra¬ 
se deludendo quanti pensava¬ 
no che quello latto ne) coreo 
delia conferenza stampa di 
qualche settimana fa, fosse 
stato un discorso meramente 
politico Le dichiarazioni del 
sindaco sono ovviamente co¬ 
perte da) segreto totruttorto 
stavolta la Procura della Re- 

Ere**un conumlcato^slairoa 
come era accaduto subito do¬ 
po l'Interrogatorio del vice 


questore Francesco Accordi¬ 
no Per ora sembra esserci 
una sola certezza: l'inchiesta, 
che vede come principale 
protagonista il sindaco di Pa¬ 
lermo continuerà e non potrà 
essere relegata in un semplice 
faseicofo con ia dizione «Atti 
relativi» 

Orlando lo aveva prean- 
nunelato «Se i magistrati mi 
chiamermno non mi tirerà in¬ 
dietro È mia intenzione colla¬ 
borare con la giustizia come 
ho sempre fatto» Un nuovo 
colpo di scena, dunque, in 
questa incredibile estate pa¬ 
lermitana Le dichiarazioni di 
Orlando creeranno certamen¬ 
te un altro vespsio di polemi¬ 
che Il rindaco airindomani 
deU'ldea, (atta balenare da De 
Mita, di un baratto Dc-Pii tra 
la giunta di Milano e quella di 
Parermo» Anzi, in proposito, 
Leouluca Orlando dice «Dor¬ 
mo sonni tranquilli» Significa 
che ha avuto le garanzie che 
aveva chiesto? Difficile dare 
una risposta ma certamente ri¬ 
spetto a due giorni fa Orlan¬ 
do, adesso, sembra più sere¬ 
no 

Proprio oggi il sindaco def 
capoluogo siciliano Inteiverrà 
alla Festa dett’Amlcizia a Man¬ 
tova dove si incontrerà con iJ 

B residente del Consiglio [)e 
lita. Si lascia dietro una Pa¬ 
lermo ancora attonita per la 
sua ennesima mossa a sorpre¬ 
sa A Palazzo delle Aquile, in¬ 


tanto. nelle ultime ore - si ap¬ 
prende - sono «rfvate decine 
di lettere di solld^età con il 
sindaco A ^rtveie sono citta¬ 
dini di varie parti dTtalla che 
spronano Orumdo a continua¬ 
re nella sua opera. Anche une 
parte di si stringe in- 

degnalala Alcuni componenti 
del comitato antimafia si sono 
iutodenundati’ «Se Orlvido è 


n Psi milanese 

«Impossibile il baratto 
tra palazzo Marino 
e la gesuitica PalerrtK)» 


WB MILANO Botta e risposta 
in un crescendo polemico tra 
De e Psi milanesi sull'Idea - 
affacciata domenica da De 
Mita - di uno «scambio» tra la 
giunta di Palermo e quella del 
capoluogo lombardo Lunedi 
tt segretario cittadino della 
De, GMtano Morazzonl, ave¬ 
va detto che «Milano vai bene 
una Palermo» e che «una ve¬ 
rìfica delle giunte anomale 
non può prescindere dal cla¬ 
moroso caso di palazzo Mari¬ 
no» La replica del Garofano 
non si è fatta attendere «Me¬ 


scolare il grano al loglio - so¬ 
stiene il segretano milanese 
derPsi, Daniela Férrè • non è 
mai servito a cuocere un buon 
pane C<mI Gaetano Morazzo- 
ni sbaglia quando traccia pa¬ 
ralleli impossìbtti tra le giunte 
qualunquiste Dc-Pà e l’attuale 
maggioranza di palazzo Mari» 
no» 

Per i socialisti milanesi, «la 
^unta rosso-verde ^ è costi¬ 
tuita In seguito alla veriRcata 
impossibilità di proiemiire la 
collaborazione nell ambito 
del pentapartito, e m poco più 



Bettino Craxi 


polemica a scapito del con¬ 
fronto sulle cose da fare», le 
agenzie di stampa abbiano 
diffuso anche l’anticipazione 
delia sortita di Ghino di Tacco 
contro la giunta palermitana 
Una «cosa», appunto, «in nes¬ 
sun modo» sopportabile da 
Craxi Sulla quale, però;^ De 
Mita si gioca gran parte della 
sua cr^bitttà di alfiere del 
rinnov^ento de, tanto più in 
questa tormentata vigilia con¬ 
gressuale 

La sinistra de chiede ormai 
a voce elta al suo segretario di 
■sottrarre il partito dalla per¬ 
durante sudditanza verso il 
Psìk e va al tradizionale ap- 

E uiitamento di fine agosto a 
avarone con l'ambirone di 
^re «il diiariroento nella 
De». «Non intendiamo tacere 
- avvertono i deputati Benia¬ 
mino Brocca e Luciano Azzo- 
linl, promotori dell'Iniziativa > 
sul caso Palermo, sulle Parte- 


ciparioni statali e sulla scuo¬ 
la» Sono, guarda caso, 1 temi 
più scottanti idei conRiito in 
atto con il Pii La sinistra de 
vuole liòlhimm il diritto al¬ 
la pari dignità» fra I due partili. 
E comunque rimprovera a De 
Mita di non avere disegno po¬ 
litico se non quello di un «ap- 
(riatUmento» del panilo sul 
governo e quindi suU'attuale 
mag^anza Quale Unea, al- 
torà? «Non sono piU valide nè 
la teoria bipolare nè la strate¬ 
gia del pent^Mrtlto Noi-di¬ 
cono Azzoitni e Brocca - sia¬ 
mo per un recupero del dise¬ 
gno moroteo del confronto e 
della flessibilità sia verno le al¬ 
tre ione di maggioranza sia 
verso U Pel». De Mita, dimque, 
dovrà fare 1 conti anche con 
l'insofferenza del suol «amiel» 
di corrente. I quali per la pri¬ 
ma volta avvertono. «Vuol re¬ 
stare segietaifo? Dovrà muta¬ 
re organlzzaziOM, linea e stra¬ 
tegia del partito» 


finito sotto inchiesta in nome 
detta verità - dicono - noi sia¬ 
mo pronti a fare lo stesso». 
Stamane in Comune il Cocipa 
(Comitato cittadino per l’in- 
(ormazione e la partecipazio¬ 
ne) terrt una conferenza 
Stampa nel cprso delia quale, 
proi^limenie, sarà tetto an¬ 
che un memqglo del vice 
questore Francesco Accordi¬ 
no. " 



teohica Ortando 


di sei mesi ha fatto molto di 
più di quanto i’altra non aves¬ 
se latto in oltre due anni», 
mentre «Pavia e Voghera, per 
non parlare della gesuitica Pa¬ 
lermo - prosegue Daniela Fer- 
ré -, non hanno certo avuto 
questi problemi, e le maggio¬ 
ranze che ^ sono costituite 
sono nate esclusivamente in 
funzione antisodalista» Se¬ 
condo il segretario del Pri mi¬ 
lanese, «è curioso che I demo- 
cnstiani all’indomani dell'in- 
sediamento di Craxi alla presi¬ 
denza del Consiglio ci ^to¬ 


no chiesto di omogeneizzare 1 
goverrti lociH a qùetto nazio¬ 
nale, impegno che noi sociali¬ 
sti puntualmente asaolvemmo 
nel 19S5» (come prezzo della 
permanenza a palBoo Qtigl 
del leader sodafista). «Guarda 
caso - conclude Daniela Fe^ 
rè - all'indomani deli'iniedia- 
mento di De Mila a palazzo 
Chigi, I democristiarti ai ado¬ 
perano a costndre ghinie aen- 
M i socialistf in lutto il paeae, 
nascondendosi dietro runico 
falso alibi della maggioranza 
d) palazzo Marino». 



Cod la ripresa 
del lavori 
a Montecitorio 
e al Senato 


Decreto Mondiali e celebrazioni colombiane saranno al- 
i ordine del giorno delia riunione della commissione Am¬ 
biente della Camera che tra due settimane, il 7 settembre, 
segnerà la npresa dett’attivita del Parlamento dopo la con¬ 
sueta pausa estiva Una settimana dopo sarà la volta della 

g iunta per il regoiamento dei Senato, dove dai 21 settem- 
re comincerà l’indagine conoscitiva della commlsrione 
Lavori pubblici e telecomunicazioni «uli'emittenza radiote¬ 
levisiva Lo stesso giorno si nunirà anche l'ufRclo di |Heil- 
denza della comm^one Agricoltura del Senato La prima 
seduta plenaria di palazzo Madama è in programma il 27 
settembre, mentre la Camera è stata convocata a domici¬ 
lio 


A settembre 
De Mita 
in dappone 


Visita ufficiata dal ptaiMcn; 
la del Consiglio, dal 23 af 
28 sallembte, in Giappone, 
su invito dal primo ministro 
Nobotu TÙieÀiia. Da Mila 

.. rAiSi 


e TalM^lta si sono 

centrati due volte, a... 

di masflio a Roma e In ahi- 
gno aToronto durante II 
vertice dei sette paesi più industrializzati Nel corso della 
visita, i due capi di governo discuteranno randamenlo 
defrfntorscambra Wensfe e ti conmbuto che KeHa e 
Giappone possono dare al riequilibrio sia politico sia eco¬ 
nomico del rapporti intemazionali. 


Altissimo 
assicum: 
nel Pii «clima 
sereno» 


Elezioni europee, rUorma 
dello statuto interno e sta- 
tegia politica del partito sa¬ 
ranno i temi al centro della 
conferenza nazionale del 
Pii, in programma a otto¬ 
bre, che precederà il con- 

f lesso nazionale di dicem- 
re Un congresso - ha det¬ 
to ii segretario iiberaie, Renato Altissimo, ai termine detta 
riunione deii’ufficio politico del Pii - che si svolgerà in 
maniera «unitaria e non unanimistica» Secondo Mimimo, 
il clima nel partito è «sereno e tranquillo», e tutte le corren¬ 
ti dei PH sono impegnate a «portare a compimento quel 
processo ugltariq che è stato sviato neiruUfmo Coniglio 
nazionale E nostra intenzione - ha concluso - cercare le 
questioni che d uniscono e non quelle che d dividono: 
questo non solo nel PU, ma anche al di fuori, tra k fom 
che compongono i'aiea laica». 


ZevI si Oroette 
dal consiglio 
comunale 
di Catania 


Brano Zevi lasci, pcrRioiM 
di ulule il consylio comu¬ 
nale di Catenla 1«no dw 
eleni nella «Uste civice,lai- 
ca e mide». Il pieddenle 
del Panilo radicele aveva 
bA da lempq. annuncialo 
_ rlnienalone di mmetteiA 

nuovagiunucomunale L'enuraanSdef^lS^ei^r ^ 
•indaco Enzo Bianco, lepubbllcano, si è dlmeaao < 
che un grappo di Irancln dratoil ha impedito l'enr 
della nuova glunia Pci-M-Pri-PÌdl-rà-UaU civicw etjiO- 
stuml di una Dioncopolmonlte hanno peto costietto Z(M 
ad affienale i lempf delle dimissioni dal Coiuigllo, che 
saranno diaeusae II pioasimo 3 wnembie. Al posto di Bevi 
subenliera l'avvocato Saio Pellinaio 


Maj^Manza 
a Taormina 


De e Psi tomeno e goMiriq- 

re inrieme il Comune di 
TSormlns In base • un ee- 
cordo raggiunto tra le se- 
gretene attedine del due 
partitt q mtitteato dalle ri¬ 


che a Tsormina conto sette consiglieri De e Psi avuvano 
già governato, tra numerose crisi e verìfiche, ta «capitole 
dei tonsmo» sicttlar» da) 19Mal 1987 Succcdutivamonte 
era stata eletto una giunto laica e di sinistra, ma I dissensi 
tra i partiti che ia componevano ne hanno decretato la 
fine 


Il Pel replica 
agliattaaM 
della De 
calabrese 


La De calabrese «non è ca¬ 
pace di mlsuraisi con la ri¬ 
forma dette istituzioni e del 
sulema politico che pre¬ 
suppone la normalità di al¬ 
ternative piogmmmatiche e 
di governo a tutti I livelli». 
- La replica de) segretario le- 

gionale dd Ptì, Pino Sorte- 
ro. agli attacchi dello scudo crociato alla giunto regionale 
di sinistra è netto «U De - continua Sonero « non miò 
accettare questo normalità della vicenda politica calabm 
perché contrasto con il suo disegno teso a resUuirare do¬ 
minio e centralità in tutto U Mezsqglomo» 11 governo De 
Mita ' ncorda il segretario regionale del Pei - non è stato 
capace di approvare né U decreto per Reggio né la 
per la Calabna «La crisi di credibilità dd^p^ dirifenU 


de - conclude « sto pro^ in ciò non possono àf ^ 
stificare in alcun modo le inadempienze colpevoli dello 
Stato e del governo verno questo regione». 


PII1IIOSTIIAIIMA4ADIAU'' 


Zangherì sulle intese tra i 5 


«Std voto segreto 
non accettkmo diktat» 



RtnatoZanglitri 


■■ ROMA l\itto è avvenuto 
al di fuori delle aule parlamen- 
tan i capignippo della mag¬ 
gioranza hanno concordato 
con il ministro per le riforme 
istituzionali, Antonio Macca- 
nlco, la revisione On pratica 
l'abolizione) del voto segreto 
La «formula» regolamentare è 
mantenuta ngorosamenle 
•top secret» Ma sull'obiettivo 
non ci sono reticenze mette¬ 
re al riparo il governo dalle 
insidie d'autunno Può un in¬ 
teresse contingente giustifi¬ 
care lo stravolgimento di pre¬ 
cisi accordi parlamentari e 
pregiudicare l'intero percor¬ 
so. ben piu complesso, delie 
riforme istituzionali? Renato 
^ngherl, capogruppo dei de¬ 
putati comunisti, rileva in una 
Intervista al Afessa^ero che 
«limitare il voto segreto ai soli 
eppure fondamentali, dintti 
individuali di libertà (in questi 
termini si esprimono le indi¬ 
screzioni di stampa sull’accor¬ 
do a cinque, ndo sia eccessi¬ 
vamente limitativo Esistono, 
e sono costituzionalmente ga¬ 
rantiti, I diritti della famiglia, i 


dintti etico sociali Se si rico¬ 
nosce che taluni diritti costitu¬ 
zionali sono così nlevanti da 
rivedere, quando se ne debba 
trattare un volo segreto, non 
capisco perché non dovreb¬ 
bero esserne nconoKiuti al¬ 
tri, che attengono egualmente 
alla natura delle società uma¬ 
ne e al progresso deirumani- 
tà» In ogni caso «se ne dovrà 
discutere noi > afferma Zan- 
ghen * non poniamo veti pre¬ 
ventivi, ma neanche siamo di¬ 
sposti su questioni di tanta 
delicatezza, ad accettare a 
scatola chiusa le soluzioni del 
governo» Si tratta «precisa¬ 
mente del modo di lavorare 
del Parlamento e spetta al Par¬ 
lamento discutere e decide¬ 
re» Zangheri nchiama anche 
la scelta già concordata in se¬ 
de parlamentare della conte¬ 
stualità con le altre riforme 
istituzionali «Ma - sottolinea 
- deve essere una contestuali 
là reale che riguardi In pnmo 
luogo la struttura del Parla 
mento Per parte nostra man¬ 
teniamo fede ai patti che sono 
sarantlti dai presidenti delle 
Camere» 


' Oggi comitato degli esperti con De Mita che annulla tutti gli altri impegni 

Amato rinfaccia a Colombo aumenti per il personale. Cirino Pomicino attacca Zanone 

I ministri si locano i ta^ alla spesa 


Sari una ripercussione delle condÌ 2 ionl atmosferi¬ 
che, ma l'ondata di maltempo su Palazzo Chigi 
non accenna a diminuire. Anzi, con rawicinaiii 
del Consiglio dei ministn di venerdì la burrasca 
sale di intensità. Polemiche incrociate nel gover¬ 
no, impuntature dei singoli ministeri, preoccupa¬ 
zioni dei sindacati. Intanto cresce l'innazione e il 
deficit appare sempre meno sotto controllo. 


ANOELO MELONE 


■■ ROMA II Consiglio dei 
minlsln dì venerdì prossimo, 
quello che De Mita considera¬ 
va un passaggio decisivo per 
la manovra economica e che 
(già si è capito) COSI non sarà, 
« può dire si sia già aperto 
questa mattina con la convo¬ 
cazione a palazzo Chigi del 
«comitato di esperti» per il 
programma di governo In 
più, pur non esistendo alcuna 
comunicazione ufficiale le 
solite «fonti ben informate» 
non escludono che siano stati 
convocati anche i ministri 
economico-finanzian e che 
entro domani ci possano es 
sere incontri anche con espo¬ 


nenti del mondo imprendito- 
nale e sindacale Dt »curo c è 
che li presidente dei Consi¬ 
glio appena rientrato a Roma, 
ha annullato tutti gli impegni 
precedentemente fissati per 
seguire personalmente il lavo 
ro pro{redeutìco all appunta¬ 
mento dei pro»imo 26 ago¬ 
sto 

E ne ha tutte le ragioni 11 
clima nel quale il goirerno n 
prenderà ii suo lavoro dopo la 
pausa estiva è. a dir poco, ec 
citato Oramai non si va tanto 
per li sottile, e a vederle con 
un occhio appena un po di 
staccato le liti tra ministri e 
partner della maggioranza fi¬ 


niscono per assumere conno¬ 
tati quasi comici Quali siano 
le proposte concrete, i cam¬ 
biamenti di rotta cosi plateal¬ 
mente richiesti non si capisce 
bene, ma assistiamo alle mi¬ 
nacce (neppure tanto velate) 
di Cirino Pomicino al suo col¬ 
lega Zanone che «passa per 
essere un rigorista» per l'orga¬ 
nico dell esercito Pomicino 
cerca cosi, in qualche modo, 
di difendersi dalle accuse 
mosse al suo ministero al ter¬ 
mine de) contratto scuola e 
durante la recente polemica 
sulla riforma dell amministra¬ 
zione fmanzlana proposta da 
Colombo e «stoppata» in Con¬ 
siglio dei ministri 
Un Colombo irritato, che 
ha continuato a lanciare se¬ 
gnali minacciosi nelle scorse 
settimane, e che si è preso la 
risposta nella rubnea che il 
ministro dei Tesoro tiene re¬ 
golarmente su un settimanale 
Riferendosi alla nchiesta di 
trentamila nuove assunzioni e 
di aumenti generalizzati Ama¬ 
to punzecchia «Le mie sono 
obiezioni di quelle che, ahi¬ 


mè, CI siamo abituati a fare 
"dopo", quando ci accorgia¬ 
mo m ritaido che le modifiche 
apportate da questa o quella 
nforma non hamno migliorato 
il settore ma solo promosso a 
tappeto gli addetti ai lavori» 
Più chiaro di così Forse è dif¬ 
fide immaginare rapporti (tiù 
contradditton e confusi tra I 
due principali ministn respon¬ 
sabili deile sorti economiche 
del Paese 

le quali non versano certo 
in buone acque Oramai giun¬ 
gono conferme quotidiane 
agli allarmi per il livello di 
guardia raggiunto dalla eco¬ 
nomia pubblica ancora ien 
dalle grandi città giunge la 
conferma di una inflazione in 
crescita con un aumento me¬ 
dio prevedibile per agosto 
(mese tradizionalmente tran¬ 
quillo) dello 0 5% che finirà 
per pesare sul disavanzo pub¬ 
blico per circa 5000 miliardi 
Il deficit, insomma, cresce an¬ 
cora e lo testimonia (è sempre 
una notizia di ieri) 1 innalza¬ 
mento della quantità dei Bot 
che stanno per essere emessi 


da un Tesoro in «debito di os¬ 
sigeno» e con la impellente 
necessità di finanziare ii debi¬ 
to {Mibblico 

Sono le questioni polemi¬ 
camente sottolineate dal se¬ 
gretario liberale Altissimo che 
commento l'impennato inflat- 
tiva come un «fenomeno pre¬ 
vedibile» da) momento che 
«abbiamo sballato tutte le pre¬ 
visioni di decine di migliaia di 
miliardi» Rincara il repubbli¬ 
cano Pellicanò «Le cifre del- 
rinflazione vengono quanto 
meno al momento giusto, a ri¬ 
cordare ai mmisUì che non 
devono fare "melina" sui tagli 
visto che - per proseguire il 
paragone calcistico - stiamo 
già per finire in fuongioco» 
Ma e prorìo sui tagli, su quel 
«tetto» del 14% di aumento al¬ 
la spesa voluto da Amato ed 
imposto da De Mita, che ora si 
concentra il fuoco A conti 
fatti potrebbe essere l'unico 
nsultato deH’appuntamento di 
venerdì, ma verrà raggiunto? Il 
fuoco di sbarramento dei sin¬ 
goli ministeri (ancora ieri io 
stesso Cinno Pomicino e Do¬ 
nai Cattin che ntiene impossi¬ 


bile ogni taglio aiiqiqiiltà), fa 
rivendicazione di specificità 
per questo o quel comparto 
detta spesa puwttca tonno in- 
irawedere soprattutto l'ac¬ 
cendersi di una rissa. Ma, alto 
bare di tutto, hanno poi senio 
simili «tetti» senta un qualM 
progetto di riforma? Ffnirà tut¬ 
to in nuovi ticket che, invece 
di ridurre ia spesa, la trasfo^ 
mano da pubblica in pnvatoT 
Sono le preoccupazioni 
espresse ormai da molli, a 
partire dalle organizzazioni 
sindacali, preoccupati che 
una nduzione detta spesa piti)- 
bheasi traduca sem^icemen- 
te m una ennesima spallato a 
servizi sociali già traballanti 
(oltre che meificacO E la 
preoccupazione de) vicepresi¬ 
dente dei senatori comunlsll 
Silvano Andrianl, che sottll- 
nea come da parte del gQve^ 
no «non a sia alcuna politica 
economica né fiscale Si ala 
parlando solo di tagli - prose¬ 
gue - dimenticandosi che per 
una vera operazione di risana¬ 
mento occorre prevedere sia 
sul versante delle entrate che 
su quello delia spesa». 
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Politica Interna 


A Lana, nel paese dove una settimana fa 
ci fu Tattentato al traliccio Enel, 
manifestazione bilingue in piazza Grìes 
per respingere la spirale di violenza 


Poco prima deirinizio una telefonata 
‘ dà un falso allarme su una bomba 
Presenti i partiti antifascisti, dalla 
Svp ai comunisti. Parla il sindaco 


Alto Adige: «Alt ai terroristi» 


Eletta la nuova giunta 
dopo 25 anni il Psi è fuori 

A Viareggio 
sindaco del Pd 
con de e lai d 


«Alle 18 e 15 scoppierà una bomba In mezzo alla 
gente in piazza Gries a Lana»: mancavano cinque 
minuti alle sei quando una voce roca e senza Infles¬ 
sioni tedesche ha «avvertito» al telefono la redazione 
mennese de «l'Alto Adige». Un falso allarme per 
avvelenare la manifestazione «contro le bombe». 
Non ci sono riusciti; ieri, in quella piazza del Sudtiro- 
lo la voglia di pace ha battuto il terrorismo. 


DM. NOSTSO INVIATO 

TONIJOP 


■i lana. Qualche giorno 
fa, in quel paesotto assediato 
dai campi di meli, ordinato e 
pulito come una nursery, han¬ 
no rischiato una catastrofe. Se 
la valvola di sicuresza deiia 
grande condotta idrica dell’E¬ 
nel non avesse funzionato, il 
tritolo avrebbe scaraventato 
su case e fattorie una violenta 
colonna d'acqua sparata da 
un Iniollto idrante. 

E adesso, invece di parteci¬ 
pare ad una manifestasione 
contro le bombe e il terrori- 
amo. la gente di lana piange¬ 


rebbe in quella stessa piazza i 
suoi morti. Cosi, quasi «per 
grazia ricevuta» ma timida¬ 
mente, ieri si sono accostati 
agli striscioni sindacali in piaz¬ 
za Gries anche i contadini più 
ricchi del già ricco Sudtiroio. 
Se Bolzano è la capitale politi¬ 
ca di questa regione, Lana ne 
è la capitale morale ed econo¬ 
mica. Qui il Uirismo e la tem 
sono iriù fertili: qui le casse 
delle banche ^ù ipemutrite 
d'Italia grazie ai depositi dei 
«fazenderi», dei commercianti 
e degii albergatori. 



Funzionalità della macchi¬ 
na operativa, gestione oculata 
del risparmio e dell'investi- 
mento, il tutto pilotato da una 
sorta di neoconservatorismo 
di matrice agricola che ha sa¬ 
puto rilevare senza scomporsi 
nuove economie e nuo^ mer¬ 


cati. Lana è un po' il cuore del 
miracolo sudtirolese e lo rap¬ 
presenta bene anche nelle sue 
pieghe meno suggestive. 

A Lana abitano infatti gli 
SchOtzenpiù irriducibltl: quas- 
^ sù, qualche anho la. proprio 
due wparienenti a questa mi¬ 
lita (non solo folcloristica) 
saltarono In aria mentre ar¬ 
meggiavano attorno ad un 
paccnetto di tritolo dal carat¬ 
tere instabile. Qui, per molti 
più sudtirolesi che gltrove, l'I¬ 
talia è un paese lontano e dò 
nonostante invadente e pa¬ 
sticcione. Questo, almeno 
neite vecchie genetazioni che 
, ricordano II tempo in cui l'Ita¬ 
lia era per loro - ma lo era a 
tutti gli effetti - un conquista¬ 
tore arrogante e nlent altro. 
Se potesse farlo • ho chiesto 
al sindaco di Lana, Franz 
Loesch, Volkspartei, e non tra 
i più a^rtl - annetterebbe il 
suo paese all'Ausiria? «Nean¬ 
che per sogno • ha risposto - 
e neppure passerei alla Ger¬ 
mania. MI sono poco impari- 
ci i tedeschi, poco gli austria¬ 
ci: meglio HA italiani, nono¬ 


stante tutto». 

Ma per lui, quelle bombe 
non sono sudtirolesi; se sono 
di marca tedesca, spiega, ven¬ 
gono da fuori. Quella die ha 
fatto saltare la condotta del¬ 
l’Enel, poi, è di sicuro italiana, 
aggiunge, perché i tedeschi, 
anche nazisti, tum avrebbero 
mai danneggialo 1 loro com¬ 
patrioti. Beato lui che lUlene 
di poter contare Mitia parziali¬ 
tà dei terroristi che panano la 
sua lingua: i nostri fanno stragi 
fregandosene della solidarietà 
etnico-cuiturale. 

Comunque, sulla innocuità 
e sulla distanza dai rimpianto 
nazista degli SchOtzen sareb¬ 
be dl^xMto a mettere la mano 
su) fuoco. Temeraria buonafe¬ 
de? C'è un gruppo di miliziani 
che, è noto, frequenta abitual¬ 
mente le Munate nazista in 
Austria ed in Germania e che 
da tavoli coperti tri svastiche 
raccoglie allori ed dutl; «Sono 
degli ingend - giura Leoesch 
- che non sanno c<m citi han¬ 
no a che fare e che cercano, e 
trovano, solidvietà per la loro 


causa sudtirolese». Saranno 
degli ingenui, ma alia manife¬ 
stazione contro le bombe non 
son venuti. Nessun costume 
tradizionale Ira la folla, dietro 
gii striscioni, ma tanti giovani, 
studenti ed anche contadini; 
anzi, i'associazione dei giova¬ 
ni contadini di Lana è tra i fir¬ 
matari della Iniziativa organiz¬ 
zata dalla Dorf Liste della cit¬ 
tadina, un listone misto, etni¬ 
camente e politicamente, che 
raccoglie italiani e tedeschi 
Ira gli alternativi di Langer, tra 
i comunisti, i socialdemocrati¬ 
ci di formazione tedesca. 

U hanno aeguiti I) Comune, 
le Adi italiane e tresche, il 
dndacato Interetnico, i paititi 
politici ma non i fascisti che 
stanno lì ad attendere i voti 
degli italiani che sperano gli 
pioveranno addosso doM 
questa «prowidendale» infila¬ 
ta di esplosioni. «Deve vincere 
il buonsenso: la nostra strada 
è quella della comprendone 
recìproca; il teirorlsmo non 
deve riuscire a farci cambiare 
rotta», dice il sindaco al mi¬ 
crofono davanti a 400 perso¬ 


ne mentre decine di carabi¬ 
nieri presidiano gii accessi al¬ 
la piazzetta. «La manlféslazio- 
ne dimostra > aostiene con 
convinta passicme Nombert 
Dairó. defìa Dori Lisrè • che 
questo non è solo il centro del 
terrorismo. 1 nazionalismi egli 
oltranzismi etnici non passe¬ 
ranno». La jgente aacolta ed 
applaude. Dietro gli striscioni, 
i politici rientrati m fretta dalle 
vacanze. 

lira loro Hubert Ftassnelli, 
capogruppo delia Volkspartei 
in contiguo provinciale, uo¬ 
mo della sinistra del putito, 
ora polemico con i mè^stiao 
bolzanini che hanno accusato 
I partiti e le btituzioiti di non 
collaborare a suffidenza con 
U lavoro del ^ikUcI. Aleaan- 
der Langer, mer de^df 
natM, è convinto che dietro a 
quel che sta accadendo cl sia 
Io zampino dei servizi segreti 
italiani e che nel nostro paeae 
qualcuno stia lavorando ad un 
progetto everacm che tende a 
trailonnare i piobleinl sicUia- 
ni. tardi e sudtirolesi In que¬ 
stioni di ordine pubblico. 


Lettera del «Mia» alla Questura 

Gruppo fesdsla scrive: 
colpirano ditte «tedesche» 


Mentre Spadolini difende la scelta del Quirinale 

Sul conflitto De Mita-Cosàga 
i 5 fanno finta di nulla 
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aiKUANO. Conunll«n<• 
n «ll« ^lur* ài Bolwno, 
Hirt nìéltSw, » à Hhuo vivo II 
MI* (Moviimnio lulUno Adl< 
M): 4 II gruppo l«^rtaMi nU- 
Mtico che negli «noi scorN 
gnnA auenuil contro eilende 
ertolnitllcolc e funivie, due 
eellod portemi dell'economle 
In meno ■ operatori eudUrole. 
■I, On, Il Mie minaccia Mten. 
tati cantra Intprew di clttedlnl 
di lingue tedaace e la anche II 
nome di uw^ole^mdiajge 

mte'drmi^' Miàn>6,'gbi 
Ironie delle indagini per gli uh 
timi atlematl. Ieri 4 gluma a 
Bollano II comendeme gene¬ 
rale deiratme del carabinieri. 
Roberto lucci, che, preuo II 
tommluarleto del governo 
per l'Alto Adige, he preeledu- 
lo un vertice con gli Inquiren¬ 
ti, mentra aono conUnueie le 
lelelanele anonime degli ano- 
niml Klacelll: 4 naie la volle 
di una bomha. rivelalaai IncN- 
itanM, al paiamo degli unici 
delle provurde autonome net 
cemralWmo Coreo lialit. 

Sulla rinuncia di Couige e 
vanire a Merano per un perio¬ 
do di lerle, c'4 de Hgnehre le 
pteea di poelilone del dlteiio- 
te del quotidiano di IVemo, 
Ì'.Adlge>, Fleto Agoallnl, che 
Mttve di non uvere un aolo 


mmivo per condividere le ra¬ 
gioni per cui queita decliione 
4 alata eeeerata con furare 
lena'alira Inueltalo da politici 
di livello iwilonele e locale, 
da commentatori, da glorneli- 
atl>. Quanto alle ragioni del ri¬ 
fiuto, Agottini acrive che: 
•Non eilìtono oggi, le condl- 
ilonl perch4 II capo dello Sle- 
to giunga In Alto Adige In ve- 
canee con l« triplice geremia 
di non offrire l'Immagine più 
clamorasa deirineiìlclema 
dello Stato comfq;1l>te;rotl- 
«no, la prave più grande che 
un diaegno politico di convi¬ 
verne 4 alato per l'ennealma 
volle pieciplleta vano la cria!, 
la dimoiirailone più pale» 
che II governo aulla questione 
elloetealna continua ad eaaere 
un governo quul falllmenta- 
re».- 

Il leader delle Volkapartei, 
SIMua MagnagO, invece^ con¬ 
tinua Incompreniibllmente a 
tacere sul mancato arrivo di 
Coaatge. me si 4 fatto vivo per 
itbatlere et suoi aweneri In¬ 
terni di partilo, agli irriducibili 
che (guidati del vicepreaiden- 
le delle giunte provinciale Al¬ 
lena Benedlkter e dal presi- 
dame del consiglio regionale. 
Urla ZIngetle), mlegglano la 
chiusura della vettenaa alloa- 
teiina nel tuo risvolto Inlerna- 


Noq c'è un'emeiaenza Alto Adige, né un conflitto 
iglflu 2 ionale tra il governo e la presidenza della 
Repubblica. Dopo le prime prudenti prese di posi¬ 
zione, i partiti della maggioranza sembrano voler 
chiudere definitivamente il «caso» creato dai man¬ 
cato soggiorno di Cossiga a Merano. Intanto Gio¬ 
vanni Spadolini esprime «comprensione» per la de¬ 
cisione del (}uirinale. 


PAOLO MUMUCA 


zlonale. Mentre U grande 
maggioranza della Svp ha ac¬ 
cettato, seppure senza-entu¬ 
siasmo. la piattaforma con¬ 
cordata col governo italiano e 
approvata dal Parlamento. 

Il leader carismatico del 
«partito di raccolta» aveva di¬ 
chiarato, in maniera Informa¬ 
le, a un paio di giornalisti le 
possibili posizioni che avreb¬ 
be potuto assumere II prossi¬ 
mo congresso della Svp in 
merito all'qcccttazione dqh ri¬ 
lascio della quietanza libera¬ 
toria da parte austriaca. Sui 
quotidiano di >flenna «Die 
Presse» era apparso un artico¬ 
lo che aveva prospettato l'e¬ 
ventualità che MagnagO fosse 
in qualche modo favorevole 
ad una chiusura «condiziona¬ 
ta». E ciò aveva fatto gongola¬ 
re Benedlkter e i suol. 

Ora il vecdiio leader reagi¬ 
sce, dice di essere stato male 
interpretato e precisa di aver 
presentato queste tre alterna¬ 
tive «l) accettazione del rila¬ 
scio della quietanza liberato¬ 
ria; 2) no. a tale rilascio; 9} 
accettazione, ma neila previ¬ 
sione che le norme varate sia¬ 
no un diritto acquisito intoc¬ 
cabile». E afferma ancora Ma- 
nuo di aver condotto tutta 
uituna fase delia trattativa sul 
«pacchetto» In stretto rappor¬ 
to con 1 vertici austriaci. 


■i.ROMA. a sarà II viaggio 
«riparatore» di Cossiga in Alto 
Adige? feijl era attesa una con- 
fèmui Itila rtotizia di un inter¬ 
vento del presidente della Re¬ 
pubblica airinaugurazione, il 
ros^mo 10 settembre, della 
era di Bolzano. Ma nessun 
comunicato ufficiale è uscito 
dal Quirinale. Il preiridente 
Cossiga sembra aver scelto 
per ora di restare In lilenzio, 
nonostante la clamorosa pre¬ 
sa di distanze di palazzo Chigi. 
E tutto tace - me^lo, conti¬ 
nua a tacere - anche nel pen¬ 
tapartito che sin dairìnlzio ha 
dato fa sensazione di voler 
evitare polemiche sul «caso» 
aperto dairannullamento del¬ 
le vacanze di Cossiga a Mera¬ 
no. 

Dopo i primi imbarazzati 
commenti dei giorni scorsi, la 
De ieri ha «delegato» ogni in¬ 
tervento al dirìgenti locali dei 


partito. Cori I socialisti, 
questa volta, sembrano supe¬ 
rare in prudenza tutti gli allea¬ 
ti. Del resto ]!)ér il Psi^- lo dice 
il ministro del Lav(m>, Rino 
Formica, élA'Unità • non c'è' 
mal stato un «caso-Cossiga» e 
tanto meno un conflitto tra il 
Quirinale e la presidenza del 
Consiglio sulla valutazione 
deli'emergepia altoatesina. 
«Ho l'Impressione > trova For¬ 
mica • che U vero destinatario 
della precisazione di palazzo 
Chigi ca proposito della capa¬ 
cità delie foTM dell'ordine di 
fronteggiare "perfettamente" 
la situazione, nth*} fossero 
quei giornali che avevano In- 
terpretato ia rinuncia di Coasi- 
ga come unti critica implicita 
all’operato del governo • del¬ 
le forze deirorolne nelle zone 
di contine». E cosa c’m allo¬ 
ra, di grazia, dietro la deetsio- 
ne del Quirinale? «Semplice¬ 


mente una sottolineatura del 
comportamento ingiusto e 
violento di alcune frange di 
terroristi...», insiste Formica. 

lutto chiarito, dunque? li 
Pei - che ha già presentato 
un'interrogazione alia Camera 
- respinge seccamente i ten¬ 
tativi di archiviare il caao. «In 
Allo Adige c'è una emergen¬ 


za», dice 11 presidente del de¬ 
putati comunisti Renare Zan- 
gheri, In un'iniervisia al Mse- 
sqggero. «E possibUe che il 
govemosenerendeeonloio- 
lo dopo che ewengono i fatti? 
Palazzo CMgl aaaiasra cha le 
situazione dell’oidiM pubbli¬ 
co è sotto controllo, me Intan¬ 
to i terroristi contimumo ed 
agire imputiti, ed è in perico¬ 
lo l’Incolumità dMle persone». 

A aoeiegno delle ecella di 

Cossige Interviene tnllna letti* 
.conde cerice dello Steìa De 
'Rimlni, dowc partedpaRm^ 
un dibattito del ixìaeting di Co¬ 
munione e libeiwdane, il pre- 
ridenie del Senato Cmnnl 
Spadetiini h sepere di «condi¬ 
videre le deciaione del capo 
dello Stato di non recaiai In 
vacanza a Menno», «è une 
scelle che ha alle base proten- 
de mediteilonl. Si ispira e mo¬ 
tivi di pnidenze ed è del tutto 
condltmUle». Per quanto il- 
guarda l’offénsive renoilidce 
in Aire Adige. Spadolini ritie¬ 
ne che «gli attenlati si rivolga¬ 
no contro MagnagO, cioè con¬ 
tro la parte piu moderalB della 
Svp, die ha lavorare con l'Ita¬ 
lia». «Spero nelle aaggezsa dd 
governo eustilaco ^ le con¬ 
clusione del preaMenle del 
Senato - che lìlasdando ali’l* 
lalia la quietanza liberatoria 
tolga motivi a questo rigurgire 
reiroristico». 



Una giunta con Pei, De, Psdi e Pii a Viareuio. Un 
sindaco comunista dopo quarant'onni, Psi airopposi- 
zione dobo venticinque. Un accordo dettato dalla 
situazione di emergenza istituzionale dopo la valanga 
di inchieste giudiziarie che ha investito la precedente 
amministrazione e la progressiva paralisi di governo. 
La crisi si trascinava da oltre un anno. «Un'intesa di 
chiara inarca antisocialista», dice il Psi. 

OM NOSTRO INVIATO 

ANMfeAUZZiM 


■■ VIAREGQIO. Manca po¬ 
co all'alba quando Uno re- 
derigi, 61 anni, comunista, 
trentennale esperienza di 
amministratore alle spalle, 
diventa sindaco di Viareg¬ 
gio. Gli danno il benvenuto 
rafletlo di una piccola lolla 
di cittadini che ha buttalo 
via una notte per festeggiar¬ 
lo, le strette di mano dei 
compagni e dei collii, un 
freddo applauso di citco- 
slanza e qualche batlulac- 
cia Irriverente dal banchi 
del Pai. Viareggio volta pa¬ 
gina alle cinque di un matti¬ 
no denso di rancori e di ve¬ 
leni. Per la prima volta dopo 
quarant'anni c’è un sindaco 
comunista. Per la prima vol¬ 
ta dopo olire venticinque 
anni il grappo socialista non 
ha un posto in giunta. Per la 
prima volta nella pur vivace 
storia politica cittadina co¬ 
munisti, democristiani, libe¬ 
rali e soclaldemocraiici go¬ 
vernano Insieme sotto lo 
sguardo «Interessalo e at¬ 
tento» del Pri e «la positiva 
disponibilità». della ^ Mata 
vene. Il fronte del riflulo, 
aspro, sansa esclusione di 
colpi, spesso sul ilio della 
querela giudiilaris, acco¬ 
muna aoclalisii e missini. In 
attesa degli eventi» lesla il 
monocelluiate pattilo del 
cacciatori. 

Nove ore di seduta consi¬ 
liare per mettete nell'utna I) 
nome del nuovo sindaco e 
degli assessori: duq comu¬ 
nisti, un liberale, un'social- 
democratico, quattro de¬ 
mocristiani. Una riunione 
fiume resa inutilmente este¬ 
nuante dairostraslonismo 
del grappo socialista che, 
intervenendo a ciclo conti¬ 
nuo. ha cercatq più volte II 
battibecco col pubblico, 
l'uscita ad effetto, la frase 
minacciosa, l’allusione per¬ 
sonale. Nòn fanno mistero 
del gioco di nervi: «Stiamo 
cercando di rompere i co¬ 
glioni., esclama brutalmen¬ 
te l'ex sindaco del penta¬ 
partito, il socialista Angelo 
Bonuccelll mentre, alle tre 
di notte, un suo collega di 
partito ed ex assessore, in¬ 
trattiene il consiglio dilun¬ 
gandosi sul contributo di 


Danilo Dolci alla cultura Ita¬ 
liana. E l'ullimo atto, quasi 
un aigtllo ufficiale, dello sfa¬ 
scio che regna nell'Istituzio¬ 
ne comunale di Viareggio. 
Il pentapartito se ne va tra¬ 
volto da guerre intestine fe¬ 
roci e ciniche, da innumere¬ 
voli inchieste della msgi- 
stratura, da una crescente 
paralisi di attività. Il capo¬ 
gruppo Oc, Anionio Citna, 
spiega: «Non possiamo con¬ 
tinuare a lavorate in un co¬ 
mune che 4 pieno d I guab 
dia di finansa, carabinieri, 
polizia giudiziaria che conti- 
nuamenle vengono a aa- 
questrare documenti ed In¬ 
terrogare il sindaco». Ed il 
leader democristiano luc¬ 
chese, nero Angelini, urla 
di un accordo con II Pel che 
«nasce da un'iniezione mo¬ 
rale che ha inquirato i rap¬ 
porti tra Istituzione e cittadi¬ 
ni». Sono i temi con cui al 
apre H documento pro¬ 
grammatico e che aono Sia¬ 
ti illustrati dal capogruppo 
comunista OlannI Olanneri- 
ni: «Siamo rammaricali cha 
il M non abbia voluto dare 
U proprio contributo per u 
scile dall’emergenza e si sia 
auloeacluao dal colloqui tra 

I partiti». 

«E un patto di potere di 
chiara marca anliaoclall- 
sta», replica Indignato il ea- 
pograppo PsI Fabio Barbai- 
ti. T socialdemocrallct. 
ao 1 quàlt il PsI versili^ w- 
cia,straiL(fl fuoco, ribatto¬ 
no: -Questa giunta è lo 
sbocco dell’oggettiva im¬ 
possibilità di ricostituirne 
altre con g li stessi partiti». 
•Una strada obbligala, rigo¬ 
losamente ancorata al pro¬ 
gramma», gli fa eco il conal- 
glieie liberale. 

Al partilo loclallsta sono 
rivolte le prime parale del 
neosindaco. Dice Uno Fe- 
derìgl nel discorso di Inve¬ 
stitura: «La nutra altenilo- 
ne 4 diretta al Pii nonoitin- 
le esso si sia auloescluso 
privilegiando gli ichleia- 
menil e non I programmi. 
Un atteggiamento che. ab¬ 
biamo ^udicato un errore. 

II Psi deve abbandonare le 
pretese di centralità e ac¬ 
cettare la pari dignità delle 
terze politiche.. 


Cl iqif^aiide Martelli e fischia SpadoU 


[ A Rimini il vicesegretario 

^ Psi conferma le E^jerture 
r a Comunione e Liberazione 

s Colletti e De Felice: 

f l’antifascismo è un ingombro 

DAL NOSTRO INVIATO 

■” BIROIO CHISCUOU 


! ■■ MMINI. Applausi a scena 

> aperta. Allo storico efle inette 
f. In soflitta rantllascismo, al II- 

lesolo «post-marxisla» che fa 

> lesioni di democrazia al Pel, 

' ma soprattutto aU'ospIte più 

atteso, più corteggiato e più 
abile nel lar vibrate di Passio- 
ne la platea clellina: Claudio 
Martelli. Per lar gli onori di ca¬ 
sa al vicesegretario socialista 
à arrivato a Rimlni Roberto 
FatmIgonI, ex leader del Mo¬ 
vimento popolere e deputate 
r de, che riesca ancora a ma- 
gnatliiate la lolla stipata nel 
l teatra tende del meeting. Al 

suo fianco liede anche II pre- 
' iMnte del Serate ClovennI 

) Spidollnl, che ai deve eccon- 

[ temere di un'accoglienza a 

r tratti tiepida, a tratti ravida: 

; .Fischiatemi ella line, quando 

t avrete capilo che cosa sto dl- 

t eendo», è eulreilo a chiedere 

L per non essere interrotto 

F mentre ti pemteiie di avanza- 

I re qualche obiezione al For- 

; nilgonl'penslero. Problema 

che a Martelli non si presenia: 

I non tanto perchà la platea pa- 

I re aver già digerito le fresca 


alleanza con il Psi (anzi, al suo 
arrivo qualche lischio c'è pure 
per luO quanto per le cose che 
dice. Si ceplKe benissimo 
che il vicesegretario socialista 
non à venuto a discutere ma a 
offrire tutte le credenziali pu- 
sibili per un'apertura di vasta 
portala. 

Martelli usa pochi argo¬ 
menti di sicura eftlcacia. «Non 
credo vi sia un conflitto pre¬ 
giudiziale Ira senso religioso e 
cultura laica», premette, per 
aggiunge che, anzi, «senso re¬ 
ligioso e cultura laica sono in- 
tlmsmenle connessi», e per 
chiedersi: «Che senso ha con¬ 
tinuare e dividere gli llaliani in 
tre categorie Calci, cattolici e 
maixlstO sempre in lotta tra 
loro?». Applausi: queste di¬ 
scorso dei cattolici che «devo¬ 
no uscire dal ghetto» e opera¬ 
re «a tutto campo» nella socie¬ 
tà 4 uno del cavalli di battaglia 
di Comunione e liberazione e 
del Movimento popolare. Ma 
il vicesegrelarlo socialista va 
oltre e continua a mietere sim¬ 
patie. TVe il Psi e i clellinl. di¬ 
ce, esistono già dei terreni co- 


IVIEETING'88 

Cercatori di Infinito' 
Costruttori di Storia 



li «nuovo» simbolo del Meetino sullz rassegna stampa di Q 


munì: la difesa dei diritti urna' 
ni nel paesi dell'Est e. più con¬ 
cretamente, l'idea di una 
Kuola italiana che dìa spazio 
a «tante esperienze educati¬ 
ve», cioè di uno Stalo che fi¬ 
nanzi con danaro pubblico 
anche gli istituti religiosi. For¬ 
migoni ascolta raggiante. Mar- 
(elli non può fare a meno di 
sfiorare il tema deH'aborto, 
ma se la cava con un invito 
alla reciproca riflessione. Infi* 
ne gratifica i suoi nuovi com¬ 
pagni di strada con l'ennesi¬ 
mo attacco ai gesuiti («Si 
comportano come dirigenti di 
partito») e strappa l’apptauso 
finale dicendo: «Ci da sempre 
è accusata di integralismo. Se 
per Integralismo si Intende so¬ 
praffazione, è inaccettabile, 
ma se Invece significa profes¬ 
sare fino in fondo e coerente¬ 
mente le propne idee, allora 
ylva gli integralisti!». 

L'abbraccio pubblico tra 
Psi e Cl fa di Spadolini, suo 
malgrado, un ingombrante te¬ 
stimone. E infatti gli basta 
mettere In guardia Formigoni 
dai danni di un «estremismo 
cristiano che consistesse nel 
voler negare Timportanza di 
valori minimi comuni alle due 
società» (cattolica e non) per 
spazientire una platea dal fi¬ 
schio facile e dall'applauso 
prevedibile. Una platea che 
soltanto poche ore prima si è 
spellata ìe mani per sottoli¬ 
neare i passaggi più noti dei 
pensiero di due intellettuali 
molto «coccolati» da Cl: lo 
storico del fascismo Renzo De 
Felice e il filosofo «post-mar- 
xlsta» (come ama definirsi) 


Lucio Colletti. Il primo ha vo¬ 
luto riproporre le sue teorie 
sul «superamento» dell’antifa¬ 
scismo e ha anticipato Martel¬ 
li sostenendo addirittura che 
Cl e Craxi hanno in comune 
«una religiosità come atteggia¬ 
mento dell'uofno verso la vi- 
ta». Il secondo non sì è disco¬ 
stato da queste tesi e ha conti¬ 
nuato con un attacco al Pei: 
«Togliatti da sempre è stato 
presentato come un progeni¬ 
tore della democrazia italiana: 
figuriamoci dove l'Italia ■- ha 
esclamato Colletti <- deve an¬ 
darsi a cercare i suol progeni¬ 
tori». Applausi a buon merca¬ 
to. che si sono ripetuti pun¬ 
tualmente quando nel suo mi¬ 


ni ROMA. Sulle polemiche 
attorno airantlfascìsmo e sul¬ 
le accuse al Pel rilanciate len 
al Meeting di Cl di Rimini. e 
sulle «responsabilità politi¬ 
che» enormi dei comunisti ita¬ 
liani e di Tosliatti, interviene a 
botta calda Clan Carlo Pajetta. 
«Noi comunisti abbiamo sba¬ 
glialo quando abbiamo parla¬ 
lo di socialfasasmo e consi¬ 
derato formali le libertà che 
definivamo hbertà borghesi», 
esordisce la sua dichiarazio¬ 
ne. «Gramsci ha riflettuto su 


fino è entrato il segretario del¬ 
la De, poco simpatico ai cielii¬ 
ni: «De Mita - ha detto - ha 
spesso ragionato sulla base 
del preMippwto fallai che il 
Pei. in quanto antifascista, è 
un partito democratico, e per 
questo ha sostenuto ia singo¬ 
lare teorìa deii'aico costitu¬ 
zionale»» Una politica, ha con¬ 
cluso. «che è stata definitiva¬ 
mente stroncata quando il Psi 
è riuscito a inserirsi come un 
cuneo per rompere la Ittica 
della forbice Dc-Pd». 

Intanto il vertice di Mp ripe¬ 
te ai giornalisti: «A noi non 
stanno a cuore le logiche poli¬ 
tiche, ma solo il senso religio¬ 
so dell’uomo». 


questi temi nel carcere, dove 
io faceva morire il fascismo. 
Togliatti fu, con Dlmilrov, uno 
dei dingenti • afferma U pren¬ 
dente deila Commisstone 
centrale di contn^io del Pei o 
che chiese al comunisti di la¬ 
vorare per la politica dei fron¬ 
te popolare. Con Longo e con 
attn (credo che io sappiano 
quelli che hanno in questi 
giorni ricordato mio fratello 
garibaldino di Spagna) sì bat¬ 
terono con I democratici di 
ogni tendenza contro Franco. 


Hitler e Mi^lini per la Re¬ 
pubblica. Èdlfficile dimenti¬ 
care che la svolta di Salerno e 
il Comitato di Liberazione e il 
Corpo volontari delia Libertà 
jmoprio da Togliatti e da Lon¬ 
go abbiano avuto qualcosa di 
di una partecipazione e 
non irwece la forza dell'inizia- 
tIvB. E difficile dimenticare 
che Terracini firmo la Costitu¬ 
zione della nostra Repubbli¬ 
ca». «Adesso qualche innova¬ 
tore o qualche disertore sem¬ 
brano scopnre il "comunfa- 
sebmo” pur di attaccare il no¬ 


stro partito. Abbiamo impara¬ 
to * insìste Pajetta - anche dal 
nostri errori, ma abbiamo im¬ 
parato per andare avanti. E 
continuiamo a sostenere che 
unità e democra^ stanno 
unite sulla nostra bandiera, in¬ 
sieme alla nostra falce e mar¬ 
tello (considerati da qualcuno 
anacronistici), è un segno che 
ricorda che peniamo da fon¬ 
tano. Inineme c’è la stella che 
ci impegna - conclude - ad 
ondare ronfana mi si permet¬ 
ta una citazione di Paimiro To¬ 
gliatti». 


Pajetta suUe accuse al Pd 
«Qualche disertore scopre 
il comun-fascismo» 


L’idillio tra Psi e Cl 

«Morale laica inadeguata? 
Cmxi parli per sé», 
replicano ì repubblicani 


M ROMA. «Ci si consenta di 
dire che in materia di inade¬ 
guatezza morale ciascuno è 
meglio che parli per proprio 
conto...». Con questa pesante 
allusione, un editoriale della 
•Voce repubblicana» replica a 
un pBsùggio dell’intervista 
concessa dal leader socialista 
d «Sabato», settimande di Co¬ 
munione e liberazione. Craxi 
riferendosi dio «^rito reli¬ 
gioso». aveva detto che «il Id¬ 
eismo ha bisogno vitde di re¬ 
cuperare i valori mordi, pena 
Il richìo di morire nei conw- 
mlsmo, nel persondismo, 
neH'edonismo più egoistico». 
L’editorìde dei Pri sostiene 
che questo «non è un discorso 
che possa neppure sfiorare il 
patrimonio di pensiero civile e 
filosofico che comunemente 
si usa definire Ideo», il segre¬ 
tario del Pd, in redtà, sarebbe 
mosso da {mre ragioni eletto- 
rdi che invece occorrerebbe 
tenere distinte «dai grandi te¬ 
mi della morde, della iibertè e 
dei suoi intrecci con la fede». 

Ma il giornale repubblicano 
si sofferma soprattutto sul 
«duetto» tra Pd e Cl. «È lecito 
chiederd - sì dice neit’edito- 
ride - qude possa essere per 
dei laici la convergenza cultu- 
rde con l'ala marciante e di¬ 
chiarata deirintegrdlsmo 
confessionde, la cui preoccu¬ 
pazione essenzide è la osses- 


dvamente ribadita necesdtà 
dì smascherare e sconfluere 
quel progetto dì acrlstiamna- 
zione della società itdiana di 
cui ogni settimana sql «Saba¬ 
to» dleggono particolari tem¬ 
pre nuovi « sempre più fama- 
siod, tdi da offrire un nuovo e 
più moderno esemj^ di 
''protocolli dei savi di Sion"». 
La «Voce» perciò d domanda 
«che giudizio podtivo ptiò da¬ 
re un Ideo delle instancabili 
polemiche che il Movimento 
popolare scatena contro le 
componenti del mondo catto¬ 
lico più apertamente epigone 
del messaggio conciliare e del 
sofferto magistero montinia- 
no». 

Comunque, secondo i re¬ 
pubblicani «non sorto penua- 
dve» le motivazioni afiacdaie 
da Craxi neil'intervista d «Sa¬ 
bato». E le lamentele si^l ap¬ 
pelli eiettordi della Chilm ri¬ 
velerebbero l'autentico mo¬ 
vente dei soddidi. 

«Quello che non d com¬ 
prende e non d condvide - 
conclude la ‘‘Voce" - è la 
convinzione che perlnddxtii- 
re la De si possa e and d tièb- 
ba da parte Idea attizzarle alle 
spalle il fuoco dell'Integrali¬ 
smo tradlzionde. Come te le 
conseguenze cU questo feno¬ 
meno testassero circoKiltte 
dia vita interna di im partito 
awersarìo. e non invece tra- 
sversdl e preoccupanti per 
l'intera società itdiana». 



l'Unità 

Mercoledì 
24 agosto 1988 


















_ IN ITALIA _ 

Le richieste di cinque regioni 

Emilia-Romagna, Abruzzo, Marche, 
Veneto e Friuli-Venezia Giulia al governo: 
«Risanare il Po e il nostro mare» 


Continua la mobilitazione 
A fianco degli amministratori locali 
scendono in campo i parlamentari 
emiliara nazionali ed europei 


Un «patto» per salvare FAdriatico 


Emergenza Adnatico la partita non si è chiu$a con il 
vertice a cui hanno partecipato i ministri Rullolo e 
Garraro. Ieri a Bologna, nuovo incontro, in Regione, 
con i parlamentari nazionali ed europei. E apatto 
iCpmuneit tra le Regioni Emilia Romagna, Abnizzo, 
Marche, Veneto e Friuli-Venezia Giulia perché il go¬ 
verno rispetti i tempi della conferenza per il Po. A 
Rlminl si prepara la manifestazione di venerdì 

DALM NOSniA REDAZIONI 

■ RAPPAIU CAMTAMI 


ip BOUXINA QufslA imiti- chelto di 
IH consiglio regiorale straor- crei! (se 
éimrlo U moollltuione per prmntel 
l'Adfletico pon $1 allenta. La ro) che c 
itrada è luna In salila Questo rlsaname 
a il clilna che si respira a Bolo- delbacin 
gna II giorno dopo il wrtice A dare 
con I ministri Rullolo « Caria- 


rale e che accanto ai pochi e rapai elei 
tiepidi al, I rappresentanti del In unJni 
governo, ancora una ^lia, Ieri a pa 
abbiano cercale di prendere pieideni 
tempo lasciandosi alle spalle no OUer 
vuoi! e Incertezze, rinvìi e pai- Gavioli C 
leggiamenti (turismo] 

per questo la pressione de- cercato i 
gli amministratori locali non si lUOho di 
ilenla p la Regione Emilia- cheerani 
Roinagna (non sola, Ieri si so- lice con4 
no ritrovate concordi nella ri- cjallsti al 
chiesta al governo anc|w le cha i par 
Regioni Abruzzo, Marche, Ve- stati coni 
nato e Èmril-Venezla Cbulia) lonli di 
spinge a tondo II piede sull'ac- gonza di 
eelwatore perché il governo, do e risb 
nel suo Insieme, arrivi entro soni, il c 
settembre a varare un pac- «apprezz 


chelto di provvedimenti con¬ 
creti (secondo le richieste 
presentale a Rullolo e Carra¬ 
ra) che consenta di avviare II 
risanamento dell'Adriatico e 
del bacino idrograllco del Po 
A dare una mano alle Re- 
' si sono Impegnati anche 




ropei eletti in Emllia'Romagna 
In un incontro che c'è stato 
Ieri a palauó Silvani con il 
prendente deif* giunta Lucia* 
no OUerzonl e gli assessori 
Gavioli (ambienti e Chicchi 
(turismo) Il prendente ha 
cercato di gettare acqua sul 
fUbbo di «cune polemiche 
che erano aorte attorno a) ver* 
lice con|i ministri (deputati so¬ 
cialisti si erano lamentati per* 
cnè i parlamentari non erano 
stati convocati). «Nessuna vo* 
lontà rii esclusione, ma eti* 
genaa rii avere un vertice rapi¬ 
do e ristretto», ha rietto Ouer* 
soni, il quale ha aggiunto di 
«apprezzare le rimostranze il* 


tenendole ispirate dalla vo* 
lontà di dare una mano» 

Airinconlro di ieri mattina 
erano presenti una ventina di 
parlamentari di tutti 1 partiti, 
tra i quali Garavaglia (Pn). Cri* 
stoni (Piti), Manzini. Bersani e 
Selva (De), Serafini, Boidrlnl, 
Fanti, Gatti, Benassi, Uicchi, 
Trabacchi (PcD Non c'erano 1 
Verdi, che in compenso han¬ 
no diffuso anche loro una no¬ 
ta polemica per essere stati 
esclusi da) «vertice» con Ruf* 
folo e Carrara 

Da parte del presenti è ve¬ 
nuto un consenso sostanziale 
anche se non sono mancate 
alcune sfumature che però 
non sembrano insuperabili I 
parlamentari si sono detti 
d'accordo perché all'apeitura 
delle Camere siano discusse e 
varate due Importanti leggi 
che sono già state approvate 
da uno dqi due rami del Parla¬ 
mento la primà riguarda il 
piano di difesa de) suolo e che 
contiene anche provvedimen¬ 
ti relatiri al bacino idrografico 
del Po, la seconda è quella 
conosciuta come piano trl^* 
naie Ruffolo 

IVitti hanno invocalo un'au¬ 
torità unica per il Po anche se 
al riguardo vi sono proposte 
di legge diverse (c'è chi vpole 
l'agenzia, chi l'aito comn^sa* 
rio. chi una società per azioni 
a maggioranza pubbllce) Sul¬ 
la necessità di arrivare a que¬ 


sto organismo ha insisuio il re¬ 
pubblicano Garavagita il quale 
si è detto contrano a società 
private (ed ha citato il caso 
della Lambro di Milano) che 
nschiano, ha sostenuto, di tra¬ 
sformare (1 disinquinamento 
del Po in un grande affare per 
qualcuno, senza controlli del¬ 
la struttura pubblica collocan¬ 
dosi perciò in una logica spe¬ 
culativa 

Il deputato comunista Sera¬ 
fini ha enunciato c)ie il suo 
gruppo chiederà subito la re¬ 
voca dei decreto sul fodoro e 
Incoierà 11 ministero dell'A¬ 
gricoltura perchè attui su tutto 
Il territorio nazionale un prò- 




In vacanza 
i pentiti 
Ubera 
e Calore 


Vacanza di dodici giorni in Valtellina per due ex terroristi 
attualmente nnchiusi nel carcere di massima sicurezza di 
Paliano, in provincia di Prosinone H pentito nero Sergio 
Calore c la sua amica Emilia Libera (nella foto), già com¬ 
pagna di Antonio Savasta, hanno ottenuto dal giudice di 
sorveglianza presso il tnbunale di Prosinone un altro peh 
messo speciale, dopo quelli di Natale e Pasqua, per il loro 
buon comportamenlo tenuto né penitenziario ciociaro 
La coppia è partita per la Valtellina duve nsiedono i parenti 
di lei e dove tre anni la morirono sotto il fango, a Stava, t 
genitori della brigatista pentita 




ih f^coltura Sulla necàsità 
di ndurre l'impiego della chi- 


detti d'accordo un po' tutti 
L'altro a^po è quello dei 
controlli degli scarichi la 
•Merli» va cambiata, ma fin¬ 
ché c'è bisogna ^tplicarla, è 
stato rilevato Gli europarla¬ 
mentari Fanti (PcQ. Bersanl e 
Sélva (De) si sono impegnati 
ad Investire subito il Parla¬ 
mento europeo 
Guerxoni. a conclusione 
dell'Incontro, ha ricordato ' 
che le proposte avanzate per 
affrontare l'cmeQenza Imme¬ 
diata devono essere collegate 
con un piano generale, com- i x 
plesalvo, anche rii livello inter- [ • 
nazionale, come è già avvenu¬ 
to con il ^no. 


Dalla Daphne 2 Tannundo: 

«Mare pulito». Ma fino a quando? 



I inari riedita Inplenzestateeconlelzo- 

j*™” leEolleallollaledlpMtalo- 

di chiudere ri subacquei, ia camera 

b ntnan ipertiaiica deli'ospeilaie ci- 

vite di Upad rischia di ebbi- 
iMnnnCd de» perchè la commisto- 

no provinciale di contrailo, 
dopo aver ilchieslo del 
chIarlmenU, ha bocciata la delibera del presidente della 
Usi 44 Istituito qussi tre anni la, il servizio della camera 
iperbarica direno dal dottor Gianni tacolino, che può con¬ 
iare su tre posti, in questi anni ha peimeaso di salvare la 
vita a numerasi embolizzattt OiA da giugno ad oggi sono 
stati una diecina i casi di subacquai trattati e salvan 


Uiu pozza di acqua marina Intrisa di alglic putride sul Utarilt adriatico presso 


Uscita all’alba a bórdo 
triel battello della Regione 
ÌBk controlla la costa 
■■ff fenomeno è rientrato, 
Stalcolanoi danni. 


OALNOUTRO INVIATO 


■i CBENATICQ Venllquat- 
Ilo ore di iiamoniana nanno 
latto II miracola Lo alghe ^ 
iM sparite. « carne ze r Adite- 
Meo al losae autodepgralo 
OiMle di 3 meni hanno coro- 
MliménM rlmescaMW l'ac¬ 
qua e disphno u rraiduo di 
peltl|lia<lnarran« che da un 
bbdiieUImmaaM^ae 
iuraava la più Irequentaw co- 


u^oAo griw; 4 Óèl- 
ne. St. 1 nupyjulmo 

«tote 

riè CaflpFiea a ^ro, gu^agna 


vanti a Céàenatico. Un'uscita 
I rapidi, al mattino presto, per 
avere la conferma rii dò die si 
immagina a terra E anche 

e lovuto, e abbondantemente 
n guaio, perchè edesso tutta 
llaqqua venuta giù laverò i fiu¬ 
mi in fecce e i^rà in mare 
fosforo, tìùWt gii altri nu¬ 
trienti che allmemano le al- 
ghe 

Una aUuazione claaslea tfa 
fine agosto cui seguirà, nei 
primi giorni di settembre, 
un'altra «esplosione» di alghe 
Stèrolta rosse Impossibile 
stabilire a priori renilfè e la 
gravitò del futuro fenomeno, 
ma I2innl rii monltoraiul ef- 
feituati^da Daphne 1 (andata 
in pensione nello scorso lu¬ 
glio per cedere il mare a Da¬ 
phne 2), non lasciano scam¬ 
po, rAdriatico, mare eutrofi¬ 


co per natura e In più violenta¬ 
lo da decenni di sceridii sel¬ 
vaggi, al comporta cosi In let¬ 
teratura vengono segnalati ca¬ 
si di eutrofizzazione ria circa 
un secolo 

Pure il fenomeno dei giorni 
Korsi. che ha colto tutti di 
sorpresa per estensione e par 
ticoloritài ha un riscontro nel¬ 
le cronache scientifiche del 
1931, Un biologo veneto, Za- 
non, scrive ad esemplo «Av¬ 
viene talvolta in estate, oedi- 
nariamente dalla tine di lufdio 
alla metà di agosto, che la su¬ 
perinde del n&n si ricopre ri) 
un numero straordinariaihen- 
le grande (tanto da occupare 
grandissime estensioni dlWarl 
chilometri) di certe fddelle di 
color bruno, o cenere, galleg¬ 
gianti sulla superficie ^ » 

^ E vero, insoquna, che con 
Peutroflzzadòne bisógna con¬ 
vivere, come ha sostenuto il 
minbtro Ruffolo Ma a che 
prezzo? «Minimo • dice Attilio 
Rinaldi, biologo della Daphne 
- se venissero bloccati an'óri* 
gine i nutrienti che accentua¬ 
no questa caratteristica dcl- 
ì'Adnatico» Ma 30, 60 o 80 
milioni di alghe per litro d’ac¬ 
qua non sono un prezzo mini¬ 
mo U Daphne, nella sua atti¬ 
vità di ricerca, ha riscontralo 
varie volte queste esplosive 
concentrazioni di micro orga¬ 
nismi 


Le ha anche imbottigliate, 
nel 1984i per fanié dono a tut¬ 
ti i parluiwntari. Alcune botti¬ 
gliette sono rimale nel centro 
di ricerche Mo-moiine di Ce- 
senstioo, .base a terra della 
DajÀne Un etichetta ricorda 
‘ cheel tratta di «acqua cuiratiz- 
zata da 30 milioni ai dghe uni 
cellulari, di odore sgradeyo- 


• l'acqua ài- 


mezzo di lun., 
EOhodOèunami- 
__^ lifomiazlonl Nessu¬ 
no, come .gli uomini che ha a 
borao. conosce meglio il 
comportamento biologico 
dell’Antico Sofisticate at¬ 
trezzature analizzano laequa 
iharlna fin un batter ri occhio 
forniscono 1 dati su acidità, 
temperatura, salinità, densità, 
owgeno. trasparenza, cimo- 
fUliTLa Daphne è anche dota¬ 
ta di telecamera subacquea, la 
stessa che ha ripreso le im- 
fnesalonanti immagini della 
massa di alghe diffuse nei 
loml scorsi dalla Rai e ora 
richieste anche da televtaioni 
straniere 11 sospetto che alle- 
stero stia per cominciare una 
compagna contro la costa ro- 
ma^ìa è confermato da 
quMtfaégnali. 


Scrivono 
aO)ri)adov 
gli «Amid 
della Terra» 


Éi ROMA «Caro Gorbacloy, aiutaci a salvare 
l'ambiente, ». E il messag|io che {'associazio¬ 
ne ambientalista «Amici della terra» lancia al 
segretano generale del partito comunista so¬ 
vietico, nella convinzione che «un sentimento 
ctmiune si afferma In tutta Europa, la preoccu- 
pàzione per una natura che rischia lq,aetiuzio- 
ne. e CM l’inquinamento non conosce confi^ 
ni nazionali» Gli «Amici della terra», che han¬ 
no sezioni in 32 nazioni d'Europa, Amenca, 
Asia, Africa, Oceania, sono ufftcfalmenie pre¬ 
sènti mi paesi dell’Est, e propno (n Poionia, a 
Cm«iviB, Si svolgerà il congresso mondiale 
All'as^ nazionale, che si terrà a Napoli dal 
23 al 25 settembre, parteciperanno npè>resen' 
tanti dei movimenti verdi dell'Estonia, dei 


dell'Estonia, dei 


gruppi ecologici di Riga e deirUcraina, degli 
Ecocentri di Mosca CI sarà anche la rete am¬ 
bientalista della Rdt «Arche» e l'associazione 
ecoio^ca ungherese «Ette» L'immagine in va¬ 
rie shimatijre di verde del dio Pan sarà il sim¬ 
bolo intemazionale «n nostro obiettivo - dice 


i) presidente dell'associazione Mario Signorino 
(che ha firmato l'appello à Goibaciov Insieme 
ai suoi cdleghi francesi e inglesO - è.coatruire 
una intemazionale ambientalista che promuo¬ 
va la cooperatone sul problemi dell'ambien- 
le» 

In Uns la questione ecologica è nata da 
poco, ma già stanno fiorendo moviménti spm- 
^^ei, soprattutto dopo la vicenda di Cemob^ 
E stalo lo stesso Gorbaciov, nella relazione olla 
Conferenza del Pcus del 28 giugno 'SS.^rieor- 
dare «la nqiida crescita di associazioni di mas¬ 
sa impegnate nella tutela dell'ambiente, inta^a- 
tive popiriari autonome che meritano soste- 
gno».^Ed è davvero una novlil «Fino ad,pra i 
(Contici democratid suite fecnofOgfe, specie 
sul nucleare > continua Signorino • sono man- 
catidel tutto Non dimentichiamo che nei pae¬ 
si eun^ sono stati imipostl proprio dai movi- 
menti ecolodcl» Ma qualcosa all’Est si muove. 
DI recente Il/ras si è impegnata a bfoocoie la 
caccia àliq balene, aceettanoo le nofme prole- 
sionisti^ Inlemàztonali , 

•Signdr Segretario - continua la lettera a 
Gorbaciov -, Le chiediamò di aostenere le Ini¬ 
ziative spontanee a difesa deU’ambiente, airi- 
curando la iriena libertà di mòvunento e di 
dialogo Forse Cemobyl non ci sarebbe stala 
se un movimento ecologico si tosse fatto senti¬ 
re in tempo» Intanto gli «Amici della lena» 
lavorano alla seconda queMione cardine del 
loro congresso di settembre il Mezzo^oino 
d'Italia Da Napoli lanceranno alcune campa¬ 
gne sulla difesa delle foreste tropicali, sul ri¬ 
sparmio energetico, sulla benzina senza itiom- 
DO e sui deteréivi senza fosforo, sul divieto di 
esportazione di rifiuti tossici 


vaid*^ 

Unnntrw iicciiprewnikMIUiiMiM*, 

all'aéuliM ■ piocDU InMlU dw htnno 

tetlerelmente ««»» eira» 

di 3000 ettari sodo ««ui mi dmoIiì, uc^ 

conlfere! 1 lepidotteri noi- 
' lumLInfeHLeicibenoquwl 

cKlusivamente delle (ogUe eghilonni dei pini, degli abeU 
ed In misura minore dei lerici, toglienda cosi agliélberi le 
possiblUià di procurerei l'oirigeno necesiario « praeèHO 
di lotorinteai cloroiilliene. Dopo «ver compiUlo numerqii 
lentativi di disinfealaiione, iwi cesi piò grevi ri è nio 
necessario l'abbatUmento delfeplanle L'operailone è ini¬ 
ziata nel boschi di Pie Srint Didier (nell'alta valle) dove II 
fenomeno è piò conristente, con II fegtio di elica 20 ettari 
di bosco Nei prossimi giorni aerò le volle del IwiChl dl\ 
Morgex 

I Comuni della ^ comuni delie velie 
I Mimmi WM Bonnldele«chlu!uieelem- 

vai Bonnida' po> deirtaiuÀ cangio £• 

«l'Arnaelmw else dei goveroo. In «tMH 

«L AUM oeVB un, .pniu deOnltlve, non 

chiudere» piece alletto. Lo henne ri¬ 

badito I lepprewntenM di 
tutti I comuni delle ville « 
delle province di AeU, Aleiaendrie e (Mneo, in un IneoniM 
a notino con il prcridenie della Regione Piemonle, Villo- 
no BelttamI Per quésti emministielori l'unica eohirione è 
la cessazione dellniUve della attivIlA Conno eventuali ao- 
luzioni •eltemetive», i rindad mlnacolano lo ic{ogllmenlo 
dei consigli comunali. Alle Re^ne Pfemonte, cui non 
sono stale rispaimiatepeaanU critiche per un atlegglemen- 
to eccessivemente •moderala,,1 rindaci della velie Botml- 
da ed i rappiesentanU delle province hanno chieslo di 
svolgere un molo prettamente politico e non tecnico sper 
far chiudere IJAcne, Intanto hanno chierio un commieM- 
rio •esterno, ul'Acna per aoruddiarela appllcaUone delle 
ordinanze mintsteiiafe (sospensione della attivité produtti¬ 
va Imo al 19 settembre prossimo) rial momento che l'at¬ 
tuale •conttollore* è II sindaco di Cangio, dipendente delle 
stessa labbrica. 


Tmvatìl £ stato ritrovalo oggi II cor- 

tredieesiina S^ffii»r.NX 

ullfliiui avvenuto il 10 agosto tcon 

V « m. «.» * •tota w» 

ftelUl «Nubbl» nota dal governatore di A^ 

suan, Ibrahim BanlunI, ed è 
roa'P**”***'*""**"''*"* stali confermata d^'im* 

basdata italiana ài Cairo SI fratte di un uomo di OuTè 
impossibile per ora accertare l'idenfità. Forse solo dopo 
che il corpo sarà riportato in Italia d potrà stàUllie le si 
tratta di Fernando Rigoni di Viceniao ai Roberto Forcàrelv 
b di SaJema 

Krtn Ecco I numeri éstratti alla 

“vvT . * lotterìa della Fe^dell'Unl- 

Cnl 113 Vinto là di Salsomaggkwe Terme, 

aliti Ffecfa Hi 2* premio (auto Fiat Uno) ri. 

«n resa QI , 57 g. 2.(bk*;leilà)n. $H; 

Saisomagglore 3» cbicD n, 3318: 4 « cabbo- 

nainentoaf'Uhfrd)n 3470. 
—— 5*. n 1972,6‘ n 3405.7* tu 
2784, 8* n 4152. 9* n 713. 20 n 2299 (dal 5* a2 20* in 
premio una confezione di yinD 2^r ritirare 1 premi, con W- 
tare la sezione Pei di Salsomàggiore 

OHlicmVIIlOM 


Zanoobia 

Riconteia 


In una cava abusiva del Casertano 

'Frotod 4 tosti dUaiidonati 


Il «^ro» de) rifiuti della Montedison 


/dei bidoni 

.’SXS-iSSJ& 

, re fe «pqnrioni di «naliM- 
iqjM vìifeni d«|fe,Eanq<*fej, 

;fe,ì«i 4 W 

rsM'Mi'S: 

dine di wquràtro-dèlia néve 
LVNdmiUHè *! diMwr Ma, 
procurétotc dallA,R«pubblfeA 
di Marea, autorirea l'ummìn- 
glIoQlureppa Francaaa. com- 
mlarerio ad acta ed ora anqha 
cuatoda giudiriario dalla «Za- 
npohla». a far pTOsaguIra le 
pperarionl dlKarlco Alfe ria- 
(a del 20 egosto wira •<«' 
inttaU e traìboiriaM W? Iwt 
rii IO 800; secondo le analisi 
del tecnici comengonp so¬ 
prattutto residui di vernici e 
coloranti 

U Jellv Waa, a cui appar¬ 
tengono I dledmila iusti di 
scorie velenose, si costilulrè 
parte civile contro II còman- 

" dante della nave Ahmed Ta- 
balo e contro l'avvocato ma- 
riltimisfe Francesco Iteuto, 
che tutela la aocleli rtbbalo 
Shippingi con sede a Toitous 
In Siria Si Ipotizzano reati di 
tentala estorsione, tentata 
trulla, calunnia e lafeo 


A Vene^ c’è un’inchiesta 
sul traffico dd vdteii 


QuatttD (usti che gslleggisvano sull'scqua sono stsU 
scoperti in una cava alpIvaIsbUandonata del CSser- 
tano. &ìCQndo la diclm esterna i bidoni conteq^- 
no Ìsriìp/o/o di amm, una sòstaiua altamente 
velentm us«ta nell'indpstrid tessile. Se la sostanza 
si (osse dispersa nella falda ireaticaavrebbe potuto 
èyvetensre migliaia di persone che ancora oggi, a 
pause della cS id^ca, gl rUòmiscono dai pdzzi. 

1 " dai NOSrnO INVIATO 

~7^ ^ VitqVabnia 

ta-C^eSTA 4ut(ro bldo- mettere II recupero del quat- 
nlr di colore azzurrino con irò hisii Uns tragedia evitata 
unaslglnuinanco,una>R>ln per puro ca» decine e dfci- 


hanno scoperti a Casale di costrette a fer uso di acmia 
Principe, un grosso centro proveniente dal pozzi, un'ac- 
dell'agro aversano, terra di qua che lino a qualche anno 
camorra e di grandi specula- fa era potabile e che oggi ri- 
zioni, che galleggiavano in sulla sicuramente imbevibite 
una pozza d ^qua in una ca- La prefettura di Caserta sta 
va abusiva abbandonata A accertando ia provenienza 
dar credito alla scritta sul fian- dei fusti e ne ha predisposto il 


co i tosti dovrebbero contene- recupero Forse Diella, forse il 
re etilacetato di cromo, una Milanese «E quasi certo che 
sostanza altamente velenosa in quei contenitori» - afferma 


e molto costosa usata nell in' 
dietria tessile 


in quei contenitori» - afferma 
pero un pento chimico - «non 
c’é ia sostanza dichiarala al* 


diBtria tettile c e la sostanza oicniaraia ai* 

$ stata una segnalazione l’esterno L"etilacetato di 
del gruppo consiliare dei Pei cromo” infatti costa molto e 
dì Càséo di Principe a per- sarebbe davvero strano che 


questa sostanza tanto costosa 
«a fiata gettata via in una cava 
abhig]dohata. », dunque ap¬ 
pare più probabile che si tratti 
di i^ròrie industriali, prodotti 
che qualcuto, senza mrriti 
scnipoli, fia deciso di «buttai 
Via» in una >delle tante cave 
che in proV^efa di Caserta so¬ 
no state éperte - spesso in 
maniera del tutto abusiva - 
per tornire terra ai grandi la¬ 
vori autostradali 
E non è l'uniro caso questo 
di rittovamentl di rhatenali 
provenienti dalle lavorazioni 
industriali nella provincia. A 
Sessa Aurunca, qualche mese 
fa, il proprietario di una diva¬ 
rica èutùtizzMi è stalo denun¬ 
ciato perchè oltre airimmon- 
dizia accettava anche le vo- 
ne del depuratore dì Sora. a 
Castelvoltumo la prefettura ha 
dovuto diffidare il proprietano 
di un’altra discarica a sistema¬ 
re in meuo ai sacchetti neri 
della Nu, anche bidoni aran¬ 
cione con la strivia bianca, 
quelli che indicano la prevn- 
za di matenale tossico dì pro¬ 
venienza industriale, giunti lì 
da mezza Italia A Calw Risor¬ 
ta è stata imposta la chiusura 
ad una discarica abusiva, nella 


S uale. secondO-moUi cittadini I 
ella zona, fifiivvio vone in- ! 
dustrì^i, Ndrf serio camion ' 
provenienti da! nord Italia so¬ 
no stati notati presso cave ab- 
bidonate ^ Scancavano. I 
in tutta frette e'-senza alcuna 
cura, Udonl^zfi metaiio oÌ va 
rio colore Qualche anno fa, 
addmtturà, in uhS cava della 
zona di Càiazzo i carabinieri 
nnvennero àm maienall la- 
dioattivi provenienti da o^- 
dtrii e laboratori radiologici 
delia zona Una ditta si era di¬ 
chiarata pronta ai loro nei- 
cl^io, ma poi li aveva ab¬ 
bandonati come se nuiia fos- 

V 

11 Casertano è una zona di 
camorra ed è difficile sapere 
qualcosa di più preciso sul ca¬ 
mion e sulle persone dedite a 
questo affare Qualcuno rac¬ 
conta, però, che a sono alcu 
ni personaggi che da molto 
tempo hanno intuito la poten¬ 
zialità dei òus/ness delie sco 
rie industriali e si offrono per 
smaltirli, lontano da occhi m 
discreti Nel Nord caricano bi- 


La magistratura veneziana sta indagando sulla re- 
golatiu deirinvio in Nigeria di una carico di 900 
tonnellate di rifiuti tossici della Montedipe di Porto 
Marghera. C'è inoltre il sospetto ette si tratti di una 
parte dei veleni che la «Katin B» S Apprestava a 
scaricare rtel porto di Ravenna. Una storia emble¬ 
matica del «traffico dei veleni» che ha fatto dei 
pAesi sottosviluppati la pattumiera del mondo. 

DAI. NOSrnO INVIATO 

waltchdomm 


portano al Sud. non solo in 
provincia di Caserta, ma an 
che in altre province mendio 
nali 


■i PORTO MARCHERÀ (Vene¬ 
zia) Novecento tonnellate di 
clorurati, scorie «Mie lavora¬ 
zioni della Montedipedi Porto 
Marghera. sono effettivamen¬ 
te partiti iJ 20 aprile votso alla 
volta di Fort Koko in Nigeria, 
dove dovevano essere stocca¬ 
to Sono gli stessi che stanno 
nella stiva della «Kann B » e 
che dovevaiio essere scaricati 
nel porto di Ravenna? Nessu¬ 
no è tn grado, per ora, di ri¬ 
spondere con certezza An¬ 
che perché nessuno sa esatta¬ 
mente cosa c'è sulla «Karìn» e 
nulla perciò può essere esclu¬ 
so A dimostrazione, se non 
altro, della leggerezza e del- 
1 impreparazione con le quali 
il governo italiano ha gestito 


l’Unità 

Mercoledì 
24 agosto 1988 


tutta l'operazione. La Procura 
deila Repubblica di Venezia 
ha deciso di vederci chiaro e 
sul tavolo del sostituto Ivano 
Nelson Salvarani c^è un fasci¬ 
colo che riguarda proprio la 
spedizione dei ritiuti tossici 
della Montedipe 
Ed è propno la società della 
Montedison che a un certo 
punto SI accorge di non sape¬ 
re dove mettere le centinaia di 
tonnellate di clorurati, residuo 
delta propria attività produtti¬ 
va Chiama allora la pei Fiat 
taforma ecologica industriale, 
una società di Marghera che 
da anni si occupa proprio di 
smaltire nfiuti pericolosi di 
origine industriafe LaPeispe 
disce queste vere e proprie 


bombe ecologiche anche in 
paesi esteri, dell Est europeo 
e dell’Afnca Per i clorurati 
della Montedipe viene scelte 
la Nigeria 

E la stessa Pei che é incari¬ 
ca di mettere nei fusti i cloru¬ 
rati che, una volta controllati 
dalle autorità sanitarie e am* 
fflmìstraiive (co^ assiovano 
alla Pei), il 20 aprile scorso 
partono m treno alla volte di 
Uvorno e poi vengono imbar¬ 
cati su una nave norvegese, la 
«forgen Vesta», pronta a sal¬ 
pare per la Nigeria. I) vascello 
porta veleni attracca quasi un 
mese dopo nel portp di Koko 
«Il carico - nbadisce Arcadia 
Riosa presidente della coope¬ 
rativa San Giusto, ptfoprletana 
al 5096 della Pei - è stato pre¬ 
so in consegna dalle autorità 
nigeriane, le qu«rii hanno con¬ 
trollato che le sostanze fosse¬ 
ro propno quelle per le quali 
era stato stipulato il contratto 
di smaltimento tutto regolare 
Per noi la faccenda era chiu¬ 
sa» 

Ma pochi giorni dopo sulle 
spiagge di Koko, poco distan¬ 
te da quella che sarebbe la di¬ 
scarica regolare, si scoprono i 
bidoni di sostanze tossiche sui 


quali qualcuno ha scritto «do¬ 
no del popolo italiano». Scatta 
la protesta dei governo nige¬ 
riano, il blocco della «Piare» 
e, dopo lunghe trattative con 
le autorità italiane, la decisio¬ 
ne de) nostro governo <U cal¬ 
care tutto sulla «Kaiin B ». 

Di chi sono quei nHuti texai- 
ci abbandonati sulla spiaggia 
di Koko? Vengono dar Stia? 
E ci sono anche quelli della 
Montedipe? «Non c è roba no¬ 
stra-dice VIng Federico Ze^ 
oo, direttore del Petrolchimi¬ 
co Montedison dì Porto Ma^ 
ghera- Abbiamo in mano un 
certificato del governo nige¬ 
riano cU avvenuto sroaltenen- 
to dei rifiuti spediti attraverso 
la Pei» 

Ma il sostituto procuratore 
Nelson SaWarani è tutt'altro 
che certo della autenticità del¬ 
la documentaitioRe che ha 
consentito tutta l'operezkMie. 
«L^nchiesta - afferma ti 
strato - mira proprio ad ac¬ 
certare se I documenti delle 
autorità nigeriane sono stati 
ottenuti per ì normali canali 
goveniatM oppure, come è 
probabile, pagando». In so¬ 
stanza c'è iis^petto di un à» 
ro di tangenti, che pare abbia 
coinvolto anche un mitostro 
del paese africano 


A 
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IN ITALIA 


Olbia 

Novantenne 
abbandonata 
in ospedale 


n OLBIA II ienomeno i 
slajlonale con le vacanze, 
al sa, gli anziani Uniscono 
parcheggiati In ospedale B 
sdecesso cosi anche a Maria 
CrazIaSadllI dIAgllenlu nel 
Sassarese che dall ospedale 
di Tempio Pausania dove è 
stala parcheggiala, non rie¬ 
sce a tornare a casa Tante 
che uno del suol tigli si e n 
volto al tribunale per chie¬ 
dere che siano I suol Iratelli 
a (arsene carico E toccherà 
al magistrato dirlmere la ba- 


L'ultranovantenne signora 
di Aglientu è stata ricoverata 
In ospedale per una bronco- 
polmonite a metà giugho II 
20 luglio à siala dimessa, ma 
alla vigilia ^i Ferragosto vi è 
stala riaccompagnata Fatti 
gli accertamenti 11 18 ago- 
s|o i medici hanno lirmato il 
loglio di dimissioni tacendo 
avvertire II tiglio di Maria 
Qrula Sadlli. Sebastiano 
Socco, di andare a ripren¬ 
dersi la madre Qui sono Ini¬ 
ziale le lite (amlllarl Seba¬ 
stiano Socco nel suo espo¬ 
sto al pretore sostiene di 
non essere In grado accudi¬ 
re la madre perchè ha già la 
moglie e la suoceta inferme 
a carico Anche lui è in pre¬ 
carie condizioni di salute 
(ha già avuto due Intarlo e in 
casa cl sono anche due 
bambini da accudire Della 
vecchia madre - conclude - 
dovrebbe tarsi carico uno 
del suol (rateili U vecchia 
signora ha Intatti due tigli 
uno vive a Ozierl, nel Sassa¬ 
rese e un altro a Viterbo 
C è pollina llgl|a ed ^lien- 
tu, con la quale Maria Grazia 
Sedili ha vissuto lino al giu¬ 
gno scomo 

Al pretore I ardua senten¬ 
za Ofacchè è vero che si so¬ 
no allentati certi vincoli d| 
solidarietà laminare, ma è 
altrettanto vero che nessuna 
struttura sociale viene In aiu¬ 
to alle lamiglle In dllticollà 
Cosi rtientre I ricoveri per 
anziani spesso non sono che 
lager, gli ospedali (ungono 
appunto da parcheggio per 
anziani che non sono affatto 
ammalati Avrebbero olso- 

S no solo di qualche cura ge- 
atrica, di compagnia e di 
allotto Nè I tigli sono sem¬ 
pre mostri Insensibili non 
sempre le condizioni divina 
lamfglla sono Idonee ad 
ospitare un anziano che ha 
bisogno di assistenza Epro- 
prioln questi anni di stretta 
là maggior parte del comuni 
ha tagliato dal bilanci I assi- 


I turisti italiani bloccati per 3 giorni 

«Costretti al bivacco neiraeroporto 
e nessuno spiegava il perché» 

La situazione si è sbloccata ieri 

Tomaire da Maddm? 
«Più che un’avventura» 



lYe giorni ammassati in un aeroporto, privi di cibo, 
di telefoni, di servizi e di assistetiza medica, per 
quasi ottocento lunsb le vacanze sull'isola porto¬ 
ghese di Madeira sono finite nel peggiore dei mo¬ 
di. Secondo la polizia, ah Italiani avrebbero reagito 
abbandonandosi ad atti di vandalismo, picchiando 
gli agenti e bloccando i pochi voli che cercavano 
di partire 


m ROMA •Madeira? Bells 
bellissima Ma è l'ultima volta 
che CI metto pMea QUendo 
il primo volo charter orgànis- 
zaio dalla Tap ha sbsicaio sul 
suolo Italiano II primo plotone 
del reduci, il clima non era 
esMlsmonlo quello, stinco 
me rilassalo, che accompe- 
gha In genere le dIsaVveniure 
iìnlte bina Anzi lecce tirate, 
barbe di (rè giorni, e II rancore 


incontrollabile di chi nel giro 
di quareniott'ore ha visto dite- 
guarsi lutto 11 buon umore ac¬ 
cumulato In due sellimene di 
vacanza. 

Ancora peggiore, come si 
potrè Immaginare, il clima nel 
piccolo aeroporto di Funchal, 
Il cepoluogo di questa isola 
piantata mell'AUantlco a alò 
di cinquecento chilometri dal 
la costa atricana A partite dal¬ 


la aerala di lunedi i primi grip¬ 
pi di passeggeri hanno potuto 
iniziare a lasciate I Isole le 
partenze tono ptoseguile<an- 
che se piuttosto a rilento) per 
tutta le giornata di ieri Ma Ieri 
sera ancora alcune decine di 
nostri connazionali si trovava¬ 
no bloccati, abbandonali con 
la vaga promana di un volo 
ver» Usbona nella matiinaia 
di oggi 

I guai sono cominciati lune¬ 
di, In coincidenza con un Im 
prowisa disirezione delTantii. 
ciclone che normalmente ga¬ 
rantiscono a Madeira unp del 
climi più dolci che al conosca¬ 
no Secando II popolo del tu¬ 
risti al è Ireualo di una ondata 
di maltempo tutto sommato 
lieve e comunque non tale da 
mettere in discussione il trafg- 
co aereo, eecondo-l lesponse- 


blll dell'aeteoporto di Fun¬ 
chal la slluaziane era tale per 
CUI autorizzare il decollo degli 
apparecchi sarebbe stato un 
atto di irreaponsMillitS Sta di 
latto che lo scalo è stalo chiu¬ 
so al traffico bloccando a ter¬ 
ra assieme ai cento italiani un 
esetclto di altri turisti prove¬ 
nienti in prevalenza dalla 
Francia «dalla Spagna 
L'anqunpio della chiusura 
delio Spalo a tempo Indeter¬ 
minato è alato accollo coma 
al può hnniaglneie, Centinaia 
di ylagglatari hanno preso 
d'assalto la direzione deH'ae- 
roporto tacendo presènte di 
dover aasolutemenle tornare 
In patria e ricevendone In 
cambio solo sconsolali sorrisi 
a breccia allargale Ma a tare 
esplodere la rabbia della gen¬ 
te è stata la comunkazlone 


che nessun tipo di sistemazio¬ 
ne sarebbe stala tornila ai 
viaggiatori in attesa della ria¬ 
pertura dell aeroporto Chi 
cercavadi metterai In contatto 
con I Italia per ewisere di 
quanto alava succedendo ti è 
dovuto anendere di Ironie ad 
un apparato teletonico andato 
in tilt dopo poche ore al è 
dovuta attendere la aera di lu¬ 
nedi perché un portavoce del 
groppo olleneaae di parlare 
con la redazione mileneae 
dell'Ansa Contemporanea¬ 
mente Ira la (olla accampate 
nel minuscolo aeroporto la 
tendone cresceva di Ironie al¬ 
le mancanze quasi totale di 
servizi iglenfcl di cibo, di assi¬ 
stenza medica per l bambini e 
gli mziani 

B stato a questo punto, se¬ 
condo la polizia portoghese, 


che alcuni groppi di llaliini 
hanno perso II controllo, ab¬ 
bandonandosi ad atti di van¬ 
dalismo spaccando le vetrate 
delle sale d attese e venendo 
alle mani con i poliziotti del 
servizio d'ordine E quando 
un pnmo miglioramento del 
clima ha permesso che partla- 
sero alcuni voli in direzione di 
Lisbone sarebbero sIaU gli 
stessi groppi a dare i assalto 
alle piste pretendendo di ei- 
sere imbarcati per pnml 
Poi I anticiclone ha ripreso 
e fare II suo dovere, sulle vi¬ 
gne di Madeira è tornato a 
splendere il sole e gli Iteliani 
hanno cominciato a tomaie 
Uibone e de U a Roma e i 
Milano Ma le battuta più gen¬ 
tile che circolava sugli aerei 
del ntomo era questa. iSe la 
concorrenza sono questi a lu¬ 
mini possono doimlte tran- 
quiili Alghe o non alghe* 


stanza domiciliare 


Il decreto in vigore da un mc$e scade TU settembre 


Umiti (fi vdo(dtàe nd governo 
nuove pressioni per airofirfi 


I dati sempre più evidenti sul calo del morti delle 
strade e gli appelli di De Mita alla disciplina non 
sembrano avere piegato il «partito dell'autoipobiles: 
ieri Pii e De sono tornali a lanciare bordate contro il 
decreto Ferri sul limiti 41 velocità stradale. I demo- 
proletari Chiedono invece la proroga del decreto a 
tempo indeterminalo, la CgiI nvendlea misure struttu¬ 
rali per la sicurezza stradale 


■i MIUNO II,limito di velo- 
cllà a 110 orari compie oggi 
unmesedivila d«l 24 luglio, 

S lomo dell'entreta In vigore l 
BtI dlllv^ Calla FigllMda a 
dalla Soclatà'Autostrada hah 
no regisltato un naito miglio 
ramanto della sicurezza dal 
tralllao.vcon un calo dal tOX 
rispallo alla vlitima dal 1987 
Nel giorni più icaldl* (^oma lo 
scono lina tallimans, con la 
prima ondala dal riamifl U mi¬ 
glioramento riapatto all anno 
scono è alato ancora più avi- 
dama, con una riduzione di 


otre II 40 par canto negli InCi 
denti morUII 

Où nonoitanfa, man mano 
che si awiGina la scadenzadal 
decreto disiata per l'Il aet- 
tambre) si tanno. Mtnpia plA. 
Insiiientl la pt^onl patcha 
I esperiansa del limita a 1 )0 
orari vapgaeoiuldaràta dalt- 
nltlvamanta chiusa Sa la pole¬ 
miche a distanza tra I ministri 
Ferri a Smiiu sono stata mes¬ 
sa a lacera da Da Mila (che ha 
avocalo a sé la geallone dal- 
llnlarà Vicenda) dai ranghi 
dalpanlapartilo continuano a 


vanire la VDd più disparate 
lari nuova bonlaie contro il 
decreto sono patdte dalle Me 
del PII 9 della De. Il lenstore 
llbenle Giuseppe FMna ha 
accuaato il minlslro Fenf di 
tartassala gli automobilisti la¬ 
sciando mano libera ai ca¬ 
mion «Foim Ferri teme una 
rivolta del Tir come quella che 
dovette atbonlara il ministro 
SIgnonla Ma perchè non dica 
che se par I Tir losaaro adatta 
Il Rrovvedlmanti proporziona¬ 
li a quelli dalla aula I camion 
dovrebbero nwiqlare a 4$ al-, 
i'ofaT«.iU swi) colinii^qmq-'^ 

venn aoQlito oìu ìunMl al ve* 
nerv a mantenuto in Mgoie 
durante U firn aetUnumaa 
Pieno a^pogéio al decreto 
è emeaio. dati 

alla mene, dal dei^to di De* 
moctazla ptoletùia fido Ron 


chi «fiisognaettendereillimi* 
te anche agli altri me^ dell'Kn> 
no • ha detto Ronchi - atòaa* 
aando di 10 kmh anehe la ve¬ 
locità mattima del Tir. rive¬ 
dendo Il codice delia atrada e 
poterudando II traspoito lu ro¬ 
tala» 

Più articolata la poilcìone 
deila flit il dndacato trasporti 
della CgiI in una nota, la se 
gretena auspica che I limiti 
vengano «riveduti» armonia- 
zandoit alla media europea 
dei 120/130 chiiOmetri otad. 
Ma per la Flit bisogna àoprat- 
tut^ Ititervenice eòp<.prmn^ 
'dimenti strutttirall in grado tu 
migliorare le condizioni d- 
cùreiaa. Quindi, 1-adoilóne di 

C iurli ammortizzanti, di 
de later^l protettive di 
ftenl Diù aicuris di aree di •o«a 
attrenate, di nuovi ra^ di 
curvitura e - a monte - di una 

ne p^ rilaKlo^^la pUente 


Inchiesta Calabiosi 

Domani Marco Boato 
spontaneamente 
dal giudice Lombardi 


H MILANO Sabato scorso 
il senatore Marco Boato du 
fante un Incontro con t gior 
nalistl a Palazzo di giustizia, 
aveva detto «Voglio impedire 
che mi impediscano di parla¬ 
re» SI riferiva al fatto che. 
malgrado fin dall inizio della 
vicenda giudtziaila si fosse 
detto disponibile ad incontra¬ 
re 1 mé^trati cui è affidato il 
caso Calabresi Sofrl Manno, 
nessuno lo avein convocato 
Dal giudice Istnittoie Antonio 
LoRioaidi ha ricevuto Invece 
una comunicazione ghidlzia- 
ria ^ la 

Calablesi 

Solo ieri Boatptha.otumuto 
di Conferire coljrittak^ LaD* 
puhtimento, ptevlito per do- 
mah! alla U. I Mio (Issito 
durante un IncoriboinkJi d^ 
feitieic deii'ex leed!v.4i Lotta 


continua i avvocato Luca Bo 
neschi e lo stesso magistrato 
Il legale nel lasciare Jl Palazzo 
di giustizia ha escluso che il 
suo assistito pund ad una ricu¬ 
sazione dei giudice tltoiare 
dell Istruttoria «Il dottor Lom 
bardi • ha dellu Duneschl - è 
un giudice serio preparato e 
garantista Uno dei pochi che 
sarebbe disposto anche ad 
ammettere un suo eventuale 
errore» Un apprezzamento 
che contrasta un po con le 
dichiarazioni degli ex espo¬ 
nenti d) Le mobilitatisi In que¬ 
ste settimane. Boato compre¬ 
sa 

Quest ultimo domani rilà 
scCrà al giudice una dichiara 
zione spontanea Nella sua ve 
ste infètti non può essere in¬ 
terrogalo come teste, perchà 
è destlnatano di un inchiesta 
giudiziaria né come imputa 
to. dato che nei suoi confronti 
manca 1 autorizzazione a pro¬ 
cedere, che la Procura non ha 
chiesto, da parte del Senato 
QMM 


Cassazione 

A Milano 
il processo 
Ligresti 


M MILANO •’I\itti i processi 
che riguardano il caso Ligresti 
devono essere tolti a Milano e 
trasferiti in un altra citt^ Lo 
aveva chiesto il difensore del- 
I imprenditore siciliano impti 
cato in presunti abusi edilizi 
avvenuti nei capoluogo lom 
bardo 11 motivo? Si sarebbe 
creato un clima di scarsa sere¬ 
nità per i magi^rati milanesi 
impiegati nei giudizi La re¬ 
sponsabilità sarebbe soprat¬ 
tutto degli organi d informa¬ 
zione MalaCortedicassazio 
ne a cui gli avvocati avevano 
nvolto I istanza di rimessione 
ha dato una risposta negativa. 
«Non SI può pensare - si legge 
tra I altro nell ordinanza - che 
una vicenda urbanistico-ain- 
ministrativa, con nflessi sul- 
I amministrazione comuni e 
più in generale sui rapporti tra 
I partltr, per quanto enfatizzata 
dalla stampa possa condizio¬ 
nare grandi uliici giudiziari 1 
magistraU hanno retto I abitu¬ 
dine a trattare affari che susci¬ 
tano ) attenzione dei mezzi di 
comunicazione, interessi, an¬ 
che strumentali, e polemi¬ 
che» «Le vicende - affiiunge 
la Corte di cassazione ^ erano 
d interesse giornalistico e gli 
organi di stampa se ne sono 
occupati» DMB 


Confino 

Qancimino 
tornerà 
a Palermo? 


■■ ROMA Lex Tàindaco (fi 
Palermo Vito Ciancimtno po¬ 
trebbe rientrare in settimana 
dal soggiorno obbligato Egli 
lascerebbe così U comune di 
Roteilo (Campobasso) - ove 
risiede obbligatoriamente dal 
novembre 1985 r con poco 
più di un anno di anticipo, La 
decisione potrà essere adotta¬ 
ta dal presidente del tribunale 
di Palermo sulla base della 
nuova legge per II soggiorno 
obbligato 

Saranno, m complesso, po¬ 
co più di venti i sogi^mantl 
obbligati palermitanTche so¬ 
no nelle concMpni d> POtS^ 
beneficiare del pitWvecirmen- 
(0 di rientro anticfpaió i eiéhi 

La questura di Palermo, 
con un fonogramma ha già 
latto sapere tà prendente del 
tnbunale di essere dell avviso 
che ai soggiornanti obbligati 
sla imposti obbligo di torna¬ 
re nell'origlnano comune di 
reddenza al fine di poterli te¬ 
nere meglio sotto controllo 


Li FMerazlone triestina del Pei e la 
sezione di Mugsia annunciano con 
prolondo dHore 1 Improvvisa 
scomparsa di 

GASTONE MILLO 

membro del Comitato regionale 
dei nìuN Venezia G^lia e <jella 
Commiseione Federale di Control 
lo della Federazione di Trieste An 
tifasc^ dirigente di «Unità Ope 
filai durante la Guerra di Liberazio¬ 
ne rindac^istaegra'-deprDtaflo- 
nisis nette lotte operaie e ai Canne 
reS Rocco in prima (ila perla dife¬ 
sa dell occupazione triestina Con- 
dflim comunale da) 1949 poi ai* 
NWNe e sindKO di Muggii dal ^ 
fSgfai 1977 consigliere 
w a poi regionale Unuomochalta 
dedl^ tutta |a sua vita ai Pei e ai 
bisogni della gente della sua Mug 
già, per I quali ha speso la sua «si 
sterna. 

Mug^ Chlas(a>t 24 agosto 1983 


Renio • Vaiira Vaccari con Serico , 
coiteRteii e addolorati oar I imma- ' 
tura aeompaiu dfliramko e com 

Mito 

ANGELO MORONI 
(NORO) 

sene vicini a dulia e Nicola Sotto- 
acrtvono per il suo (^ornale 
Milano. 24 agosto 1988 


OolorotaRMinte colpita per te 
scompanà de) («mpagno profes- 
aor 

CtANOACOMOCANTONt 

Natta SiHt Pescante esprltne II «io 
contorto e fùnpfanto alla comp* 
•naCaria. 

Iilllli)a.à4agiulal9àg 


È mancalo to scorno 5 agosto II 
compagne 

GIACOMO DRAGONI 

(MCUl 

I cugini Stefano Archlldo e Cateit 
na vogliono rieordarfo sottoscri-'' 
vendo m sua memoria per I VnHi 
«S mila lire 

VUtenevatMBagnactvallo 24ago< 


) compagiU contiglieli regionaH de) 

Pd della Quinta e Sesta ^ùlatura, 
unHamanta alte tegreteria (Mtóna- 
ia del Rei del Friuli Venezia qlullà 

Pfolontfimenteaddolonti, pariecil- 

peno ài dolore della famiglia per te 
acompana del compagno 

GASTONE MiUO 
diculhannotrenoseiuio attua¬ 
to e stimalo le doti di grende urna 
niià e capacità 
IriasM, 24 agosto 1988 


Rlngraztimcnto 

Il compagno Clan Cario Paieita 
Cteudia^ flgli EMra e Gian Carlo 
lingieiteno n capo ()el|o Stato, ) 
prwdeniJ dei dite rami de] Parià- 

menlo, il presidente del Consiglio i 

compagni italiani e spagnoli e di 
altri pacai e lutti coloro che si sono 
uniti al nostro dolore per te perdita 
dldulteno. 



La proposta del Partito comimlsta italiano perla riforma possibile del sistema fiscale 



FUGARE MERO 

PAGARE mn 

Ridurre il prelievo fiscale sui lavoratori e le imprese. Combattere le evasioni. 
Includere i redditi da capitale in Irpef, abbassandone le aliquote. 

Destinare gli aumenti deil’lva alla spesa per la sanità, che oggi pesa sulle aziende e sui lavoratori. 

Cosi si combatte l’iniquità del sistema fiscale, si aumentano 
le entrate dello Stato, si riduce il deficit pubblico, si rende competitiva la nostra economia. 
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l'Unità 

Mercoledì 
24 agosto 1988 
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IN Italia 


ChaUzia 

Legge 
in vigore 
un giorno 

ROM^ Vlyià un giorno 


_J quel che succede 

«ri im noma di legge In ma- 
mia di provvedimenti caule- 
mi: l'alt. U della legge 327 
dal S apollo acotao, che mo- 
dita 282 del codice di 
pioeiduia penaleedentra og¬ 
gi In vigoie. SI traila delle m1- 
Nn che II giudice puh pien- 
In aggiunta alla conces- 


^. Jeiiàliberià provvisoria: 
caudone, malleveria, dimora 
In un deteiminaio Comune. 

Ebhene, don Iniollli soler- 
da. Il Parlamento ha legiteralo 
per due,volle, nel giro di qual¬ 
che aelilmana, sulla slessa 
matèria, le modlliche all'art. 
213 del codice sono incluse 
anche nella legge che fisse 
una nuova disciplina del prov- 
vadlmenH reslriltivl della II- 
hertà penonale nel processo 
penale. E la legge 330 del 3 
agoMo, rjlMrante a partire da 
domani. C accaduto poi che la 
327 . veniate pubblicaui sulla 
OaaMIta Ulliruale del Oegoslo 
aCOMi la 330 sul supplemen¬ 
to del IO agosto. Entrambe 
aninno In vigore quindici 
giginl dopo la pubbllcadone, 
la prhna norma, duindl. verrà 
annplìniala, domani, dopo 
aoieSèondlesittensa. 


Stamani a Ciampìno gli inviati di Mosca 
che nelle prossime ventiquattro ore 
controlleranno il rispetto del trattato 
sullo smantellamento dei missili 


Saranno con loro tecnici statunitensi 
e funzionari italiani ' 

E’ la prima di una serie di visite 
che dureranno fino al Duemila 


«Ispettori» sovietid a Comìso 


Oggi e domani un gruppo di tecnici e miiiiari sovietici 
ispezionerà l'aeroporto «Vincenzo Magiiocco* di Co- 
miso, sede dei missiii nucieari Omise a medio raggio. 
Oli osservatori di Mosca controlieranno come proce¬ 
de lo smantellamento dei sistemi d'arma, concorda¬ 
to a Wwington l'II dicembre dell'87 da Reagan e 
Gorbaciov (trattato InO. È la prima di una serie di 
«visite di controllo» che dureranno fino al Duemila. 


VITTORIO MOOaiE 


M ROMA. L'ureo che porta 
in Italia gli ispettori sovietici 
atterrerà stamani a Ciampirto, 
«{Minio per questa 

e le successive visite a Comiso 
da parte degli esperti di Mo* 
sca. OH Mcordì fra Usa, Italia 
e Urss prevedorio che nei 
prossimi tre anni, perìodo du* 
rénte il quale i missili nucleari 
a raggio intermedio dovranno 
esMte smantellati, siano con¬ 
sentite ai sovietici fino a dieci 
ispezioni. Nel decennio suc¬ 


cessivo potranno sfruttare al¬ 
tre dodici visite alla base, per 
controllare che gli Usa non vi 
svolgano attività che vioiano i) 
trattato Ini. siglato a Washin¬ 
gton, rii dicembre deU'87, 
tra Rieagan e Gorbaciov. 

la scaletta delle visite è sta¬ 
ta precisata ai dettaglio in uno 
scambiò di note ira i tre go¬ 
verni interessati: per dare ini¬ 
zio alle Ispezioni, Mosca pote¬ 
va scegliere una qualsiasi data 
compresa Ira II primo luglio e 


il 30 settembre di quest’anno. 
Con quella di oggi, si inaugura 
una ehc/ie/loche dovrebbe ri¬ 
peterai uguale negli anni a ve¬ 
nire. 

I tecnici sovietici saranno 
accolti, a Ciaìfiplno, dal loro 
colleghl dell'Oc, l'agenzia 
statunitense di controllo sui 
trattato, e dagli uomini dell'u¬ 
nità interminliteriale. italiana, 
composta da funzionari degli 
Esteri e dòlla Difesa. Verranno 
riepilogate le modalità dell'i¬ 
spezione. poi la delegatone 
sovietica ùlbirà gli strumenti 
che ha portato al seguito. Ita¬ 
liani e statunitensi verifiche- 
ranno che questi non possano 
esule uuti per attiviià non 
conuntite dagli accordi, do¬ 
podiché l’intero gruppo si tra¬ 
sferirà. à bordo don ureo mi¬ 
litare Utt, ail'Mioporto «Vin¬ 
cenzo Magiiocco» di Comiso, 
sede dei missili a medio rag- 
Cruiu, di cui t'accoido Inf 

t ravede lo smantéllamento. 
I quella odierna, che viene 


definita alla Farnesina una 
■ispezione di bau», gU mviati 
di Mosca controlleranno Ù nu¬ 
mero delie (estate nucieari. i 
cento di riparazione e manu¬ 
tenzione dei vettori, gli wpa: 
rati di controllo e di lancio, e 
la cotddetta «zona Gama», 
l'area di custodia delie ogive 
nucleari. La v^ta dovrebbe 
durare 24 ore, ma potrà allun¬ 
gar^ di altre otto u ce ne fos- 
u bisogno, previo conunso 
dell'Osia. Ai termine i sovietici 
stileranno un rapporto, che 
dovrà esure controfirmato 
dai tecnici statunitensi. Poi il 
ritorno a Ciampino, da dove 
gii ispettori ripartiranno per 
Mosca. 

Nelle ventiquattro o più ore 
dèlia lezione, nell'aeropor¬ 
to «Ma^iocco» la stampa non 
potrà entrare. Il 10 giugno 
scorso, proprio in previene 
deir«era delle visite», i giorna¬ 
listi furono ammessi nella ba- 
u per farsi un'idea dello sce¬ 
nario in cui sarebbero stati ri¬ 


cevuti gii osufvatori sovietici. 
Allora, il comandante del 
487esimo stormo, colonnello 
tester Willey. aveva spiegato 
che I sistemi d'arma saranno 
npoitati negli Stati Uniti e di- 
stmtti «probabilmente in una 
bau dell'Arizona». A Comiso 
ri trovano U2 missiii Cruiu a 
testata nucleare, che hanno 
un raggio d'azione di 2400 
chilometri. Sono del tipo 
«Bgm 109 Tomahawk», pro- 
gettab per l'impiego su unità 
navali e poi modificati per lan¬ 
ci da terra. Ogni missile è lun¬ 
go circa ui metn, con un’a¬ 
pertura alare di due metri e 
sesunta centimetri. CostniiU 
negli Usa dalla McDonnel 
Douglas e dalia General Dyna¬ 
mics, vengono custoditi in si¬ 
los di cemento e trasferiti su 
rampe mobili trainate da 
camion. I Cruiu di Comiso 
scmo affidati al 487erimo sto^ 
mo di missili lattici delle forze 
uree Usa, che ne curano l’o¬ 


peratività per conto delle for¬ 
ze Nato. 

«Le ispezioni sovietiche - 
ha sottolineato ieri la Farnesi¬ 
na - testimoniano l'avanza¬ 
mento verso l'eliminazione 
dell’intera categoria dei mi^- 
ii nucleari a raggio intermedio 
e dei rispetto del regime con¬ 
cordalo con il trattato di Wa¬ 
shington». Sono anche ta(^ 
di un progressivo riutilizzo a 
fini civili - cori come rfchiezto 
in questi anni da pacifiril. dal 
Pei e dall'amministrazione cit¬ 
tadina - di una struttura. l'ae¬ 
roporto Magiiocco,'che tornò 
all'attività notare, cm i Cnii- 
u, nel 1982 dopo quasi qua- 
rant'anni. Gii ultimi indigni li 
aveva ospitati nel 1944, quan¬ 
do da Comiso prendevano |l 
volo, in mùrione verso Mwd. i 
caccia rileati. Pd la bau era 
rimasta inattiva per nove anni. 
Fu utUlzzats in ugiàlo per vdi 
aerei d'una compagnia italia¬ 
na e come riazkme di rUeva- 
mento radar. 


A Firenze, a Campi Bisenzio, la lotta contro il tempo per l’inaugurazione del festival dell’Unità 
, Come al solito determinante il lavoro volontario di centinria di compagni 

Campagna, poi cantiere e domani è Fèsta 


Tn léttimane da vivere e da ricordare: si apre uffi¬ 
cialmente domani la festa nazionale delmnltà a 
Camlpi Bisenzio. Su un terreno agrìcolo alle porte di 
nmme il lavoro frenetico di centinaia di volontari 
Ito oMtroendo una vera città. Strade, piazze, attrez- 
fituiiè un parco che resterà anche dopo la festa. Si 
comincia con il cantiere ancora aperto, e con decine 
di appuntamenti culturali e politici di attuàiità. 


màMkmèmr 


m PIRENZE. Dèi campi alla 
dìiài quasi un (itolo wesièm 
d'altri tempi. Invece riafho In 
Italia, oggir^U luc^t Campi Bi- 

a nilo, alla periferìa nqrd est 
Pirente, L'occasione: la fe¬ 
lla nailonajie deirUnità. 1 prò- 
Ugòniiti: centinaia e centi¬ 
naia di Comunisti che stanno 
towando freneticamantc per 
tNilonnare un terreno agrico- 
toin un luogo di attrezzatura, 
•aivW, pialle e atrade Ulumi- 
nale, è \ inllloni di visitatori 
attori nel proarimi giorni. 

' Lirbaleeminati, gli alberi 
etoaeonnno. A poche ore 
dall'lnauiurailone ufficiale, di 
domani reiu ancora tanto da 
fare tre l capannoni e le tende 
drcofidatl da atrade sterrate» 
<4 fasta non ri presenta «rifini- 
ia« per l'inaugurazione. Ci so¬ 
nò anciBra trattori e rulli in 
rnóvimento, gli allacciamenti 
volaAri lauiano a deriderare, 
camion carichi di attrezzature 
attrnvenano il cantiere ella ri- 
carea dallo atand destinatario, 
li vUWmIo é un vespaio, anco¬ 
ri cori confuso che quasi si 


dimentica I) miracbio già 
compiuto. 

1,'altro giorno e’é stato il 
battesimo «sui, campo». Uha 
specie di nubifragio si è ab¬ 
battuto sul territorio fiorenti¬ 
no spazzando la plana dove 
svettano le tende e si allaga¬ 
no i crurennoni della festa. «Le 
strutture hanno retto come 
meglio non ri poteva sperare» 
dice con sollievo Gianni Paga¬ 
ni, responsabile nprenlino 
deH’organlzzazione. «Non ab¬ 
biamo contato nemmeno 
un’ora ireisa di lavoro. Vento 
e pioggia non hanno lasciato 
nessun danno, È segno che 
abbiamo costruito bene». 

Finalmente un po' di orgo¬ 
glio, nella voce sempre sotto 
tono di Gianni, uno che, dopo 
la festa provinciale dell'anno 
scorso, si è gettato, (e la mo¬ 
glie Calia con lui), a corpo 
morto nella festa nazionale, in 
una impresa Inedita per it par¬ 
tito fiorentino, in una scom¬ 
messa senza precedenti: tra- 
iformare un pezzo Konosclu- 
to e incolto di campagna in 


una proposta politica, cultura¬ 
le, spettacolare per milioni di 
persone. 

«Siamo riusciti a costruire la 
città della festa - dice Paolo 
Cantelli, segretario del Pei fio¬ 
rentino • e nello stesso tempo 
a impegnàre le nostre forze 
nella battaglia politica che in 
questi ultimi mesi si è svolta In 
città. In fondo noi stessi dob¬ 
biamo imparare a riconoscere 
a apprezzare quello che riamo 
ciqMci di fare, e non essere 
solo attenti aU'autocritica. Mi 
sembra che questa potrebbe 
essere una delle carattensti- 
che del nuovo corso dei Pei.» 

(I nuovo corso nella nuova 
città, un altro leit motiv detta 
festa. Quari slmboiicarneme è 
stato scelto un terreno vergi¬ 
ne, Il vortice dell’area metro¬ 
politana lo risucchierà tra bre¬ 
ve. Ma qui, prima delle case, 
stanno nascendo (e stnithire, 

«Normalmente funziona 
cosi; ri parte dalia città co¬ 
struita, ri progetta la sua 
espansione abitativa, la ri rea¬ 
lizza e poi si pensa alle stnittu- 
re. In questo caso si è fatto al 
contrario: siamo partiti dalla 
periferia per riqualificare la 
città». Odoardo Reali, barba 
da al^no su un aspetto impe^ 
turtMiblle nonostante i mù) e 
meri di lavoro Ininterrotto in 
cantiere, parla da progettista 
che vede realizzata matenal- 
mente la sua idea. L'idea di un 
parco che resterà oltre l'effì- 
mero della festa, di attrezzatu- 



Ultimi lavori per apprentare la «cIttadcUa»: in primo piano uno stand a vola dasrico dalla Festa 


re che Usceranno un segno In 
una zona socialmente povera. 

I giorni di moggia nel perio¬ 
do in cui le imprese procede¬ 
vano all'urbairizzazione pri¬ 
maria di questo terreno stan¬ 
no pesando non poco sul can¬ 
tiere che ha ormai urgenza di 
chiudere l battènti. Tra capan¬ 
noni e tende ri stanno dando 
freneticamente da fare centi¬ 
naia di compagni che un po' 
da tutta la Toscana hanno ac¬ 
colto l’appello della federa¬ 


zione fiorentina. U volontaria- 
lo è un elemento strategico di 
questo scordo finale di prepa¬ 
razione delia festa. E’ tm im¬ 
pegno umile, poco appari¬ 
scente ma indispensabile. E 
non è solo impegno dette 
braccia. Questa gente dre po¬ 
pola gli Mand per ritinire w 
pavimento o imbiancare un 
tramezzo, che fa la fila, con 
pazienza, davantialla mensa 
aperta al cantiere, non sta sol¬ 
tanto costruendo stand, sta 


animando il cuore della festa, 
fornendo caiburame al suo 
moKHe politico. 

le donne tesseranno la lo¬ 
ro tela attraverso tutto il mon¬ 
do della festa, proposta emer¬ 
gente, la loro, pungolo assil¬ 
lante. stimolo continuo. I gio¬ 
vani potranno ritrovarsi a loro 
agio in questo ambiente nato 
dovane, una «regione di hon- 
tiera» nella città, nella cultura, 
nello spettacolo. 1 big della 
politica nazionale e interna- 


zionale sono richiamati dalla 
«piega» jàù tradizkmaie di 
questa kermesse che a ogni 
appuntamento parla di pro¬ 
grammi, di valori, di scelle. 
Parole difficili forse, lirinun* 
ciabili, però, per il progresso. 

Le note fascinose del Ro¬ 
meo e (bulletta nella magica 
notte con il Bdsbo} a Fiesole 
hanno dato sapore a una ante¬ 
prima d’altri tempi. 

Da domani ci ri tuffa nella 
festa, tre settimane da vivere e 
da ricordare. 


Si diiama «Peccato» 

La satira al Sinodo 
Anche i valdesi 
hanno il loro «Tango» 

Al Sinodo valdese si discute di etica protestante, 
deila «libertà di giudizio dì fronte ai valori». Criterio 
che ha permesso ai protestanti italiani di difendere 
le leggi sul divorzio e Taborto, i diritti dei malati e 
dei morenti (eutanasia passiva)» la non esclusione 
degli omosessuali dalla comunità dei credenti. 1Va 
le curiosità deirincontro di Torre Felice, un foglio 
satirico che ne fa le beffe, una sorta di «Tango». 


me di non-esdusone dalle co¬ 
munità dei credenti, suli'omo- 
sessualità: «Il nostro modo di 
fare etica a partire dalla Bib¬ 
bia non reperisce norme, ma 
valori, talvolta valori che van¬ 
no sostituiti, come randio- 
centrismo antico - dice Alfre¬ 
do Beriendb, pastore a Vene¬ 
zia e autore di vari aaggi ri¬ 
guardanti l'etica sessuale, la 
biogenetica, Peutanaria C’è 
per noi un primato della co¬ 
scienza, c’è dibattito, e per 
fortuna non c’è una sede ma- 
gisterìale in materia Pereiò 
non c'è neanche un passaggio 
dalla condanna alla legittima¬ 
zione, sennò'saremmo mora¬ 
listi al contrario». 

Attenta a questo travaglio 
di ricerca che riguarda la vita 
del ringoio, la Tavola ha reo- 
mosso un convegno a ridoaao 
del Sinodo - il primo di que¬ 
sto genere in Italia - che ha 
discusso t temi deiridentità 
pastorale e di etti sono stati I 
conduttori due giovani pastori 
trentenni. 


■1 TORRE PELMCE. l\ltti gli 
anni i lavori del Sinodo preve¬ 
dono. oltre ai temi fissati per il 
dibattito in aula, anche una 
serie di ritri momenti, o^a- 
Rizzati e non. Come mini-riu¬ 
nioni volanti sulle panchine 
tra le ortenrie del giardino o i 
tavolini a quadrettoni rossi del 
bar ril’aperto, mostre, stand 
di libri, Amne^ iniemaiionri 
che raccoglie le finne, con¬ 
certi. bazar con il dasrico thè 
delle cinque, bat^^itteragrio 
con animazione i bambi¬ 
ni; e persino, gli ulfimlsami 
giorni dei lavori, un anonimo 
foglio satirico del giovani «Il 
peccato», con vignette e sto¬ 
rielle che fanno le bette a fatti 
e persone: un equivalente di 
«Tango», insomma. 

Lasciamo per un attimo 
perciò le tematiche su cui ri 
vanno cimentando 1 delegati, 
e vediamo cosa c’è d/etto e 
intorno, cosa rende pouibile 
quest’anno ad esempio, la ri- 
proporizione dì un tema cori 
grosso come quello della 
{ evangelizzazione: termine 
che suona perfino atrano e in 
qualche modo «imbarazzan¬ 
te» a un non-credente; mentre 
nel susseguiisi degli Intoiventl 
in assemblea si parla di zingari 
e di diritti dvill, dell'ema^na- 
zione, della disoccupazione, 
dei problemi del aud e 4elle 
metropoli, dell’lmmlgreìtione 
di colore e della tutela delle' 
minoranze: come può cioè un 
cristiano oggi testimoniare la 
sua ferie stanrio insieme 
aglialtri. 


«Mettersi dalla 
parte della gente» 


ne di Sergio Rostagno, docen¬ 
te di biologta sistematica alia 
Facoltà valdese di teologia a 
Roma. «Evangelizzazione si¬ 
gnifica metteisi dalla parte 
della gente e non portare la 
verità alla gente, entrare In 
una problematica, non fornire 
soluzioni. In ogni campo, per¬ 
ciò, noi cerchiamo di accom¬ 
pagnare la ricerca passo pas¬ 
so - penso per esempio alia 
biogenetica > purché lutto re¬ 
sti sotto il controllo e nel ri¬ 
spetto deirumano. La nostra 
teologia è teologia dell'esperi¬ 
mento». 

Coerenti con questa impo¬ 
stazione generale, cioè rspet- 
tando la «libertà di giudizio di 
fronte ai valori», i protestanti 
Italiani hanno diìfeso le leggi 
sul divorzio e l'aborto e i dìnm 
dei malati e dei morenti (euta¬ 
nasia pasriva) e hanno aperto 
la discussione, praticando tor¬ 


Un servìzio che 
è anche un lavoro 


«Bisogna discutere su^ no¬ 
stro ruolo, sulla nostn voca¬ 
zione che è un aeivizlo ma è 
anche un lavoro - dice Erika 
Tomassone, p a store a PIneiD- 
loe teologa fenunlnisla • 1 pa¬ 
stori corronorìi rischio di ma¬ 
scherare la IproitÉumità die¬ 
tro Il ruoloòlte essi ricoprono, 
e il contrappeso di questo può 
essere quello di dtiudeiri luri 
privato. Dare valore, invece, 
'alla vita privata permette alla 
prre>ria umaruià di vivere. E 
questo ti permette anche di 
capire la gente». < 

■La sofferenza e il travaglio 
della nostra società, ad esem¬ 
pio sui proMema defra fami¬ 
glia, sono vissuti anche da 
quelle pastorale - osserva l’al¬ 
tro relatore, E^nlo Bem•^ 
dinl, pastore a Iwno e redat¬ 
tore delie riviste del giovani 
protestanti "Gioventù evange¬ 
lica" Infatti il dieci per cen¬ 
to circa dei pastori di ogni fa¬ 
scia di età, ad esempio, è di¬ 
vorziato. Noi siamo dei lavo¬ 
ratori come gli altri, e piti ab¬ 
biamo i ptobleiiti specifici del¬ 
la nostra professione. Dobbia¬ 
mo socializzare i problemL 
non avere una vìtoNie in^- 
dualistica né crmtrattuale. I 
pastori più Rovani hanno 
facilità ad usare la prima pe^ 
sona singolare, e l'unica stra¬ 
da che esclude la corporazio¬ 
ne è questa: partire dalla pro¬ 
pria soggettività. :y, andte per 
noi 68 e femminismo non so¬ 
no passati fnKKxri». 



Mentre i rep^ speciali «invadono» la Sardegna 

il questore di Nuoro narra come finora sono stati cercati i latitanti 


I Nocs sui monti del «cacciatore bianco» 


In Sardejgna sono arrìvali i primi reparti speciaiizza- 
ti nella lotta ai sequestri ai persona. Provengono 
dalle aezionì della Criminalfràl e dei Nocs. Alcuni 
di loro andranno a potenziare la «squadra catturan- 
dì> della Que^a di Nuoro. Aniranno in ambienti 
ben diverti da quelli urbani, tra Te rocce e ia bosca¬ 
glia del Supramonte. Proprio la zona dove operava 
«il cacciatore bianco». 


QIU8KPPE CINTORE 


HI NUORO. Ancora pochi 
giorni e sarebbe andato uffi¬ 
cialmente in pensione. Da 
trenta anni lavorava alla Que¬ 
stura di Nuoro, e ne era un po' 
il simbolo: eppure non era 
barbarieino «doc», essendo 
nato a ViUaputzu, un piccolo 
centro in provincia di Cagliari. 
Ma l'ispettore Salvatore Pitia 
conosceva ogni stanza 
deÌr«Hotet Supramonte» - co- 
M Ironicamente i latitanti chia¬ 
mano il complesso di gole e 
anfratti della Sardegna centra¬ 
le dove trovano lacTle rifugio - 
e tutti i suoi segreti. La sera 
del 18 gennaio del 1985 Pilla 
seppe che quattro pericolosi 
iautanti, che avevano seque¬ 


strato poche ore prima un pk:- 
colo imprenditore dt Oltena, 
Tonino Caggiari, erano stati 
individuati e circondanti e po¬ 
chi chilometri dal paese, net 
vallone di Osposidaa, to stes¬ 
so pc»to dove 18 anni prima 
c'era stato un altro tragico 
conflitto a fuoco; protagonista 
Graziano Mesina. La battaglia 
di Ospasidda, che si concluse 
con la morte dei quattro ban¬ 
diti e di un sovrintendente di 
polizia, stretto collaboratore 
dì Pitia, fu l'ultima operazione, 
ufficiale, del «cacciatore bian¬ 
co». Questo soprannome Sal¬ 
vatore Pitia lo aveva conqui¬ 
stato per le decine di opera¬ 
zioni aa lui condotte, nelle go¬ 


le e fra gli anfratti del nuorese 
alla ricerca di latitanti e di se¬ 
questratori. 

Nessuna scuola aveva inse¬ 
gnato a Rita i segreti dette zo¬ 
ne interne della Sardegna; vi 
era nato, conosceva la menta¬ 
lità dei pastori e le loro tradi¬ 
zioni. B combatteva i banditi 
con le foro stesse armi. Anco¬ 
ra oggi ì colleghl più giovani 
ricordano ì suoi insegnamenti 
e I suoi «trucchi». «Sapeva di¬ 
stinguere il volo di un uccello 
mosso da un animale o da un 
uomo > ammettono con una 
punta di incredulità > "senti¬ 
va" l’odore umano e ne nco- 
sintiva le tracce, stando ben 
attento a non lasciarne di pro- 
pne. Si accorgeva, anche dai 
più piccoli particolari detta 
presenza, recente o meno, 
deiruomo in zone talmente 
impervie da non lasciare dub¬ 
bi sul significato di quelle so¬ 
ste» 

«L'ispettore Pitia - ncorda 
l'attuaie questore di Nuoro, 
Emilio Pazzi * era certo un in¬ 
vestigatore ati'antica. Ma prò- 
pno qui stava la sua forza. Per 
lui l'elicottero era un elemen¬ 
to di disturbo e fastidio - "mi 


impedisce di cogliere i suoni 
della campagna", diceva - e 
mai M adattava alle battute tra¬ 
dizionali». In Questura ram¬ 
mentano i suoi ntmi dette in¬ 
dagini. Spesso sì assentava 
per giorni e giorni, in compa¬ 
gnia solo della sua squadn- 
glia, con in testa il maresciallo 
Antonio Serra, altre famoso 
«cacciatore», per controllare 
solo limitate zone di territorio, 
e non si allontanava se non 
era ^curo dei risultati della ri¬ 
cerca. Anche le battute appa¬ 
rentemente infruttuose si nve- 
iavano, nelle relazioni di Pilia, 
una miniera di informazioni; 
uno scarpone particolare ab¬ 
bandonato in una certa zona, 
o solo la sua orma, potevano 
diventare importanti elementi 
per ncostruire le mosse dei 
più pencolosi latitanti; il tipo 
di mozziconi di sigaretta ab¬ 
bandonati 0 la particolare pe- 
nzia con la quale veniva co¬ 
struito o abbandonalo un nfu- 
gio, erano come «impronte di¬ 
gitali» per le sue ricerche Non 
lasciava mai niente al caso e 
questa sua prudenza gli ha sal¬ 
vato diverse volte la vita. 

Uno degii esempi citati dal 


questore Pazzi ^ riferisce atta 
conclusione, positiva, del se¬ 
questro di un tecnico padova¬ 
no che lavorava nella miniera 
di Sìlius, ring. Boschetti avve¬ 
nuto nel 1969. i banditi, origi¬ 
nari di Alzana, uno dei santua¬ 
ri detta «società dei malesse¬ 
re», commisero l’errore di na¬ 
scondersi dietro una grande 
macchia di lentischio aipassa- 
re dette squadnglie di poliziot¬ 
ti. i loro movimenti furono 
scambiati per quelli di un cin¬ 
ghiale da tutti ma non da Pilia, 
che individuò il nascondiglio, 
riuscendo poi a catturare, con 
i suoi uomini i banditi. Anco¬ 
ra. il sequestro dell’ingegner 
1>avagIino, tecnico dell'/mic, 
rapito sui monti del (ìennar- 
gentu mentre si recava a cena 
con amici. L'ostaggio era te¬ 
nuto al sicuro att'intemo di un 
roccione presso Orgosolo; 
era una zona particolarmente 
battuta, in quanto crocevìa 
obbligato per le bande dei se¬ 
questratori, ma, nonostante 
ciò i ripetuti controlli non por¬ 
tarono ad alcun risultato posa- 
tivo. Solo per caso Pilia decise 
di ripassare in quel roccione. 
E si accorse della presenza di 


escrementi umaiti; A affacciò 
ma fu investito da una sevR» 
di mitra dd banditi, per foitu» 
na senza conseguenze, lì mc* 
conflitto a fuoco po^ 
tò atta liberazione deirostag- 
gio e atta cattura del banditi. 
Analogo caso nel '79, quando 
Zìzzu Serra, ui» dei cuceileri 
di pesqualba Rosas, viene feri¬ 
to e catlurato. In quesfulUnin 
caso la tendina da campo die 
serviva da prigione aveva mo¬ 
dificato, sia pur di poco, la na¬ 
turale dispc^one deUa mèc- 
chia mediterranea. 

Le onorìficienze, le croci al 
valore e le ricompense nqn si 
contano. Salvatore Pitta di¬ 
venta pian piano un mito ed 
un esempio per i cotieghi più 
giovani. Lui però ha mantenu¬ 
to la naturale ritrosia tiftica del 
sardi dette zone interne; al 
momento di andare in pendo¬ 
ne rifiutò persino l'incarico di 
capitano delia compagnia ba- 
racellare dei suo paese, inca¬ 
rico ambito e importante, per 
continuare ad essere un «con¬ 
sulente» per i suoi ex colleghi, 
anche dopo Osposidda, il suo 
ultimo giorno dì servizio, e fi¬ 
no atta morte, avvenuta per un 
ictus cerebrale nel gennaio 
dello scorso anno. 


I-Unltà ly llliillllllllllli™^ 
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NEL MONDO 


Dal Giappone 

Minacce 
terroristiche 
ai Giochi 


■i TOKIO L DEserclio ros 
so» un gruppo estremistico 
nipponico ha denunciato le 
reiazion) Ira Giappone Corea 
dei Sud e Stati Unjti nel) ambi 
to deli organizzaiione deiie 
Olimpiadi come «manovra 
dell ofIenslvB impena^ìstica» 
in Mia e ha lancialo un appel 
io per il boicottaggio tloi gio 

chi 

L attacco è stato pubblicalo 
nell ultimo numdro di «Rivista 
politica», organo del gruppo 
terroristico, pubblicata clan* 
destlnamente in Medio Orten* 
le Stando a tonti deila polizia 
che hanno diffuso la notizia, i 
dirigenti deli «Esercito rosso» 
hanno stabilito da molti anni 


ìhìhì 


V» 

Ulttno 

E la seconda volta che I ter¬ 
roristi giapponesi esprimano 
apertamente la propria posi- 
alone sulle OlitnpIadI e le fonti 
Indicano che le eulonlt sono 
seriamente preoccupate per 
possibili atti di sabotaggio dei 
giochi 

Nell'articolo di analisi delle 
relazioni ira Seul e ToUo ri¬ 
spetto .ai Cipcbl, rilevano le 
fonti, l'rEsercllo TOSSO» accu¬ 
sa Il Giappone di complotta 
con la Corea del Sud e indica 
In quest ultima la responsabile 
delVincIdenie aereo In cui ri¬ 
mase coinvolto un Boeing del¬ 
la tKorean Airlines» con 195 
persone a bordo II velivolo 


I tapi della 
delegazioni 
della 

«due Coree» 
che si 
Incontrano 
oggi 





Stamane i nuovi colloqui 
dopo convulse trattative 
compiute con un insolito 
rimpallo di telefonate 
L’incontro si terrà 
nella sede delle nazioni 
neutrali al 38" parallelo 
Unico tema le Olimpiadi? 


Tra le Coree dUalogo «privato» 




Stamane, presso la sede dei paesi osservaton al 38* 
parallelo, esponenti dei due Stati si incontreranno 
in «(orma privata» Laboriose trattative e un curioso 
braccio di ferro telefonico prima di giungere all'ln» 
tesa. Fotse l'Unico tema dei colloqui sarà quello 
delle Olimpiadi. La proposta del Nord di (ormare 
una sola squadra con unica bandiera e unico inno. 

DAL nostuo inviato 

«H.VIO TREVMASN 


■■ SEin*. La complicatissima 
diplomazia Interooreana 24 
ore dopo il dichiarato falli¬ 
mento degli Incontri interpar¬ 
lamentari di Panmuniom al é 
rimessa in movimento ieri 
mattina, infatti, è arrivata una 
leiefdnata da Pyongyang che 
si dichiarava pronta ad un in¬ 
contro, In forma privata, solo 


tra 1 due capidelegazione e 
senza giornalisti al seguito I 
nordcoreani chiedevano inol^ 
tre che I incontro si svolgesse 
net loro territorio e fissavano 
I ora a 45 minuti dopo la tele¬ 
fonata stessa Seul rispondeva 
che in 45 minuti era impossi 
bile arrivare al 38* pararlo e 
proponeva, ritelefonanoo po- 


linea della Croce rossa inter¬ 
nazionale. di poterai vedere 
oggi alle 11 ma presso la sede 
dei paesi che svòlgono ta fun* 
zlone di osaeivatoii neutrali al 
38* parallelo e cioè Svezia e 
Svizzera. Proposta accettata 
Coèl oggi 1 t^tue leapidelega- 
zlone si tncontratanno in 
un’inioUta formaci «privata», 
dopo che lunedi mattina ave¬ 
vano dicMarato al ^omalisd 
che non era auto raggiunto 
nessun iceordo«itle Olimpia¬ 
di, sulla dichiérazkHM di non 
aggressione e sulla seduta 
congiunta dei due Parlamenti 
che SI sarebbe dcMjta svolge¬ 
re a ^ngyang entro agosto 
Avevano aggiunto che era im¬ 
possibile ipotizzare un ulterio¬ 
re prosie^ del colloqui tra 
le due delegazioni parlamen- 




' Ucciso un ufficiale della «Royal Navy» 

Ulster, la Thatcher ptepaxà 
un ffiano segreto contro llira 


Mi BSLFA9T A tw giorni dal- 
izzhagc dfl pulinizn inliiizn 
Ingleit l'Ut ha ucclio un ufll- 
elz|« EI UODIO cn è Hllafo In 
iriA al volanl«’«*Ua zua Àuto 
l'zllro Ieri ten nel centro di 
Belfeu bulflclele, AIen 
Shieldi dl,4S enni, i la prima 


tchor he^ash<*4*o Indtgnaalo- 
ne per quezte nuove vUilma 
dell Ire ma al Ignora ancora 
duali miaure abbia tmenziona 
di adoliara contro la nuova of- 
fenzlva degli Irredentisti Irlan¬ 
desi 

Dopa I aggueio di sabato 
acotso neiruisier in cui sono 
morti otto soldati della igovaf 
Army», la signora Thatcher ha 
Imetrotlo le sue vacanze In 
Comovaglla ed i rientrala a 
Undra per assumete il co¬ 
mando della guerra propa¬ 
gandistica contro .1 sanguina¬ 
ri lerrorisll Irlandesi» Ms a 
pure le dichiarazioni di con 
danna, dalle sue labbra non 
esce una parola ed è evidente 
che II governo conservatore 
Inglese i stalo sorpreso da 
questa Improvvisa «escala- 
llon» dell esertilo repubblica- 


L’OlpaU’Onu 

«Le cifre 
della violenza 
israeliana» 


■M GINEVRA LOIp ha de» 
nunclalo che 1800 donne 
parpstlnesl hanno ahortito in 
seguilo alle percosse del mi¬ 
litari israeliani 0 ai gas lauri- 
mogeni impiegati contro la 
rivolta in Cisgiordanla e a 
Odia, In un documénto pre- 
seniÀlo all organismo delle 
Nazioni Unite per i dltllli 
umani, lOlp afferma che 
dm Scorso dicembre 354 
palestinesi seno stati uccisi 
In scontri con 1 soldati Israe¬ 
liani 6 IJ500 feriti 5 000 
del quell rimarranno invali¬ 
di Sempre secondo il docu¬ 
mento, le truppe israeliane 
hanno demolito 500 case di 
palestinesi come misure di 
punizione collettive hanno 
arrestalo 23mlla persone 
che vengono detenute senza 
processo e hanno espulso 
28 palestinesi 
Il documento afferma che 
«dal gennaio 1988 le forze di 
occupazione israeliane han¬ 
no adottato una politica an¬ 
cora più vigliacca contro I 
civili palestinesi hanno co 
mlnclato a picchiare siate 
mancamente le donne in¬ 
cinte, facendo abortire mol¬ 
te di loro» 


no Irlandese 

L'unico provvedimento 
concreto annuncialo nno ad 
ora riguarda le targhe delle 
95 000 auto del militari Inglesi 
che prestano invizio in Ger- 
maniz II ministero delle Dife¬ 
sa ha annuncialo che verran- 
Ifio aoalllultc con larghe cMU 
per Impedire che I inllltanii 
dell Ira poasanQ,iie6nosc«fB 
Con lacilltH l'obletUva 

In InghOtem l'apparente 
laclUie con cut l'Ira ha messo 
a segno I suol ultimi attentati 
ha fallo cadere sul governo 
una pioggia di cdllche L’ez 
ministro laburiaia per I Ulster, 
Metbn Resa, ha dlehiarsto 
che da un po' di tempo «le 
Ione di alcurezze hinno ab' 
biisito pericoloizmente la 
guardia» rendendoif vulnera¬ 
bili agli atlenlall 

GII oliranzisd prolestanll al- 
letmano invece che alla si¬ 
gnora Thaichet «mancano gli 
allribulla per una decisa azio¬ 
ne che potrebbe ripoiure la 
calma nell Ulster .nel giro di 
qualche senlmana» Da molle 
parti si chiede al primo mlni- 
alro di reinirodurre l'Inlema- 
menlo senza processo del so¬ 
spetti mllilanti deliba Uri 






Il luogo dcirattcntato dell'Ira di s 


prowodimenlo, revocato nel 
1974, che ezpose Londra alle 
accuie di violazione del diritfi 
umani e costò la vita a Bobby 
Sand 

La signora Thatcher è restia 
a farvi ricorso perché creereb¬ 
be tensioni politiche e socWl 
utili solo all Ira, oltre a mette¬ 


re in crisi 1 rapporti ffa Londra 
e Dublino Invece, scrive 11 
quotidiano londinese «Today» 
fa Thatcher starebbe prepa¬ 
rando un piano segreto e nel 
giro di sette giorrii spedirà 
neiruister 1200 soldati e un 
commando di 30 wmmi deile 
«Sas» le «testé qi cuoio» bri¬ 
tanniche 


' Incontro Pci-Olp 

«Osservatori eun^ 
in Ci^ordania e Gaza» 


Fassino, Napolitano e Rubbi della direzione del Pci 
hanno incontrato Nemer Hammad, rappresentante 
dell'Olp in Italia per discutere della situazione crea¬ 
tasi nei territori occupati e delle continue espulsioni 
Intanto Arafat ha emesso un pnmo proclama nvolto 
ai palestinesi che contiene decisioni operative ma 
rappresenta aqche la prima assunzione di responsa¬ 
bilità dell'Olp verso i territori occupati. 


■1 ROMA 1) dramma dei po¬ 
polò palestinese è stato ieri al 
centro di un incontro svoltosi 
a Bottéghe Oscure tra Nemer 
Hammad capo dell ufficio di 
rappresentanza dell Olpfn Ita¬ 
lia e I compagni della direzio 
ne del Pei Piero Fassino 
Giorgio Napolitano e Antonio 
Rubbi Al termine dell incon 
tro Giorgio Napolitano ha di 
chiarate «Il governo del no 
stro Paese e i governi delia 
Comunità Europa non posso 
no restare Inerti di fronte a 
progetti di espulsione da par¬ 
te di Israele di palestinesi dai 
territori che mantengono oc 
cupati con la forza Assumere¬ 
mo e promuoveremo iniziati¬ 
ve adeguate, persuasi che sia¬ 
no po^bili ancora una volta 
le più ampie convergenze tra 
le forze democratiche e che 
da parte di partiti di governo 
particolarmente impegnati in 


difesa dei diritti dei palestinesi 
come il Psi SI intenda solleva 
re la questione al piu alto livel 
lo in seno alla compagine go¬ 
vernativa» 

«Abbiamo coito I occasio¬ 
ne > ha proseguito Napolitano 
• per esprimere il convinci 
mento che vada riproposto il 
problema della gestione di 
quei temton Le decisioni di 
Hussein spingono innanzitut 
to alla creazione di un gover 
no provvisorio da parte del 
I Olp come rappresentante n 
conosciuto dal popolo pale 
stinese e rendono nuovamen 
te attuale I ipotesi dell affida 
mento da parte dell Onu a una 
forza composta da paesi 
membri della Comunità euro 
pea di compiti di garanzia dei 
diritti umani e di pacifi 
cazione Furono questi i ter 
mini proposti dal Pci nel di 
battito del maggio scorso alla 


Park Joon Kyu. aveva vtche 
informato (U aver proposto, al 
suo omologo Chon Kum Chul 
un Iricoptro informale solo tra 
loroduqe che la riposta péift 
del hordcoreano era stata as¬ 
solutamente negativa InoRfe 
era stàto detto, e da entrambi 
1 contendenti, che un'even¬ 
tuale ripresa dei eotloqul di¬ 
pendeva da uria telefonata 
che Ciascuno però dichiarava 
dovesse giungere dalla parte 
avversa 11 giallo delta taiefo- 
nata é stato risolto ha dua- 
mato {^ngyang li perché 
abbia cambiato idea sull'ln- 
contro a due non è dato sa* 
petto A questo punto avanza¬ 
re previrioni diventa esercizio 
al fimlU della preveggenza 
Qui a ^ul cigolano diverse 
opinioni, tutte df fonte diplo 


ereditare l'idea di un preventi¬ 
vo accordo su tutto il copio¬ 
ne la prima parte pubblica 
con l'esito che conosdsmo, 
la seconda segreta con eslH 
tutti da scoprire Per tre nomi 
abbiamo assistito al colloqui 
attraverso una glande vetrata, 
ascoltando II dibattito in diret¬ 
ta dagli altopartanti, per fze 
giorni abbiamo sentito didUa* 
radon! di apertura «a improvvi¬ 
se chiusure, visto rapide 
avanzate e alirettanio rapide 
retromarce Quasi un minuet¬ 
to Lunedi mattina 1 concenti 
a Panmuniom erano «È fini¬ 
ta» 4en 1 giornali riportavano 
tutti Questa QptfttOfNi definen¬ 
do «virtualmente rotti» 1 collo¬ 
qui tra Nrmt e Sud 
Og^ invece ia notizia del- 
1 incontro «privato». E a due 


parlano di una nunione solo 
sulla questione Olimpiadi, do¬ 
ve nei giorni scorsi, va sottoli¬ 
nealo entrambe le delegazio¬ 
ni erano riuscite a trovare un 
accordo Avevano detto II 

G roblema va risolto prima del- 
ifinetUaflosto Lefontlgiap* 
ponesi aggiungono che esiste¬ 
rebbe una propocta 
nordcoreana per un'unica 
squadra coreana partecipante 
ai Giochi e che raggnippi eli 
atleb del Nord e delsua. un> 
nica bandiera, e un unii» In¬ 
no Va tenuto conto che la vo¬ 
ce era circolata anche net 

g iorni scorsi ma Seul aveva 
itto sspera a questo propos¬ 
to che runica propema accet¬ 
tabile era quella di due squa¬ 
dre che però avrebbero lna^ 
dato inrieme il giorno deil'i* 
naugurazione e sotto la ban¬ 
diera olimpica 


Una navt mercantila Kortata fuori dal Golfo 


Colloqui Iran-Itak 
AQnevm 
conto alla ravesda 

DAL Nostro invmto _ 


ABu 

ipral 


Ceausescu sotto accusa 

^protestano 
ili rumali 


Pqr due settimane profughi rumeni e giyppi.fMnta- 
nel ungheresi protesteranno davanti all'ambasciata 
ruinena di Budapeat contro il piano di Ceausescu che 
vuole distruggere settemila villaggi dove vivono le 
minorànze etniche mz^j^ e tedesche. Verao là pro¬ 
testa c'^ un tacito appoggio del governo ungherese. 
Un'VeKovo ha lancwto un appello perchà il dramma 
(|eLprofu^L 9 «^^|,#(ÀtlMato ail'Onu 


ii BUDAPEST ProK«hi 
i moni e aafsoclariont sponta¬ 
nee ungheresi hjsnno promos¬ 
so duo seUli^ùjito di protesti 
contro II pivfo di distruzione 
dèi vUlag^ avviato dal gover¬ 
nò in Romania. La notiw dd- 
fa protesta è state data con 
noterole rilievo dalla radio di 
Stàio ungherese e questo ri- 
gnifica un' implicita benedi- 
' zlone e Un ncont^imento m 
arrivo per le associazioni che 
partecipano alla protesta. Le 
autontà ungheresi insomma 
intendono in van modi fare 
presrionò^su Bucarest perché 
fermi le ru^ che si accani¬ 
scono soprattutto contro i vtt- 
laggl dove vivono ta minoran¬ 
za magiara rumena e quella 
tedesca, Il reinsediamento 
forzato delie ptmlazlpni dei 
villaggi distratti in dire aree 


del paese ha spinto già decine 
di migliata di persone a rifu¬ 
lsisi in Ungheria. 

La protesta di profughi m 
meni e ^ppl ipQfitanel un¬ 
gheresi è cominciala lunedi 
in turni di tr^-sél bre I manite- 
sianti si alternano' infuna ve¬ 
glia di protesta dkVanti all’am- 
basciata rumena di Budapest 
La polizia di guardia aH’amba- 
sciata non è intervenuta con¬ 
tro 1 manifestanti che innalza¬ 
vano striscioni con le senile 
•Protestiamo contro Ceause- 
scu» e «Viva l'amicizia ungaro- 
rumena» Dal canto suo l'aa* 
soaazione «Romania libera», 
formata da piohighi di etnia 
rumena, ieri in occasione del¬ 
la festa nazlOI^(a dqlla Roma¬ 
nia ha proclamato uno scio¬ 
pero della teme di 24 orép 

La polemica tra Ungheria e 


Romania non è certo desttnp- 
ta ad attenuBisi se Bucanst 
non cambia rotta politica nel 
confronti delie minoranze et¬ 
niche Mentre ieri il giomale 
governativo BMagyar Hiriap» 
ptriiUicava I teS dei tew- 
grammi di Groa t Straub al 
governo di Bucarest In occa¬ 
sione delia festa naztonale ru¬ 
mena I editonale «tei gemale 
jiwettlya invece cl}e «la po»; 
?ior^ della minoraluamM^ 
rese in Romairia te sorgere 
gravi preoccupazioni e ci 
spinge ad elevare alta la no¬ 
stra protesta li nostro gover¬ 
no Crede in una soluzione bi¬ 
laterale delle vertenze confUt- 
tuali e questo è l'obiettIvD che 
« pone Grosz conia sua inten¬ 
zione di fare un viaggio a Bu¬ 
carest» Ma finora Ceausescu 
ha nfiutato di incontrare il lea¬ 
der magiaro 

intanto ieri da Vienna il ve¬ 
scovo cattolico di Szeged- 
Czanad, una dttà di frontiera 
dell'Unghena orientale, ha 
definito drammatica la rilua- 
zione dei profugM rumeni e 
ha chiesto si paesi ocddentall 
e alle conferenze episcr^l 
di denunciale davanti all'Ohu 
il danp di distrazione di sette¬ 
mila villaàgi perseguitò da 
Ceausescu 


' ”"'1 


Camera, in rapporto all'Ipote¬ 
si avanzata dall' onorevole 
Craxi e presa vagamente in 
considerazione dal governo 
Si possono discutere altre va 
rianti. I importante è assume 
re iniziative concrete senza in¬ 
dugio» 

Da Baghdad Arafat intanto 
ha emesso il suo pnmo prò 
clama ai palestinesi dei lem 
ton occupati II testo antici¬ 
pato da fontearaba attendibi 
le, contiene decisioni tese a 
copnre il vuoto glundico crea 
tosi dopo il dirimpegno delia 
Giordania Ma il documento 
rappresenta anche la prima 
assunzione di responsabilità 
dell Olp nei confronti delle 
popolazioni del ternton occu 
pali Proprio due giorni fa per 
la prima volta la dmgenza 
clandestina dell «intifada» 
aveva sollecitato I Olp a con 
cordare una programma poli 
tieo chiaro per la soluzione 
del problema palestinese tale 
da riscuotere consensi imer 
nazione!! La dirigenza 
dell «intifada» teme infatti che 
il vuoto di potere attuale pos 
sa essere colmato dall'orga 
nlzzazione fondamentalista 
islamica «Hamas» che si trova 
su posizioni radicali e di riflu 
to del diritto all esistenza del 
lo stato ebraico 



Rfg: «Dovevamo fare così» 


■■ MONACO li minierò dei 
I Interno della Baviera ha or 
ganizzato per la stampa una 
ncostruzione della tragedia 
degli ostaggi dopo la rapina e 
la fuga dei due banditi attra¬ 
verso la Germania Ovest e 10 
landa Nella ricoalrazlone i re 
parti speciali hanno mostrato 
quale avrebbe dovuto essere il 
comportamento delle forze 
dell ordine per salvaguardare 
la vita degli ostaggi Nella foto 
che pubblichiamo si vedono 
tre agenti travestiti da fotogra 
fi che atterrano il bandito co^ 


come sarebbe dovuto succe 
dere a Colonia dove Invece 
nella realtà 1 banditi hanno 
potuto tranquillamente tenere 
una conferenza stampa senza 
che gli agenU intervenissero 
Insomma le accuse al com 
portamento della polizia ven¬ 
gono dalle stesse forze dei 
1 ordine di altre regioni 
intanto contro gii agenti in 
tervenuti nella sanguinosa fu¬ 
ga dei banditi a sono già due 
denunce Dopo i parenti della 
ragazza uccisa nell assalto fi 
naie sull autostrada si sono n 


volti alte magistratura anche I 
familiari del ragazzo italiano 
ucciso dai banolti per tentare 
di lare scudo alte sorellina di 
nove anni bets^lio del crimi¬ 
nali La famlglte di Emanuele 
De Giorgi 15 anni accusala 
polizia di aver provocato la 
morte del ragazzo per negli¬ 
genza e mancato soccorso 
Dopo essere stato gettato in 
fin di vita fuori dan’autobia 
sequestrato Emanuele è rima¬ 
sto mezz ora sull asfalto pri¬ 
ma che arrivasse un autombu- 
ianza La salma del giovane 
dovrebbe arrivare domani al- 
1 aeroporto di Brindisi 


■1 GINEVRA U drammatì* 
che tenrioni del Mèdio Orien¬ 
te si proiettano fin qui, tra le 
aiuole fiorite e 1 vialetti bordati 
di verde del neoclassico Pa¬ 
lazzo delle Nazioni, dove ha 
sede il quaitier generale gine¬ 
vrino dell'Orui Da tre giorni 
sono In corso contatti interoi- 
prioti che culmineranno oggi 
nell'incontro fra il nuovo pre¬ 
sidente deiriiote. Il gtéco-ci- 
prioteVasslIlou eli leader dei 
turco-ciprtoti (nonché presi¬ 
dente dello itaterello separa¬ 
tista di Cipro del NorO Den- 
ktash E domani Iniiferanito 
gli ancM cracteli c^loqui 
fra 1 ministri degli Esteri dallT* 
ran. Ali Akhbar Velsyatl, e 
deirirak, Tsiek Aàls, che si 
troveranno per la prima volta 
faccia a faccia dofró otto anni 
di guerra Sarà il segretàrio ge¬ 
nerale dell Onu Perez de 
Cudiar a dare II vìa all'incon- 
tro (come accadrà del resto 
anche oggi per Vasslliou e 
Denkiaèh) e il suo non sarà 
certo un compito ladle Man 
mano dw si awlcfna l'ora^- 
rp Infamale due parti alzano 
viavu^l tiro del^ polemiche e 
delle accuse reciproche 
Vetayati ieri ha indirizzato à 
Perez de Cuellar (che é ^ qui 
a Ginevra) una lettera In cui 
accusa l'Irak di preparani a 
lanciare nuove operazioni mi¬ 
litari contro l'Iran e df avere 
all'uopo ammassato truppe 
nella zona.dl Saqqeh, nel set¬ 
tore centrale del fronte, In fla¬ 
grante violàzione del cessate 
il fuoco In pàiticolare, una 
brigata motorizzata sarebbe 
avanzate per ung profondità 
da uno a 4 chilometri portan¬ 
dosi sulla riva del fiume Nahr- 
e-Anbar e minacciando le fo^ 
se iraniane che si trovano sid- 
IB fionda oi^ostBr Queste vd- 
tiipe avrebbero ricevuto da 
Teheran l'ordine di non aprire 


tl fuoco per tmwna ngMw. I 
«carohl blu» dlaptegatl ilil «eb 
sante Irakene tnebbeìo con¬ 
statato l'awenuto movimeMo 
dt liuppe e ne iweMNla in¬ 
tonnato li comandante delTU- 
niimog 01 colpo degli MMh 
vatoiO generale Sleyiia Jovic, 
111110 ciò viene dterilo dgll'e- 
genzle Iraniane Ima, ma nan 
ha avuto flnon alcun itscnn- 
tro da pane Irakena né praseo 
le tonti del comando (Mró- 
nu, che mentengono un lifo- 
roso e penino eomprewlbllt 
riseibo. Se il mqvlineplo di 
ttuppe lotie conlinnMo il 
tratterebbe dell'qiliodio p(à 
•llaimanle vedRceteet di Ito 
baio scotio, da quando cMt 
entrata ufflcialmenle In Vfgoto 
la negus VedcoidatotuttiMe 
che khche e metà delle eeM» 
mane scorni gli Iraniani «w> 
vano acculato Bighdid d| 
preparani a lanciare un'oHen- 
sNa iwUs quarantoU'on pn- «. 
cedenU II cessato II hneo, ma 
l'accusa si è rivetatopoiinfeid ^ 
dpta Stiamo dunque wllitoB» 
do con ami probibdllé, fi 
una sorta di guetre pti c otogl- 
ca, una guena cssentlalincnto 
di parole - condito meitol ‘ 
con qualche margliMle to>0- 
stamento di innati -■ per tori- 
vare al negodeto w poMont»,- 
di maggior tona e MMMdo 
comunque di nwtiaie le onn- 
troptM sul banco dagg aeCu- 
satt £ un atmgglamtnio per 
cosi dire tonslonele e queeto 
tipo di incanni e che Fsròa de 
Cuelltr haslcuranwnto nWMO 
ut conto 

Quello che noné opkiiMle 
i invece tl rapporto praeeMto 
to proprio ieri di umipéciilt 
commissione d'inchiMa dN- 
l’Onu, che ha accototo Itm- 
piego da parte Irakena di sémi 
chimiche conno I cIViU naitla- 
ni all'ihliio di qucMo mON 
Un motivo di più per Teheran 
pèr altare la voce 


Manifestazioiii in Binoànte 

Il moderato Maung promette 
una riforma del re^e 
ma la rivolta si estende 


m RANGOON Sei persone 
sono rimaste uccise nelle di- 
mostrazioni antigovemative 
svolte^ a Moulmelh, 100 chi¬ 
lometri ad est tfl Rangoon Se¬ 
condo te radio ufficiale, mo¬ 
naci buddisti hanno attaccato 
gii uffici della dogana sac¬ 
cheggiando redificio Nella 
cantale e nel resto del paese 
le attività lavorative sono ri¬ 
maste paralizzate ma non si 
segnalano incidenti per U se¬ 
condo giorno dello sciopero 
generale proclamato dagli 
studenti e dai monaci buddi- 

,u 

Nella sola Rangoon si cal¬ 
cola che duecentc^a perso¬ 
ne attolano affollato le strade 
del centro con cartelli e stri- 
spioni inneggianti al pterall- 
smo parlamentare e alte de¬ 
mocrazia Altre migliaia-cin- 
quecentomlte secondo varie 
fonti - hanno protestato pa- 
Glficémente a Mandalay, Sa- 
gaingeaYenangyaung 

Un segnale di moderazione 
viene, Invece, dal governo il 
neopresidente Maung Maung 
sembra aver adottato una tat¬ 
tica elastica contro te proteste 
popolare L'esercito e te poli¬ 
zia non sono intervenuti con¬ 
tro i dimostranti e il preriden¬ 
te ha messo In atto contromi¬ 
sure pacifiche E stata creata 
una commissione governativa 


con l'obiettiva di neltaaikMI 
wndaggio di opintone Mèle 
modifiche de anrortare aln- 
girne Da ieri, netto caplWle,é 
posribile compdara un 
stlonario nel quale il mède 
se In Biiminia debba tonn 
introdotto un ststoma-cOQ plit 
partiti e nel caso iHennÀttvo 
si chiede anche quanti do¬ 
vrebbero essere 
La Birmania é ormel iniih 
mento da oltre un «nno emii 
soste Nel settembre dell’en- 
no scorso si ebbero Mwiltt 
studenteschi softoceti nel lin¬ 
gue Nuovi e violenti dlNldlhl 
Scoppiarono a maieo eaio- 
gno In quelle occasioni Sebi 
Lvrin InprimafilaiwIsQitone- 
re la repressione btutole delle 
protesta, si guadagna II Viola 
di .macellaio dt Rngoon». (n- 
llne giunse la nuova ondSM 
che «celò a totor di ponto 
proprio Sein Lwin che «reto 
sostituito U vecchio nWnle 
Ne Win II nuovo p£idento 
Maung Maung, olotoo lÀ 
mena scorsa .dalI'taKfflhtot 
del pamto unico, p piim 
civile eletto dopo W otud, e 
avvocato ed ha tma fama di 
rnoderato A lui II reglinoha 
aiildato una tnnslitono ma to 
sua nomina non é ptoduM alto 
popolsslone che chktoe un 
rapido passaggio alto dartìa- 
croata parlamenlaia. 






























NEL 


Baltico 

In lOOmila 
manifestano 
a Vilnius 

H MOSCA L'uenziB savie- 
Uck >Te9S> ha detto Ieri sera 
che circa lOOmlla persone 
hanno partecipalo ad una ma- 
nlleslazione per commemora¬ 
re II 49* anniversario del patto 
Mololov-RIbbenirop a Viinlus, 
capitale della Uluanla, men¬ 
tre, sempre secondo la Tass, 
diverse migliaia di persone 
hanno manileslalo a Riga 
(Usttonla) 

L'agenzia ha citalo uno sto¬ 
rico sovietico e un ministra 
lettone secondo I quali II patto 
di non aggressione nazista so¬ 
vietico 4 stato «una necesslid 
sloricaa che ha permessa di 
ritardare I attacco del nazisti 
contro l'Urss I protocolli se- 
lieti, negoslatl oa Stalin e Hi¬ 
tler, che autorizzarono I an¬ 
nessione a Mosca delle tre Re¬ 
pubbliche baltiche sono stati 
pubblicati due settimane la 
dalla stampa di Lituania ed 
Estonia 

Il capo del governo della 
Repubblica sovlellca d'Esto¬ 
nia Bruno Saul nel corso di 
una conlerenza stampa tenuta 
nel porto finlandese di Kotka 
situalo a 120 chilometri a est 
di Helsinki, da parte sua, ha 
allermato che •L'Estonia sarS 
pronta In qualche mese ad as- 
sumerelapropria Indipenden¬ 
za economica e finanziaria» 

Nel contempo a Tallln, la 
capitale dell'Estonia una ma¬ 
rea di bandiere blu, nere e 

K ' I sventolavano aulle oltre 
petsone che hanno par¬ 
tecipato ad una manifestazio¬ 
ne pubblica approvala dalle 
autorilS per chiedere l'Indi¬ 
pendenza delia Repubblica 
•Non basta riconoscere l'oc¬ 
cupazione sovietica del 1940 
- ha gridalo alla lolla lagle Re- 
nk, un alllvlala estone - dob¬ 
biamo riavere la nostra indi¬ 
pendenza» 

In serata la manifestazione 
si e spostata dal parco HIrve 
alla sede del comune di Tallln 
dove SOOO persone si sono ra¬ 
dunate per ascoltare I discorsi 
degli oratori 

Islndàcati 

«Ibttare 

SoBdamosc» 

-1 

■piROMA I segretari genera¬ 
li delle conlederuloni Cgll, 
CIsI e UH Q’Iszinato, Marini e 
Benvenuto) hanno Inviato un 
telegramma al presidente po¬ 
lacco Jaruzelski, nel quale - 
Informa una nota - •esprimo¬ 
no, a nome di milioni di Italia¬ 
ni ehe solidarizzano con I la¬ 
voratori polacchi, allarmala 
proIMla contro la nuova on¬ 
data‘di repressione militare 
scatenata In Polonlai Nel te- 
legtamma, Inoltre, I segretari 
confederali ribadiscono che 
•l'unica soluzione valida per 
la crisi sociale polacca, come 
confermano proprio gli eventi 
tragici di questi giorni, è un 
dialoga vero, un negoziato. 
Ira II potere e le autentiche 
fot» sociali di quel paese 
Quindi, senza alcun dubbio, 
tra II potere e Solldamosc, 
Cgll. CIsl e UH - conclude la 
nota - continueranno a segui¬ 
re, con attenzione, gli sviluppi 
degH avvenimenti polacchi, 
anche altravetso I loto rappre¬ 
sentanti presenti a Cracovia, 
ad una conferenza Inlernazio-, 
naie sul diritti umani» i 


MONDO 


Il coprifuoco non spezza la lotta Dopo aver scelto la linea dura 
A Danzica altri mille lavoratori il governo fe sapere 
entrano nei cantieri ‘Lenin‘ che convocherà il parlamento 

per partecipare all’occupazione per riesaminare il piano economico 

Governo e operai si affirontano 
in Polonia ì 


Dopo Danzica, Stettmo e Katowice, il coprifuoco è 
stato introdotto, a partire da questa notte, anche nel¬ 
la provincia di Jastrzebie, cuore della lotta dei mina¬ 
tori. l\tttavia, davanti alla durezza delio scontro, il 

S overno sembra cercare anche altre vie d'uscita len 
portavoce ufficiale Jerzy Urban ha annunciato che 
il parlamento (Dieta) si riunirà entro il mese per stu¬ 
diare «rintera situazione dell'economia)» 


■i VARSAVIA La Polonia vi 
ve le sue ore più drammati 
che. dopo quelle del colpo 
militare del dicembre dell 81 
Mai si era visto, dopo di allo¬ 
ra, un tale spiegamento del 
l'apparato di repressione del¬ 
lo Stato Nella notte di ieri, 
nelle prefetture di Danzica, 
Katowice e Stetlino si sono 
riunite le commissioni di dife¬ 
sa per decidere le misure da 
applicare in Seguito alle diret¬ 
tive del governo, dopo il 
drammatico discorso con cui 
lunedi sera, il ministro degli 
interni aveva proclamato II co 
prifuoco Ieri, la misura datata 
estesa ad Jestrzebie, nell’alta 
Slesia, dove ^ trova la miniera 
■Manifesto di luglioi dalla 
quale dieci giorni fa è partita 
la scintilla delia protesta AJe- 
strzebie, oltre alla «Manifesto 
di tugtloi, altra tre miniera so¬ 
no in Kiopero. Nella regione 
sono salili a venti gli Im^anti 
minerari bloccati dalla lotta 
operala 

Del resto, non para che le 
misura repressive del governo 


abbiano in qualche modo 
spento 1 focolai di sciopero, al 
contrarlo A Danzica, dove 
agli occupanti del cantieri 
«Leninii si sono aggiunti la 
notte scorsa altri mille operai 
che hanno voluto raggiungere 
i compagni, Lech Walesa ha 
passalo la notte nella fabbrica 
insieme s^ll Kioperanti L'agi¬ 
tazione SI è estesa al porto 
della citti, che i lavoratori 
hanno bloccato, come da ol¬ 
tre una settimana sta avvenen¬ 
do a StetUno Sono scesi in 
sciopero anche i cantieri Wi- 
sla e il bacino per la riparazio¬ 
ne delle navi 

A Stettmo, dove lunedi sera 
la polizia aveva fatto irrurione 
in alcuni deperiti dell'azienda 
dei trasporti urbani per fame 
uscire gli scioperanti, gli agen- 
b Ieri mattina hanno arrestato 
tre sindacalisti, fra i quali l'ex 
presidente di Solidamosc nel¬ 
la regione, Stanislaw Wadolo* 
wski «Non importa, vendere¬ 
mo cara la pelle*, ha risposto 
il capo del comitato di sciope¬ 
ro dei portuali Andrzej Mtlo- 


czanowski Qualche segnale 
di cedimento si è avuto Invece 
alia fabbrica di trattori «Ursus* 
di Varsavia, dove, dopo la ir¬ 
ruzione effettuata lunedi dalla 
polizia per Interrompere 
un'assemblea operaia, e devo 
i arresto di alcuni sindacalisti, 
la protesta non è ripresa In¬ 
certe. acKhe, le notizie sul¬ 
l’andamento dello sciopero 
alla fabbrica di materiale ter- 
roviano «Cegielskia di Poznan 
e all accirieria «Huta Warsza- 
wa>. mentre l'agenzia ufficiale 
ha annunciato la fine del¬ 
lo sciopero nell'azienda di ri¬ 
parazioni ferrortene «Zntka a 
Wroclaw 

Se l'elenco delle fabbriche 
(n sciopero ha Tandamento di 
un bollettino di guerra, non 
meno dure suonano, in queste 
ore, le dichiarazioni di sfida 
che partono dal dirigenti di 
Solidamosc «fi ricorso alla 
forza ed alle misure coercitive 
non risolveranno i problemi 
del paese - ha dlcMarato 
Lech Walesa Ieri mattina, dal 
suo quartier generale all inter¬ 
no dei cantieri di Danzica > 
Serio solusloni politiche sono 
suscettibili di riportare la cal¬ 
ma In Polonia* 

Si pub pensare che l'annun¬ 
cio dato Ieri dal portavoce go¬ 
vernativo Jeiw Ufban di una 
prossima riunione del Parla¬ 
mento, da tenersi il 31 agosto 
per riesaminare l'Intara situa¬ 
zione economica del paese, 
vada proprio nel senso della 


Urss: «Quei fatti 
d riguardano» 


L'Urss segue «da vicino* quanto sta accadendo In 
Polonia. LO ha detto il portavoce del ministero degli 
Esteri il quale ha sottolineato che «quelle vicende ci 
nguardano» La tv parla di «scioperi illegali», mentre 
sullo schenno scorrono le immagini dei minatori 
Confronto sui giornali sul diritto a manifestare dopo 
gli incidenti In piazza Puskm in occasione del XX 
anniversario dell'invasione della Cecoslovacchia 


■i MOSCA «SI tratta di scio¬ 
peri ittegalU dalla capitate 
dell Urss si giudicano cosi gli 
avvenimenti polacchi di que¬ 
sti giorni Sia l'agenzia ufficia¬ 
le «T^» sia il telegiornale del¬ 
la sera «Vremjaa hanno usalo 
questa espressione nel riferire 
sulle agitazioni nelle miniere 
della Slesia occupate dai lavo¬ 
ratori, riprendendo ampia¬ 
mente i servizi giornalistici 
dell'agenzia ufficiale polacca, 
la «Pap» Interpellato ieri nel 
cono della tradizionale con¬ 
ferenza stampa del martedì, il 
portavoce de) ministero degli 
Esten, Ghennadi Gherasà- 


mov, ha detto che il governo 
sovietico «segue da vicino* 
quanto accade in Polonia li 
portavoce ha solo aggiunto 
•Le vKende della Polonia na¬ 
turalmente CI riguardano* 
Anche la «Pravdaa largano 
del Pcus pubblica corrispon¬ 
denze da Varsavia («Gli scio¬ 
peri continuano» era il titolo 
di ieri) senza aggiungere al¬ 
cun commento La «Tass*. In¬ 
vece. facendo propne le Infor¬ 
mazioni delle fonti ufficiali po¬ 
lacche. precisa che «continua 
no gli sclopen illegali, in cia¬ 
scuna miniera partecipano al- 



Minatqrl in sciopero nelia miniera d) cariMMie «Borynla» vicino Katowice 


ncerca di quelle «soluzioni 
politiche» auspicate dal leader 
di Solidamosc? Probabilmen¬ 
te li governo si è reso conto, 
anche sotto la pressione dei 
sindacati ufficiali che hanno 
attaccato duramente la sua 
politica dei prezzi e dei salari, 
che qualcosa bisogna fve in¬ 
gentemente per risi^ndere al¬ 
le livendicarionl operaie, nate 
dalla prerelone insostenibile 
di una pesantissima situazione 
economica Urban ha lasciato 
intendere che il governo è di¬ 
sposto a rivedere, appunto, la 
politica dei prezzi e dei salari 


adottata nell’invemo scorso 
Ma c'è un altro nodo, quel¬ 
lo politico, che il potere non 
intende assolutamente affron¬ 
tare ed è quello della instau¬ 
razione del pluralismo politi¬ 
co e sindacale nel paese, a 
partire dal riconoscimento di 
Solidamosc Urban io ha riba¬ 
dito ieri a tutte lettere nessun 
colloquio con Walesa, mentre 
questi guK^ lo sciopero di 
Danzica. Nessuna garanzia 
che i) governo possa nnuncia- 
re ad atti di (orza per stronca¬ 
re lo adopero, anzi, «in fun¬ 
zione dello sviluppo della si¬ 


tuazione faremo ncorso ad al¬ 
tre misure», ha aggiunto il por¬ 
tavoce governativo 
Prima il «momo alla calma* 
nei paese, dunque, e poi la ri¬ 
cerca di misure di carattere 
economico che possano alle¬ 
viare in qualche modo le coih 
dizioni di vita dei lavoratori fi 
una posizione sostenibile? 
No. risponde Jacek Kiuon, 
uno del leader di Soildamoac 
Anche se ora, con la reprea- 
jiofte, lo sciopero venisse 
stroncato, la settembre tutto 
comincerà di nuovo Senza 
Solidamosc non si otterrà nul¬ 
la* 


l'agitazione alcune centinaia 
di persone ma i lavoratori so¬ 
no migliala. IVittavia - conti¬ 
nua il dispaccio -1 prcmtotori 
degli sck^ri. Istigati da estre¬ 
misti dei gruppi clandestini, 
non permettono di lavorare 
agli altri minatori, usando nel 
hm confronti pressioni, mi¬ 
nacce «terrore* lltetegioma- 
le ha anche mandato in onda 
alcune riprese degli operai po¬ 
lacchi in xlopero airintemo 
degli impianti minerari 
Dalle manifestazioni In Po¬ 
lonia a quelle di casa propria 
Sul giornali, In particolare sul¬ 
la «Moskovikaja Pravda*. è 
stato aperto un dibattito «uf 
fatti di piazza Aisldn, nel cuo¬ 
re di Mosca, quando domeni¬ 
ca la polizia ha dl^wiso con 
la forza la manifeslulone del¬ 
l'organizzazione «Unione De¬ 
mocratica* nel ventesimo 
dell'Invasione della Cecoslo¬ 
vacchia Decine di lettori han¬ 
no telefonato in redazione 
dopo aver assistito i^li scontii 



tra manifestanti e polizia (28 
a^nti • nvefa ff quotidiano 
dei sindacati «Thid* - hanno 
subito delle lesionQ E se c'è 
chi plaude dia mano pesante 
(«perché siamo cosi liberali 
verso gh antisovietici?», «sem¬ 
bra che la legge su) divieto 
della propaganda antisovieti- 
ca non esista più») c è anche 
chi cenxra lioo delta forza 


da parte della milizia («perchè 
KcanirsI anche contro le 
donnei La gente non ha dint- 
to a dire ciò che pensa?») 

Dalla capitale cecoslovac¬ 
ca, intanto, il portavoce, Miro- 
slav Pavei, ha dichiaralo che il 
governo «non si è occupato e 
non si occuperà» dei fatti di 
piazza Venceslao «Il governo 
- ha detto • ha cose più im¬ 


portanti di cui occigraisi» Lo 
stesso funzionario ha •ggio^ 
nato la situazione In stato À 
fermo cl sono ancora quindici 
peisone di cui però non sono 
state fomite le generalità. Non 
si conosce neppure la nazio¬ 
nalità delle sei persone espul¬ 
se da) paese dopo la manife¬ 
stazione di domenica notte 
culminata negli incidenti di 
piazza Venceslao 



Mosca, 
smentiti 
I mujahedin 
afghani 


li portavoce dei ministero degli Esteri sovietico Ghennady 
Gherasimov (nella foto) ha smentito oggi le notizie nporta- 
te dal quotidiano londinese Daiiy Telegraph, secondo le 
quali piu d) 700 soldati sovietici e civili sono rimasti uccisi 
il 10 agosto nell attacco della guerriglia afghana contro la 
base di KaJ^ay, 160 chiiometn a nord di Kabul Gherassi- 
movha confermato chea! deposito munizioni della base si 
è verificata un esplosione «nel luogo in cui si danno armi a 
soldati provenienti da altri distaccamenti» Ma ha negato 
che CI siano state vittime 1 gnippi nbelil hanno rivendicato 
vane volte I attacco Gherasimov non ha fornito particolari 
né sulle cause dell esplolione, nè sui danni riportati dalla 
base 


Ciulan Non vi è respiro per il popo- 

J*®®*** io sudanese vittima ai una 

n OOVBniO lunga stagione di alluvioni 

^ peggiore della sua storia 
CCnSUIa sono straripate le acque del 

t rin—Iran--» ** NÌIO aZZUlTO 0 del NilO 

I COniSpOnil8nu bianco a Khartum e a Òn- 
durman. la città sulla riva 
opposta U capitale suda 
nese sorge alla confluenza dei due fiumi che si riuniscono 
a formare I unico Nilo che poi scorre attraverso il deserto 
fino al Mediterraneo DI fronte ad una situazione sempre 
più disperata, sotto pressione per le accuse di inefficienza 
e di dlKnminazioni nella distnbuzione degli aiuti che giun¬ 
gono dall estero, il governo si è mosso con misure di 
rigore Da un lato ha decretalo nuove norme per combat¬ 
tere accaparramenti e speculazioni sul prezzi e dall altro 
ha ordinato ai giornalisti e ^ fotografi stranieri di sottopor¬ 
re alla censura del governo articoli e pellicole fotografiche 
prima di spedirie fuon dal paese II primo ministro Sadek 
u-Mahdi funedl aveva attaccato i mezzi di informazione 
stranieri accusandoli di avere esageralo oltre ogni senso di 
realtà le dimensioni dei danni provocati nella capilale e In 
oltre parti del paese dalle alluvioni 


A R^nif esperti italiwii di una 

^ .. . ditta specializzata sono 

fiSDCrtI ItdllAnl 6‘unti oggi a Beirut per av- 

SSi viare a soluzione il preble- 

per I nnUtI ma di oltre 2200 tonnellate 

fiffuti chimici provenienti 
tOSSia dall Italia Gli esperti prece¬ 

dono una nave italiana che 
dovrebbe arrivare venerdì 
prossimo a Beirut per provvedere è carico e al trasporto 
delle scorie Secondo gii esperti, inviati dal ministero degli 
Esteri Italiano m collàborazione con il ministero della Sani¬ 
tà libanese le operazioni di carico richiederanno circa un 
mese e mezzo Cesarina Penuzzi, che guida la delegazione 
ha dichiarato che il trasporto sarà fatto in un unico viaggio 
Avremo bisogno - ha detto • di 4(^45 giorni di tempo per 
cancare In contenitori stagni I rifiuti La nave li trasporterà 
In una scria volta in Italia, li governo Italiano poi deciderà 
dove distruggerli 


figlio .WrblSX'SSi 

€ra ^dnibOSCAtO» ^aylè si xliw X macchi» 
trullo 1 repubblicani con¬ 
trattaccano accusando il ri¬ 
vale democratico Dovè 
Bentsen (vice di Duk^Ts) 
di aver raccomandalo il figlio perché non andasse in Viet¬ 
nam. ma oggi si xopre che anche il (igiio di George Bush 
era nella Guardia nazionale ne) 1968 Sono «furioso* ha 
detto ai giornalisti il giovane Bentsen, che ha igreclficato di 
essere stato chiamato come ufficiale esperto di finante e 
di aver servito Insieme al figlio di George Bush 


SmzÌA accuse alla polizia se- 

gjgjj svedese sono conte- 
nuove nule in un docume nto reso 

xoio oggi alla stampa ri- 
nveioZIOni guardante ) assassinio del 

«il /DaIìmaì primo ministro Olof Palme 

SUI CoSO (raline/ UCCISO da un sicario ancora 

sconosciuto nei febbraio 
1986 L attuale primo mini¬ 
stro svedese Ingvar Carlsson ha annunciato di aver incari¬ 
cato un Investigatore speciale di svolgere una nuova in¬ 
chiesta sull'assassinio dopo aver letto il documento sul¬ 
l'uccisione di Palme Secondo il documenlo la polizia se¬ 
greta svedese (Sapo) aveva Kopeilo un complotto per 
uccidere Palme da ^e degli estremisti de) ■Partilo del 
lavoralon curdi» ^kk) proprio poco pnma che I ex primo 
ministrò venisse assassinato II ministro degli Esteri svede¬ 
se Sten Andeisson ha detto alla televisione che tutti i 
paiticolan del rapporto tono veri Dettagliate misure di 
Mcurezza si sarebbero dovute prendere per protei^ere la 
vita di Palme e che comunque queste nuove informazioni 
cambiano completamente it disegno finora conosciuto del 
complotto contro la vita dell'ex pnmo ministro 


Incidente stradale 

In Austria ^ - 

Vienna, lungo la strada per 
nUOIOIIO Budapest, sono morte quat- 

1 w MMAM lordici pereone e 36 sono 

14 peisone rimasienerlte. alcune in 

modo flrave. secondo 

S to si e appreso da fonti 
ti ungetesi che torna¬ 
vano in patria a bordo di un autobus flmto contro un 
autocaiTO con nmorchio postosi di traverso sulla carreg¬ 
giata dopo aver investito un'automobile che lo precedeva. 


In un Incidente stradale av¬ 
venuto questo pomeriggio 
pochi chilometri a est di 
Vienna, lungo la strada per 


Nota Fgd 

«Bloccare 

razione 

repressiva» 

m ROMA La Inglualllicala 
cariche di piazza Puskin a Mo- 
Ka, la reprealone scatenataal 
a dì fraga I arroganle copri¬ 
fuoco Impoilo in Polonia al 
layoMlori - dice un comuni 
calo della Fgci - tlKhiano di 
riporiarci alw ormai lontana, 

S ia dura a morire, era prece- 
anta la perestrajka u pare 
awHutamente necessario 
che. In Polonia, ala dato luogo 
ed una .ripresa del dialogo e 
dal confronto tra torte socliHI 
egqvemo U strada per arri¬ 
vare a questo, però, passa so- 


Nella crisi polacca, da sette anni, si confrontano tre uonùni 
Ancora og^ il loro ruolo è decisivo per risolvere il dramma del paese 

I protagonisti: Jaruzelski, Walesa, Glemp 


A sette anni dallo scioglimento di Solidamosc, 1 pro¬ 
tagonisti della lotta sociale in atto in Polonia sono gli 
stessi, il premier polacco Jaruzelski. il leader di un 
sindacato non riconosciuto, ma che riesce a blocca¬ 
re il paese, LcKrh Walesa, il pomate di Polonia, Josef 
Glemp Ancora oggi, la soluzione del dramma che sta 
vivendo la Polonia dipende dalla loro capacità di 
mediazione e di accordo 


FRANCO DI MARE 


lamente per l'abbandono del¬ 
le pratiche repressive e per i 
ricqnòxlmemo politico del 
tindicalo Solidamosc Alle 
elementari rivendicazioni dei 
lavoratori polacchi si accom¬ 
pagna una forte volontà di ,rin- 
nwamenlo di quella società 
socialista Tal) esigenze per al¬ 
tro sono comuni a quelle che 
si sonojgià manifestate a Pra¬ 
ga e a Berlino Est, vaie a dire 
una profonda riforma in senso 
democratico e pluralista delle 
società socialiste 


■I ROMA Sono degli uomi¬ 
ni di ien i nomi dei prolagoni 
sti di oggi del conflitto sociale 
polacco Sono gli stessi nomi 
che ricorrono In una crisi ap¬ 
parentemente immutata da 
sette anni, se non nel vertigi 
noso aumento dei prezzi e 
dell'inflazione Wojciek Jaru¬ 
zelski, primo militare di carrie¬ 
ra ad essere nominato pre¬ 
mier in un paese dell Est euro 
peo, Lech Walesa, leader del 
primo sindacato indipendente 


di un paese del Patto di Varsa¬ 
via i arcivescovo Josef 
Glemp, pomate di Polonia e 
pnmo esponente religioso ad 
assumere, anche se mai uffi¬ 
cialmente, la funzione di me¬ 
diatore di un conflitto politico 
in un paese socialista Negli 
ultimi sette anni dal giorno 
dello scioglimento di Solidar- 
nosc il loro rispettivo peso 
politico nel braccio di ferro in 
corso da sette anni sembra es 
sere rimasto pressocché im¬ 


mutato 

Wo|ciech Jaruzelsky, 65 an 
ni nasce in un villaggio deila 
provincia di Lublino, Kurow, 
da una famiglia di vecchi prò 
pnelari terrieri Deportato 
nell Urss nel 39 vi lavora per 
quattro anni come operaio, 
prima di rientrare in patria nel 
M3, quando si arruola nell e 
sercito II pnmo incanco di 
governo giunge nel 1960 

Q uando assume la direzione 
eli amministrazione politica 
deile forze armate Un ruoto 
chiave, che gli permette, due 
anni dopo, di diventare vice 
ministro della Difesa Diviene 
pnmo ministro nell 81 dopo 
i inteivento dell esercito, e se¬ 
gretario del partito nell otto¬ 
bre delio stesso anno quando 
Kania viene «dimissionato» Il 
volto perennemente nascosto 
dietro occhiali scuri JaruzeI 
skl assume il ruolo del norma 
llzzatore Ma nel corso degli 
anni, con I avvento di Corba 


ciov al potere, la Polonia di 
venta il laboratono, straordi 
nano ed esplosivo, in cui ve 
nficare le nfonne in campo 
economico Jaruzelski «can¬ 
cella» Solidamosc, ma propo¬ 
ne ai polacchi > pruno paese 
del Patto di Varsavia dopo 
Urss e Unghena - alcune con¬ 
cessioni politiche m cwnbio 
della nfornia economica È il 
pnmo referendum in un paese 
dell Est Non va bene Lanfor 
ma parte ugualmente, ma 
monca L inflazione continua 
a crescere E JaruzeI^ im- 
mobitizzato dalla difficoltà di 
nconoscere legittimità politi 
ca a Solldamosc continua an 
cora oggi a nfiutare ai leader 
del sindacato il ruolo di inter 
tocutorl di «forze dell opposi 
zione» come ormai anche la 
Tass nconosce E qui quello 
che gli osservaton chiamano 
«li parados polacco* 

Lech Walpsa Quel ragazzi¬ 
no grassoccio, dagli occhi 


piccoli che tutti chiamavano •> 
e chiamano ancora oggi > 
Leszk non avrebbe mal imma 
gmato che un giorno il presi¬ 
dente degli Stati Uniti avrebbe 
chiesto alt Amenca di tenere 
accesa una candela per lui la 
notte di Natale Nè avrebbe 
mai potuto immaginare che il 
Papa lo avrebbe nominato 
nelle sue omelie O di guada 
gnare la copertina del «Time 
magazine» come uomo de) 

1 anno 0 addirittura di vince¬ 
re il Nobel per la pace li figlio 
di operai nato nel 42 a Dan 
zica sarebbe diventato a 37 
anni il leader sindacale piu fa 
moso del mondo il volto in 
comiaato nei poderosi baffi, 
sul risvolto della giacca 1 effi 
ge della Madonna Nera reli 
giosissimo padre di selle Agli, 
Walesa è il leader (per qual 
che tempo contrastalo da 
Manna Walentinowicz leader 
sindacale di Danzica per la cui 


liberazione dopo il suo arre 
sto nacque Solldamosc) del 
sindacato polacco Da sette 
anni chiede la legalizzazione 
di Solidamoc, il suo ricono¬ 
scimento politico e aumenti 
saianali E da sette anni le au- 
tonlà polacche prendono 
contatti informali con il «si¬ 
gnor Walesa* senza mai rico¬ 
noscergli lo status di interlo 
cutore Oggi dopo che lo ave¬ 
vano dato per spacciato, ap¬ 
pare più forte La protesta sta¬ 
volta coinvolge non i soli lavo- 
raion portuali, ma molle altre 
categone E Mosca ha nnun- 
ciato a chiamarlo - come ave 
va fatto in occasione dell'as¬ 
segnazione dei Nobel dell 83 
> «un cadavere politico» 

Josef Glemp sessanta anni 
Come Jaruzelski e Walesa, an 
che il pnmate Glemp ha un 
passato di operaio di cui si 
vanta Glemp viene indicato 
come successore di Stefan 



Wyssynski dallo stesso cardi¬ 
nale scomparso il 27 maggio 
dell 81 Diluì oltre alla prepa¬ 
razione teologica, Wys^i^ 
- e li Vaticano - apprezzano 
soprattutto le sue qualità di 
mediatore maturate come 
collaboratore in seno zdla 
conferenza episcopale, sui 
problemi nguardanti i rapporti 
fra Stato e Chiesa Glemp, in 
questo ruolo fa tesoro della 
sua laurea in diritto canonico, 
e dell esperienza maturala co- 


Wojciek iareieiski 

me avvocato rotale a Roma. 
Qualità che. insieme al suo 
passato operaio - comune a 
quello di Karol Wojq^a - ne 
fanno I uomo giusto al poM 
giusto E Glemp inizia subito 
la sua opera di mediatore fi 
anche attraverso la Oùtae po¬ 
lacca che Varsavia tiene con¬ 
tatti con Solidamosc. Ed è an¬ 
che attraverso la Chiesa po¬ 
lacca che Solidamosc cerca 
di convincere le autorità po¬ 
lacche a trattare 





























Lettere 


Per una spinta 
popolare 
al negoziati 
sul db 


■iCara Unilà, neU'epoca In 
cui. In un conlronlo bellico 
mondiale, non potrebbero es- 
aervi mi vincitori né vinti» 
OcBSl: l'epoca nucleare), at- 
tenilone primaria le forze de¬ 
mocratiche devono prestate 
alle questioni della distensio¬ 
ne e della cooperazione, spe¬ 
cie in Europa, Ita I Paesi della 
Nato e del Patto di Varsavia, 
Ira il Mec ed II Comecon. 

I neBOzIatl, storicamente 
inediti, sulla riduzione degli 
armamenti Ira le due super¬ 
potenze, devono trovare una 
spinta popolare e di massa, sf- 
llnché ne siano attuati, alla let¬ 
tera, I giusti principi. 

Anche le anime popolari 
della PC e del PsI devono tro¬ 
vare in Italia mobilitazione 
unitaria e massiccia sul tema 
speclllco del predetti negozia¬ 
ti, sulla strada del rispetto del¬ 
la Costituzione nazionale e 
del dettati democratici e pacl- 
M del nostro Paese. 

Iblto il mondo, capitalisti¬ 
co, Imperialistico o non, è le¬ 
gato ad un destino comune. 
Slamo giunti al punto In cui gli 
antagonismi ^litlco-econo- 
mlcl non si possono fermare 
col mezzi militari, pena II ri¬ 
schio della sicura distnizlone 
di tutto II genere umano. 

In realt» non é II sociali¬ 
smo, ma Q poco socialismo, la 
causa dei rnali dei Paesi socia¬ 
listici e del mondo. La parola 
d'ordine di Qotbaciov é ipiù 
democrazia, più socialismo»: 
atltaverso la rinuncia assoluta 
a tutte le teorie e le pratiche 
delerrentl. 

C su questi temi che i movi¬ 
menti popolari di massa e del 
lavoratori italiani devono mi¬ 
surarsi. 

Vincenzo Seala. Roma 


«Lotta continua 
era un magma, 
un vulcano 
In ebollizione.».» 


MCara Unità, mi sento di 
scriverti II mio disagio per l'ar¬ 
resto, di Sotti n Plelroatelani, 
dirigenti di una Lottà continua 
di cui non ho condiviso tanti 
lini e tanti meul, ma della 
quale ho conosciuto tanti 
compagni la cui tensione mo¬ 
rale e politica ho mollo ap¬ 
prezzato. 

Lolla continua era un ma¬ 
gma, un vulcano In ebollizio¬ 
ne I cui lapilli peto mai causa¬ 
rono morte di nessuno. Ho 
penonalmenta polemlzuto, 
discusso, litigalo In tante as¬ 
semblee, con I militanti di Le, 


... I Da quz^ è in vigore la nostra 

Costituaone, d damo aiteti a figure 
di Presidenti della R^ubblica che è stato posdbile 
condderare al di sopra delle parti 

Una brutta inroposta socialista 


■i Cara Unità, negli scorsi giorni 
si è ritornati a proporre, da parte so> 
ciaiista, reiezione popolare diretta 
del Presidente della Repubblica» Ov* 
viziente per rafforzane i poteri. 

A me pare che questa proposta 
possa solo (ve danno al nostro Pae¬ 
se. il giorno che venisse accolta. Se 
c'è infatti una cosa che oggi appare 
chiara alla coscienza del popolo Ita¬ 
liano, è che il Presidente della Re¬ 
pubblica esercita un'alta magistratura 
al di sopra del separali poteri dello 
Stato (esecutivo, legislativo e giudi¬ 


ziario) ed anche ai di sopra delle par¬ 
li in cui è legittimamente diviso il po¬ 
polo italiano. Il più delie volte infatti, 
nei quarant'anni di storia della nostra 
Costituzione repubblicana, alla nomi¬ 
na del Presidente si è arrivati con 
un'intesa alla fine abbastanza unita¬ 
ria; e noi italiani ci itemo attuati a 
figure come Gronchi, Saragat, Perii* 
ni, Cossiga, che abbastanza a buon, 
diritto si potevano e si possono con-, 
siderare ai di sopra delie parti» 
L'elezione popolare diretta porte¬ 
rebbe invece inevitabilmente al con¬ 


trapporsi di due candidati prima, e 
pd alla finale vittoria di una parie 
suiraltra. Con il bel ristato di priva¬ 
re cosi ie istituzioni di questa sorta di 
protezione dì ultima Istanza di cui og¬ 
gi, invece, possiamo dispone. 

Per non aggiungere che li Presi¬ 
dente della Repubblica è anche il ca¬ 
po delle Forze armale: con l'ulteriore 
bel risultato di avere di esse > anche 
formalmente • una getrtione di parie 
Invece di quella au^>ictòile at servi¬ 
zio deirintero popolo Italiano. 


Ma i compagni socialisti è possibi¬ 
le che non si rendano conto deila 
gravità di quanto vanno proponendo, 
forse per non lodevoli lini di parte, o 
forse addirittura per non confessati 
fini personali? Per loro gli interes» 
della collettività nazionale vengono 
dunque dopo gli interessi di partito? 
Spero che il senso di responsabilità 
dei due m^giori partiti nazionali fac- 
da invece Impallidire questa propo¬ 
sta, eversiva degli attuali equilibri isti¬ 
tuzionali. 

CflaloTenftghL Milano 


ma nelle piazze, con i lavora¬ 
tori. con i diseredati, eravamo 
insieme, uniti anche solo per 
poche'ore; It ci siamo cono¬ 
sciuti e riconosciuti compa¬ 
gni. 

Di Sofri non ho condiviso le 
posizioni politiche di ieri, co¬ 
me non condivìdo quelle di 
oggi, con 11 suo avvicinarsi al 
Psi di Grazi e Martelli, ma re¬ 
sta vivo in me il ricordo di un 
compagno che motto ha lotta¬ 
to e contribuito al formarsi di 
una generazione Irripetibil¬ 
mente generosa, e purtroppo 
Ingenua: troppo diversa da 
come la al vuole dipingere. 

Aloe Beaagtia. Bologna 


Norme ci sono 
ma è mancata 
la volontà 
di applicarle 


■i Caro direttore, il ministro 
della Funzione pubblica ha 
dunque pronto il suo decreto 
sulla mobilità del personale 
della Pubblica amministrazio¬ 
ne. Dalle informazioni di 
stampa sembra un provvedi¬ 
mento destinato a creare con¬ 
fusione. 

Ritengo che sarebbe suffi¬ 
ciente per raggiungere l'obiet¬ 
tivo di una migliore distribu¬ 
zione del personale pubblico 
rifarsi al contratti collettivi na¬ 
zionali di lavoro che, non di¬ 
mentichiamolo, sono norme 
dello Stalo. Essi già prevedo¬ 
no ristUuto della mobilità al¬ 
l'interno dello stesso compa^ 
to e, in taluni casi, tra i vari 
comparii in cui per legge è 
suddivisa la Pubblica ammini¬ 
strazione, La questione è che 
tale istituto ha avuto finora 


scarso riscontro perché è 
mancata la volontà politica di 
rispettare la normativa con¬ 
trattuale. 

Ignorare tale dato operati¬ 
vo concreto e proporre un de¬ 
creto in materia di mobilità 
dei pubblici dipendenti con i 
contenuti che sembra caratte¬ 
rizzino quello in questione, 
vuol dire soltanto create affol¬ 
lamento normativo. 

In particolare, per le auto¬ 
nomie locali e^te la possibili¬ 
tà dalla fine degli anni 70 di 
adeguare periodicamente le 
piante organiche alle mutate 
esigenze operative. Come può 
una normativa del genere pro¬ 
posta dal ministro della Fun¬ 
zione pubblica Inserirsi effica¬ 
cemente in realtà mutevoll ge¬ 
stendo la «questione persona¬ 
le» a livello nazionale? 

Senza una reale conoscen¬ 
za delia Pubblica amministra¬ 
zione il decreto in discussione 
diviene un elemento di distur¬ 
bo, se non un vero • proprio 
stratagemma perchè tutto ri¬ 
manga immobile. 

Glovaaal Scarpe. 

Del direttivo Funzione pubblica 
egli di TVèviso 


Il ritardo di 
quel treno, il 
nodo di Firenze, 
l’orario invernale 


■1 Signor direliore, ritengo 
utile e doveroso fornire alcu¬ 
ne precisazioni e chiarimenti 
in merito alla lettera intitolata 
«Fa, 22 ore per percorrere 700 
Km», pubblicata in data 6 ago¬ 
sto \m. 

Il signor Silvio Cecchinato 


ALLEGRA 



di Cadoneghe (Pado^, nel 
denunciare una serie m dis¬ 
servizi verificatisi aui strano 
1282/1756 (sezione per dalai- 
zo) nel corso del dl lu- 

glio UJ., pone un particolare 
accento sul ritardo accumula¬ 
to dal treno in questione il 
giorno 25. Al riguardo vale so¬ 
lo la pena di rlcortlare che in 
quella occasione l'ecceziona¬ 
iità del ritardo. evMenziaU nei 
titolo deH'aitlcolo In parola, 
scaturì da un evento acciden¬ 
tale e straordinario Qncendio 
del locomotore in una galleria 
della tratta CÌrteOrvIeto), 
evento non prevedibile e co¬ 


munque occasionale. 

Per quanto concerne poi 1 
ripetuti ritardi lamentati, ma¬ 
turati dal treno in questione In 
prossimità della statone di 
nato, si ritiene opportuno for¬ 
nire 1 seguenti chiarimenti; 

- a partire dal 29 maggio U4k 
gli Interventi sulla linea MUa- 
no-Roma sono effettuati di 
notte ai fine di agevolare ia 
circolazione del treni di gior¬ 
no nel periodo di maggiore 
traffico del treni viaggiatori 
(periodo eslhra); 

» l'orario dei treno in parola è 
stato poi ttiudiato con oppor¬ 
tuni allungamenti di percor¬ 


renza (pos^bilità di recupero 
per compensare il ritardo ma¬ 
turato per difficoltà di circola¬ 
zione nelle tratte soggette pd 
intervento; ‘ 

• interventi di particolare pe¬ 
santezza sono infatti previsti 
proprio nel nodo di Firenze, 
dove peraltro le linee ancora 
non consentono la marcia pa¬ 
rallela di due trèni Oranalizza- 
zk>ne delle linee); 

-1 lavori di cui trattasi riguar¬ 
dano il quadiuplicamento del¬ 
la linea nrenze-Prato. la mes¬ 
sa a ftiano regiriatore delle 
stazioni di Firenze Rifredi e R- 
renze Campo di Marte. 


Comunque, tenendo conto 
del recuperi di cui ^ è accen¬ 
nato, nei mese dì luglio, esclu¬ 
si tre casi eccettionali ed il 
giorno dell'incidente, il ritar¬ 
do medio a termine corsa è 
stato di 2)' a Calalzo e 40' a 
Fortezza. 

Tale stato di cose tenderà a 
migliorare con l'orario inver¬ 
nale (a partire dal 25/9/1988) 
dopo una migliore definizione 
d« lavori di effettuate ed un 
aumento del citati marini di 
recupero. 

Per quanto concerne inve¬ 
ce gli idtri disservizi segnalati 
dal signor Cecchinato, occor¬ 
rerebbe acquisire ulteriori in- 
forma^oni giorno del viaggio 
in cui ha rilevato l'abuso del 
personale Fs), al fine di poter 
accertare le eventuali respon¬ 
sabilità del personale addetto 
alla controlleria ed alla riser- 
vazione dei compartimenti. 
CluMM'a Plaaa. Direttore 
del Dipartimento iwomozlone 
e Vendile dell'Ente Ps Roma 


Continueremo a 
for sottoscriveie 
per «comprare 
n Parco» 


■1 Compra il Parco è una 
buona,Iniziativa . iM>ttiamo 
sottoscritto per sei metri qua¬ 
drati. Continueremo a sotto¬ 
scrivere e a far sottoscrivere. 

L. G. 

A. DI Cadde, M. CacrtiMBO» 
S.PaelBLPiaa 

■i Cinquecentomila per il 
Parco delia Festa nazionale 
raccolti tra i compagni impe¬ 
gnati nella festa de IVnità di 
Lodi Vecchio. 

rsi»i— PnaMiiAk 

Lodi Vecchio (Milano) 

B Acquisto due metri del 
Parco per il Pel. Una iniziativa 
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H TtMPO m ITALIA: al tiQuito dalla parturbaziona tem- 
poralasca che ha attraversato la ruMitra pmiitola conti¬ 
nua ad affluire aria fredda ed Inatebile proveniente dai 
quedranti aettantrionaH. Ciò contribulece a mantenare 
su tutta la ragioni Italiana condizioni di variabilità mantra 
la temparatura è oramai diminuita in tutto lo ragioni, 
portaodoal. al Nordio ancha al Contro, al di sotto dei 

condizioni di spiccate variabilità su 
tutta le regioni italiane dove durante il corso della giorna¬ 
ta at eltarnsrenno di frequanta annuvotamantj a lohiari- 
te. In proaatmiti dona fascia alpina a daHa dorsnia ap- 
psnninica si potranno avare addenesmenti nuvoli a 
carattere temporanee che potrenrm sfocierà in tempore- 

VINTI: deboli o moderati provanianti dai quadranti sattan- 

NlÀilhomalfflanta moaal tutti I italiani, ma in parti- 
OQlara i baoM sattantrionali. 

TIMMIIATUM M ITALIA: 


che spero sia di sprone per 


tutti gli anziani come me. 
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■1 Diecimila lire per il Parco 
da una ambientalista. 

Gianna Nati. Firenze 
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■i In memoria di mio figlio 
Enzo, 10.000 lire il Parco. 
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tivatelo bene perchè possa 
dare buoni frulli. 
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■i Un'altre soRoscrizioiie 
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per il Parco. In memoria di 
Ugo, partigiano q comunista - 
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combattente. 
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□ Fantasia 

Ut (amasia è una dote cKe 
può essere coltivala e svilup¬ 
pala. Come d ha Insegnato 
Oiannt Rodar!, esiste infatti 
una vera e propria «Orammati- 
ca della lantasia». Questo gio¬ 
co vi oltre una diverlenle oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
te di attribuire alcune detini- 
alonl spiritose al disegno pub¬ 
blicalo a lato. Noi ve ne sue- 
geriamo un paio. Se le detini- 
ilonl da voi trovale sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a: 
«Unità < Fantasia», via del Tau¬ 
rini 19, 00185 Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi ottetto in 
omaggio al lettori de «l' UnII»»- 

'|A{8|Aa|ai luiuiwBord 
mp eauapuai ip aaui| UAonN 
- «miaqSw 1* foi’ »uoiss|UIS 

■eh eun iidmata |p opd «n 

□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delie righe del te¬ 
sto seguente è formala da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, lenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Lìmpido, che c'è là? 

Lì c è pel di «macho»! 

Lo depili? Macché! 

0 limpide calche... 

Odi mille pacche! 

Là medichi colpe... 

Pallide comiche) 

(Che palle, mi dico!) 

Chi è del campo, li... 

Ci plachi le mode! 

Ma di chi ie colpe? 

Dillo: mai pecche! 

Dell'impaccio, eh?... 

Che lode implica? 

Declami colpi, eh?... 

Che polli! E mai De!... 


'oppeid dPU^IIN 'auo|zn|o$ 



R...ISTATI A Giocai» 


□ Parolaio 

Disponete le parole qui sot¬ 
to elencate, in modo da otte¬ 
nere una concatenazione nel¬ 
la quale ogni parola possa ri¬ 
cavarsi dalla precedente me¬ 
diante; o un anagramma, o un 
cambio di lettera, o uno scar¬ 
to di lettera, o un'aggiunta dì 
lettera. La concatenazione da 
trovare deve iniziare con la 
prima parola dell’elenco e ter¬ 
minare con l'ultima. 

AHORE 

IRATO, PORTA, CELATA^ 
SCORTA. COLATA. STIRATO. 
MALTE 

LEnO, TETRO. PRATO. RET¬ 
TO 

MOLTE. MALATE. TOLTE. 
CALATE 

CORTA. SCOLATA. TEATRO. 
TIRATO 
SCORATA 

STIMATO 


oiemiif oivjiis 
‘oiBJij ‘oteji ‘epod 'buod 'ej 
-joDs ’eicjoDS ‘Bie|03s 'eiBioo 
•ejBioD ‘atB|BD 'atBiBiu ’aiiBui 
•aiioiu 'aiioi ‘onai 'o«aj 'oij 
•a) OJtBdt MOtiv anoiznios 


Rubrica a cura dì Ermto Parca 
a Suaanna Sarafirti 


□ Rompitest 

Per Krtvere questa frase, 
oltre la punteggiatura, sono 
state utilizzate precisamen¬ 
te.» lettere dell'alfabeto. 

Inserite tra le parole pre¬ 
cedenti. ai posto del punti¬ 
ni, un numero scritto In let¬ 
tere, in modo che la frase 
risultante risulti vera. 


-ajana] t^ot aiuauiBspajd 
‘opoui ojsanb U| ‘djauaiuoa 
e auaiA aiuetinsiJ asei| e( ’aj 
-Oliai Z\ otsoduioa «oji 
-tenboiuaa» opuassa pa ZQ 
‘opni uj ’ouos o)|e u} anpas 
d]OJBd a] ouoSuoduioa aija 
aiattai a( \wiu] oJtienboi 
•uao ^ aijiasu) ep ‘aiapai ui 
ottuas 'ojaiunu || auoiznios 


□ Un test a test: 

Sei realista? 

Il realismo è la capacità di s^r valutare la real¬ 
tà, senza farsi troppe illusioni. E reale, d’altra parte, 
che non esiste una realtà oggettiva e che ^sso la 
vita è un reale rebus. Dare un valore al termine 
«realista» è quindi relativo. Nonostante questa cru¬ 
da realtà, tu tì consideri realista? Il presente test è 
stato realizzato per farti sapere se sei realmente 
realista o se, in realtà, non lo sei. 

1. Leggi aircdtcola che Craxl ha decito di 
darti ulTpplca. Che rctzloae hot? 

a) Cominci a fare gràndi salti di gioia. 

b) Pensi «Poveri cavalli!...». 

c) Pensi che «Il Male» ha ripreso le pubblica¬ 
zioni. 

2. PmUcIqo dichiara In tv che U dehilo pu» 
bllco tiuà sanalo a lutti i cotti. Cosa tigni- 
fica per te quett'alfcrmazlone? 

a) Che lui sì impegnerà a fondo, con tutte le 
sue forze, per rwpettare l'impegno preso. 

b) Che ta somma da p^are alle banche deve 
comprendere anche gli Interessi passivi. 

c) Che tutti i costi ricadranno sui lavoratori. 

3. Che cot’è un «accumulatore di corrcoCe»? 

a) il conto corrente nel quale ogni tanto accu¬ 
muli qualche spicciolo di denaro corrente. 

b) Un dispositivo in grado dì accumulare 
energia elettrica. 

c) Il conto corrente intestato alta corrente di 
DA2DA. 

4. Che coa'è II «aaldo di fattura»? 

a) Il pagamento di una fattura contro la ietta, 
bj II pagamento di una fattura fiscale, 
c) Un tipo molto coriaceo, saldo di fattura, 
che riesce a farai saldare ogni fattura. 

5. Che coa'è un «avvito ecoDomlco«7 

a) Un cartello che annuncia dei saldi favolosi. 

b) Un'inserzione a tariffe agevolate. 

c) U comunicazione, da parte del governo, dì 
nuove tasse in arrivo e di conseguenti nuo¬ 
ve economie per i cittadini- 

fi. Che cosa tl Innude per «moto popolare»? 

a) Un grande movimento di popolo che insor¬ 
ge contro le angherie del governo. 

b) L’esodo di massa per le vacanze estive. 

cj Una motocicletta molto venduta. _ 
T. Che coa'è, per te, «al di sopra del partili»? 
a) L'ideale che accomuna le genti, al di sopra 
di ogni interesse di parte. 


b) La dignità personale che non si abbassa ai 
«ochl di potere. 

c) Le valigie che i viaggiatori partiti in treno 
mettono sulla reticella, sopra di loro. 

8. Che significa «aquila reale»? 

a) Un monarca illuminalo, dotalo di uno spic¬ 
calo intuito. 

b) Un maeslo^ rapace che rischia resUnzio- 
ne. 

c) UrK> che fa il «finto tonto», ma che è, in 
realtà, un'aquila reale... 

9. CUatmolveri «amici per la jpelle»? 

a) Due persone legate da un sentimento vera¬ 
mente profondo. 

b) L'acqua e il sapone. Ibtti gli altri prodotti 
che si trovano in commercio, invece, ta 
rovinano ia pelle... 

c) Craxl e Marlelìi, amici indissolubili, sulla 
neutra pelle. 

10. Che CM'è UD'«Bccopplata llsaa»? 

a) Quella che giochi tutte le settimane su tutte 
ie ruote, ma che ancora non si è decisa ad 
uscire. 

b) Un'uniorte matrimoniale salda ed indisso- 
iid>ile, che non teme crisi o dissapori. 

c) il dù^lico sodalizio tra Craxì e Martelli. 
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□ 20* Cruciestate 

Orizzoniall 

1. Fa meno spavento di Donai 
Cattin; 13. Città francese; 14. 
L'impressiona qualsiasi visio¬ 
ne; 15. Forma un cilindro; 17. 
La perizia è il loro mestiere; 
18. Come se fosse italiano; 
20. Presenti col pensiero; 21. 
La fine delie mucche; 22. Le 
pedine che manovra chi gioca 
contro i) Bianco, 23. Nascoste 
alla vista, 24. Separa due fatto¬ 
ri; 25. Tempi per sacnfici; 26. 
Mettere in pace; 27. In genere 
è noiosa e non finisce mai; 28. 
Principio dì mobilità; 29. Col¬ 
pite neU'orgoglio; 30. Un'im¬ 
posta fissata; 31. Uomini dì fe¬ 
de. 32. Si alimentano coi pen¬ 
siero; 33. Persona senza pro¬ 
blemi: 34. Cardinale d'occi¬ 
dente; 35. Nonostante il no¬ 
me, sono computer di medie 
dimensioni. 


Verticali 

1. Piccolo stato dell'America 
latina; 2. Vi opera i) ministro 


della Funzione pubblica; 3. Ci 
sono anche quelle del pensie¬ 
ro; 4. Dominava ogni tipo di 
corr^ente; 5. Nord nordovest; 
6. E buono anche freddo; 7. 
Si fa, in genere, davanti al 2 
veri.; 8. Respirano aria nuova; 
9. Quello novo era dolce; lOj 
Sono posti stabili; 11. L'Ente 
che gestisce i (ondi neri; 12. 
Divinità egìzia; 16. Una bella 
del passato; 17. Lo sono Craxì 
e De Mita; 18. Gli angeli più 


altolocati; 20. E^bizione d'uH’ 
solo artista; 21. Filosofo tede¬ 
sco; 23. Quasi bella; 24. Molto 
piccante: 26, Georges, anima¬ 
tore deirOulipo; 27. Città^ 
francese: 29. Illuminano ìl^ 
percorso del partito; SO. Qa- ' 
ber desidererebbe tanto man*^ 
giame una; 31. Uomini anglo-' 
sassoni; 32. Istituto di Vigilan¬ 
za di Latina: 33. Un modo per' 
non dire di no; 34. Farina pre¬ 
giata. 


Soluzione dello schema N* 19 
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Lira 

In ribasso 
su quasi 
tutte 

le monete 
dello Sme 


Dollaro 

In ribasso 
sotto l’attacco 
delle banche 
(in Italia 
1411,45 Kre) 


ECONOMIA&f LAVORO 


Previsioni Fmi 
Ottimismo 
da scampata 
recessione 


■i ROMA. Il Fondo moneta¬ 
rio Internulonale lomisce un 
agglomamemo delle proprie 
pimliloni contenute nella edi- 
alone autunnale del World 
Seonomle Ouitook. DI qui al- 
raawmblea del Fondo che si 
dunitca a line settembre a 
Berlino cl sarR tempo anche 
per dlmenllcarle: sono prevl- 
iloni basale su IniormazIonI 
disponibili a giusno-lugllo, im¬ 
prontale ad un olllmismo che 
alcuni dati resi noli Ieri negli 
Siali Uniti sembrano inilrmare 
(V. IniormazIonI pubblicale 
qui a llanco). 

I dall vengono valutali dan¬ 
do preminenza alla unitarietà 
della congiuntura Intemazio¬ 
nale mettendo in secondo 
plano le dlHerenze e, dal pun¬ 
to di vista delle bilance, gli 
squilibri Ira diversi paesi ed 
aree. Questa presentazione è 
laciniata dal latto che gli indi¬ 
ci di Incremento del reddito 
sono abbastanza prossimi: la 
media del «paesi Industriali» 
(una ventina di paesi dell'area 
euroallantica plU il Giappone) 
è del 3X di Incremento anche 
per II prossimo anno, Ullalia e 
la Francia, ad esemplo, stan¬ 
no In questa media Insieme 
agli Siali Uniti, Ma l'Italia e la 
Francia portano la bandiera di 
un livello di disoccupazione - 
Il 12,IX delle torse di lavoro 
In Italia e il I0,6X In Francia - 
che è II doppio degli Siali Uni' 
U(S,4X). 

la media della disoccupa¬ 
zione nel paesi industriali do¬ 
vrebbe attestarsi al 7, IX. 

US bilance commerciali se¬ 
gnalano dlllerenze altrettanto 
profonde. A parte II caso degli 
Stari'Uniti, il cui disavanzo è 
superiore all'aillvo di tutti i 
paesi «Industriali» (gli Stati 
Uniti si Indebitano anche con 
Il Terso mondoi) resta il latto 
chq In Europa la Germania oc¬ 
cidentale à l'unico paese che 
consegue sistematici aitivi ri¬ 
spello a lutti gli altri paesi 
conllnenlall. Sembra diiilclle. 
allora, parlare di una «con¬ 
giuntura europea», quando 
sono cosi prolonde le dllle- 
rense conaimlutall (che in¬ 
ducono, ad esempio, tedeschi 
ed Inglesi a rlliulare una coor¬ 
dinazione monetarla nella 

Qil analisti del Fmi attribuì' 
seono le divergenze a rigidità 
$miUuraii riguardanti l'uso 
dai fattori capitafe e iaooro. 
Recitando Carlo Marx a modo 
loro ritengono che con un po' 
più di llesaibilità dei salari e 
relativo aumento di profitti, 
tutto al aggiusta, elevando il 
leggio di profitto, considerato 
(lenta prave) come la fonte 
diretta degli (nveatimenti. Pro< 
prio gli investimenti, aumenta* 
ti da un mero 3% ad un aitret* 
tanto modesto 3,79S, sono al* 
l'origine di un giudizio ottimi* 
etico sulle prospettive ad un 
anno. Ma tutto è relativo II 
giudizio positivo attuale sorge 
direttamente da una sensazio* 
ne di «scampata recessione», 
una recessione di cui si era 
raggiunta la certezza all'Indo¬ 
mani del crack borsistico dei* 
l'ottobre 1987. 

Queste considerazioni pos» 
sono essere estese a) gruppo 
del «paesi In via di svili'ppo». 
le cui prospettive paiono buo¬ 
ne • incremento medio del 
3,4% dei loro reddito, ad un 
anno - se presi nel loro insie¬ 
me, cioè pareggiando lo 
straordinario sviluppo delle ti¬ 
gri (^Corea del Sud, Taiwan. 
Malaria), pattuglia di punta 
dei Nic (New Industnalized 
Country’s} e la depressione di 
tanti paesi deH'Afnca, Ameri¬ 
ca latina ed anche Asia 

Molti successi mdustnali, in 
Asia, sono targati Giappone e 
Stati Uniti. Le multinazionali 
statunitensi hapno esportato 
capacità produttiva in paesi 
•sicuri» a basso costo di lavo¬ 
ro. Il Giappone, invece, ha n- 
Moperto una vera e propria 
vocazione regionale e sta co¬ 
struendo una propria area di 
influenza economica. 

Se gli aspetti umtan delle 
tendenze economiche inter¬ 
nazionali richiedono uno svi- 
luppo delle istituzioni multila¬ 
terali (ed il Fmi trascina i piedi 
dietro gii eventi) l’esigenza di 
politiche differenziali - regio¬ 
nali e nazionali - appropriate 
lùle condizioni effettive resta 
ti problema principale 


Sale rinflazione Sfati Uniti Record defle esportazioni tedesche 

È al 5,2% annuo: influisce molto Sono aumentate ancora del 19% 
il rincaro dei prodotti alimentari a differenza delle importazioni 
spinti al rialzo dopo la siccità frenate dalla politica interna 

Gernianìa e Giappone, è boom 


Indicazioni sulla ripreaa dell'inflazione negli Stati 
Uniti insieme a vendite delie banche centrali han¬ 
no piegato il dollaro a 1412 lire. Ma la pubblicazio¬ 
ne dei dati congiunturali per tre paesi - Stati Uniti, 
Giappone e Germania occidentale - mette in evi¬ 
denza l’accentuarsi di altre polarizzazioni dell'eco¬ 
nomia mondiale foriere di conseguenze ulteriori 
sul piano dell'equilibrio fra aree e paesi. 


MMZOSTEFMWUI 


M ROMA. In luglio i prezzi al 
consumo sono aumentati del* 

10 0.4% negli Stati Uniti por* 
tando la proiezione annua 
dell'Inflazione al 5^2%. Era il 
dato atteso, quasi prefigurato, 
per dare ima giuUlflcazione 
popolare all'attuale manovra 
di restrizione monetarla che 
in realtà compensa gli sgravi 
fiscali di Reagan. La pres«one 
sui prezzi è reale ma appartie¬ 
ne ad eventi - in questo caso 

11 rincaro degli alimentari, fat¬ 
to derivare dalia riduzione dei 
raccolti • che la politica domi¬ 
na e dirige al suol lini» 

I prezzi degli alimentari so¬ 
no aumentati negli Stali Uniti 
dell’1,4% in luglio (di oltre il 
2% In due mesi). Solo il prez¬ 
zo della carne diminuisce. La 
riduzione del raccolto cereali¬ 
colo viene stimata nei 30% e 
pud essere facilmente colma¬ 
ta dsJle scorte. Gli Stati Uniti 
avranno, anche con la siccità. 


cereali Invenduti ed invendibi* 
li. E Washington lo (a valere 
quando contraddice la Fao 
che invece lancia aitarmi per 
la eventuale riduzione delle 
Korte alimentari mondiali. 
Però Washington ha voluto 
cogliere l'occasione per far 
salire il prezzo mondiale di al¬ 
cune delle sue esportazioni 
più esclusive. Per la prima vol¬ 
ta in molti anni, proprio per 
questo, gii indici mondiali del¬ 
le materie prime si muovono 
al rialzo. 

Una volta ancora la neglet¬ 
ta agricoltura prende il posto 
del petrolio nell’alimentare 
Taltarme mondiate per l'infla¬ 
zione. 

Il problema c'è. Anche per¬ 
chè fra due mesi, alla viglila 
deirinvemo. potrebbe essere 
proprio il petrolio a far diven¬ 
tare ancor più concreto il pe¬ 
ricolo d'inflasione. 

Però la spiegazione non è 


tutta nell'andamento di singo¬ 
li grappi di merci. 0 nell'isola¬ 
mento dei fatto monetario Oe 
moneta è spesso reazione e 
riflesso ad ^tri fatti). Contri¬ 
buiscono a chiarircelo altri 
fatti. 

La (krmanla occidentale 
ha ottenuto a giugno un nuo¬ 
vo attivo commerciale di 14,2 
miliardi di marchi. «È quasi in¬ 
credibile*, commenta Ulrich 
Hombrecher, della Imde- 
sbank Cimantraie. E lo attri¬ 
buisce al deprezzamento del 
marco Oe esportazioni tede¬ 
sche aumentano ancora del 
19%0che iprimao poi* dovrà 
rivalutare, ^iiecie contro le al¬ 
tre monete europee delio 
Sme. Ma è tutta qui la storia? 
In realtà lo squilibrio tedesco 
nasce dal fatto che le importa¬ 
zioni - più 6,8% • non seguo¬ 
no le esportazioni. 

Le critiche fatte alla politica 
del governo di Bonn come 
contraria al recupero delle 
potenzialità di sviluppo del- 
l'Europa occidentale si dimo¬ 
strano fondate. Chi ha osan¬ 
nato airattlvismo della presi¬ 
denza tedesca della Cee è ca¬ 
duto nell'equivocp di confon¬ 
dere le parole con i fatti. Nel 
fatti li governo di Bonn non ha 
voluto affrontare, pur dispo¬ 
nendo di condizioni favorevo¬ 
li. il problema di un livello di 
disoccupazione interna ecce¬ 


zionalmente aito per un paese 
con risorse cosi elevate. Ab¬ 
biamo cosi due facce dell'e¬ 
conomia tedesca; asfittica al- 
rintemo; in pieno boom sui 
mercati esterni. 

I dati fomiti ieri dall'Ente 
giapponese per la program¬ 
mazione evidenziano una sto¬ 
ria ancora differente, B Giap¬ 
pone conserva un attivo com¬ 
merciale elevatiuimo ma con 
una domanda interna spu¬ 
meggiante che fa aumentare 
le Importazioni a) ritmo del 
30%. Parte integrante di que¬ 
sta domanda interna sono in¬ 
vestimenti privati che salgono 
al ritmo del 19,5% contro una 
previsione deli‘6,8%. 

li ministro delle Rnanze 
Kiichi Myazawa ha negato te 
imptlcazioni innuionistiche 
di questi forti incrementi di 
domanda. Gli investimenti sa¬ 
rebbero orientati alla tecnoio- 
Aia, non avrebbero immediate 
influenze ^ prezzi, li Giappo¬ 
ne beneficia di un ribasso del¬ 
lo 0,9% per te materie prime 
calcolate in yen, L'aumento 
dei prezzi degli alimentari e di 
altre materie prime arriverà 
anche in Giappone. Ncm è af¬ 
fatto scontato, invece, che la 
reazione sarà favorevole id- 
l'aumento degli acquisti di ali¬ 
mentari negli Stati Uniti come 
sperano i promotori dell'at¬ 
tuale ridzo sui mercati mon¬ 
diali. 


Reagan ha firmato 
a «TVade BAI» 
che irrita la Cee 


m lONCBEACH. Il presiden¬ 
te Ronald Reagw ieri ha Ar¬ 
mato il «lYade Bill» afferman¬ 
do che la nuova tegisiazione 
commerciale porterà l'Ameri¬ 
ca a cavalcare un’ondata ge¬ 
nerale di proqierìtà. Il pren¬ 
dente americano ha afferma¬ 
to, parlando con il pubblico a 
Long Beach, di aver Armato la 
legge matgrado egli nutra ri¬ 
serve su alcuni punti del «IVa- 
de Bill». •Siamo qui per Ama¬ 
re una ie^ che consentirà 
alla nostra economia di conti¬ 
nuare a crescere e di mante¬ 
nere la sua competitività» ha 
detto il presidente americano. 

La nuova legge commercia¬ 
le per le sue poreibili implica¬ 
zioni protezionìstiche ha su¬ 
scitato preoccupazioni tra gli 
alleati europei degli Stati Uni¬ 
ti. Dopo la sua approvazione 
da parte del Congresso, la leg¬ 
ge era stata temporaneamm- 
te bloccata da un «veto» dello 
stesso Reagan che avrebbe 
voluto eliminarne una clauso¬ 
la In base alta quale, da ora in 


poi, le imprese industriati do¬ 
vranno notificare con 60 gior¬ 
ni di anticipo al dipendenti 
ogni eventuale decisione rela¬ 
tiva alla chiusura dei propri 
impianti. 

La Camem e il Senato han¬ 
no perù riapprovato -siapure 
come legge separata > il |MOV- 
vedlmento che entrerà quindi 
comunque in vigore assieme 
con ti •'Irede Bill» che autortz- 
la'e anzi obllga le autorità di 
Washington a rispondere con 
t’imposuione di conttgentt e 
tariffe doganali a ogni pratica 
commeiciMe degli altri paesi 
che possa esser considerata 
•sleue» dagli Stati Uniti. 

A differenza di .quanto av¬ 
veniva finora. Inolile, U potere 
di definire «sleale» il compor¬ 
tamento dei partner commeh 
ciati degli Stati Uniti vert tm- 
sferito wlo stesso presidente 
Resgsn al suo nppresentanie 
commeiclale Cltvton Yeutler 
els legge snribuiià a qusai'ul- 
timo ampi poteri dtscreriona- 
li. 


L’inflazione sfonda ad agosto il 5% 


I prezzi nelle città campione 
+0,5% in un mese 
per gli aumenti deU’lva 
e deU’addizionale Enel 
a favore dei Clomuni 


RAUL WirriNBERa 


tm ROMA. Agosto, tradizio¬ 
nalmente «freddo» sul fronte 
del prezzi, quest'snno si è in¬ 
caricato di dimostrare che 
l'inflazione si sta pericolosa¬ 
mente riscaldando. Dalle con¬ 
suete rilevazioni Istat sulle sei 
grandi città italiane è emersa 
una impennata neH'lndice dei 
prezzi al consumo durante li 
mese che si sta concludendo, 
soprattutto neil'elettrìcità e 
nei combustibili, A liveilo na¬ 
zionale. l'aumento dei prezzi 
mensile dovrebbe essere del¬ 
lo 0,5% ad agosto, contro lo 
0,3% del mese precedente; 
quello tendenziale annuo do¬ 
vrebbe superare addirittura il 
5% (5.1 -5.2%), una sorta di so¬ 
glia di massimo allarme per il 
governo. TUiti attribuiscono 


questo brusco nsvegllo della 
tensione inflattiva alle misure 
adottate dal governo a line lu¬ 
glio; Taumento dell'iva al 19% 
(in particolare sui prodotti pe- 
troiifert) e t’incrememo del¬ 
l'addizionale sull'energia elet¬ 
trica a favore dei comuni. Ta- 
nl'è vero che mentre per gii 
altri beni di consumo 1 prezzi 
hanno registrato un aumento 
contenuto (sotto 11%), quan¬ 
do non sono rimasti invariati o 
finanche diminuiti (come gli 
alimentari a Milano e a Tori¬ 
no), per l'elettricità e i com¬ 
bustibili it nnearo è giunto fi¬ 
no all'8,5% tendenziale annuo 
a Bologna; nelle altre città tra 
li 6,4 e li 6,9%, con l'eccezio¬ 
ne di Palermo che sta ali'1.2% 
grazie aJ calo nei prezzo del 


kerosene. 

È un dato «preoccupante, 
ma non soiprendente», ha 
commentato il comunista 
Giorgio Macclotta della com¬ 
missione Bilancio della Came¬ 
ra. Per Macclotta l’impennata 
dei prezzi ad agosto è da col¬ 
legare non solo alle misure 
governative dì fine luglio, ma 
anche alla pro^ttiva del 
contratto del pubblico impie¬ 
go che con le sue legittime e 
ampiamente prevedibili ri¬ 
chieste fa saltare le previsioni 
di contenimento della spesa 
nei minbteri; e alla prospetti¬ 
va di crescita dei laui dei titoli 
pubblici. E «^gnilicativo». os¬ 
serva il deputato comunista, 
che in agosto l'emissione dei 
Btp quadriennali ha avuto las- 
si d’interesse superiori a quelli 
biennali; c'è insomma un'a¬ 
spettativa d'inAazione «ali¬ 
mentata anche dalle autontà». 
E allora, afferma Macciotta, 
nella manovra economica ij 
governo deve tener conto che 
«ogni provvedimento può ave¬ 
re effetti anche in prospetti¬ 
va». ricordando che mezzo 
punto in più di inflazione fa 
s^ire di Smita miliardi il disa¬ 
vanzo pubblico. Macciotta ha 
quindi sostenuto che «non si 


È TWm» la ielttà più 



MI 

Tà 

c* 

To 

•« 

P» 

Generate 

+0.5 

+0.7 

+0.6 

+0.6 

+0,5 

+0.4 


(+5,2) 

(+5.4) 

(+4,8) 

(+5.8) 

(+5,8) 

(+5,9) 

Alimentan 

-0.3 

+0.9 

+0,8 

-0.2 

+0.4 

+0.1 


(+4,5) 

(+6.0) 

(n.p.) 

(n.p.) 

(+4.5) 

(+4,8) 

Abbigliamento 

Inv. 

+0.1 

Inv. 

Inv» 

Inv. 

Inv. 


(+4,3) 

(+5.9) 


(+5.7) 

(+6,0) 

(+7,1) 

Elettr.' e comb. 

+4.2 

+3.9 

+4,5 

+4,6 

+4.3 

+1.2 


(+6,4) 

(+6,7) 

(n.‘p.) 

(+6.9) 

(+8,5) 

(+1,3) 

Abitazioni 

Inv 

+0.3 

Inv. 

Inv» 

Inv. 

Inv. 


(+6.3) 

(+4.D 

(n.p.) 

(+4,5) 

(+6.1) 

(+3.9) 

Vane 

+0.7 

+0.4 

+0.3 

+0,8 

+0.4 

+0.8 


(+5.4) 

(+5.0) 

(n.p.) 

(n.p.) 

(+6,0) 

(+6.9) 


Tra parentesi le variazioni rispetto aito stesso mese dello scorso anno. 


può affrontare il disavanzo so¬ 
lo sul terreno dei tagli o del¬ 
l'aumento delle tensioni sut 
costo della vita». • 

Anche per il repubblicano 
Gerotamo Pellicanò. vicepre¬ 
sidente della commis^one Bi¬ 
lancio della Camera, i minori 
«devono convincersi che la 
"melina” sui t^ii ci mette in 
‘‘fuorigioco"», e la manovra fi- 
nanziana che ii governo impo¬ 


sterà venerdì, dì fronte a que¬ 
sti dati negativi dovrà essere 
«particolarmente inci»vB». 
Dai canto suo ti vicepresiden¬ 
te della Camera Alfredo Bion¬ 
di (Pii) ha osservato che gli 
indici economici non si uni¬ 
formano ai riferimenti della 
manovra, e la crescita del'in- 
flazione è «un campanello 
d’allarme». , 

Tra le città campione prese 


in esame, la più cara è stata 
TrieMe, che in un mese ha vi¬ 
sto i prezzi crescere dello 
0,7% medio, con aumenti an¬ 
che nei generi atimentari 
(+0.9): la meno cara Palermo 
(0,4). In mezzo, Genova e To¬ 
rino sul fronte dello 0,6% 
mensile (rispettivamente 4,8 e 
5,8 tenden^ale annuo), e Mi¬ 
lano e Bologna sullo 0,5% (5,2 
e 5,8 annu<^. 


Intesa 

Dc-Psi 

per la riforma 
previdenziale? 


Democrazia Cristiana e Partito Socialista avrebbero rag¬ 
giunto un accordo politico sul problema della rifomia d(M- 
le penrioni.Lo hanno annunciato i ^ndacatt che affermam 
anche che l'accordo rag^unto consentirà a) ministro del 
lavoro Rino Formica (nella loto) di procedere in tempi 
rapidi alla riforma, grazie all'uso della legge delega Sareo- 
be dunque caduta la pregiudiziale posta dMla pC circa 
l’uso di questo strumento lej^lativo in materia di rifoima 
previdenziale. Contrari all'uso della legge delega restano i 
comunisti. Non sono però ancora noti icontenuti dell'ac¬ 
cordo che saranno illustrati da Formica il 30 Agosto nel 
corso deirincontro convocato dal mlni^ con 1 sindacati. 


Quasi certo 
Il rincaro 
del petrolio dopo 
tregua Iran-Irak 


Anche tra I paesi membri 
deli'Opec c'è ottimismo 
circa i positivi rifleisl che la 
tregua tran-lrak determine¬ 
rà nel mondo della produ* 
zione petrolifera. Se ne è 
detto certo II ministro del 
petrolio iraniano Gholam- 
reza Aqazadeh aggiungendo che ia fine del conAitto Ira 
Iran ed Irak farà cadere gran parte delle divergenze di 
opinione insorte in seno al cartello Opec, a causa della 
guerra nel Golfo. Grazie alla «favorevole atmosfera» che ne 
deriverà, i prezzi petroliferi, secondo il ministro iraniano, 
torneranno in rialzo. 


Francia-Iran: 
fune revoca 
embargo 
petrolifero 


La Francia si prepara ad 
abolire l'embargo sulle im- 
porta^nf petrolifere dall'I¬ 
ran in base a una decisiont 
che il primo ministro Mi¬ 
chel Rocard avrebbe già 
preso la settimana scoria, 
ma della quale si attende 
l’annuncio ufficlale.L*eiiti>areb era stalo imposto dM go¬ 
verno Chirac nell'agosto del 1987, ati’epoca della «guerra 
delle ambasciate» tra Francia ed Iran e ai cui fu protagoni- 
sia Gord]i. un «discusso» diplomatico. La teiutione tralran* 
cesi ed iraniani si è comunque •allentala» nel giugno aco^ 
so, dopo che in Ubano sono stati liberati gli ultimi ofilaggl 
francesi. 


Aziende 
Italiane 
alla fiera 
del Mozambico 


Numerose aziende pubbli¬ 
che e private italiane hanno 
annunciato la loro parteci¬ 
pazione alia ventiquattresi¬ 
ma edizione della fiera in¬ 
temazionale di Maputo, in 
programma dal 26 agosto 
al 4 settemtrte. Ed è Moprio 
l’Italia il primo partner occidentale de) MoBambìeo nri 
campo della cooperatione. C'è comunque una rinnorata 
attenzione verso questo paese, anche da parte degli atttl 
stati europei, dopo che ia crescita della produzione mo¬ 
zambicana nei 1987 è stata, in termini reali, del 4 per 
cento. 


La Pemod 
non ha comprato 
la Irish 
Distillers 


La smentita è stata fatta da 
Patrick Ricard, presidente e 
direttore generale della 
Pemod-Ricard, 11 greppo 
francese di alcool e bevan¬ 
de che. secondo voci diffu¬ 
sesi ieri negli ambienti della 
boru parigina, avrebbe ac¬ 
quistato le azioni della società irlandese Irfsh Dtstflleri 
(wiskey), attualmente omtto di un'offerta pubblica d'ac- 
qutsio-Opa da parte della britannica Grand Metropolitan. 
Le voci erano state alimentate dall'alto numero di contrat¬ 
tazioni registrate alla borsa di Parigi sul titolo Pemod- 
Ricard. In seguito però alla smentida di Rìcard le specula¬ 
zioni di borsa si sono immediatamente calmale. 


Aumentano 
gli Incassi 
al casinò 
di Saint Vincent 


Nei primi otto mesi <ti que¬ 
st'anno ia casa da ^oco 
valdostana ha incassato 
ben 96 miliardi di tire, con¬ 
tro gli 81 del precedente 
periodo del 1987. L'aumen¬ 
to in termini pcfomtuati è 
stato del 19,06 percento. A 
Saint Vincent i giochi preferiti sono quelli francesi, come 
■la roulette» o «chemìn de fen, grarie a quali sono stati 
incassali 60 miliardi dì lire. Anche > giochi americani irerè 
si difendono bene. In questi primi mesa deir88 infatti tra 
■black jack», «Ave roulette» e le «slot machin^ sono stati 
incassati 37 miliardi di lire, 10 in più riiMtto allo stesso 
periodo deU’87. D» questi incassi circa 65 mitiardi sono 
finiti nelle casse della regione Valle d'Aosta, proprfetaiia 
della casa da gioco che però è stata data in gestione alla 
Sitav. 


FRANCO ARCUn 


Il saldo positivo è di 3581 miliardi di lire 

Bilanda dd pagamenti; 
a luglio attivo record 


■i ROMA A luglio la bilan¬ 
cia dei pagamenti italiana è ri¬ 
sultata in attivo per 3581 mi¬ 
liardi di tire (a luglio dello 
scorso anno l'attivo era stato 
di 110 miliardi). Secondo 1 da¬ 
ti provvisori fomiti ieri dalia 
Banca d'Italia, con 1 nsuUati di 
luglio il saldo della bilancia 
dei pagamenti nei primi sette 
mesi dell'anno è attivo per 
898 miliardi di lire (nello stes¬ 
so periodo dello scorso anno 
vi era stato un passivo di 1691 
miliardi). A concorrere a que¬ 
sto risultato hanno contribui¬ 
to, come di regola avviene in 
questo periodo, le entrate turi¬ 
stiche, ma anche 1 movimenti 


di capitale non bancari, che 
hanno dato luogo a un saldo 
attivo supenore ai 4000 miliar¬ 
di (fra questi, il megaprestito 
di I miliardo di dollan - poco 
più di 1350 miliardi dì lire - 
contratto dal Tesoro e altn in¬ 
vestimenti e prestiti esien che 
hanno compensato gli investi¬ 
menti di portafoglio Italiani 
all'estero che sono stati pan a 
946 miliardi) 

«Attraverso le aziende di 
credito - si legge nel comuni¬ 
cato della Banca d'Italia - si è 
avuto un afflusso netto di fon¬ 
di pari a I6I miliardi Conse¬ 
guentemente. la posizione 


creditona netta verso l'estero 
della Banca d'Uaiia e deH'Uffi- 
CIO Italiano cambi è aumenta¬ 
ta. tenuto conto dell'adegua¬ 
mento della valutazione del- 
l'Ecu e ai netto degli aggiusta¬ 
menti di cambio, di 3742 mi¬ 
liardi». Con li saldo record di 
luglio, la bilancia dei paga¬ 
menti toma in attivo. Ma get¬ 
tare ora gnda di soddisfazione 
sarebbe fuon luogo, soprattut¬ 
to perché dal Iato della bilan¬ 
cia commerciale i conti con 
l'estero continuano dramma¬ 
ticamente a peggiorare, come 
hanno recentemente avvertito 
li ministro Rugg.ero e il servi¬ 
zio studi della Confìndustna. 


Il presidente deH’Iiri insiste sui «poli» 


Per Prodi tro)^ confesione 
fra partiti e imprese puUMiche 


M ROMA. «Noi abbiamo 
proposto delle ristruttura¬ 
zioni indispensabili, che 
possiamo chiamare poli, 
ma in effetti, sono dei rag¬ 
gruppamenti dì imprese per 
raggiungere le dimensioni 
necessarie alla concorren¬ 
za. Dobbiamo lottare con¬ 
tro imprese che si chiama¬ 
no Siemens, Generai Ele- 
etne, Mitsubishi. Non pos¬ 
siamo competere con la 
concorrenza intemazionale 
con imprese frammentate e 
spezzettate. E' per questo 
che abbiamo indicato i rag¬ 
gruppamenti ottimali per il 
nostro paese»; co^ ieri il 


presidente dell'In Romano 
Prodi, in un'intervista ai 
Tpl. ha rilanciato le ipotesi 
di poli settoriali, tali da 
scompaginare la vecchia 
separazione fra Iri ed Efim, 
che ha suscitato nei giorni 
scor^ violente polemiche. 
In merito ai rapporti fra go¬ 
verno ed enti di gestione, 
Prodi ha detto: «Non pos¬ 
siamo andare avanti con il 
fatto che ognuno si alza e 
dice la sua senza sapere 
quali sono 1 rapporti e i con¬ 
fini fra mondo politico e 
mondo deU'impresa pubbli¬ 
ca». Ha dunque chiesto re¬ 
gole precise su questi rap¬ 


porti che. come ha sottoli¬ 
neato, sono chiarì nello sta¬ 
tuto deirirì. «Il mondo poli¬ 
tico dà obiettivi dì lungo pe¬ 
riodo alle imprese, ma la 
gestione è m mano ai diri¬ 
genti dell’iri e delle aziende 
e il controllo finale è ancora 
in mano al mondo politico. 
Ecco allora una chiarezza di 
rapporti che noi vorremmo 
vedere applicata». E sulle 
prospettive per i vertici di Irl 
e Eni, dopo l’epoca dei 
«professori»? Prodi ha det¬ 
to «Quando ci è stato chie¬ 
sto di prendere in mano Tiri 
e l’Eni, ia situazione dei due 
enti era molto difficile e 


nessuno li voleva. Adesso le 
cose vanno molto meglio e 
1 due enti sono ridiventati 
appettibili. Questo vuol dire 
che i professori hanno resi 
appetibili delle cose che 
pnma non lo erano. Passan¬ 
do ai contenuti ha conclu¬ 
so Prodi < il problema non 
è professore o non profes¬ 
sore. ma quale strategia vo¬ 
gliamo per il futuro delle 
imprese pubbliche». In pra¬ 
tica Prodi ha ripetuto che 
non c'è alternativa alla scel¬ 
ta di misurarsi sul mercato 
internazionale. O meglio, 
l'aitemativa c’è: soccombe¬ 
re. 
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Economia e Lavoro 


Alimentare 

«Ci vuole 
un polo 
nazionale» 


■■ ROMA II polo agroall- 
mentire nulonile è una scel¬ 
ti obbligili visto che. nel 
prossimi inni, solo gruppi di 
grindi dimensioni potranno 
competere sul mercati. Que¬ 
sta tesi, sostenuta da tempo 
dal sindacali, trova sostegno 
oggettivo In una ricerca realli- 
sata dalla società slaluniiense 
di consulenza «Mac Group» 
ed anticipala dal periodico 
della egli •Rassegna Sindaca¬ 
le» Secondo Ioaiudio «le spe¬ 
sa di ricerca e sviluppo, non¬ 
ché le politiche vincenti sul 
prezzi, diventeranno presto 
sostenibili da società che 
avranno conoulslaio posizioni 
leader nel dlveisl settori del 
mercato». E se si pensa che In 
Italia operano nel settore 
agroallmentare oltre SSmIla 
piccole aziende con lattutali 
ben al di sotto del Sroila mi¬ 
liardi (questa sarebbe la soglia 
di sowawiyenza delle impre¬ 
se nel nuovo mercato del do¬ 
po '92>, allora • sostengono i 
sindacali - il quadro che ne 
emerge è allarmante E da 
queste cllre che emerge chia¬ 
ra l'esigenza di un polo nazio¬ 
nale che raggruppi le maggiori 
Industrie derseliore, visto che 
la Sme nell 87 ha lalturato 
2S00 miliardi, la Ferrerò poco 
pia di 2000, mentre la Ballila 
si è allealata sui I 600 miliar¬ 
di 



€ ] Sei inchieste sulla Cassa 
Riaperti alcuni fascicoli 
che erano stati archiviati 
Un «buco» di 1600 miliardi? 


Silenzio dd vertici 
Guasti della lottizzazione 
e della poca managerialità 
I diritti dei risparmiatori 


La sede florenUna della Cassa 
di Risparmio di Prato 


Prato: sui finanziamenti fedii 
ora indaga la Procura 


La Procura generale della Repubblica di Firenze 
avoca un'inchiesta sulla Cassa di Risparmio di Pra¬ 
to archiviata dai giudici della città laniera La magi¬ 
stratura ha aperto sei fascicoli su altrettante vicen¬ 
de legate a finanziamenti facili concessi dall'istitu¬ 
to di credito. Emesse comunicazioni giudiziane 
nei confronti di ex amministratori. Il balletto delle 
cifre sui «buchi» della Cassa 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO RENASSAI 


M PRATO L’archiviazione 
di alcune inchieste sull ope* 
rato della Cassa di Rispar¬ 
mio di Prato da parte della 
Procura della Repubblica e 
del fliudice istruttore della 
città laniera non ha convinto 
la Procura oeneraie della 
Repubblica che ha deciso di 
avocare a sé 1 indagine, sca¬ 
turita da un’Ispezione della 
Banca d'Italia, sul trasferi¬ 
mento di SS miliardi di Bot 
sui libretti di conto corrente 


di alcuni clienti, sembra a lo¬ 
ro insaputa La vicenda, che 
ha portato all’emissione di 
una comunicazione giudi¬ 
ziaria nei confronti dell ex 
direttore delta Cassa, Arturo 
Postiglione, per falso m bi¬ 
lancio e frode fiscale è, se¬ 
condo il sostituto procurato¬ 
re generale Piero Mocali, sul 
CUI tavolo è finito il fascico¬ 
lo, «degna di un ulteriore ap¬ 
profondimento* A questa 
inchiesta ne sono state riuni¬ 


te altre due, già m mano del 
la Procura generale relative 
a finanziamenti facili Una è 
scatunta da un ultenore 
ispezione della Banca d Ita 
ha l'altra invece è nata dalie 
dichiarazioni rése alla magi 
stratura da un cittadino 
Sull'attività delle Cassa di 
Risparmio di Prato sono 
aperte poi altre tre inchieste 
Il procuratore capo di Prato, 
Elio Pasquanello, sta inda¬ 
gando su un finanziamento 
per alcune decine di miliardi 
concessi ad un'azienda di 
acque termali ed ad un im¬ 
presa tessile, fallita nel 1985 
e mai restituiti Nella mani 
del giudice istruttore pratese 
Salvatore Palazzo c'è invece 
il fascicolo relativo a prestiti 
e mutui per circa 40 miliardi 
di lire concessi alla ditta Ci 
ma Export, produttrice di 
coperte per l’esercito ira 
cheno Per questa vicenda 


sono state inviale comunica¬ 
zioni gtudiziane per truffa 
aggravata all'ex direttore ge 
nerale della banca, ad alcuni 
membn del vecchio coni¬ 
glio di amministrazione e ai 
due titolari dell'azienda 
Un'ultima inchiesta è nelle 
mani del ^udice istruttore 
fiorentino. Kosario Minna, e 
si rifensce ad un finanzia¬ 
mento per 2 miliardi e 300 
milioni concessi alla «Fran¬ 
co Ricci», un azienda orafa 
fiorentina specializzata m 
conio di monete, che è falli¬ 
ta e I CUI proprietvi sono fi¬ 
niti in carcere per bancarot¬ 
ta fraudolenta Per questa 
storia hanno nvevuto comu¬ 
nicazioni giudiziarie per ap¬ 
propriazione indebita aggra¬ 
vata l'ex presidente della 
Cassa, Silvano Bambagioni, 

Q uattro membn del prece- 
ente consiglio di ammini¬ 
strazione etf alcuni funzio¬ 


nari 

Sui ■buchi» della Cassa 
continuano a girare molte 
cifre In alcuni ambienti fi- 
nanzian ci si spinge fino a 
1 600 miliardi di sofferenze, 
dt cui 1 000 inesigibili e 600 
coperti da garanzie 11 presi¬ 
dente, Mauro Giovannelli, 
continua a tacere 

La vicenda della Cassa di 
Risparmio di Prato - sostie¬ 
ne Angelo De Mattia respon¬ 
sabile nazionale della sezio¬ 
ne credito del Pci - preoc¬ 
cupa «soprattutto per la ge¬ 
stione lungamente lottizzata 
e per la sostanziale assenza 
nel tempo di apprezzabili 
managenalità nei vertici 
nonché per il compimento 
di operazioni avventate 
Ora, e in sede tecnica, che è 
quella istituzionalmente 
competente, e non certo 
neH’ambito delie correnti 
della Democrazia cristiana. 


che vanno valutate le possi¬ 
bili e urgenti soluzioni per 
dare una rì^x)sta adeguata 
alle aspettative dei nspar- 
mialon, de) tessuto econo¬ 
mico produttivo, della clien¬ 
tela in genere, dei dipenden¬ 
ti - che debbono veder co¬ 
munque riconosciuta la loro 
professionalità - e per vaio- 
rizzare comunque un patri¬ 
monio di esperienze e ci co¬ 
noscenze che pur sempre la 
Cassa rappresenta» 

Spetta innanzitutto al pool 
delie Casse toscane - se¬ 
condo De Mattia - che sono 
intervenute per il nsanamen- 
to dopo la recente ispezione 
della Banca d'Italia fornire 
urgentemente una valutazio¬ 
ne definitiva, netta e precisa, 
sulla situuione della Cassa 
di Prato E. poi. ovviamente 
competenza dell’organo di 
controllo effettuare il vaglio 
conclusivo 


La crisi della siderurgia 

La Finsider svende: 
altre quattro 
fabbriche all'asta 


■i MILANO La liquidazione 
della Pmsider ha compiuto un 
passo decisivo f commissari 
liquidaton hanno infatti prov¬ 
veduto a pubblicare il bando 
per la vendita di una sene di 
stabilimenti «non strategici» 
del grappo passo considera¬ 
to essenziale per ridurre I im¬ 
mensa mole dei debiti - 7 000 
miliardi - accumulati fin qui 
Gli stabilimenti in vendita 
sono • quello di Trieste delia 
«Atlività mdustnali triestine» 
operante nel seriore della pro¬ 
duzione della ghisa, con 
1 096 dipendenti. - quello di 
Marghera della Deltasider, 
con 636 dipendenti, • quello 
di San Giovanni Vaidamo, dei¬ 
la Deltavaldamo, con 459 di¬ 
pendenti, - quello di Torre An¬ 
nunziata, della Nuova Deltasi- 
der con 410 dipendenti. - 
quello di Scafali (Salerno), an- 
ch'esso della Nuova Deltairi- 
der, con 61 dipendenti 
Il bando soilecita anche of¬ 
ferte per l'acquisto dell'intero 
capitale sociale della Sisma di 
Milano, di proprietà dell'Iri, 
con due stabilimenti a Villa- 
dossola, nel Novarese La Si 
sma ha un capitale socii^ di 
25,5 miliardi e opera nei setto- 
n dei prodotti lunghi in ac¬ 


ciaio e nella bulloneria. 

Il bando precisa che le of¬ 
ferte. accompagnate da un 
deporto infruttifero di I mi¬ 
liardo, dovranno pervenire 
entro il 7 ottobre proarimo; 
dall'asta saranno eschni las¬ 
sativamente intermediali e fi¬ 
duciarie, le offerte dovranno 
essere accompagnale da una 
documentazione sulle sodclà 
interessate e potranno ligua^ 
dare uno o slabiUmenll. 
Nei casi degli impianti Flnsl- 
der non ci sarà bisogno di ul¬ 
teriori autorizzazioni nUniiie- 
riali 1 commissari potranno fi- 
mitarsi ad accettare i'offerla 
migliore, o aiwlaie una nalta- 
tiva che si dovrà eondudert 
comunque entro 4S gfoni 
Nel caso della Stann. al 
contrario, il bando pneiia 
che in ogni caso la vendila sa¬ 
rà subordinata al parate favo¬ 
revole del consl^io di amml- 
nistrazkme delTIri, «previa au¬ 
torizzazione del ministro delle 
Partecipazionf statali* 

Resta invece phiHosm 
osculo il criterio in base al 
quale i commissari vaglieran¬ 
no eventuali offerte eoneOh 
remi e se e in che misura sa¬ 
ranno richiesti requisiti di 
esperienza industriale nel lit¬ 
tore 


BORSA DI MILANO 

■1 MILANO Ancora una giornata 
con Kimbi ridotti (anche se legger¬ 
mente superiori a quelli di lunedO e 
con operatori prevalentemente incer¬ 
ti I maggiori titoli Industriali, come 
Fiat, Montedison e Olivetti, hanno 
confermato i livelli della precedente 
seduta o hanno subito lievi assesta¬ 
menti La giornata borsistica si è chiù- 


CONVERTIBILI 


OBBUQABIONI 


TITOU DI STATO 


sa con t'indice Mib quasi invanato sono stati nettamente supenon rìspet- 
(meno 0,09%) Abbastanza richieste to a lunedi L'impressione prevalente 
sono apparse soprattutto le Nuovo in piazza Affan è che si tratti di acqui- 
Banco Ambrosiano e )e Cattolica dei sti di natura speculativa da parte di 
Veneto Le pnme hanno guadagnato il operatori che puntano su una nvaluta- 
4,3% (toccando 11 massimo dell'anno zfone dei titoli legata all’ipotesi di no- 
con 3 275 lire), mentre le azioni del- vità nel gruppo (fusione fra le due 
l'altra banca sono salite di oltre r8% banche e ingresso di un partner ester- 
Per entrambe le banche i titoli trattati no) 


FONDI D'INVeSTIMfeNra 
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UDINE 



e 1 corpi 

aperti 

d’oggi 


OIORNALISTA 


Da Praga 
al Damino 


M Unlibrod^leggere. secondo (ne. è quel¬ 
la pubbllcnio Ila una piccola casa editrice 
(Ediiloni E/O) mollo allenta agli autori del- 
l'Eil. Il lltolo d Ho sewllo II re d’inghillerra, di 
Hribal. Racconta di un piccola uomo travolto 
dalla Invasione nazista della Cecoslovacchia e 
lotograla la Praga dello splendore rimasta qua¬ 
si congelata dai carri armali. Se oggi vai a Pra¬ 
ga trovi ancora quello stesso splendore sotto 
vetrai secondo me i la citta più bella d'Eum- 
pa. un luogo dove all'Improvvisa lutto si a (er- 
ntalo. Il nostra piccolo uomo trova lavoro co¬ 
me cuoco In un albergo e qui arriva II re d'Etio¬ 
pia con un seguilo di trenta cuochi. Si prepara 
una cena Incredibile cosi congegnata; si cuci¬ 
na un cammello, con dentro un vitello, con 
deniNtun maiale, con dentro un'anatra, con 
danllrun pollo. Il nostro cameriere serve a 
lavolaqueslo piatto Inlinllo e per tutta la vita lo 
raccònlerà. FIncha conoscerà un altro came¬ 
riere che, invece, ha servilo II re d'Inghilterra e 
lui saia cosliello a rendergli omaggio. CHresla, 
l^pHappoco, a la storia, ma (I bello dt I libro 
ala nel lar rivivere Praga e II suo sonno da bella 
aridomienlala. Un altro libra che mi a mollo 
piaciuto a Oanuòro, di Claudio Magris. che a 
un'avventura conrarllana come non se ne leg¬ 
gevano più. Dalla sorgente del Danubio, rias- 
Mndo per ogni paesino, racconta II cuore della 
cMlura europea. 

GABRIELE DI MAHEO 
direttore PuObllclià domani 


OrtAFICO 


Niente come 
idassid 


Mi Mi capita di leggere mollo più Irequenie- 
menle I recensori che non i libri recensiti. 
CM, sono abbaslanu lettore delle pagine cui. 
lurall del giornali, per cui il recensore mi serve 
a non leggeie i libri che recensisce. Insomnia, 
leggo la recensione e poi decido che non leg- 
gare il libro. 

Non per acaitareila letleratura contempora¬ 
nea, mi sembra, pero che negli ultimi anni ia 
Mirdeiua sia quella di semplillcare.minimUza- 
n, di lirare mori cose tutto sommalo banali. 
Per questo prelerisco leggere i •classici»: La 
canosocWAirmo, L'edacaelonesenllmeniale. 
llrHaordoin corpo E poi un classico è bello da 


Tlibrii 


COMlWERClANfE 


Ho servito 
gli scrittori 


AMORE 


La terra 
cambiata 


Quattro 

storie 

Conclude 

Carlo 

Marx 





La teoria 
i buoni 


esempi 
(prima della 
giungla) 



ROMA 


Speculazione 
edilizia 
Quei 
vandali 
targati De 



D nome del lettore 


Negli ultimi tempi si sono moltiplicate 
le inchieste sul pubblico dei libri 
E’ cresciuto? E cosa si vende di più? 


Anche noi abbiamo fatto un sondaggio 
che conferma il successo dei tascabili 
dei piiccoli editori e del romanzo d’evasione 


AIHMICAALOi 


I l «pubblicori dei libri, il 
Lettore, talvolta ha un 
nome e un cognome. 
Come Liliana Dusl, gio* 
•av signora di Varedo. 

in provincia di Milano, 
la quale ha candidamente confes¬ 
sato di aver acquistato in sette anni 
cinquecento volumi della collana 
Harmony. serie ormai Rculta di sto¬ 
rielle rosa fabbricate dalla Merle- 
quin Mondadori, che ne ha smer¬ 
ciate finora più di cento milioni. O 
come gli impiegati, le casalinghe, i 
professionisti, cui abbiamo dato la 
parola nel nostro piccolo ma signi- 
licaf ' ■ 


licatlvo •sondaggio*. Quasi sempre 


però il pubblico lo si traduce in 
grammi. In cifr«, che si industriano 


a disegnare i «profili* ideali di chi 
legge e a quantificarne il numero (e 
non ^ detto che I «grandi numeri« 
non trovino significative risponden¬ 
ze nel casi singoli). 

Ha scritto Giampaolo Fabris nel¬ 
la sua ricerca sul libro e la lettura 
tra gli anni 80 e 90: «Quando si con¬ 
sideri la distribuzione delle letture 
per “generi", la maMlor crescita in 
termini relativi la capo proprio al 
romanzo “rosa"». Appunto. Fatta 
la debita tara, visto che Fabris e il 
suo osservatorio permanente sul 
cambiamento sociale, il Monitor 
3SC, hanno puntato l'obiettivo sui 
libri per conto della Mondadori, 
possiamo dire di aver acquisito una 
prima «certezza*: il prodotto seria¬ 
lizzalo, con contenuti riconoscibili, 
stereotipati, e a basso costo conti¬ 
nua a entrare con facilità nelle case 
desìi italiani. 

GII ultimi anni segnalano un rile¬ 
vante Incremento del numero di 
persone che dichiarano di leggere 
libri. Su questo (e numerose ricer¬ 
che uscite di recente, se pur in una 
Babele di cifre quasi sempre disso¬ 
nanti sono d'accordo. Tra gli otti¬ 
misti oltranzisti, Fabris segnala au¬ 
menti insperati: dail'SO all S? colo¬ 
ro che dichiarano di leggere alme¬ 
no uno o due volumi ogni anno so¬ 
no passali dai 46,8 al 63,5 per cen¬ 
to; insomma, il «nobile vizio* avreb¬ 
be ormai conquistato la maggioran¬ 
za delia popolazione adulta. Non 
solo, ai sarebbe estesa la lettura ai 
livelli medi (da 1 a iO libri all'an¬ 
no), a confermare un comporta¬ 


mento consolidato. 

A mitigare il giubilo di chi vede ia 
Galassia Gutenberg respingere con 
vigore l'assalto osi nuovi media, 
provvede una inchiestina condotta 
dalia Computai per conto del «Cor¬ 
riere*. il campione è iriccolo (mille 
persone sopra 1 dicloito anni), i cri¬ 
teri seguiti naturalmente ignoti, i 
dati emersi non proprio confortan¬ 
ti. Secondo ia Computai, il 51 per 
cento degli interpellati non compra 
nemmeno un libfo all'anno, mentre 
si consolida una élite di superlettori 
che frequenta la libreria quasi più 
del panettiere. Alcuni risultati della 
prima indagine nazionale sui giova¬ 
ni condotta dal Consiglio nazionale 
sul proUemi dei miniori sembrano 
poi ribadire l'accusa a un sistema 
scolastico che fa di tutto per rende¬ 
re le letture «consigliate» il più 
n<rioso degli obblighi. 

A chi ha avuto la pàzienza di se¬ 
guirci fln qui segnaliamo ancora un 
paio di «scandali*. Quello di Data 


Bank, effettuato per conto dei Salo¬ 
ne torinese del ttt>ro, indica in 11 
milioni, il 25% delia popolazione 
adulta, il numero dei tettem di libri 
(almeno 3-4 libri all'anno). Mentre 
l’istat, lavorutdo «iirinsieme degli 
italiani, considerando cioè anche 
vecchi e bambini, segnala che la 
quota di lettori di romeno un libro è 
passata dai tivelH inisori dei '6S 
(16,3%) al 46.4% deir84. ia qual 
cosa non d impedisce vepir su¬ 
perati, in base agli slandards inter-, 
nazionali di lettura, da sette Paesi in 
Europa, tra cui la Spagna. 

In conclusione; l'esercito degli 
acquirenti di libri si è progressiva¬ 
mente infoltito, dicono tutte le in¬ 
chieste, con una ricaduta più o me¬ 
no «pesante* sul pianeta librodello 
•sviluppo* nazionale., Due gli indi¬ 
catori da tenere d'occtùo: l'aumen- 
lo della scolarità e l'incmnenio de- 
mograrico. La crescita del pubblico 
è dunque relativa, nei vero senso 
della parola. Ma chi legge? E cosa? 


Mi PlACe MOLTO 


Secondo l'ispi gii acquirenti di libri 
in Italia sono concentrali nella fa¬ 
scia sotto i 44 anni, con prevalenza 
al nord e al centro e nelle città só¬ 
pra i centomila abitanti, dove cioè 
^a le strutture commerciali sono 
più ampie e articolale, sia educa¬ 
zione e redditi rientrano nella me¬ 
dia europea, con punte anche su¬ 
periori. Tra i neo-lettori pd, non 
pochi sarebbero quelli che. secon¬ 
do alcuni studio^, hanno scoperto 
il libro attraverso le dimoio «pub¬ 
blicitario» della televi^one. Attra¬ 
verso cioè opportune strategie di 
vendita, finalmente aggiomate,' al 
pari del marketing librarip che, rile¬ 
vata nel «sociale» una domanda dif¬ 
fusa dì cultura e di strumenti d’«o- ' 
rienlamenio» nella complessità del 
vivere, insieme a un logoramento 
di altri tipi di lettura «popolare» (qo- 
me I fotoromanzi), si è adeguato 
offrendo il manuale «utile» e il js^- 
gio filosofico o storico garantito 
dalla firma illustre, l'insiant hook ai 
contini Ira politica e sociolr^ia e i 
clas»ci in edizione economica. 

Parlando di marketing non ci si 
può non riferire alle majors dell'e- 


LA LETre^RATURA 
|/4P6CrA/ATA 


A M£ lATTEReSSA 

Solo <^U£ 1 la 



oMassir 


ditoria (e in primo luogo ai due gi¬ 
ganti iperconcenlrati Mondadori e 
Rizzoli), che fanno l'en plein tra i 
ceti medio-bassi, mentre le éliles si 
rivolgono sempre più da un lato al¬ 
le opere dì catalogo (non effimere) 
dei grandi, dall'altro alle proposte 
degli editori medio-piccoli, che 
stanno ormai creandosi nicchie 
ben protette. Un caso per lutti? 
(Quello della E/O, editrice romana 
specializzaizsi in autori contempo¬ 
ranei dell'Est europeo. Addirittura, 
secondo Luciano Mauri, delle Mes¬ 
saggerie, nei primi cinque mesi 
dell'68 il mercato dei medio-picco¬ 
li ha avuto una crescita dotala di 
quello dei grandi. 

Una letta del pubblico sì è dimo¬ 
strata insomma ricettiva verso la 
qualità, disposta a identificarsi con 
una linea ^itoriaie minoritaria ma 
caratterizzata (ricordate il boom 
deli'Adelphi?). La «massa» dei let¬ 
tori ha premialo e continua a pre¬ 
miare i «successi annunciati» degli 
scrittori-giornalisti (da Bevilacqua a 
Goldoni, da Biagi a De Crescenzo), 
degli autori «illustri» (Calvino, Mo¬ 
ravia). dei romanzieri stranieri che 
prima dei nostri hanno inizialo a 
creare in funzione della massima 
vendibilità e riconoscibilità delle 
proprie opere (uno su tutti; Wilbur 
Smith. 

Fortunatamente l’editorìa di 
consumo non ha depresso più di 
tanto quelle di cultura, intesa nel 
senso più tradizionale: la vendita di 
libri di storia è aumentata dall’BS 
ali'66 del 37.9% (del dato siamo 
debitori a Giuliano Vigini e al suo 
recente «Rapporto sullo stato del- 
redilorìa») e I grandi hanno ripreso 
ad affidarsi ai tascabili d'autore, 
tanto per lare due e^mpi. Più in 
generale, sono andati col vento in 
poppa il giallo e l'avventura, i libri 
di arredamento, economia dome¬ 
stica, giochi, sport e tecnica. 

Gusti e identikit del pubblico so¬ 
no. grmso modo, questi. Ma atten¬ 
zione. E solo una i^iie dei pubbli¬ 
co (e del mercato). Dei 1030 mi¬ 
liardi di vendite in librerìa neti’87, 
cinquecento erano di testi scolasti¬ 
ci. Che sono poi i libri poco «chiac¬ 
chierati» su cui si stanno formando 
lettori e non-letlori dì domani. 


libri appena usciti li leggevo negli anni di 
Ctm'onm ài soliiudine. Tn quel momento, 
quando weiva un narratore sudamericano lo 
comperavo q lo leggevo: Marquez. ma anche 
Vanaa Uosa, Borges, Scorsa. 

Dei narratori nuovi ho letto De Carlo e Busi, 
to déf/Uno àifontìtm. E mi basta. Gli altri. Ta- 
^uccN, eccetera,, non ii conosco. C’è una sti- 


mq Mr Busi; ma è una lettura faticosa, pesante. 
In corpo 11 l'avevo visto in libreria. 


l'ho alperio, ma non mi hé entusiasmato, anzi 
mi ha dato un po' fastidio, non ho superato 
una difficoltà iniziale, un fastidio di pelle. Mi 
sono fermalo alla cosa più superficiale, che è 
.«tati una reazione di fastidio, di diffidenza. 
.Comecerti film dove ci sono scene lalmenie 
àgl^lKcianti che io preleriKo saltare. ' 

E poi Calvino. Uzioni americane è un libro 
che mi sono prefisso di leggere. Ma che anco¬ 
ra non ho ietto. 

ANTONIO DOMINICI 


MI Eh si, mi piacerebbe veramente leggere, 
purtroppo il mio lavoro non mi lascia mai un 
altimo di tregua e alia sera, allorché potrei 
finalmente leggere una mezz'orelta, prima di 
addormentarmi, casco letteralmente dal son¬ 


no, Ma non è stato sempre così. Da giovane 
leggevo molto di più, sopraliutlo libri di divul¬ 
gazione scientifica, come .4/ di là della Luna 
di Paolo Maffei, o di esplorazione e di avventu¬ 
ra. Mi ricordo in particolare un libro, che ho 
letto e riletto più volte una ventina d'anni (a; / 
fiumi scendono a oriente di Léonard Clarck. 
che racconta un'impresa vìssuta in prima per¬ 
sona dali'autore: un'esplorazione deH'Ameri- 
ca Latina, da costa a costa, all'altezza del Perù 
e della foresta amazzonica, condotta percor¬ 
rendo i numero» fiumi che solcano la regione; 
fiumi spesso pieni di rapide, di pericoli e di 
alligatori, li libro descrive non solo le peripezie 
del viaggio e i paesaggi, ma anche le svariale 
tribù dt indios incontrate sul proprio cammino. 
Mi è piaciuto perché leggendo questo libro la 
fantasia del lettore si sviluppa ai massimo e 
l'immaginazione vola libera e sfrenala verso 
luoghi che non hanno alcun riscontro con il 
paesaggio nostrano. 

Ma c è un'altra esperienza nella mia vita che 
mi lega al mondo dei libri e della cultura. Pri¬ 
ma di venire qui. in viale Monte Nero, al 46, ho 
fallo una lunga gavetta segnata dai ristoranti in 
cui ho lavorato; il «Savini». il «Giannino» di via 
Amatore Sciesa, il «Cavour» di Alfio m via Se¬ 
nato, il «Cnspi» di corso Venezia, ^tù volte in 
questi locali prestigiosi ho avuto occasione di 
servire, come cameriere, scnitori, giornalisti e 
uomini di cultura; Montale, Moravia, Buzzati, 
Chiara, Mondadori, Renzo Cortina. Da Alfio, 
frequentato da Montanelli, Granzotto e Piove- 
ne, ho visto nascere li Giornale nuovo e, so¬ 
prattutto, li Premio Cavour. Mi incuriosiva mol¬ 
tissimo sentir parlare tra loro questi personaggi 
importanti e magari captare qua e là una frase 
o un giudizio mentre servivo ai tavoli. Ma l'in¬ 
contro più esaltante l'ho avuto con Chariie 
Chaplin; mentre servivo al suo tavolo era emo- 
zionatissimo, perché ero conscio di vivere un 
momento storico della mia vita 

FRANCESCO COCCA 


CASALINGA 


Bdle favole 
per adulti 


È un libro piacevole. Il narratore è abilissi¬ 
mo neti’awincere ì lettori, piccoli o grandi. Ma 
c’è un risvolto morale; i giganti non si uccido¬ 
no fra loro, ma gli esseri umani sì. 

TERESA BERTOLOTTI 


STUDENTESSA 


H In genere leggo un po' lutto, owiamenie 
quando le vicissitudine casalinghe me lo per¬ 
mettono. Spesso mi laccio consigliare da mio 
figlio. Adesso mi sono data alla letteratura per 
l'infanzia. Ho letto Lo straliscodi Piumini, una 
fiaba tradizionale, ma non troppo, perchè 
manca il lieto fine. E poi i libri di Roal Dahl: mi 
è piaciuto il C C.G., ma ho letto anche Charhe 
e la fabbnea di cioccolata. Charhe e il grande 
ascensore di vetro. Le streghe 
fi G.G.G. è veramente un bel libro. È un libro 
per bambini ma che. seconda me, leggono 
volentieri anche gli adulti, perché é un libro 
stranissimo, un po' lontano dalla solita fiaba a 
cui siamo abituali: per i continui cambi di situa¬ 
zione. per le cose fantastiche che avvengono, 
anche se c'é sempre un aggancio continuo 
con la realtà È la storia di un'orfanella che vive 
in un orfanotrofio e nell'ora delle ombre, così 
dice, di notte vede dalla finestra un gigante e 
questogiganle ia porla via perché è staio visto. 
La porta nel paese dei giganti, dove appunto i 
giganti mangiano gli esseri umani. Ma lui è 
buono, è vegetariano ed è anche piccolo n- 
speliq agli altri (è alto solo sene mein) E paria 
una lingua strana, tutta storpiata, perché non 
ha potuto studiare. L’orfaneila nesce comun¬ 
que a convincerlo a combattere i propri fratel¬ 
li. e alla fine interviene addinllura rescrcito 


L’arcano 

soTzamode 


IO il pe^olato, incapacità di uscire da situazio¬ 
ni di sofferenza, la realtà familiare drammati¬ 
ca. eccetera. 

Se devo dirlo in due parole, quello che mi ha 
colpito di questi racconti é stalo lo siile fanta¬ 
sioso. Perché Maria Messina, pur essendo una 
verista che perciò ha un forte sentimento della 
realtà, tende alla storia favolosa, ai ritmi della 
fiaba. Ha il senso dell'arcano. Dell'arcaico e 
deliarcano 

FLAVIA TORTORELLA 


INSEGNANTE 


M Difficiimériie scelgo >un libro perchè ri¬ 
chiamata dalle mode o dalle correnti domi¬ 
nanti; queste cose non mi inlcrassano. E \ nar¬ 
ratori di <^i^i anni mi dicono poco: ho letto 
Benni e Celali, ma non vi ho trovato niente di 
straordirtario. forse meglio di altri, ma pre- 
ferUco «diri libn. Compio scelte poco ortodos¬ 
se. Volendo, anche emotive. Adesso voglio 
leggere gli Interni di un convento di Stendhal. 
Sono %nsibiie aita dimensione del passalo. 
Per questo sono un'affezionata dei libri Selie- 
rio. Mi piace che » ripropongano autori rimasti 
ai margini delia nostra letteratura, autori anco¬ 
ra da scoprire. Per esempio penso a Maria 
Messirta. una scnllnce meridionale della fine 
deirOtlocenlo di scuota verista insomma, 
un’allieva di Verga Ho letto due libri di rac¬ 
conti Coso paterna e Coso nel vicolo che ia 
Sciieno da poco ha nuniio sotto lo stesso tito¬ 
lo. Piccoli gorghi Sono racconti che parlano 
di donne, che raccontano storie di donne La 
siiuazioneèlipicanK-rilesiciiiana scenette sol- 


Minimo à 
minimalista no 


rezza. Gii italiani, invece, li leggo poco. Ho 
letto La delfina bizantina di Busi, ma non mi 
piace. Anche Ultimi vampiri di Manfredi: bella 
l'idea, però non ci sono grandi cose. Nella 
narrativa italiana c'è questa ripetitività: niente 
di nuovo, anche rispetto alle domande che cl 
facciamo, ai disagi. Ci sono pochi che mettono 
il dito su queste cose, sui disagio, sul male. 
Forse Celati, in Celali queste cose cì sono. Per 
me le Quattro novelle sulle apparenze stato il 
libro dell’anno (adesso sto leggendo Narrai 
delle pianure), MI piace la dimensione del rac¬ 
conto, e poi questo trovare mollo da dire a 
partire dalla bùialità del quotidiano: la dimen* 
sione umile, la strada, l'uomo della straba che 
racconta la sua storia. Insomma, questo punto 
di vista minimo, che però non è minimalista. 

ANTONIETTA CHIOCCHK) 


AVVOCATO 


Le affinità 
dettìve 


I 


pi Leggerei volentieri gli autori contempo¬ 
ranei (Busi, per esempio), ma non li leggo per 
una questione barude. escludvamente ectmo- 
mica: i libri sono troppo costosi, inaccessibili 
per me. Allora ripie^ su quello che ho a di¬ 
sposizione. oppure aspetto che arrivino In bi¬ 
blioteca o che qualcuno me li presti. 

Fra i recenti, ho letto Guardatemi di Anita 
Brookner (che appunto ho trovato in casa dì 
un amico), t la storia di una donna, una bibllo- 
tecarìa, mollo timida, chiusa, complessata, 
che si è creala un mondo proietto, ha rapporti 
con poche persone che Taccetlano cosi come 
è. senza costringerla a confrontarsi con fa real¬ 
tà d^li altri. Ma poi, per caso, con questa 
realtà ci viene in contatto. E scopre un mondò 
che l'attira, perché è un mondo di allegria, a 
cui vorrebbe paitecipare. Nello stesso tempo 
però si sente estranea e esclusa, percM li 
mondo dell’allegria è anche il mondo della 
falsità e delia finzione. 

Questo è un libro che mi è piaciuto davvero. 
Mi sono riconosciuta nella protagonista: la sua 
condotta di vita è anche ia mia. Ma nella vita 
normale non posso analizzare me Stessa con 
obiettività. Cì vuole un libro come questo che 
mi permetta, dì vedermi dall'esterno, che mi 
offra l’occasione di riflettere su) mìo carattere, 
sui miei sbagli, sulle mie scelte. Del resto, io i 
libri li scelgo per afrmità con l'autore. Guarào 
la descrizione e la biografia che q'è sul risvolto 
di copertina, e se penso che l'autore vede le 
cose come le vedo io, lo leggo. Altrimenti no. 

ANNA MARIA RANDAZZO 
proriconfe procuratore 


IMPIEGATA 


Eulalìa 
mi ha deluso 


■■ Ho una specie di diffidenza verso quello 
che viene offerto mollo vistosamente, la narra¬ 
tiva Italiana, le grandi case editrici, ia Rizzoli, ia 
Mondadori. Mi piace curiosare fra i libri un po' 
strani, pubblicali dalle piccole case editrici. 
Ho alcuni punti di rlierimento: la narrativa fem¬ 
minile, la Tartanjga, le Edizioni E/O. 

Fra io mie lellure alcune sono state delle 
rivelazioni Un po ' meno che angeli di Barbara 
Pym, Diotima, e soprattutto Hrabal. Ecco, a 
chi voglio bene, .se devo regalare un libro, re¬ 
galo Ho .servito il re d'Inghilterra di Hrabal. 
Anche La tonsura è un racconto bellissimo 
|)er la capacità di unire ironia e divertimento, 
di trasferire il racconto in chiave ironica, an¬ 
che con molle descrizioni psicologiche e inle- 
non, ma sempre in uno stile di estrema legge¬ 


vi Se possibile, invece di un titolo che mi ha 
entusiasmata, ne indicherei uno che mi ha de¬ 
lusa. E cioè La grande Eulalìa delia Paola Ca¬ 
priolo. Avevo letto una recensione splendila 
(sul «Corriere della Sera»). Ma come spesso 
accade, le recensioni ingannano, sopravvalu¬ 
tano i libri, lusingano gli editori. Insomma. la 
Capriolo ha più o meno la mia età, è una don¬ 
na: e dunque ho comperalo il libro. Ma l'ho 
letto con molla fatica. Anzi, alla fine mi sono 
seccata e l’ho piantato lì. ho interrotto la lettu¬ 
ra È pc^ìbiie che nessuno si sia accorto di 
quanto è noioso? Il compito dei crìtici deve 
essere quello dì indicare i testi che valgono, 
ma anche quelli che non valgono: così uno 
non li legge (e non li compera). È una questio¬ 
ne di onestà. Trovo che sia inutile parlare dì 
disaffezione alla lettura se prima non si fa di 
lutto per aiutare il pubblico nelle sue scelte; 
anche perché in librerìa si trova di tutto, si 
trovano troppi libri. Allora bisogna indicare dei 
punti di riferimento. Ripeto, con onestà. Quan¬ 
do mi immergo in un romanzo o in un raccon¬ 
to (e non capila spessissimo, perché mi man¬ 
cano tempo e soldi) vorrei gustarmi una bella 
stona, una storia trascinante. Ma qui non solo 
non c'è una storia, è anche un libro scritto 
male. 0 meglio è scritto troppo bene: troppe 
parole da liceo, colle o letterarie, che nessuno 
usa o che comunque è meglio che nessuno usi. 
Un libro davvero insopportabile, per il linguag¬ 


gio, per come è scritto 
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NOTIZIE 


Armando Guidetti S.J. 
«Le missioni popolari» 
Rusconi 
Pagg, 462. L.45,000 

■iLa Compagnia di Gesù 
promosse le missioni popola- 
ri, ministero composto di pre¬ 
dicazione e di attivo interven¬ 
to sociale, che ha portato i ge¬ 
suiti dal reame di Napoli alte 
coste africane. daH'arcipelago 
greco alia Sardegna. Una sto¬ 
ria «minore» ora puntigliosa¬ 
mente ricostruita. 

Emilio De Marchi 

II nostro Ottocento conti¬ 
nua a celare opere degne di 
riletiura che. fortunatamente, 
poco alla volta tornano alla lu¬ 
ce. E il caso di questo roman¬ 
zo dellautore del famoso 
"Demetrio Pianeiiì», dove un 
uomo ormai vinto da un am¬ 
biente che lo deprime decide 
dì simulare la propria morte. 

Dominique Cros 
«li seno svelato» 
SugarCo 
Pagg. 262, L 22.000 

■■ La morbida protuberanza, 
simbolo tra i simboli, è ogget¬ 
to di studio ideale per riflette¬ 
re sui confini tra essere e ap¬ 
parire nel corso delle varie 
epoche. Lo fa e bene questo 
medico francese, con motiva¬ 
te incursioni nella storia, nella 
psicanalisi e nella patologia. 

Tutto Guido Reni 

«Libro d’oro» 

Lucarini 
Pagg. 198, LI 8.000 

con De Agostini 

■■ L'Istituto Geografico De Agostini pubbli¬ 
cherà in settembre, in occasione dell'Inaugu¬ 
razione della mostra dedicata a Guido Reni, 

per Belle Arti 

■i L'M giugno 1881, a Milano, mentre era 
in corso l'Espo^zione < (azionale dell'industria 
e delle belle arti, si apri la prima mostra umori¬ 
stica italiana «l'Indisposizione di belle arti». 
Sorta per volontà della scapigliata Famiglia ar¬ 
tistica milanese, l'Indisposizione raccolse ac¬ 
quarelli, olii, gessi, bronzi e bozzetti che mette¬ 
vano alla iMrlina il mondo accademico, le 
e^x)sizioni ufficiali e aspetti delta vita politica 
e sociale post unitaria. 

L'editore romano Pierre Marteau ha provve¬ 
duto alla ristampa dell'introvabile «Libro d'o¬ 
ro». il catalogo «surrealista» dell’lndisposlzio* 
ne, accompagnato da una introduzione di Car¬ 
lo Montalbetti sulle origini della Famiglia arti¬ 
stica milanese e su questa singolare iniziativa. 

■■Quest’ullima edizione di 
uno dei romanzi più importan¬ 
ti del nostro primo Nóvecen- 
to, è un ottimo viatico per fare 
ia conoscenza di uno scrittore 
autenticamente moderno. 
Tozzi fu perennemente in 
conflitto col principio di real¬ 
tà e io dimostrò con la sua 
prova vertiginosa e unica. 

Federico Tozzi 
«Con gli occhi chiusi» 
Einaudi 

Pagg. 162,1.14.000 

H Studioso di preistoria me¬ 
diterranea. Mulas ha già mes¬ 
so a profitto le sue conoscen¬ 
ze nel fortunato «La foresta 
degli dei». CI riprova con la 
storia del conflitto tra uomini 
di Cro-Magnon e una tribù di 
razza Ncanderthal, dove alle 
pulsioni dominatrici del sesso 
maschilesi oppongono la sag¬ 
gezza e l'istinto salvìfico delle 
donne. 

Stanis Mulas 
«L’uomo dei balzi rossi» 
SugarCo 

Pagg. 400, L. 24.000 

■■1) Diavolo va di moda. 
Russell to ìnsegue fino ai gior¬ 
ni nostri, dopo averne seguito 
le vicende in un altro libro, 
edito ancora da Laterza e inti¬ 
tolato «li diavolo nei Medioe¬ 
vo». Partendo da Lutero e dal¬ 
la Riforma protestante, Rus¬ 
sell analizza via vìa tutti i mu¬ 
tamenti che rimm^ine de) 
Maligno ha subito nei diversi 
campi del sapere umano. 

Jeffrey B. Russell 
«Il diavolo nel mondo 
moderno» 

Laterza 

Pagg. 346. lire 38.000 

l'opera completa del grande pittore. 

il volume, curalo da Stephen Pepper, si apre 
con un saggio introduttivo in cui si traccia il 
profilo della biografia artistica e della vicenda 
storico-critica del pittore. 327 itlustrazioni, ri¬ 
guardanti le attribuzione consolidate e tradi¬ 
zionali corredate da schede concludono la pri¬ 
ma parte del volume. La seconda sezione 
comprende il folto grufato delle recenti attri¬ 
buzioni. circa SO opere, che gli studi di questi 
ultimi anni hanno permesso di kicntilicare con 
certezza. Prezzo deU'opera, lire 120.000. 


RACCONTI 

Gli amici 
di una 
estate 


Michael Chabon 
«I misteri di Pittsburgh» 
Mondadori 
Pagg. 247, lire 23,000 


AURELIO MINONME 

■i «Tirai iuori una moneta. 
Testa era Phlox, croce Arthur. 
Venne testa. Chiamai Arthur*. 
Quante volte i riti di passaggio 
deH'adolescenza sono stati 
segnati da fatalistici affida* 
menti ai casol G tutte le volte, 
il gesto di sfidarlo, Il caso, è lo 
specchio di una crescita, fisi* 
ca.e intellettiva, difficile da 
Ostacolare. Phlox è una giova* 
no e placente commessa di bi* 
liotéca; tra )e) e Art BechsleJn, 
ragaaso ebreo tormentato dal* 
la repentina scomparsa della 
madre e dall'Inevitabile mo* 
pena deirafllliazlone gangsie* 
ristica del padre, 6 colpo di 
fulmine e dUslpaxione sessua¬ 
le, 

Arthur A,un giovane « ma* 
gnatico custode di case tic* 
chM vuote, dalle solide t«a*j 
dense, omo^ssualii iira Jui « 
Art Bechsteln, Incerto ragazzo 
ebreo appena laureato a Pit¬ 
tsburgh. l'educazione senti¬ 
mentale ai completa e il primo 
incontro fisico ò uno stupefa¬ 
cente miracolo di tenereaza, 
Se la moneta tirata per aria 
avesse avuto tre facce, Culti* 

. ma opzione di Art Bechsteln 
sarebbe stato Cleveland, tor* 
nido ragazzo di buoni natali, 
dilapidatore dell'Ingente pa¬ 
trimonio di famiglia e dedito 
con uguale entusiasmo alla 
birra e alla piccola delinquen¬ 
za. 

Da ciascuno dei suoi amici 
di un'estate, Art succhia vita, 
esperienza, modelli di com¬ 
portamento e direlazione fino 
a farsi trovare pronto per la 
sua personale'partita con la vi¬ 
ta, con la crisalide smessa e il 
cordone ombeiicaie tagliato. 

Saggio finale del corso di 
scrittura creativa alCuniversilà 
di Irvine, l misteri di Pih 
tsburgh. già bestseller in 
America, è l'opera prima de| 
giovane e promettente Mi¬ 
chael Chabon. E stmggeme, 
lieve e melanconica, con un 
pizzico d'ironico distacco e 
una presa di veterana saggez¬ 
za; una ricetta che non s im¬ 
para a scuoia e che ha un sa¬ 
pore decisamente pib grade¬ 
vole di una qualunque eserci¬ 
tazione didattica. 


STORIE 

I banditi 
del primo 
millennio 

Andrew McCall 
reietti del Medioevo» 
Mursia 

Pagg.238, lire 30.000 


ANTONIO RICCARDI 

(UN Con / reietli del Medioe- 
00 , lo storico inglese Andrew 
McCali ha inteso seguire l'evo¬ 
luzione della mentalità occi¬ 
dentale in ordine ad alcune 
intense figure sociali che. al 
termine di quella evoluzione, 
sì sono trovate ad Incarnare 
dolorosamente un limite. La 
civiltà medioevale, nell'ampia 
arcatura temporale tra la ca¬ 
duta deH'impero d'Occidenle 


e il Rinascimento, ha nutrito 
degli elementi per cosi dire di 
contrasto, interni e al contem¬ 
po portati verso l'esterno, spi¬ 
golosi. È una tensione che si 
alimenta da sé, tra gli incastri 
della realtà sociale, ed indica 
la ossessione del definito, del¬ 
la legittimità, dello stare. Bri¬ 
ganti, accattoni, prostitute, 
eretici e maghi, streghe, ebrei, 
prendono luce dal racconto 
preciso ed awirtcente di 
McCall, come punii perime¬ 
trali di una superficie storica 
complessa, fortemente ac¬ 
centratrice, addensata per 
stratificazioni successive at¬ 
torno ^ senso vivo del pecca¬ 
to, del pentimento, al tremore 
della colpa é deila remissione, 
attorno alla sacralità del giudi¬ 
zio. Un’umanità lacerata, so¬ 
spesa sull'orlo della dispersio¬ 
ne e in bilico suH'abisso della 
sofferenza eterna, Uomini e 
donne rappresi nei luoghi 
dell'/nferno dantesco e che 
pure, di riflesso, verso il cen¬ 
tro ttella superficie, alimenta¬ 
no la necessità di coesione di 
un millennio, la fermezza del¬ 
la morale e della religione. 


PÉNSIERI 

Filosofìa 
perla 


. - 

EtiMcò B«rtr 
•U vie della ragione. 
Il Mulino 

Pagg. 299, lire 28.000 


~i9ÌACOMO QHIOELU 

ni Divise in tre parti, que¬ 
sto IniereiaMinie testo ha in¬ 
nanzitutto <1 pregio di lare un 
punto appassionato ed esau¬ 
stivo su quelle che oggi sono 
te vie in ' Ui si articola il dibat¬ 
tito filosofi'To. Berti è giusta¬ 
mente convinto che sia pro¬ 
fondo errore, partendo dalie 
varie «crisi» attraversate dalla 
filosofia,' concludere a una 
sorta di «impotenza filosofica» 
come quella teorizzata (tanto 
per fare uit esempio) da Vatti¬ 
mo e dai^uoi amici. 1 teorici 
*dah pensiero debole che 
hanno risposto alla crisi delle 
forme filosofiche totalizzanti 
con una sémptice .«filosofia 
delle differenze», possono 
giungere al massimo a forme 
di solipsismo narrativo in cui 
ogni discorso viene lasciato ir¬ 
relato accanto all'altro. In 
realtà ciò che si deve fare, 
suggerice Berti, è tener ferma 
la differenza in relazione a 
una unità. 

Seguendo quindi il reale 
modello della ragione classi¬ 
ca (ricordiamo che Berti è 
considerato a. livello interna¬ 
zionale uno dei maggiori stu¬ 
diosi di Aristotele), rispettare 
il bisogno di storicità e di pro¬ 
blematicità delVuomo, ma as¬ 
sieme a questo anche il suo 
bisogno di rigore, il suo biso¬ 
gnò di condurre discorsi stabi¬ 
li. Il logos, capace di dimo¬ 
strare un asserto mediante la 
confutazione deii'asserlo 
contraddittorio, si apre così a 
una pluralità di percorsi, che 
sono vie di dialogo da un lato 
ma anche vie di risultati fermi 
dairaitro; sono, per l'appun¬ 
to, le u/e (plurale) della ragio¬ 
ne (singolare). 

Così, se nella prima parte 
del tasto viene condona una 
Ispezione accurali.ssini;i sul di¬ 
battilo filosofirn n*-lla secon¬ 
da ph.'tf hs i:; u'iiia la defini¬ 
zione di uno statuto epistemo¬ 
logico In cui siano coniugali 
dialettica, problematicità e 
storicità. La terza parte del li¬ 
bro è una ispezione sulla •'ra¬ 
zionalità del pratico», da cui 
emergono come fondamenta¬ 
le riferimento gli scritti di Ma¬ 
ritain. 


à città 
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OtCAR DE SIASI 


L a preziosa collana dedicata alle città nella storia d'Italia è giunta 
a Udine (Laterza, pagg. 196, lire 50.000). la cui descrizione- 
ricostruzione è affidata a uri architetto di orìgine friulana, 

_ Francesco Tentori, che ha in questo caso ampiamente ricorso a 

•■■■■■ un suo precedente lavoro, «Udine, mille anni di sviluppo urbano», 
qui accentuando, nel risalire alle origini per ripercorrere una storia tino alle 
nostre recenti trasformazioni, il gusto per la narrazione (anticipato da una 
introduzione stranamente personale ed emotiva per un volume di stretta 
misura scientifica). La città cresce così, scoprendo i suoi caratteri prima dì 
tutto neH'inleiligenza umana delle origini, intelligenza che ha modificato e 
inventato sili, per renderli ospitali, «a raddrizzare - come scrive Tentori - 
l'aridità e la scarsa feracità delia media pianura friulana, a renderla adatta a 


stabili insedUmienti...». La storia continua attraverso queste continue 
manomi^ni del suolo, attraverso i contrasti politici (e l'immagine.che 
riproduciamo ritrae contadini in armi in una delle rivolle del XVI secolo), in 
una alternanza di «tuazioni, tra arretratezza e sviluppo, così che il iibro 
acquista ti valore di una storia sociale ed economica, che spiega i monumenli 
e le opere, cioè la città nel suo pieno divenire. Tentori la segue lino ai nostri 
giorni, fino al Novecento dei piani razionalistìc^ tinp al sogno della 
metrcmoìì, lino a quelle che vengono definite «architetture nel vuoto»: il 
nuovo stadio piuttosto che 11 monumento ai partigiani, le nuove case Gescal 
di via Chìsimaio piuttosto che rislilulo tecnico industriale Malignane Buone 
arcbiletture.spiegaTenlori, «corpiaperli», che, anche quando soi^ono nel 
contesto storico, non stabiliscono alcun rapporto con la città che li ospita, 
sma^herando la negazione delle orìgini. 


CRITICHE 

La malattia 
romantica e 
rOttocento 

Mario Praz 

«La carne, la morte é il 
diavolo nella letteratura 
romantica» 

Bandoni 

Pagg. 448. lire 40.000 

PIERO PÀGLÌANÒ 

M Più di mezzo secolo è 
passato dalla nascila (1930) 
di questo sempre giovane «li¬ 
bro libresco», come lo defini¬ 
sce Paola Colaiacono introdu¬ 
cendone l'ultima edizione. 
Contestato subito in Italia da 
una recensione di Croce, il li¬ 
bro fu invece adottalo senza 
' riserve in Inghilterra e tradot¬ 
to con successo In The Ro- 
montìc Agony. Praz (Roma. 
1896-19810 orientò la sua 
sterminata erudizione all'o¬ 


biettivo di focalizzare un'ine¬ 
dita prospettiva unitaria sul- 
l'Ottocento che le varie for¬ 
mule di romanticismo, veri¬ 
smo, decadentismo, ecc.. ten¬ 
dono a disgregare. La diagno¬ 
si della «malattia» (dell'-ago- 
nia») romantica, sorge da una 
documentatissima analisi dei 
temi (la bellezza «medusea». 
insidiata, contaminata e soffe¬ 
rente; ii satanismo; il sadismo; 
l'erotismo) che pervadono ia 
«sensibilità» europea dal seco¬ 
lo XIX al D'Annunzio, resa vi¬ 
sìbile nelle più diverse figura¬ 
zioni culturali e artisiiche: «In 
nessun altro precedente pe¬ 
riodo letterario il sesso è mal 
stalo così ostensibilmente al 
centro delle opere di fanta¬ 
sia». Diagnosi la cui portata 
non va tuttavia circoscritta 
daH’awertenza premessa-dal¬ 
lo stesso ^raz, il quale dichia¬ 
rava che in quell opera. "Iso¬ 
lando uno degli aspetti ~ sia 
pure fondamentale della lette¬ 
ratura romantica - , il punto di 
vista dei suo autore f^lrcbbe 
paragonarsi a quello di chi 
esaminasse il crepaccio che 
attraversa a zig-zag la facciala 
della casa Usher, nel racconto 
del Poe, senza preoccuparsi 
deli'architettura». 


CASE & CITTA 

La ragione 
del 

moderno 


Giuiio Carlo Argan 

«WaiterGropiusela 

Bauhaus» 

Einaudi 

Pagg. 220, lire 22.000 


EUGENIO ROVERI 

H Opportunamente, quasi 
ormai a un quarantennio dalla 
prima edizione. Einaudi ripub¬ 
blica questo famosissimo sag¬ 
gio di Giulio Carlo Aigan su 
Walter Gropius e la Gauiiaus, 
famosissimo e capostipiie di 
ogni ricerca successiva su 
quel periodo della storia del- 
l'archilettura europea, perio¬ 
do declivo ma che il fa.sci- 
smo non aveva certo aiutalo a 
conoscere (malgrado l'impc-- 


gno di alcuni intellettuali, tra ì 
quali, per esempio. Persico e 
Pagano) 

Argan lavorò a quest'opera 
tra il 1948eil 195),su incari¬ 
co specifico deirediiore Ei¬ 
naudi, come leslimonìa una 
sua lettera allo stesso Gropius. 
con l'intento di mettere in lu¬ 
ce, più che j dati biografici di 
un grande intellettuale, «l'e¬ 
norme importanza della Bau- 
haus nella storia della cultura 
figurativa moderna». 

Di Gropius e della sua scuo¬ 
la Argan esalta i saldi riferi¬ 
menti razionalisti, la «fiducia 
programmatica», la «ricerca 
rigorosamente contenuta nct- 
Tambito dell'umano», il «rifiu¬ 
to di f>giti mito o trascenden¬ 
za». confermandone tutta ia 
modernità. Convinzione che 
Argon sostiene fino in fondo 
pcrclié «la razionalità» rappre¬ 
senta «il carattere stes.so del 
(MMìsare e dellagire umano». 

La nuova ediziotie Einaudi 
riprende quella del 1957, che 
presentava alcune differenze 
ri,s|x*tto affa jìrìrn .1 <lel }95l. 
Nuova la postfazione di Bruno 
Coiitardi ciré ricostruLscv i'iii- 
nerariu storico e culturale 
deti'o(K>ra e del suo autore. 


racconto lungo «Uno che si 
salva», dagli inganni di una 
realtà cittadina disumanizzan¬ 
te verso la salvezza rappresen¬ 
tata dalla riscoperta dèlie pro¬ 
prie radici storiche. Emblema¬ 
tica di questo itinerario salvifi¬ 
co in «Ragazza sola» è la storia 
di Livia Dolegani, che smette 
il suo servizio di istitutrice 
- presso la casa gentilizia roma¬ 
na di Donna Marzia e ^roda 
come maestra elementare a 
Gavone, uno sperduto villag¬ 
gio di trecento case: qui Livia 
s'illude di creare le premesse, 
tra la gente di campagna, dì 
un'intesa sociale, dì un recu¬ 
pero deH’equilibrìo tra natura 
e cultura, alterato da una 
mentalità falsa e corrotta, co¬ 
mune al milieu |»ovinciale e 
alle comunità salottiere citta¬ 
dine, ricomponibile solo nella 
schiettezza di una vita ele¬ 
mentare e genuina in un luo¬ 
go, ch’è quello delle origini, 
che unifich) nella memoria e 
nella realtà paese e città e ri¬ 
costituisca l'unità stessa del¬ 
l'essere, restituendolo al suo 
umano e poetico sentire della 
realtà. 


SOCIETÀ* 

Terrorismo 


rtONlANZi 

Coraggiosa 
maestra 
di campagna 

Francesco Jovine 
«Ragazza sola» 

Nocera editore 
Pagg. 1 SS, lire 12.000 


GIUSEmjOVINE 

H «Ragazza soia», il ro¬ 
manzo di Francesco Jovine 
pubblicato a puntate Ira il 
1936 c it 1937 su «I diritti della 
scuola», una rivista per inse¬ 
gnanti. appare oggi nella col¬ 
lana «Narratori meridionali» 
dell'Editore Nocera dì Cam¬ 
pobasso. 

In questo romanzo Jovine 
ri|)ropoiu' il tema dell'ilinera- 
rio pedagogico psicologico, 
percorsa da Siro Baghìnì net 


Luigi Guicciardi 
«Il tèmpo dei furore» 
Rusconi 

Pagg. 355, lire 28.000 


PAOLA 90CCARDO 

■■ Ancora un libro sul ter¬ 
rorismo. Questa volta tuttavia 
non si tratta di una riflessone 
a posteriori, da parte di osser¬ 
vatori esterni o dì ex protago¬ 
nisti in vena di aulorecupero. 
È ia cronaca dai vivo (appena 
un po' differita nel teiripo) di 
una presa d’atto collettiva dì 
una crisi irreversibile, dì un 
fallimento senza appello. 

Il volume O'autore è il ma¬ 
gistrato presidente delia Corte 
d'assise d'appello che giudi¬ 
cò. neirinvemp '85-86, l'orga¬ 
nizzazione milanese di Prima 
linea) raccoglie i verbali delle 
dichiarazioni rese in udienza 
da 26 fra i personaggi di mag¬ 
gior spicco di una banda ar¬ 
mata nel momento in cui que¬ 
sta imboccava massicciamen¬ 
te ia strada detta «dissociazio¬ 
ne». I motivi di questa scelta 
rK>n scmo tulli ugualmente 
limpidi, e in più d'un caso 
hanno un sapore un tantino 
equivoco. Ma letti così, uno 
dopo l'altro, fotografano il 
momento della presa d'atto 
collettiva di una sconfitta sto¬ 
rica. 

Curiosamente, le poche pa¬ 
gine di introduzione dell'auto¬ 
re, e i suoi interventi come 
presidente nei verbali d'u¬ 
dienza, offrono forse inconsa¬ 
pevolmente l'altra faccia del 
fenomeno terrorismo; l'im¬ 
provviso risvegliarsi della co¬ 
scienza di una classe borghe¬ 
se un tantino miope che, sol¬ 
tanto attraverso il contatto di¬ 
retto con questi campioni 
•rinsaviti» deH’eversione, si 
trova a fare i conti con le pro¬ 
prie responsabilità. E sente il 
dovere di tendere una mano. 
«Anche san Francesco prese 
la zampa del lupo, gli parlò, e 
da quel momento il lupo co¬ 
minciò ad amare Gubbio». Un 
paragone che tende un po' 
troppo a ridurre la storia del 
terrorismo a una vicenda di 
buoni e cattivi, con perdono e 
recupero finale. Il lerrori.snio 
non è un fenomeno che si 
possa semplificare nei termini 
di una parabola francescana. 


RAGAZZI 

Le miserie ì 

della 

guerra 

I 

Albino Bernardini ^ 

«Disavventure di un 
povero soldato» -v 

Juveniiia 

Pagg. 160, lire 15.000 

MARCEUOAROILLÌ ^ 

■■ Il nome di Albino Ber-* 
nardini la scattare immediata- ^ 
mente l'associazione con 
rio di un maestro, il famoso'^' 
sceneggiato ripresenlalo più 
volte dalla tv. Penso, p<^, ’ 
che Bernardini avrebbe diritto ’ 
a essere insoddisfatto di que¬ 
sta etichetta, non solo perchè 
ail’origine di quello sceneg¬ 
giato c'è II suo libro U^anno! 
a Pietralata, 1974, velari- 
mo di per se stesso, pe^ . 
chè validi libri sulla scuola ne 
ha scritti anche altri, come la 
supplente e Le bacchette dii 
Luta. 

Con gli anni II vino acquista < 
nuovi sapori, « Albino non è .- 
rimasto solo il mastro per in* A 
'tonomasìa. E dentalo scrii* 
(ore-narratore, ovviamente ' 
l^r bampini, ed è stata una ' 
lieta sorpresa il suo esordio ^ ‘ 
con Hobby va a scuota Cpre* 
mio nazionale letteratura pe^'^‘ 
l’infanzia città di Bitrittór^ 
1982). 

Oggi Bernardini ci fa un'al¬ 
tra sorpresa eoe scrilloro non 
più per bambini, ma per ra¬ 
gazzi e, direi, anche per adui- . 
li, perchè U suo recentissimo 
Ói.sawenture di un povero 
soldato, come tulle le buone . 
pagine di letteratura giovai ille 
è guslabile anche d^H adulti. 

Il libro racconta le vicissitu- « 
dìni, in parte autobiografiche. ‘ 
di un giovanissimo maestro ' 

sardo che, richiamato alle ar- ' 
mi nel 1940, è mandalo a ' 
combattere sui fronti occi¬ 
dentale e greco, e po) contro I 
partigiani jugoslavi. È la rie^ 
cazione, in prima persona, di 
cosa ha significato la guerra' 
fascista per milioni di giovani: 
tre anni dì ferro e di fuoco, 
che, senza il minimo barba-v 
glio romantico di un'epopea . 
àa pure negativa, sì sono con¬ 
sumati in una estenuante mi¬ 
seria quotidiana. Attraverso la 
storia di un «povero soldaioi e 
dei suoi commilitoni non ap- > 
pare soltanto uno stillicidio di- 
sofferenze (fatiche, freddo, 
fame, pidocchi...), ma anche 
l'impreparazione e l'incompe¬ 
tenza dei comandi militari e la 
tragica farsa di un imperiali¬ 
smo straccione. 

Bernardini non fa retorica, 
non cambia te carte in tavola: 
il suo «povero soldato» tneorb 
tra tanti «buoni italiani», òtti¬ 
me innocenti come lui, ma as¬ 
siste anche a saccheggi e cpj-, 
deli rappresaglie contro 1 par«~ 
tigìani iugoslavi, compiuti da 
poveracci spinti a imbestialirsi 
in una assurda guerra fra po¬ 
veri. 

Racconto di una guerra vi¬ 
sta da) basso, che fa dovero¬ 
samente luce su certe pagine 
oscure della nostra storia, Le 
disavventure di un povero 
soldato è un testo assoluta- 
mente originale nella nostra 
letteratura giovanile. Solo 
Quelli dell'S settembre, di 
Piero Pieronl. gli si può av^cl* 
nare. 

Scritto con un linguaggio 
piano ed efficace, d'immecHa- 
ta comprensione, è un libro 
che si raccomanda per l'ado¬ 
zione scolastica (terza me¬ 
dia); è un ottimo strumento 
che. ben più d’una fredda le¬ 
zione cattedratica, fa capire 
cosa sono stati il (a£K:ìsmo e la 
guerra del '40-43 attraverso 
un racconto tìiografico, dram¬ 
matico. che avvince e fa riflet¬ 
tere. 
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Piero e Roberto Della Seta 

«I suoli di Roma 

Uso e abuso del territorio 

nei cento anni dì Roma capitale» 

Editori Riuniti 

Pagg. 282, lire 22.000 


P roprio mentre le opere previste 
per I mondiali di calcio del 1990 e 
il progetto «Roma capitale» ora al- 
■ l'esame della Camera, rischiano di 
■■■"■ trasformarsi in una colossale on* 
data di speculazione edilizia, ecco appena 
stampato un libro di straordinario interesse, 
scritto con estrema chiarezza e ricchezza di 
informazioni che ci aiuta a capire l'Ininterrot¬ 
to saccheggio cui questa città è sottoposta 


dalla Breccia di Porla Pia in poi Si intitola «l 
suoli di Roma, uso e abuso del tcrriiono nei 
cento anni di Roma capitale», autori Piero e 
Roberto Delia Seta, prefazione di G.C Argan. 

Roberto è un giovane storico. Piero, il pa¬ 
dre, è stato consigliere comunale comunista 
dal '56 air85, e assessore nella Giunta di sini¬ 
stra dal '76 atr83. 

La descrizione del saccheggio comincia col 
primo trentennio di Roma capitale: il Comune 
è ridotto a semplice «sede di affari» che sanci¬ 
sce le lottizzazioni sui terreni dell'aristocrazia 
nera, meglio se fuori o in constràsto coi primi 
piani regolatori, a esclusivo vantaggio dei pro¬ 
prietari che si accaparrano il plusvalore delle 
aree. L'aspetto più clamoroso è la spietata di¬ 
struzione di vigne, orti, parchi e ville patrizie 
che ^ estendevano per 4-SOO ettari, da Porta 
San Giovanni a Termini e oltre. La documenta- 


mriT — 

I pcidroni di Roma 


ANTONIO CEDERNA 


zione è minuta, ricca, precisa: un'attenzione 
particolare viene riservata alia prima ammini¬ 
strazione laica di Roma, dopo la vittona del 
blocco popolare, sindaco Ernesto Naihan 
(1907-19)2). che in base alle leggi GiolUti sulle 
aree fabbricabili avvia finalmente una politica 
fondiaria consentendo la costruzione di alcuni 
quartieri decenti, come il quartiere Mazzini 
Ma questo è un libro che farà rumore. Lo 
«scandalo» è il capitolo dedicato al fascismo 
degli anni Trenta, a cui Della Seta riconosce di 
avere atmato una legislazione e una pratica 


urbanistica «dai risultati estremamente avanza¬ 
li» per combattere la ^culaztone. Viene ri¬ 
cordato i’art 18 della legge urbanistica del 
'42. che autorizza i Comuni a espropriare le 
aree di espansione quanto a Roma, la politica 
fascista appare «addirittura rivoluzionaria». £ 
infatti per rE42 (poi Eiir) vengono espropriati 
ben 436 ettari a un prezzo corrispondente a 
circa mille lire attuali; per la zona industriale 
lungo la Tiburtma viene precotto l'espropno 
di 1500 ettari c infine, decisa l'espansione di 
Roma verso if mare (certo urbanisticamente 


sbagliata, ma almeno «fu una scelta»), viene 
codificato l'esproprio di migliaia di ettari ai lati 
delia via Imperiale (poi Cristoforo Colombo), 
con un'indennità riferita al 1930 cioè a undici 
anni prima «Quando il fascismo volle - scrive 
Piero Della Seta - i colpi alla rendita fondiaria 
seppe a^eslarli». 

È su queste conclusioni che si è acceso il 
dibattilo (e un altro illustre storico di Roma 
moderna, Italo Insolera, già le contesta); di¬ 
scutiamo - dice Piero Della Seta - rimporlanle 
è accertare la verità. Quello che non si può 
discutere è invece il fatto che il vero sfacelo di 
Roma è di questo dopoguerra, con le ammini¬ 
strazioni a guida democristiana, rìcessione dei 
terreni e cieca espansione a macchia d'olio 
per favorire i grandi proprietari e la Società 
Generale Immobiliare, abbandono detta 


periferia alla speculazione e alla rendila fon¬ 
diaria, piaga perenne di Roma (vengono rievo* 
cale le memorabili battaglie in Campidc^lio 
degli anni Cinquanta, gli interventi di Aldo Na¬ 
toli e Leone Cattani). Particolarmente sofferta 
è Tultima parte del libro dedicala ai nove anni 
della Giunta di sinistra (agosto 76, mauio 
’85): con grande onestà intellettuale ne vengo¬ 
no messe in luce le incertezze e gli errori Oni- 
ma fra tutti il non aver proceduto ail'esproprio 
delle aree del Sistema direzionale orientale). 
Ora, le recenti prese di posizione contro ì nuo¬ 
vi padroni di Roma che in vista dei MondiaH« 
di Roma capitale si vanno accaparrando le 
aree, sono un buon segno; il Pel sia superando 
il travaglio che in fatto di politica ^imbienlale 
urbanistica lo ha irretito in questi ultimi anni. 


I colori dei fantasmi 


Gli oggetti 
riscattano 
la memoria 


Arduino Cantàtora 

«Quindici stanze per una casa» 

Einaudi 

Pagg. 251, lire 16.000 

■ ÒttAVIÒ CICCHI 

1 materiali per costruire, o per scrì¬ 

vere, quindici stante Co venti o 
cento 0 mille: e stanza sta per «va- 
no», come dicono I muratorì, o luo- 
go di dimora; ma anche per strofa 
a sé stante con pausa finale, o riposo, come 
dicono I poeti) sono sempre dispersi nella me¬ 
moria: 0 in quei documenti che Arduino CW' 
tàfora cerca nel liquidi sotterranei di una città e 
nella vita di un tale che non c’è più. morto 
suicida. Il tale che egli cerca è quel se stesso 
che ciascuno di noi perde vivendo, dimenti¬ 
cando. Solo la memoria redime, o tema di 
redimere, ma i documenti perduti ritornano 
come brandelli, frammenil. frattempi. Anche 
queste'«stanze» sono frattempi, lampi della 
memoria tra un evento e l'altro. La ricerca del 
passato riporta alla luce ciò che la memoria ha 
trasformato, penetra negli Interstizi, ricostruì- 
sco;Cl4 che la sparizione ha consegi alo al 
•cosi fu». Rivivere senza dolore ciò che i stato. 

A volte accade. 

Queste quindici stanze sono quindici luoghi 
di dimora, dove si giunge per vie profonde. La 
città è una sotterranea Milano della memoria. * 
Ma PQlrfibbe essere anche Bruges, col suoi 
canali, le suo vie d'acqua. 0 una città mai vista, 
fantastica, nella quale il viandante cerca trac¬ 
cia di sé, del tempo e della storia. Cantàfora è 
architetto e pittore. Costruisce la sua casa di 
quindici stanze e in essasi aggira. La costruzio¬ 
ne si rivela un universo di memorie, dove si 
trova anche ciò che non ai cerca; oggetti come 
un orologio con la cassa d'oro, che rivela un 
dipinto, un paesaggio e gente vissuta più di un 
secolo fa (18...) ette sfu^ al narratore e rac¬ 
conta la propria storia. QueU'orologio è un 
lampo della memoria, un frattempo, Ha ragio¬ 
ne Daniele Del Giudice, che firma la quarta di 
copertina: è intorno agli oggetti che si bvIIu,>- 
pano le storie di Cantàfora. E il discorso p j- 
Irebbe risalire alio stesso Del Giudice di Ar/on- 
’te ocadentate, a flaio Calvino e alle sue rifles¬ 
sioni su Francis Pongo. Ma è il frattempo che 
svela l'oggetto e genera una serie di aasocin- 
zloni che segnano la ricerca nel liquidi sotter¬ 
ranei, dove si avventura io scrittore. Cosi na¬ 
scono le stanze, I Quindici raccpnti. i 

Sono, le storie di Cantàfora, tra le più belle 
di questi ultimi tempi. Se il lettore riuscirà a | 
Immaginare il paesaggio e gli attraversamenti I 
sotterranei si orienterà presto tra le pagine <li j 
un libro composto di storie che, se hanno ori¬ 
gine nella memoria che per un attimo sugg<ni- 
sce ia (orma di un oggetto, rimangono alla fine 
affidate alle Immagini, Sono immagini che la 
ricerca suggerisce per associazioni. E sono im- i 
maglnl non cercate, brandelli, frammenti, fral- | 
tempi dei documenti cercati, storie che ognu¬ 
no ricostruisce da sé e per sé: la Casa del Sole 
nascente, il cinese che pesca attraverso lo 
spessore ghiacciato di un lago, la cavallina che 
l'allevatore Peeier Van der Poleg salva dai mal- 
trattamenti di un mugnaio, l'irKontro in treno 
con l'uomo dal viso di topo, l'orologio con la 
cassa d'oro, i'inspiegabile, malvagia strage dì 
cigni. Forse la chiave di lutto è in queste poche 
parole: «Mi è importante capire quanto di me si 
sia già perso e quanto ancora sopravviva». 

L ei è George, una borghese la cui 
madre amava tanto la scrittura del¬ 
ia Sand; lui è Cauvain. un rude pe¬ 
scatore bretone: non hanno nulla 
bmm iri comune - né cultura, né interes¬ 
si, né famiglia, né speranze - eppu¬ 
re Il loro amore è cosi forte da durare tutta una 
vita, tra una andata a letto alle Seycelles e una 
lite - subito sublimata nel sesso - a Parigi. Il 
loro segreto è semplice (dice l'autrice Benoite 
Groull). quello di considerare l’amore un «fat¬ 
to di pelle». Per trovare la-felicità, dunque, ai 
due fortunati basta semplicemente potersi toc¬ 
care, 

Liza, invece, è una bambina di neanche tre¬ 
dici anni: fa Impazzire d'amore Hughes - un 
amico di suo padre - lo conquista, gli dà ap¬ 
puntamento in un parco e fa all'amore con lui 
per puro spirilo di vendetta nel confronti di 
due amichette che non volevano credere al 
potere del suo fascino. Scoperto. Hughes non 
può far altro che far tacere le piccole testimo¬ 
ni. Definitivamente. Perciò verrà impiccato, 
maairultimo confessore confiderà di essere in 
estasi, di aver trovato in Liza («povera bambi¬ 
na») il vero amore, quel prodigio che consente 
di non morire come adulti ma da perfetti bam¬ 
bini. 

Nel suo «Manifesto per reliminazione dei 
maschi» (uscito a meta degli anni 60, al culmi¬ 
ne dei femminismo «separatista» in Usa, e ora 
ristampato da noi) Valerle Solanas recita; «li 
sesso è il rifugio dei poveri di mente. Più la 
donna è povera di mente, più profondo è il suo 


Un altro mondo attraverso il fantastico Tanti autori per una buona antologia 
tra la teoria e i buoni esempi Rudyard Kipling oltre la giungla 

secondo una vocazione un po’ istruttiva II patetico sublime dei bambini in scena 


C he piaccia o no ad 
alcuni, lo ritengo 
che in un'opera il 

_senso letterale sia i) 

più Importante e il 
più difficile da cogliere». Così si 
riassume la lonalità critica (non pri¬ 
va di accenti polemici) del volume 
La natura det fdntfistico di Louis 
Vax. Prendendo le distanze dalla 
«definizione» teorica del tema e. 
contemporaneamente, dalle analisi 
che la materia ha suscitato e conti¬ 
nua a suKitare woi nella direzione 
dei profondo (con gran investi¬ 
mento di verbo analitico) vuoi in 
quella della scomposizione di for¬ 
mule e funzioni narrative, vuoi an¬ 
cora in quella della diagnosi socio¬ 
logica, Vax punta a un'iilustrazione 
•naturalistica» del fenomeno e divi¬ 
de, con risoluto senso del limite, il 
fantastico in tre grandi «classi»: il 
fantastico tradizionale, il fantastico 
Interiore, il fantastico poetico. 

. 'Strumento principe del lavoro di 
Vax è il riassunto o almeno una for- 
1 màldi rlusuntOMChe prevede, insie¬ 
me ai riepil 080 ..dei fatti, un'allen- 
zione critica allo sviluppo della tra¬ 
ma, alt'emergeie dei dettagli sim¬ 
bolici, affa fisionomia funzionale di 
qventi e,personaggi. 

Uso dei riassunto e attenzione al 
•senso letterale» delle opere ri* 
specchiano una nobilissima nozio¬ 
ne dell'esercizio critico. Tale per 
cui l'oscurità dei testo suppone 
sempre una trasparenza stilìstica 
dalla quale è impossibile preKin- 
dere (in caso coniraiis "opera a 
scontare, sotto il profilo artistico, 
un esito infelice). Tenendo conto 
che, neU'ambito del fantastico, an¬ 
che la luce meridiana è «oscura», 
ben venga un atteggiamento che ri¬ 
conduca airinterno del testo la 
chiarità della narrazione. Eppure 
qualcosa non toma. 

Vax è sbrigativo nei confronti del 
genere. Preoccupato dì isolare la 
•fantasticheria che basta a se stes¬ 
sa» come nucleo produttivo del 
fantastico e di sfuggire invece al¬ 
l’Intrigo meccanico da cui ì generi 
e l sottogeneri, per l'appunto, pren¬ 
dono (orma, egli liquida ad esem¬ 
pio j aràcconii deH'orrore» perché 
«non ambiscono a persuadervi di 
qualche prodigio - neppure per 
giòco - ma solo a farvi ghiacciare il 
sangue». 

Resta perciò fa sola distinzione 
fra due tipi di novelle: quelle «co¬ 
struite intorno a un'azione» e carat¬ 


terizzare da personaggi convenzio¬ 
nali (fantastico classico) e quelle 
fondate sulla complessa identità di 
un personaggio e aUlt'inquietudine 
di cui esso è conduttore (lantasiico 
Interiore). Ne etmsegue, insieme a 
una positiva delimitazione di cam¬ 
pi, un polemico disinteresse per i 
rapporti, per titro generosissimi 
(soprattutto neU'ambito del fanta¬ 
stico) fra costume, consumo, seria¬ 
lità e scrittura di qualità. La suddivi¬ 
sione dei «motivi» twtastìci in «ge¬ 
neri, specie, varietà» (come sottoli¬ 
nea con sarcastico distacco il Vax) 
è del resto una caratteristica, In 
qualche modo, inevitabile, in parti¬ 
colare quando si voglia scandire, 
non dico uno sviluppo, ma le mo¬ 
dificazioni tonali introdotte da va¬ 
riabili narrative di carattere conno¬ 
tativo (il vampiro piuttosto che il 
•doppio» ecc.). 

Ne è prova la bella antologia di 
Malcolm Skey, Fdniaimi t no. Skey 
procede nella dlre|tione esattamene, 
te opposta a quella di Vax; prende 
le rnòtse4cIahg«nMII^^ dal-sono^^ 
genere Os sua essendo una aniolq- 


ALBERTO ROLLO 

L'occulto, i'occuUismo, la magia; 
Vampiri e vampirismo; Presentì' 
menti e sogni premonitori; Il dop¬ 
pio; l'umorismo) alludono si a te¬ 
mi ricorrenti del genere ma ei con¬ 
tempo assemblano gli autori (talora 
presenti in più ItK^hì dell'antologia 
come A.C. Doyle e M.R. James) per 
tonalità di racconto. 

L'ordine iitiemo è dunque ispifa- 
(o più che da una volontà esemplili- 
catrice da una tensione dichiarata- 
mente «musicale». 

Insieme a testi giustamente noti 
come L'allegro angoletto di Henry 
James compaiono racconti di scril- 


story. ne palesa le costanti ma sen- gello del capitolo su) «fantasttco in- 
za enumerarle, ne registra il com- tenore» da Louis Vax. Un Kipling 
plesso spettro di modulazioni stili- che sì è via via assicurato un posto 
^iche (dal tragico al comico, dal- assoluto prestigio nella lelteratu- 


l'umorismo alla commedia) senza 
invauve didascalie o strategici per¬ 
eti analitici. Semplicemente di¬ 


ra fantastica (per autorità di stile 
certo, ma anche per maturità e 
complessità di temi) a dispetto di 


scriminando e organizzando con 

. , .i I I >> que vuoto pneumatico a cui la dl- 

notevo e senso de ntmo e varianti . .. 1.. _ . 

narrative «scrittore per ragazzi» l ha 

Del resto gli autori - intendo la condannato. In que- 


specifica identità di ciascun singolo 
autore - restano in ombra solo a un 


si'ottica di doverosa riconsidera¬ 
zione si situa per altro il pregevole 


primo livello di lettura. Piace, per- volume Alba guastatd. Racconti 
correndo il volume, trovare uno dei postumi pubblicati in vita, tradot- 
racconti più tesi e più rappresenta- to, prefatlo e corredato da un’utile 
rivi del Kipling giovane. Nell'ora e deitagiiaia «guida alla lettura» da 
del trapasso (1890), piecedente il Ottavio Falica. Vi compare, in lesta 


successo dei Libro della Giungla 
((894) e citato, non a caso, a sug¬ 


gia dedicata alla ghost-story, alla 
storia di fantasmi) e, consapevole 
deii'owlo dislivello fra serialità e 
autorevolezza della qualità elegge 
fra i materiali degli autori più accre¬ 
ditati quelli che rendono ragione 
atta specifica peculiarità della «for¬ 
mula» («il segreto di un buon rac¬ 
conto d| fantasmi sta in un sapiente 
contrappunto di due ingredienti 
fond«nenta(i; discrezione e ambi¬ 
guità»). Ecco allora che i titoli delle 
sei sezioni (/ morti che tornano; 


tori meno familiari a! pubblico ita¬ 
liano come Ambrose Pierce, Alger- 
' non Blackwood, W F. Harvey, E.F. 
Benson. 

E tuttavia, più di un'antologia 
squisitamente didattica. Fantasmi 
e no è un volume seriamente 
«istruttivo». Nel senso che, contrad¬ 
dicendo appena le intenzioni dei 
curatore e, al contempo, inverando 
(a sua vocazione di crìtico attento e 
rigoroso, esso si rivela un eccentri¬ 
co eccellente saggio sulla ghost- 


Rudyard Kipling é 

«Alba guastata. Racconti i 
postumi pubblicati in vita» | 
Editori Riuniti 
Pagg. 396. lire 32.000 

I 

Louis Vax 

«La natura del fantastico» 
Theoria 

Pagg. 230, lire 28.000 

Malcolm Skey 

«Fantasmi e no» 

Theoria 

Pagg. 300, lire 28.000 


“ a una scelta det Kipling maturo 
(1904-1935), uno dei racconti fan- 
J tastici più sorprendenti del Nove- 
^ cento: •Loro». La presenza di bam- 
^ bini, diversamente da quella allrel- 
e tanto sconvolgente in Ciro di vite 
^ di Henry James modula qui tonalità 
a che insieme al basso continuo del 
"j mistero introduce ì fiati leggerlssi- 
f,,^i della commozione, di un pateii- 
A co sublime, pressoché unico, come 
f ricorda Fatica citando Cecchi («la 
v fantasia più delicata di mistero mu- 
k! liebre e puerile, probabilmente di 
r tutta la poesia inglese, se non di 
^ tutta la poesia»), 
f È qui che Vax ha assolutamente 

Ì ’ ragione incitando al «senso lettera¬ 
le del racconto». 1 bambini di Ki¬ 
pling devono essere presi alta lette¬ 
ra. Solo così essi sonò «unici» (vale 
a dire contrassegnati dall’unicità 
che conferisce ia poesia). I motivi 
■ per cui il personaggio che dice io è 
JE capace di «vedere» i bambini (altri¬ 
menti invisìbili) sono assorbii! da 
una ellissi di straordinaria efficacia. 
E per certi aspetti si può affermare, 
parafrasando Malcolm Skey, che il 
segreto di un buon racconto fanta¬ 
stico sta nel «far sentire» operante 
' quell’ellissi e non come essa opera. 

li fatto che l'ellissi si possa spie¬ 
gare è forse pericoloso (come so- 
iQ sterrebbe Vax temendo il piano in- 
^ clinato dell'i/Kerprerazione) ma le- 
C giiiimo, e anzi augurabile, 
q Giacché, se va da sè che ì fanla- 
N smi sono proprio fantasmi per chi li 
vede, va anche da sè che ci si inter¬ 
roghi sulla qualità, spècie e varietà 
di quei vedere. Tbtto sta nel non 
cedere all'una o all'altra ovvietà. 
Ma renderne ragione; O contrad¬ 
dirla Come dire che si può fare sto¬ 
na delta cultura. 0 far critica. 


Amore. Conclude il tema Carlo Marx 
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•tl lavoro e ia virtù 
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Sansoni editore 
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incastro nella cultura maschile, insomma, più è 
attraente, più è portala alla attività sessuale 
Nella nostra società le donne più attraenti so¬ 
no delle maniache sessuati deliranti. Ma poi¬ 
ché sono tanto, rna proprio tanto aliraenll è 
chiaro che non si degradano a scopare - sa¬ 
rebbe volgare - fanno invece l'amore; comuni¬ 
cano tramile il corpo. Ma ci sono poi le fem¬ 
mine meno invischiate con la cultura maschile, 
le meno attraenti, le sempliciotte un po’ rozze 
per le quali scopare è scopare, quelle troppo 
egoiste per allevare figli e manto, quelle trop¬ 
po arroganti per rispettare papà, quelle che 
non fanno differenza tra cultura e stronzate, le 
cagne detestabili, violente, pronte a colpire sul 
muso chi le irrita indebitamente... quelle che 
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secondo i parametri della nostra cultura sono 
la feccia, quelle sono Scum (Society (or cutting 
up men) femmine disinvolte, cerebrali, al limi¬ 
le dcirase5.sualità’«. 

Cos'è mai l'amore, dunque? Dalle novità m 
libreria per questa estate abbiamo preso tre 
possibili risposte aircicrno quesito (non a ca 
so. forse, tre risposte a firma di donne) sce¬ 
gliendo tra generi diversi- dalia leileraiura che 
ambisce a ricreare il mito «scandaloso» di Lady 
Challerley e del suo guardacaccia, al racamio 
poetico visto dalla parte dello stupratore di 
bambine, al libello provocatorio che eleva la 
castrazione dei maschi alla «dignità» di strate¬ 
gia politica e culturale 

Le risposte suonano cosi sideralmcnle di¬ 


stanti tra di loro da attribuire qualche chances 
al buon s^-iiso comune che cataloga questo 
nostro tempo come quello dell'impossibilità 
della sintesi tra cuore c intelligenza, tra sensi e 
sentimenti. Ira uomini e donne. Ira donne e 
donne, tra as|X'liative di vita e paura delia mor¬ 
te 

Ej^ure un filo che unisca lutto questo spa¬ 
smodico diHcrenziarsi delle donne «.speltr» at- 
ramore ti dovrà pure essere Se potessimo 
guardare al nostro u in|K) eon l'acutezza dello 
storico, forse riusciremmo a vedere punti d'u¬ 
nione Katherine Blunden, |>er t*sempio. stu¬ 
diando I rapiMirli Ira rivoluzione induslnalc in 
lughillerru e ruolo delle donne, trova e inette 


in luce parecchi fili. Per esempio, guarda come 
si esaurisca il mito aristocratico delta lady (li¬ 
bera nella ricerca del proprio piacere al punto 
da disinteressarsi a tutto, compresi i figli, pur¬ 
ché fosse salvo l'apparente onore del casato) 
e nasca quello della moglie, angelo del focola¬ 
re, custode della famiglia-paradiso ed educa- 
tntj- Tra runa e l’altra immagine-simbolo 
cambia completamente l’idea di amore da par¬ 
to delle donne dalla ricerca del piacere della 
lady all'amore romantico (cercato nella lama- 
sia. nel mito o nei libri) della signora borghese. 
L amor romantico sarà - si chiede la Blunden - 
un segno della prima fase di emancipazione 
letnniinile'^ Ma è costretta a dire di no, le lotte 
delle sulfragetie c'enlrano ben poco, il fatto è 


Addormentata 
ma per 
gelosìa 

Henry Junet 

•Le bostoniane» 

Rizzoli 

Pagg. 496, lire 10.000 


MASSIMO BACIQALU 

U scito poco più di cent'anni la, Le 
bostoniane è uno dei più bei ro¬ 
manzi deH'BOO.’ Heniy James, Il 
«Maestro», vi mette a fiiillo la (elio* 
ne del suoi predecessori Bilzoc e 
Flaubert. Daudet e Maupassant, ma soprattutto 
Nathaniel Hawihorne, e con esso proietta Ù 
Titanio del romanzo ottocenlesco verso 1 
ghiacci spericolali del 900. E un romanzo lun» * 
go. di quelli che cl si porta in vacanza o in 
viaggio. E la fiaba più vecchia de) mondo» 
Biancaneve o Bella addormentala, e U principe 
che si propone di risvegliarla da) suo sonno 
verginale. 

Ma siamo ancora negli anni 1860, quando 
James più che in seguito sentiva il peso dielU 
storia, la necessità del romanzo di ingoiare 
grosse felle di «realtà»: glielo avevano ripetuto 
Balzac e Flaubert. Aveva da poco rilètto Hà- 
wthome, e i’aveva giudicalo troppo aereo e 
sfumalo. Eppure, forse senza nemmeno accor¬ 
gersene, nelle Bostoniane James diede uria 
versione aggiornata di Blithedale-H romonzo 
di Vplgiolp^a, edito qualche anno fa da Feltri¬ 
nelli. In Blithedale Hawthorne aveva guardato 
con scetticismo le utopie egalitarie del Roman¬ 
ticismo. In Le bostoniane James guarda cvn 
parecchia perplessità un'altra utopia che ri* 
schia di partire per la tangente, il temmlnlsmo. 
James era di New York, e i bostoniani gli paio¬ 
no inevitabilmente uomini con ia lesta nelle 
nuvole, candidamente perduti dietro «giuste 
cause» su cui é meglio non indagare troppo. 

Insomma James è troppo bonario e com¬ 
mosso dalle buone intenzioni di filanirope e 
femministe per prendersela con toro. Ma se fa 
prende con Olive, la maga che ha precl|rilato 
nel sonno la Biancaneve di turno, Verena, la 
verità minacciala: non per gelosia come nelii 
fiaba ma addirittura, spiega Agostino lombar¬ 
do nella sua prefazione, per amore. Un amore 
che non osa dire il suo nome, e che anche 
James non osa far più che sfiorare. Cosi come 
James, che aveva poco del maschiaccio, a) 
ritrae con un certo fastidio davanti alla virilità 
conclamala e convenzionale del principe az¬ 
zurro Basii, 

Non posso trattenermi dal riportare uno dei 
momenti più comici, involontariamente, di tut¬ 
to James, scrittore dalla schizzinosità prover¬ 
biale. C'è un momento nel capitolo 30 in cui 
Basii riesce a strappare per un attimo Verena 
alla vigilanza ossessiva dì Olive e la porta a 
passeggio a Central Park. New York, e c’è un 
attimo m cui è quasi, quasi, sul punto di bac(a^ 
la. Ma per fortuna qualcosa lo impedisce, e 
James tira un sospiro di sotiìevo: «Se il suddet¬ 
to momento di abbandono fosse durato di 
più, non so qual mostruoso .r procedimento del 
genere mi toccherebbe l'arduo compito di de¬ 
scrìvere: per fortuna lo troncò l'arrivo d'uria 
bambinaia che spingeva una carrozzina, non¬ 
ché d'un parsolo sgambettante nella sua scia». 

Insomma, le bostoniane di James praticano 
un erotismo tutto mentale, ma parecchio più 
appassionante di quanto non risultino di soulo 
sulla pagina i «procedimenti mostruosi» che 
James non voleva nemmeno pensare, figuranti 
descrivere. 


che le classi medie, nate dalla rivoluzione in¬ 
dustriale, debbono fare I conti con due ordini 
di problemi; uno, economico, di crescente di¬ 
soccupazione; l'altro, ideologico, di creazione 
e riproduzione di una identità per un gruppo 
sociale - la middle class, appunto - che non ai 
sente ancora classe ma labile e insicura, mi¬ 
nacciata com'è dai proletari in cerca di gkàti- 
zia sociale e dalle leggi del mercato. Ora la 
donna - sui cui sudore ai telai si era costruita la 
potenza e la ricchezza della nuova industria - 
può dunque restare «a casa» e creare quei pa¬ 
radiso domestico di tranquillità ed educazione 
dei figli che alle classi medie serve quanto un 
salvagente. Può farlo, se sposa un borghese. 
Nel contralto non sempre è previsto l’amore: 
ma lo si può trovare - tanto più zuccherosa¬ 
mente romantico, quanto più è difficile da tro¬ 
vare nella realtà •• nei libri o nella fanta^a. 

L'idea d’amore delle donne - documenta 
dunque ia Blunden - più che dai fatìdico cuo¬ 
re. parte spesso da molto lontano: dal merca¬ 
to, dal lavoro, dalle esigenze dì nuovo ordine 
nel sistema economico. Il vecchio filone mari 
xiano di lettura deila società trova ancora (per 
fortuna) qualche giovane e coraggiosa sti^o- 
sa. Che. lanciando uno sguardo a) nostro pre¬ 
sente. invita le donne. «Non deponiamo te tri 
mi troppo presto». Quel che cì siamo conqui¬ 
state col lavoro - compresa una maggior liber¬ 
tà di sceglierci il tipo d’amore che preferiamo 
- può anche sparire, dice, come in un gioco di 
prestigio- le leggi del mercato sono cambiate, 
rispetto airSOO. ma sono sempre dure e forti. 
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CONSULENTE _ 

Wilbur Smith 
per dormire 

■i Non leggo molto di solito soltanto la 
sera, qualche pagina pnma di dormire Perdo 
in genero non cerco testi impegnativi tra quelli 
più recenti che mi hanno ^passionato citerei 
i ultimo libro di Wilbur Smith Quelli preccden* 
ti mi sono piaciuti perchè si leggono faciimen 
te io poi amo Vawentura e soprattutto l'Africa 
Al di fuori della narrativa sto leggendo la «Sfida 
del 1992» e lo trovo un testo ten fatto, chiaro 
e completo E poi è attinente a quello che 
stuòlo CecontMìila e commercio) 

ALESSANDRO SENSINI 
consulente soctetà di brokeraggio 


pirrmcE _ 

Don Camillo 
della Manda 

■i Oongora e Quasimodo, Pirandello e Ro- 
stand, Goldoni e Woodehouse, Simenon e Do 
stoevsklj, Hirgenev e Stcinbeck, la Baronessa 
Orc]^ > li creatore della Primula Rossa - e 
Balzac Ma non sono solo questi gli autori che 
ho particotarmente «nato e che amo tuttora, 
ma se dovessi nominarli tutti la lista si allun¬ 
gherebbe all'Infinito, includendo anche gli 
scritti sull'arte dall'opera notissima dei Vasan 
fino ai Diari di Délacroix a Noa f^a di Gau- 
guin Non saprei però dirle esattamente quanti 
libri lo legga all'anno • «Almeno settanta!, gri¬ 
da da un'altra stanza la figlia, che ha seguito 
però la conversazione, «e lo so perchè sono io 
che vado a prenderli nelle varie biblioteche 
dove, a volte, non sanno più che cosa danni* 
• Comunque, di recente, ho letto l'ultimo li¬ 
bro, postumo, di Ouareschi, L'amico di Don 
Camìilo, che. come tutti 1 libri di questo auto 
re, mi è piaciuto moltissimo, proprio perchè 
unisce uno siile brillante con un grande senso 
di umanità e comprensione per tutti E poi, 
ancora. Monsignor Chisciotte di Graham 
Qreene, che mi na molto divertita, anche per¬ 
chè le avventure di questo prete, che scappa 
dalla parrocchia inseguito dalla Guardia Na- 
donai. Insieme ad un amico che assomiglia a 
Sancho Pania, su una macchina cosi decrepita 
che egli stesso chiama Ronzinante, ricordano 
argutamente quelle dell'altro più famoso Chi¬ 
sciotte, di cui è d’altronde un lontano ciscen- 
dente Vorrei infine ricordare, benché la sua 
leliuni risalga ad un anno fa, Narrate 'uomini' 
la vostra stona di Alberto Savlnio, il fratello 
meno nolodi De Chirico una serie di biografie 
di letterati è di artisti raccontate in modo mol- 
^0 originale un libro che mi ha affascinato 
Aggiungo,, per concludere, che non leggo qua¬ 
si mal i giornali, mi basta, per questo ciò che 
racconta mio marito, mentre io, a mia volta, gii 
racconto, quasi parola per parola, tutti 1 liba 
che sto leggendo 

DOLORES VESCOVI 
pittrice e casalinga 


p)CT pagina il libro che sto leggendo 
Ciò che mi ha stregalo nel libro di Oosioe 
vski) non è tanto un improbabile rassomiglian 
za cùn lo studente Raskolnikov assillato dal 
problema di mantenersi agli studi (problema 
per me foitunaiamentc del tutto inesistente) 
quanto piuttosto la capacita di Dostoevski] di 
penetrare in profondila nel) animo umano e di 
sviscerarne i meccanismi piu inlenon e segreti 
CIÒ che mi ha colpito è I orgoglio smisurato 
ed ossessivo che pervade Raskolnikov e che si 
mantiene inalterato fin quasi alla fine del ro 
manzo, allorché egli scopre nelle ultime cui 
que pagine, la necessita dell amore 
Sara forse un po stupido ma a me piaccio 
no 1 libn con una morale mi place cioè chiude 
re il libro avendo capilo ciò che I autore voleva 
effettivamente comunicare mediante il propno 
scntlo 

Aggiungo che, dopo aver letto Delitto e ca 
sugo, lutti gli altri libn, di cui mi ero preceden¬ 
temente innamorato, come il male oscuro di 
Berto o gli stessi Promessi sposi, mi sono di 
colpo scaduti, Il (atto che dair«effetto Dostoe 
vskii« non vada esente nemmeno Anna Kareni 
na che ho incominciato da poco miharalfor 
zato nel proposito di leggere anche gli altn 
libri di questo grandissimo wlore 

FRANCESCO LIUZZI 
studente liceale 


GIORNAUSTA _ 

Nelle sabbie 
del sesso 

■1 11 libro più bello che ho letto in questa 
stagione in realtà sono due Si tratta di L'enfant 
de sabte e La nuit sacrée, dello scrittore ma¬ 
rocchino Tahar Ben Jelloun In Italia li ha pub 
bucati Einaudi con i titoli Creature di sabbia e 
Notte fatale 

Sono stupendi tutti e due Un po' per la 
storia, che è secondo me la più femminista che 
si possa immaginare Comincia con due geni- 
ton che vogliono assolutamente un figlio ma¬ 
schio dopo aver avuto ben sette femmine 
Decidono perciò che l'ottavo figlio sarà ma¬ 
schio comunque In realtà nasce ancora una 
lemmina, ma viene allevata e considerata co 
me maschio Ed è maschio anche per se stes¬ 
sa 

È una storia di ambienti e forse mi e piaciuta 
tanto anche perchè io l'ho letta in Marocco 
Mentre leggevo riconoscevo luci, profumi e 
suoni del posto, che potevo vedere e sentire È 
stato il libro giusto nel momento giusto per 
me Anche queste circostanze particrriari pos¬ 
sono fare di un libro un incontro straordinano, 
perfino al di lè delle qualità di scnltura, chic 
pura sono grandissime in questo scrittore ma¬ 
rocchino che da noi non st conosceva Tahah 
Ben ielloun vive In Francia e ha ricevuto, IpV' 
portanti nconoscimenti letteran 
Lanno scorso ha vinto il premio Goncourt 
proprio con Natte fatale, che è il seguito di 
Creature di sabbia 

CARLA CORDINI 
capo ufficio stampa 
Fininvest Comunicazioni 



STUDENTE_ CRITICO 


[ Stregato da Caro attore 
! Raskolnikov ti scrivo 


(■i 31, continuo sempre a leggere ma so 
prèltutto d estate, quando sono in vacanza 
perchè durante i mesi di scuola, dedico molto 
tempo allo studio, e, quando mi ritrovo con 
uq'ora libera di tempo, preferisco leggere un 
quotidiano, che non un capitolo di un libro 

Leggo regolarmente La Repubblica (o in 
alternativa. Il Corriere), tlGiomalee I Unità, e 
poi, ogni settimana, L’Espresso o Panorama 
Non sono dunque piu di una decina i libn che 
leggo in un anno 

Comunque proprio in questi giorni di va 
Ganza, ho termìmiX^Delitto e castigo, che mi e 
piaciuto da morire Lho divorato In soli quat 
tro giorni, anche se non mi piacciono coloro 
che leggono rapidamente i libn perchè io di 
norma, preferisco gustare lentamente pagina 


■■ Tra i libn letti nell ultimo anno sceglierei 
sene altro Le lettere di Jean Cocteau a Jean 
Marais (edizioni Rosellina Archinto) li motivo 
è che a tratta di una delle più cunose docu 
menlaziom umane e intellettuali di un perso 
naggio unico in 40 anni di camera Cocteau ha 
nflettuto tutti gli stimoli piu innovaiivi delle 
diverse forme di spettacolo con modi molto 
francesi e con simpatico spregio del comune 
senso del pudore il tutto dichiarando eterno 
affetto al suo attore prefetto Oltre all aspetto 
strettamente umano del rapporto tra i due che 
da parte di Cocteau è sempre infioralo di volu 
te barocche, nel testo c è la partecipazione 
siraordinana di numerosi personaggi del) epo 
ca che hanno segnalo la cultura francese da 
Edith Piaf a Coco Ghane! 

MAURIZIO PORRO 
critico cinematografico 



STUDENTESSA 

L'importante è 
essere mortale 

M Propno in questi ultimi giorni ho nletto 
«L'ultima estate dt Klingson di Messe lo ricor¬ 
dava affascinànte ma nprendendolo in mano 
l’ho trovato soprattutto profondamente vero, 
mollo vicino a sensazioni mie Per la seconda 
volta II libro mi ha assorbito totalmente facen¬ 
domi scivolare in una dimensione diversa fa 
cendomi affrontare la dimensione nfle^iva 
del pensiero È soprattutto l'addio alla vita da 
parte del personaggio a far nllettere, e la no 
velia vive propno della consapevolezza de! 
protagonista di essere mortale Credo sia I a 
spetto più emozionante per qualsiasi lettore 
DONATELU SIMONCELLI 
laureanda in lettere moderne 


ECOLOQA _ 

Passone 
e fedeltà 

«L'»moré‘«,tempi dèl^qleraii, di Garcia 
mixtuei! prfèitf'^dl tutto perchè amo moltissi¬ 
mo l'autor^i. e forse non sono sufficientemente 
obiettiva pèr giudicarlo. 

Credo che ogni pagina acntta da Marquez 
valga la pena di essere ietta In questo caso pot 
lo stile da virtuoso della parola si sposa a una 
vicenda intricatissima ma difficilmente noiosa 
tante storte d'amore legale a quella centrale e 
alla figura del protagonista 
Soprattutto il suo restare fedele alla pnma 
innamorata nonostante gli anni di libertinaggio 
mi sembra particolarmenie verniero 

* DANIELA BELLON 

rappresentante Leal 


INSEGNANTE _ 

Astinaiza 
da rusà 

H Colgo innanzitutto questa occasione per 
dire che gli insegnanti non sono poi cosi igno 
ranti o impreparati come qualcuno ha voluto 
piu volte presentarli, anche nei corso di questa 
ultima vertenza sindacale II corpo insegnante 
questo megaeserctio della «cuiiurai, costituito 
da oltre un milione di addetti, è estremamente 
composito sia dal punto di vista sociologico 
che cultyrale Ci trovi I informatissimo/a che 
legge Alfabeta e magan il recente ed elilano 
Poesia di Crocetti e Valduga e ci trovi anche 
colui o colei che legge soltanto il giornee e 
qualche nvista lemminile ma poi scopo che 
pur non avendo mai sentilo nominare Aldo 
Busi (ma e poi cosi grave^ ha una buona 
conoscenza dei classici (anche se «scolastica* 
ma non siamo forse a scuola?) e va regolar 
mente a teatro, al cinema e al concerti 

Piu volte qualcuno ha tentato di porre in 
relazione la scarsa propensione alla lettura 
deli Italiano medio con lo stato della scuola 
Italiana e soprattutto con quell impreparazio 
ne di CUI abbiamo detto pnma dimenticandosi 
cosi che i figli di questa nostra società neo 
opulenta sono innanzitutto i figli delle proprie 
nspettive famiglie e m secondo luogo di 
mamma Tv e di papa Computer che propno 
per costituzione hanno una tradizione aniiiet 
terana Basti dire per quanto nguarda la Tv 
che la neorubnea delta Rai 3 «Una sera un 
libro* va in onda alle 23 30* Un ultima conoide 
razione va sottolineato che non c e nessuna 
incentivazione ne pnvata (leggi Case editrici) 
ne pubblica Ocggi ministero della Pubblica 
Istnizione) in favore della lettura degli inse 
gnanti sotto forma di una consistente nduzio 
ne di spesa nei confronti dei libri che dovreb 
bero essere invece per gii insegnanti il mate 
naie base e lo strumento pnmo deila propna 
azione educativa 

Per quanto mime mi nguarda nello specifi 
co vorrei dire chi sono una leitnee abbastan 


za accanita ed abbastanza onnivora nono 
stante i prr^lemi economici suaccennati e che 
in parte risolvo con il rileggere più volte i me¬ 
desimi libn un esercizio che serve a mettere in 
luce quei meccanismi nascosti che di norma 
sfuggono ad una lettura più superficiale Ag¬ 
giungo infine che ho uria predilezione partico¬ 
lare per la letteratura russa e sovietica, sia anti¬ 
ca che recente, e se mai devo lare appunto 
airmdustna culturale, oltre a quello dell eleva¬ 
to prezzo di copertina, è il costante disinteres¬ 
se verso la letteratura sovietica disinteresse 
che. sull onda della perestroyha goibaciovia- 
na, sembra stia finalmente cominciando a sce¬ 
mare Non ho mai infatti letto tanti libri rus- 
so/^ovietic| come di questi tempi ho appena 
ternvnato il patibolo di Aytmatov e La casa di 
Pusckm di Bttov e sto ultimando L isola di 
Crimeadì Aksjonov (un rosso esule e dissiden¬ 
te. per la ventà). mentre sto aspettando con 
ansia l'uscita di La spartizione di Tnfonov, un 
autore di cui sono una fedelissima letlnce 

LUCIANA BASSO 
insegnonfe di scuola media 



ruìbblicitaSìa 


Ccanindamo 
dalla nasata 


Quest anno sono nuscita a leggere final¬ 
mente te Operette morali di Giacomo Leopar¬ 
di Sono scritte m maniera dotta sottile, ariosa 
Sotto una lieve scorza di «menositàv (oddio, 
magan non è la parola più adatta) invece è un 
libro assai piacevole. Mi ha colato in modo 
particolare quella del genbiuomo e de) mon¬ 
do ma m generale tutte le operette mi sembra¬ 
no ancora parecchio attuali 
Ma passando a tutt'aJtro genere, in questi 
mesi mi ha mollo interessato il libro di Michel 
Odent, Primal Healt, che penso uscirà presto 
in Italiano L'autore è un fautore della nascila 
d(rice, anzi i propno quello che ha inventato, 
applicalo per pnmo la nascita senza violenza 
in ospedale Certo a me i) tema interessava in 
modo particolare perché sono incinta Cosimi 
e sembrato che i) discorso di Odent sia breve, 
ma articolato e completo Dimostra che se la 
gravidanza la nascita e rallattamento sono ge¬ 
stiti conettamente. questo e motto importante 
per l'equiUbno dei vari sistemi organici del 
bamtnno II libro mi ha messo la voglia di stare 
attenta a non tartassare il piccolo pnma anco¬ 
ra che venga al mondo e subito dopo Penso 
addinttura, se sarà possibile, di farlo nascere a 
casa, per evitargli tutto quell'insieme di picco¬ 
le violenze che si attuano in ospedale, dove 
ogni cosa si deve lare solo secondo certe rego 
le previde Si tratta di cento o duecento picco¬ 
lissime cose, che però incidono sulla parto 
nenie e anche sul bambino 

ELENA vinri 


CONTABILE _ 

n romanzo 
di Sindona 

W Non ho dubbi >1 «Mistero Sindona» di 
Nick Tosches L ho divorato sul caso Sindona 
avevo letto molto sui giornali ma il libro forni 
sce un ntratto mollo piu convincente di qual 
st^i intervista e finalmente la vicenda npoitala 
in modo completo 

Non so fino a che punto ia venta sia stala 
romanzata comunque se ciò che sostiene I au 
toro e vero Sindona era un gran personaggio 
davvero una menie In economia faceva ven 
I anni fa quello che oggi e consideralo all a 
vanguardia E poi si fa leggere piacevolmente 
MARCO LUPPI 


COMMERCIANTE IMPIEGATA 

Ho scopato M^o gli 
il Giappone stranieri 


■i Leggo tutto mi interessa tutto anche se 
ovviamente non tutto mi piace Ma i libn che 
contano sono quelli che si rileggono con pia¬ 
cere non mi e successo spesso, ma citerei un 
paio di titoli 

Nella letteratura italiana ho amato molussi- 
mo la «Stona* della Morante, io considero un 
capolavoro per la densità che l'autrice ha dato 
a fatti di vita quotidiana, irasforniandolf in epo 
pea popolare Tra gli stranien invece ho letto e 
niello per capire e per ricordare «Shogun* mi 
ha nvelato un mondo che non conoscevo e, 
vicenda romanzata a parte, si fonda su una 
realtà storica precisa 

Ad analizzarla bene si comprendono molti 
particolan sulla storia giapponese successiva, 
ed è un argomento di cui si parla poco 

ENRICO GALLI 
commerciante di filatelia e numismatica 


PROFESSIONISTA 

Qudfàlò 
aìdono ancora 

■■ Pavese, sicuramente, e tra tutti «La luna e 
1 falò*, anche se in definitiva si tratta del com¬ 
pimento di un discorso iniziato nei libri prece¬ 
denti Mi piace il modo di porre domande e di 
lasciarle senza nsposta apparente, di interro¬ 
gare te cose e i fatti, inlin^ di sospendere qual 
siasi giudizio esplicito, perchè in fondo tutto 
rimane come era. anche se tutto è cambiato 
La storia di Nulo poi, dal Piemonte all Amen- 
ca, pot di nuovo al Piemonte conquista perchè 
narrata con spietata obiettività, In una sorta di 
autoanalisi dolorosa 

PAOLO BOVERO 
agente di commercio 


IMPIEGATA _ 

Da Tolstoj 
aGorbadov 

Recentemente ho rilètto congirart^de piacere 
Ahna ATorBhinà'fDriSfTt'o fa PairfevÒ * 

ietto m una di quelle oirìbill edizioni piene di 
errori di stampa Mi aveva (atto tanta rabbia, 
che l'avevo subito buttato via Ora me lo sono 
ncomprato e cosi ho scoperto che non è quel¬ 
la stona cosi romantica che mi era sembrato la 
pnma volta Ero più giovane Oggi mi ha colpi¬ 
to scoprire che. in fondo, questo Tolstoj era un 
po bacchettone Nel senso che alla fine, ne- 
cessanamente, la peccatrice deve essere puni¬ 
ta Ma. con questo, non è che il libro mi sia 
piaaulo di meno II personaggio della pecca- 
tnce stessa è sempre affascinante m maniera 
incredibile Ne ho parlato anche col mio com¬ 
pagno e ho pensato che doveva essere proprio 
drammatico essere donna a quei tempi 

Un altro libro che mi ha colpito è il Cerchio 
da chiudere, di Barry Commoner, un ecologi¬ 
sta che scrive qualche volta anche sull’ Unità È 
un saggio ripubblicalo con una premessa mol¬ 
to interessante, che propone un confronto tra 
Italia e Usa sulle questioni ambientali Sostiene 
che da noi c’é ancora un po' di speranza di 
salvare Tambiente, perché c'è una sinistra for¬ 
te Mentre negli Usa ci sono movunenu tipo i 
fondamentalisti islamici, radicali e estremi, ma 
slegati dalia realtà sociale 

Alla fine voglio ahche dire che mi è piaauto 
il libro dt GorbaciW, Pefestrojka Mi è piaciuto 
tutto, tranne quelle due orribili paginette sulla 
questione femminile Pnma tratta in generale 
delle condizioni del mondo, ed è molto mie- 
ressanle Poi incappa in quella caduta vertigi¬ 
nosa quando sostiene che la Rivoluzione ha 
distolto le donne dal loro compito naturale 
che sarebbe poi quello di badare alla casa e ai 
figli, penso 

ANNA LONATI 


■i In famiglia - costituita oltre che da me, 
da mia madre, da mia sorella e da mio fraieilo 
- leggiamo molto e di lUtto, da Tbpodno a 
Ciao 2000, da Heavy Metal a Eva Expreu, da 
Guerm sporfiuo a li Comere delia sera Forse 
I unico giornale che proprio non ci capita mai 
di leggere è l'Unità E peri ci sono i libri Da 
anni sono iscritta a) Club degli Editori, median¬ 
te il quale acquisto regolarmente 1 libri per 
tutta la famiglia 

Anche in questo caso leggiamo un po' di 
tutto libn di fantascienza, gialli, romaiud d'a¬ 
more. biografie di penonaggi fàmoai del pM* 
salo e di quelli della noetra epoca, come il 
libro di Vadim sulle donne della sua téla. Brigtt* 
te Bardo!, Jane Fonda e Catherine Deneuve 
Questo dei mondo del cinema è un tema che 
m'interessa, é per questo che abbiamo acqui¬ 
stato, benché lUori dal Club, Hollywood Batd’ 
toma, volume primo e volume aecondo 

Siamo sempre stati dei grandi lettori in fami¬ 
glia - «Ci basta avere sempre qualcosa da leg¬ 
gere. magari anche OggA. inierloquliee la ma¬ 
dre presente al colloquio - fbiseò per questo 
che acquisbamo e leggiamo in media due o tre 
libri al mese 

Devo dire però che, penonalmente, preferi¬ 
sco gii scrittori stranieri, in pirttcolire quelli 
americani, che non gli italiani MoreviaoBeM- 
lacqua mi sembrano ormai sema SignUlcilo. 

Il libro più bello che ho letto - letto e riletto 
più volte devo dire-è t/nmobfmontolMcedi 
Heinz Konsallck una storia d’amoie tutta pah 
ticolare, in cui il protagonista assume la perso¬ 
nalità di un amico deceduto in guerra a fianco 
della donna che costui aveva sposato solo per 
procura, e il cui segreto viene svelato solo Mia 
fine 

Di recente ho letto Per amore solo peramo¬ 
re di Pasquale Festa Campanile, non è il ro¬ 
manzo dei romanzi, ma l'autore è l'unico degli 
Italiani che, mi sembra, si poau ancora legge¬ 
re Ad eccezione, naturalmente, de tt nome 
denarosa. 

Confesso che Umberto Eco nemmeno lo 
conoscevo prima, aolo in laguiio al film tono 
stata indotto ad acquistare U iibco, che è piaciu¬ 
to moltusimo sia a me che a mia aoielia. 

FUVIATENTORI 
impiegoM in un’c^enMia di via0 



GRAFICO 


L’idiota 

multiforme 

B Premetto che non ho una prMtorazipne ' 
letteraria alle spalle. Comunque Ira i tanti libri 
che mi hanno colato la maggKNr parte ha avu¬ 
to un impatto poco duraturo M punto che di 
alcuni non nCordo nemmeno i Utoii. Ho Invece 
letto lecenieménte «L'idiotto di Oostojevski^ 
Quello che ho apprezzato proprio in ra^rto 
M mio apiwclo alto Iettatura è to calcito 
di presentare i personaggi in modo multo in¬ 
tenso, senza ncorrere a stereoltoi opri carat¬ 
tere è dato con una serie mollo im^ di sfK- 
cettaiure, dal positivo al negativo con tutto 
quello che ci sta in mezzo 

SERGIO SARTORI 
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Ign ^ minima 16* 

massima 27* 

Oddi li sole sorge alle 6,27 
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La ledaiione è in via dei Taunni, 19-00185 
telefono 40 49 01 

) cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


Negozi 

Alimentari 
aperti 
a metà 


I pio vacanelerl sono stali I 
maeelltl, meno disposti ad os 
••■vaie i lumi di ferie, rigore- 
•ammie suddivisi In due la- 
•ee,(Ulall3cdall6al3l. 
come tutti i negori di generi 
•llinenlari e le latterie Mano- 
noMuite le paiteme ••buiive» 
di qMkhe negoslanie, que- 
«Ialino piopilo non si può di¬ 
te che la cittO sia rimasta a 
COMO di viveri Ormai l'emer- 
■snia 0 passala, circa il 60K 
degli eserriiihariapenoibal- 
tenti, l'estate acommeicialer 0 
agli sgoccioli 

Il im, comumiue, sembra 
aver segnato una svolta rispet¬ 
to al paas«o. Molti i negori 
Che hanno chiuso per pochi 
glonil, pieferendo vacanse 
Mavì, piasti nel periodo e 
cavallo di ferragosto, I unico 
tal cui c'O «ala qualche dilli- 
colto di rifornimento, soprat¬ 
tutto di latte, Queri'anno pe¬ 
lò, c't stala la piacevole novi¬ 
tà degli Inlaiicablll che hanno 
•liatoJe saracinesche anche II 
14 e II 15,23 negori raggrup- 
palM comitato •Quelli della 
domenica». L'esperimento ha 
avuto successo e ri pensa di 
prolungarlo nelle prossime 
sanlmane 

Per gli ultimi giorni d'ago¬ 
sto, quindi, non cT dovrebbero 
asian problemi, PIventa pio 
iMlle trovare una latteria o un 
negorio d'alimentari aperti 
Fiulla e verdura tresche sono 
OssIcUrMe nel mercati 1 ban¬ 
chi chiusi sono circa II 40 N, 
ma la percentuale al elsa un 
po' in quelli pio piccoli In 
ogni caso sono plO che aulii- 
denti a soddisfare la lame dei 
romeni, vlsro che anche I con¬ 
sumi sono calali nella siesaa 
proporrione 



Consegnate al governo 75 schede 
Riproposto Tattraversamento 
del parco delFAppia Antica 
Il Pci:«Convocare il consiglio» 


Affitte mundial 
I immetti ndle mani di De Mita 


Con il 9indaco a Rimini per partecipare al meeting 
di CI, gli assessori ancora in vacanza e la neojglunta 
chiusa per ferie, 1 progetti per i mondiali del ‘90 
sono arrivati alla chetichella sul tavolo del gover¬ 
no. Sono gli stessi rispediti al mittente dal Coreeo, 
compreso rattraversamento del parco deU'Appia 
Antica. sMa prima che il comitato tecnico decida 
serve il vaglio del consiglio comunales, dice il Pei. 


ROUiiTO anian 


H II gaomctra dal Comune 
i uscito di casa di buon ora 
ieri mattina Un salto alla ri 
partizione per prendere le 
schede tecniche del progetti 
mundial vistati dal decisioni¬ 
sta neoslndaco e via verso il 
mtaiistero del lavori pubblici 
E' su quel tavolo che ha sco¬ 
dellato aellaniaclnque cartel¬ 
line cqn dentro proposte di 
intervento par 950 miliardi, li¬ 
ra piò, lire meno, nel giorno di 
scadenaa per la ptesertlarione 
deciso a Palairto Chigi. Sono 
arrivati anche I progetti delle 
altre undici città Interessate 
alle prodezze di Virili e Mara- 
dona e all'affare urbanistico 
del secolo Ad accoglierli una 
commissione amminisirativa. 
Incaricata di aprire le buste e 


riordinare il materiale che do¬ 
vrà essere vagliato dal comita¬ 
to tecnico di De Mita, che de¬ 
ciderà cntall opere potranno 
godere delle procedure sprint 
previsle dal decreto mundial 
Seguendo la iregola d'oto» di 
Innrmare I eonalglleri solo a 
cose fatte. Il gabinetto del sin¬ 
daco manderà le Khede tec¬ 
niche ai gruppi capllollnl que¬ 
sta mattina Ma I progetti pre¬ 
sentati sono In sostanza gli 
stessi previsti dalla delibera 
quadro contestata dal Comita¬ 
to regionale di controllo, gli 
stessi criticali dal comunisti, 
dagli ambientalisti, da urbani¬ 
sti famosi Si ripropone l'attra¬ 
versamento del parco del- 
l'Appia Antica, che non sarà 
mal pronto per l'aprile del '90 


e che non serve certo ri mon¬ 
diali, ma serve senz'altro all'l- 
lalatat che avrebbe cori servi¬ 
te da unb strada le alee di Tor- 
respaccata, acquistate per di¬ 
rigere la realizzazione del si¬ 
stema direzianale orientale. 
C'à dentro il raddoppio della 
via Olimpica, che rosicchierà 
parte della collina di Monte 
Mario, contestalo anche dal 
Coni perche sottrae spazi di 
servizio allo stadio Si Insiste 
sul parcheggio Interrato di 
plazsa Mancini, che ha un co¬ 
sto di realizzazione per posto 
macchina di gran lunga supe¬ 
riore alla media, osteggiato 
dagli abitanti della zona per¬ 
chè •glurilzlerà» delle siruiiu- 
re sportive di base Unii pro¬ 
getti che hanno goduto solo a 
pezzi e bocconi di un con- 
Ironie nelle commissioni 
«SI devono riunire al p|ù 
presto le commissioni compe- 
rentl e il consiglio comunale - 
dice il capognippo comunista 
Franca Prisco - Bisogna pian¬ 
tarla con le Informazioni ta¬ 
ciute, genetiche, verbali E' Il 
conslgTlo che deve vagliare I 
progetti, sono le sue decisioni 
che U sindaco dovrà riportare 
al govenio Non ri può pensa¬ 



re di usare le procedure acce¬ 
lerate prevlrie tiri decreto co¬ 
me un cavalla di Urola che di¬ 
segni per la città un futuro ur¬ 
banistico di parte» 

Capitola hnanslamentl Gli 
unici soldi «freschi» per I mon¬ 
diali del '90 sono i 250 mlltar- 
di stanzlaU dal governo per 
Roma ca)rilrie Mentre II Par¬ 
lamento discute questa legge 
ri tanno sparire I soldi che ser¬ 


vono a roallzsaila, avuolando 
di fatto la funzione del massi¬ 
ma organo rappresentativo 
riello Stato I circa 700 milliv- 
di che mancano dovranno 
uscire dalle ips^ del bilan¬ 
cia comunale. Ma quale bllan- 
cloT La giunta ha già •Impe¬ 
gnato» lutti i soldi dee cl sono 
(e anche di plfO, ma il bilancio 
non è stalo ancore approvalo. 
Si contadi pescare nel fondi 
Fiat che non antareranno pelò 


prima di due aruiL Nel li«- 
tempo al ricorrerà alla Cassa 
depositi e 01 ^, al cui Rnan- 
ziamentl 0 decrea mundial 
conaenlediaccedereconde- 
llbeic d'urgensa. sE allora •e^ 
vano scelte oculate, uispa- 
renU, che coliivolgano II con- 
rigllo - dice Ftalica Prisco - 
Niente colpi di mano, perchè I 
mondiali non al trelormlno In 
un’oecaslone per depredare 
lacUtà», 


{Amanti 

Sbaglia !®sa 
.e picchia 
4!inquilino 


■i Credeva che In casa del¬ 
la sua amica cl fosse un altro 
uomo Ha sfondato la porta e 
l'ha picchialo senza neanche 
••collare le sue ragioni. Il lat¬ 
to è che Mariano AscanL 41 
anni, non al era accorto di 
aver latto in ascensore un pla¬ 
no di meno, cosi Invece di 
bussare alla porta della sua 
amica Diana Delllni, SI anni, 
“ aveva svegliato nel cuore del¬ 
la notte l'inquilino del piano 
di sotto. Romeo Mlnclottl, 30 
anni Quest'ultimo doìio aver 
aanllto suonate a lungo sem¬ 
pre piò nervosamente, si era 
alaato, alle due d| notte, caen- 
. aa aprire aveva chierio chi 

S Tanto è bastato per tre- 

amòre?» deve aver pensato 
Mariano AscanI, e più I Inquili¬ 
no buttato giù dal letto riflula- 
» va di aprite la porta più l'uo¬ 
mo che non sapeva di aver 
sbagliato plano si Infuriava Al 
punto che ha sfondalo a spal¬ 
lale la porta ed ha picchiato 
nncolpevole Inquilino del 
plana di sotto fin quando non 

e Intervenuta la pollcla Ad 

AscanI è servito pcM dire che 

S icva sbagliato pianeroltolo, 

•lato arrestalo per violazio¬ 

ne di domicilio e lesioni 



Turisti 

Sacco a pelo 
e panchina 
a due piazze 


M Una panchina per due a piazza Navona È la soluzio¬ 
ne economica e a quanto pare neanche troppo scomoda, 
scelta da questa cr^rpie di luristi per alloggiare nella città 
eterna len mattina il sole li ha sorpresi cosi, comodamente 
millati dal fascino antico e un po' magico della piazza E 
come questi due ragazzi altre centinaia di giovani, arrivali 
da ogni parte del mondo, ogni notte cercano un giardino o 
una piazza, poi srotolano il sacco a pelo e dormono all'aria 
aperta «Per vivere Roma più intensamente», dicono Ma 
d altra parte la città per il turismo giovanile che alternative 
offre? 


.. Grave un ragazzo di 17 anni 

litiga con la madre 
fiigge, cade ài bakxme 


Ha raggiunto il balcone per afuggires. Ma ha meago 
un piede in fallo, ed è volato gnidai primo plano di 
casa sua a Centocelle. Marco MaltioU, dfqaaMtte 
anni, è stato ncoverato con prognati ifservaia al 
San Giovanni. Si è fratturato un braccio, il femore e 
ha riportato un trauma cranico. L'incidente è avve¬ 
nuto dopo una kte con la madre. sMa che lite, è 
scivolato» ribatte irritato il fratello 


■1 Ha messo un piede in 
tallo ed è volato dal balco¬ 
ne di cosa sua al primo plano 
Marco Mattioli, diciassette an¬ 
ni, i ricoverato al centro di 
rianimazicme del San Giovan¬ 
ni con una prognosi riservata. 
Quei volo, lo schianto sui mar¬ 
ciapiede di via Marco Dino 
Ro^, a Cinecittà, gii è costato 
la frattura del braccio sinistro, 
del femore, eKoriaztonl 
ovunque e un trauma cranico 
«È scivolato, stava sempli¬ 
cemente giocando sui terraz¬ 
zo» Il fratriio di Marco fuma 
nervosamente davanti aita 
porta della sda di rtanlmazici- 
ne Aspetta insieme ad un 
amico di sapere qualcosa di 
suo fratello Aspetta ia madre 
continuando a ripetere che 
non c'à proprio nulla da sape¬ 
re e capire sul brutto inciden¬ 


te di Marcel. 

Ma la potuta racconta l'In¬ 
cidente in un altro modo Ini 
Marco, verso Toia di pranao, 
9 tava discutando don la ma¬ 
dre, Amedea di 49 aniAiVole- 
va ottenere il permeaao di 
uscire di cosa, fbiae per poter 
raggiungere i suol amlct Ma 
non rha spuntata. Sua madre. 
Irremovibile, glielo ha negato. 

Indispettito, deciso a «di¬ 
subbidire» ad ogni cosri), Il ra¬ 
gazzo ha raggiunto II balcone 
deli’^pattamento, dove vive 
con la madre e gb altri fratelli, 
con rintenzione di scavalcar' 
lo 

Ma forse per colpa di un 
piede in fallo, forse perchè 
Improwlsamente hepeno l'e- 
quiiibrio, la lua «fuga» si è tra- 
«Olmata in una tragedia. 


La madie di Marco, rag- 
ghmta da tpida diqrerate pro¬ 
venienti (Ùla strada, è acco^ 
sa sul balcone, ri è affacciata 
e ha visto uno spettactrio ag- 
gMacdania. suo flgNo acca- 
scisto sul maidapiede, copeh 
todlsàngus 

ImmerUatamente ha dato 
rallarme e all posto è arrivata 
un’ambulanza deHa Croce 
rossa sulla quale 11 ragazzo è 
flato trasportato al pronto 
socc o rso del San Giovanni, 
con prognosi riservala. Nrila 
caduta il ragazzo ha riportato 
la frattura dell’avambncdo ri- 
nistio, del femore, un emeio- 
me frontale, esroiiarionl sulle 
breccia e le gambe e II trauma 
cranico. Ap agenti del deci¬ 
mo commlaseriato la madre di 
Muco disperate per Teccadu- 
to non ha saputo spiegare se il 
gesto del fì^lo potesse essere 
un tentativo di sukkHo o di 
fuga. 

«Ha quale lite, quale tente- 
to suicidio, non c'entnno 
proprio nulle > ribadisce iirite- 
lo il fratello di Marco - lascia¬ 
teci in pece, che ve ne Impor¬ 
la di un fatto come questo, 
che volete montare un altro 
caso?» 



Affisse 

le giaduatorie 
per I docenti 
non di molo 


Da sabato scorso sono state affisse le graduatorie per I 

docenti non di molo Gli elenchi per le scuole materne d 

elementan sono visionabili presso la xuola elementare 

•Di Donato», in via BixioÀS, quelli per gii Isdtuti e le scuole 
di istruzione secondaria e artlsbca prc^ U Heeo-ginnsrio 

«Augusto» Le flr^ualorie provinciali, elaborale per 11 

biennio 1986-'87 e 1987''8g, sono state prorogate per 
l'anno scolastico '88-’89. e valgono per il conferimento 
delle supplenze annuali e temporanee nelle scuole stetall 
di ogni ordine e grado 

FlanmiM In rhiMCA un etiimo le fiamme han* 
riamine in oiiesa avvolto i loca» delia -• 


crestia nellà panòcdila di 
SanfEmerenBana, « quB^ 
tleie Trieste. Prima che 
qualcuno potesse due ru- 


durante 
un funerale 


tre f ledali Verso te 16 di let^lath, nella patrocchlà il 
aacerdote alava celebrando una fitnnone funebre. Ma II 

triste rito è stato bniscanianta intenotto dal vkmnto tai- 


catiae che hanno provocato II rogo In aaerettla lom anco¬ 
ra al vaglio degli aipèttt. Sono ondali dliMilU amdt a 
patamami sacri, e purtroppo iono rimaall loital anche «Me 
vigili del fuoco, tortunalanienle in rnanlere lieve. Una w- 
mta, caduta a rena per le narnrne, « à fnnhimara In rrtUla 
prozi e le achegge nenno coqriu I due vigili alle mittL 


Cassino: denunce 
periamone 

della nomade 
rimasta folgorala 


Marie Kereae De SiK tofu 
cavo eMMcp a Ciiifewi ha 

!£^n2TS«te*SSE 

mrrA?» 

pane cMle, nel proeiw 

I btairba rintaw llMtaMtal W 
II, ataccaM MIa.Na a^ 


maglMialuia. la donna i 

vIcandA e di-'” 

morie dalla au,. .. 

aver toccato un cavo i___ 

probabllroante In aegulto al maliarepo dalla notte, preoa- 
danta llpadredallaptocolaFUoniana,daMmmnelcaiqa- 
le di Cairino, ha potuto paitocìparc al hniml dwa wn, 
grada ari un peimeiao apaclola 


I due quinrilcenni romani 
erano InvacanaaaRoeèa- 
iiiai#na,paminQln|iiww- 
ciadlLailnfaconqMW 
raschi, una lueenolalropto- 


AtaUna 

un macabro gioco 
scambiato 
permessa nera 

nano 1 nb satanici, si fanno le meste nere», avevano cob 
mindato a mormorare a Roccamairima. ma è stalo un 
rigite urbano a smascherare I due pkeon burloni» aulori 
della macabre messa In scena La guardia munlclpiue Mau¬ 
rizio ClanfonI 11 ha Individuati, e 1 due ragazzi haimo con¬ 
fessato di aver allestito 11 rituale «per gioco», ma per cui 
erano già scattate le indagini dei carabinieri «Abbiamo 
voluto imitale i fumetttdl "DiaboliK ' - hannodetto 1 due i 


tranquilli sogni 

Rntte le felle 
al «tavolo» 
anche ladri 
e rapinatori 

—»w» sùrrtMjiS'toileni, 
pm dopo le 20, duej^natori wip In 


É Hnita la "tregua» d’agoMn* 
Terminate le Rrie, anche la 
micio criminaUtè tonw ad 
■operaie» nei quartieri osila 
città Nella etomaia di tori, 
edur"‘ ■ 


banditi, che sono fuggiti con l'incasso delia sjmn^ doM 
•ver legato e nnchniso 1 due sventuratt. Durante Taltn 
notte, in via Saverio Meicadante, Cario Lemme, 24 anni, 
ha avuto fa maiaugureta idea di dare un oaB^gio • tre 
autostoppisti, nveiatisi subito per ìntreiridi raplnuorl Oli 
hanno stnuppato via il portafògli con dueceniomUa lire, e 
sono fuggiO sulla «Ritmo» dello stortunato repfriata L'auto 
è stata rinvenuta più tardi Sempre nella notte, altre due 
persone sono state rapinate mentre rincasavano, In viale 
Bruno Buozzi e in via Federico Boselto 


Psdi alta Camera 
«Termini 
è un ghetta 
da Terzo mondoia 


«La «azione Thtrnlni è un 
ghetto da Terzo mondo, ov¬ 
vero il degrado toutia: un 
biglietto da vliita che non 
la certo onore a Roma capi- 
t«e> EUsuccodell'intetTo- 

S ulone rivolta ai rninlatri 
egli Interni, del 1\iri«no e 
della Sanità, dal aemoìario 
di presidenza della Camera, il socialdemoqanco Martino 
Scovacricchi Scopo dell'lmenogailone è di aollectaare u 
governo a prendere pnwedinientl per affrontare U diffici¬ 
le problema della stuione Termini 


■TIFANO FOLACCHI 


Succidi A 


Mostre di fine estate 


■I Per una mattinata 0 po¬ 
meriggio di pioggia line alla¬ 
to, Uba ffloatra può aempre an- 
dozbene Che cosa c'è a Ro¬ 
ma In que«o periodo? Fino al 
IO aattambn, olla Oallaria 
Leonardo Atte CComV Ema¬ 
nuela 526) e è una tno«m di 

17-20} Ancora aperta la mo- 
atta dlltaniiT Miehm («no al 
15 ottobre) con acquarelli, di- 
ptaiU a diaegni def lettarato, 
mono nel 1934, anche pittore 
lunealiala Potete virilarla alla 
Galleria MR (via Garibaldi 53, 
orario 10-13 17-20) I grandi 
dlplntt posl-modemi di Brano 
OAraavla. dai contenuti co- 
imologicl, aono ancora in 


moaire alla Galleria Apollodo- 
ro (piazza Mignanelll 17 ora 
rio’ 11-13 17-20) 

Le aculture In terracotta, 
bronzo, legno, ceramica e 
phtltB di Enzo Aeeeou sono 
e,M«e al Circolo Onde So- 

S rlu di Chilaiza (via dei Bar- 
Ieri 6. orarlo 9-19,30 esci 
hin), lino al 30 wttembre 
Ancora per gli amami della 
aculture, alla Galleria Sala I, 
piazza di Porta San Giovanni 
Io (orario 17-20 eacluaolesli- 
vl e lunedi) c'è una «prima ri¬ 
cognizione. di artisU contem¬ 
poranei che caratterizzano la 
icullura di quezto periodo La 
scella è stata ellettuala da sei 
gallerie differenti (Ira cui quel¬ 
la ospite) e aono pteaenli ope¬ 


re di Florin Codre, Sandro 
Coccia Clou BIcaardi Lucilla 
Caiani NahoyaTbkaharaeAI 
berto Zonazzo (fino al 10 otto¬ 
bre) 

Panlcolare mteresae rivrole 
la mostra presto il Museo La- 
boratono di Arte contempo¬ 
ranea Università di Roma .U 
Sapienza.(da lun asab 9-13, 
glov anche 16-19, chiusa la 
dom) Si tratta di Monbos, un 
groppo giapponese compouo 
da sei artisti, particolarmente 
attivo negli anni Sessanta e 
Sellama erede del più famo¬ 
so groppo Culai La mostra, 
aperta (ino al 16 ottobre è in 
collaborazione con I Universi- 
là Arte Tama di Tokio 



Una singolare Immagine di da Chirico 


CONCORSO 

Tutti poeti 
con 
il Crai 

B Avviso a tutti I poeil rito 

lettali 11 Cral-d|pendentl del 
Comune di Roma ha indetto U 
concorso per la terza edizione 
del Premio Pasquino 11 con¬ 
corso è diviso in due se^i 
0 riservata ai dipendenti capi¬ 
tolini, 2) aperto a tutti Al 1* 
classificalo andrà una meda- 
stia d'oro, al secondo una 
Q argento, al terzo una di 
bronzo II soggetto o il tema 
sono liberi La forma è libm 
con preferenza per il sonetto 
classico Gii elaborati devono 

! :iungere ^la sede del Crai 
via Monte della Farina 12, 
'0186 Roma) entro e non ol¬ 
tre il 30 settembre Per tutte le 
altre informazioni telefonare 
al 6548648 


CONCERTO 

Manifesti 
senzadata 
per Prince 

■■ Ancora voci sul «proba- 
Uimente prossimo» concerto 
del famoso musicista ameri¬ 
cano Prince Anche se sui mu¬ 
ri della città aono stati affissi i 
manifesti, spravvistt di luogo e 
data, le prevendite sono state 
estes e a tutti i consueti punti 
vendita musicali Intanto sem¬ 
bra confermata la data per il 5 
settembre, mentre l'eventuili- 
tè di una seconda esibizione 
romana, il 4 settembre, si fa 
sempre più rarefatto La cac¬ 
cia al biglietto è già comincia¬ 
ta, nonostante i ncordi negati¬ 
vi dello scorso anno quando il 
concerto romano di Prince 
venne eliminato all'ultimo mi¬ 
nuto e molto si dovette pena¬ 
re per ottenere il rimborso 


ROMA E DINTORNI 

Il jazz sul Tevere 
e D’Annunzio 
in scena a Ostia Antica 


H Passalo Ferragosto na- 
prono I negozi ma comincia¬ 
no a chiudere te manilestazio 
ni estive romane, alcune per 
cause di forza maggiore, altre, 
come la rassegna Cinema & 
Cinema, perché prima o poi 
dovevano hmre Non ci « de¬ 
ve più diarrteare tra le Iniiiali- 
ve, ora c è solo da sperare che 
in auriche porte della città ci 
sia qualcosa di carino, 

Taven gaia Cliib Un'altra 
voce femminile dopo quella 
di Ada Montellanlco Stasera 
alle 22 è in concerto Daniela 
Velli, accompagnata da Ro¬ 
berto Cortese ri pianoforte 
Marco Camboni al basso e 
Mauro Srivatore alla batteria. 


Domani a cambia murice con 
Stefano Tavenwae e I .Moon- 
lighteis. Al club hinriona an¬ 
che un servizio rtrioio eirtc- 
chitori ultimamente anche di 
pasta e ri». L'ingresao è gra¬ 
tuito ma la consiSnarioiM oh- 
bUgaloria. 

Oeila Asiln. Seconda aarata 
de .La città mona» di Gabriele 
D'Annunilo per la regia di 
Alessandro Quasimodo, In 
programma «no a giovedì Al 
Teatro Romano ri può andare 
anche in borea paitenia da 
Ripa Grande alle 19 e ritorno 
via strada con un pullman II 
biglietto, comprenrivo di na¬ 
vigazione e spettacolo, ai può 
fare ri reatro Argentina. 


l’Unità 

Mercoledì 
24 agosto 1988 
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■ emiMA AL MAREI^HMHHr 
TWWIACIWA _ 

MODnNO. Vii M R(o ^9 Til 0773 792946 I 7 000 
I Wartflflw Ototo M Pi Sto (2030 23Ì 

nàUm Vd Tritino M TU 79^33 l 7 000 
AiiHl Witft AMWWOfi »if I Irrfirno _ [17 191 

MUMf^VitRin^li 1 TU 727222 ^ L 7 000 
VrMMMnroro con Philipp! Notril rigii di Q Montaldo 
121 23) 

MlfMPONTANA.ViiRomi,64 TU 761733 L 7 000 
lOfWiM^oonCvIoVvdont (21 23 15) 


S&H 


noMA 

Ll^ Til 627118 
mS^ Enrico Oldolni 


LIDO BEACH 

(Ungomaro ToaciMlh accanto al pontile! l 3 000 

ARENA KRySTALL 

Via dal Pilloltlni Ttl 6803186 ì 5 000 

Ripeto _ 

SiSTO Via dai Romaonoii Tal 5610760 L 7 000 

MMi luci i Niw Ywfc _ [16 30 22 30) 

8UPERGA Vii dalli Mvini 44 Tal 6604076 L 7 000 
Hcffor I BiwIy Btrut_[17 16 22 30) 


MIRAMARE 

Via Vitruvn-Travam Sarnwta Tal 0771 21506 L 5000 
Swiid (18 22) 




•'Il 



A 


SPERLOWGA _ 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio 12 Tel 0771 64644 

Oirty Pancina di E Afdolmo _ 

ARENA ITAUA. Via Roma 
full metal jicht di Stanley Kubnefc 

8. SEVERA _ 

ARENA CORALLO 

Biincimvi • 1 tatti nani ANTEPRIMA 


L 5000 
(20 30 22 30) 
L 5000 
(20 30 22 30) 


ARENA VITTORIA. 

Slng Bina WiB 8tr—t _ 

MMmmwo _ 

ARENA EUBEO Vii Appli Tal 0771 6 


Tei 0771 20768 
_(2123) 


Un'estate al mare 


AWZIO _ 

MODERNO. PinadNli Pici 6 Tal 98U76Q t 6000 
Nonp«vinuw 

S. MARINELLA 


CINEMA ARISTON. - 

Pubi dada UbartA 19 Tal 0771-460214 L 6000 ARENA LUCOOIA. ViaAtraKa 
LaitoriafantaaticadiRobRalnar (1730-2230) WaUttraat_ 


ARENA ROMA. Lungomm Ciémmo 


Ho aantito ta airano cantari di Patricia Rotami 
(20 45-22 30) 


L 5000 ARENA PMQU8. Via GvbaM 


HArlatefMtIdlWNtDianBV 


n regno verde delle «cerase marine» 


OuaiBnt^quattro ettari 
di macchia mediterranea 
ancora intatti 
nell’oasi di Tor Caldaia 
L’attesa del parco regionale 



E™ 


il 


« RliCINE 

Li Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei 

62,58.953 e 53 Ut 02 Piscina scoperta Labbonamen- 
to mensile è di lire 70 000 più iscrizione Scuola di 
nuoto 

NicIm delle Rote. Viale America 20 (Eur), tei S9 26 717 
Aperta ore 9* 13 30 e 14*19 Ingresso lire 5 000 la matti¬ 
na e 6.500 II pomeriggio Sabato e festivi rispettivamente 
6.500 R 8.000 lire. SI possono scegliere combinazioni 

KuwaL Ostia Udo. lungomare Lutazio Catulo, tei 
56 70 171. Aperta dalle 9 alle 18 30 sabato e domenica 
8,30*19 Ingresso 6mila lire, abbonamento mensile 
Tornila lire 

IpRIlini Club Villa PaNipliUl Via delta Nocetta 107, tei 
62.58 555 Unica combinazione per frequentare II club 
(Vicina, tennis, palestra e sauna) abbonamento mensi¬ 
le, costo ISOmlla lire 

La Statili, Via Pontina, km 14 SCO Tel 52 04 103 Campi 
da tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina Aper¬ 
tura 9 chiusura 19 tesserino (duemila lire) per tutta 
l’estate e ingresso che costa 10rnila lire per mezza gior¬ 
nata e 1 Smifa tutto li giorno Ci sono anche abbonamen 
ti 

Ataa Nuoto, Viale dei Consoli 24, lei 76 66 888 L’iscnz'o- 
ne costa 10 OCX) lire (obbligatorio il certificato medi¬ 
co) Piscine aperta tranne mercoledì pomeriggio e do¬ 
menica Ore 10-13 e 14 17 Abbonamento unico, IO 
Ingressi, 35mlla lire 

uno Molo. Via di Villa in Lucina tei S4 25 522 Aperta 
dalle 9 30 alle 20 Ingresso L 3 500 in due fasce oran 
9 30/14 e 14/20, domenica 9 30-13 

9lM|n*la. Via Algeria, 141 Piscina raffinata e costosa 
Aperta dalle 9 alle 18, ingresso (comprende lettino 
spogliatoio e ombrellone) da 1 Smila lire, con turni n- 
dotti (ore 9*13 o 13*19) da tire lOmila Labbonamento 
per dieci ingressi costa 120mila lire 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona centro), 1922 (Salario Nomentano), 1923 (zona 
&0« 1924 (zona Eur). 1925 (Aurelio Flaminio) 

flHÌMcle nottunie. Appio; via Appia Nuova, 213 Aurelio: 
ClchI, 12, Laltanzi, via Gregorio Vii, ]54a EsquUIno: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Ca¬ 
vour, 2 Eur. viale Europa, 76 Ludovlsl: piazza Barben* 
ni, 49 Monti! via Nazionale 228 OalliUdo:viaP Rosa, 
42. ParloU. via Bertoloni 5 Pietralata: via Tiburtina, 
437 Moni: via }0( Settembre 47, via Arenula, 73 Po^ 
tuenae: via Portuense 425 Prcncttlno-Cenlocelle: via 
delle Robinie, 61 '/iaCoilatina lI2.Preneatlni>-Lablca- 
no: via L'Aquila 37, Prati: via Cola di Rienzo 213 
piùza Risorgimento 44 Prtmavalle: piazza Capecela* 
tro, 7, QunwatfrClneclttà-Oon Bosco: via Tuscolana, 
927. via Isolana, 1258 

BNCl PARITTO 

COMITATO REGIONALE 

IbdenilOM CuteUl. Nettuno apertura Pesta Unità giorna¬ 
ta sul tesseramento. Sandalo prosegue Festa Unita 

Metl. Continua la Festa Unita a Forano, Rieti 
alte ore 21 inizia la Festa provinciale deil Unità 

POdarMlone Hvotl. Numeri estratti alia lotteria del Festival 
deirUnilà di Cerano 1)4005,2)2650 3)4710 4)3826. 
5) 3736,6) 2430. 7) 4078. 8) 3717 9) 0100,10) 4848 

■ RiccoLA CRONACA 

Nona d'argento, loianda ImbroisI e Uno Russo festeggia 
no oggi II toro venticinquesimo anno di matrimonio 
Alia coppia gli auguri della redazione de «1 Unita» 


■1 Che ne direste, dopo un 
frizzante splash nelle acque di 
Lavinio, di un tulio nel verde 
•regno della cerasa marina»? 
Non è la proposta di visitare il 
•paese delle meraviglie» di 
Canol, ma l'invito a una splen¬ 
dida passeggiata nella mac¬ 
chia di Tor Caidara. quaranta- 
quattro ettari di selva mediter¬ 
ranea rimasti integri, a picco 
sul litorale di Lavinio U, nel¬ 
l'area dove sorge ancora la 
torre eretta per difendersi dal¬ 
le Korrerie dei saraceni, so¬ 
pravvive l'unico esempio di 
macchia mediterranea rima¬ 
sta sui litorale romano, dove è 
ancora possibile trovare e 
mangiare la rossa e aprite 
•cerasa manna», che caratte- 
rlzaa l'oasi di Tor Cddva. 

Lasciamo il sole a picco sul¬ 
la spiaggia per addentrarci 
nella fitta boacaglla, in com¬ 
pagnia di due giovani guide, 
appauionate del luogo e in¬ 
tenzionate a difenderlo con¬ 
tro ogni attacco, Pino e Ar- 
manoo Pollaitrini. Sono le 
querce da sughero, gli oliva¬ 
stri, cespugli selvatici simili 
agli ulivi, laTllUrea e il lentlaco, 
tutte piante del sottobosco, a 
dare il benvenuto al visitatore 
stremato dal caldo. Ed è un 
vero piacere riposerai all'om¬ 
bra di tanto verde 

Il cammino riprende alla 
volta delia torre, una postazio¬ 
ne di avvistamento contro i pi¬ 


rati saraceni «È stata costruita 
intorno al '400 - racconta Ar¬ 
mando -, è fatta di mattoni 
antichi, rèsti delle viUe roma¬ 
ne. Anche le «je fondamenta 
poggiano su un'antica villa si 
dice addirittura che sia quella 
di Cicerone» Superato 11 ba¬ 
stione, ci si addentra nella 
macchia, tra enormi fichi sel¬ 
vatici e roamunda regalia, una 
felce gigante, fino a raggiun¬ 
gere «l'inferno in terra», ovve¬ 
ro le sorgenti,di acqua aolfu- 
rea. «Fino a sette anni fa, qui 
c'era un camping - ^riega Pi¬ 
no ». Avevano coperto tptte le 
sorgenti col cemento. Eviden¬ 
temente d«va fastidio la puzza 
di zolfo e [ gestori hanno pre¬ 
ferito spianare per costruire 
cam|ri da tennis» Ma ora, da 
quando U campeggio è stato 
cacciato, raoRua ai è fatta la^ 
go nel cemehto. ha iniziato a 
sgorgare (U nuovo, è tornato il 
fango gri^astro crei cui si ri¬ 
coprono 1 viHeg^anti amanti 
di queste acque curprive. «SI - 
confermano i due fiatellt -, da 
un palo d'anni la macchia sta 
meglio, si sta ripmidendo» 

U legge regionale che pro¬ 
tegge Iwea (0 Tor Caldera è 
ormai fatta. aMWtta aolo di es¬ 
sere pubblicata sul bolletUno. 
ma nonostante la rete di re¬ 
cinzione e i cartelli che invita¬ 
no a rispettare il bosco, la ter¬ 
ra è sommersa di cartucce 
usate per la caccia al coniglio 



-eli 

A 

Due tratti di macchia mcdfttrranea sul litorale laziale 



selvarico, animale prolifico 
nella macchia di Lavinio. «Da 
qualche tempo tono state av- 
liatate anche le nidificazioni 
di "gmccione", un uccello di 
passo più grande del nandone 
- afferma soddisfatto Ma* 
strfccf, vleesindaco di Anzio 
-. E il sintomo che la selva sta 
bene». Non è raro, nella zona 
delle acque aolfuiee, Incon¬ 
trare I «mrp-plro» o I «corrie¬ 
ri». uccelli limicoli, oltre agli 
uccelli che Milhialmente vivo¬ 


no nel bosco I 

Le sorprese, della macchia 
di Tor Caidara non sono perb 
ancora finite. Sul llmitè della 
selva, si protendono verso il 
mare le caratteristiche «label- 
larie», o «tremoline» cpme le 
chiamano a Anito, Sono delle 
formazioni del tipo delle bar¬ 
nere coralime, create da colo¬ 
nie di vermi ^ consolidano 
la sabbia e costrubconò delle 
specie discoli Inoitresulco* 
stone al redono grossi cristalli 


di zolfo e di gesso, e nM mare 
sfociano porsi di acqua aolfu- 
rea, che liberano gai e creano 
un ambiente particolare per I 
pesci ‘hritoqueato, oltre a es¬ 
sere una grossa attrattiva per 
gii amanti della nature, fa spe¬ 
rare agii abitanti di Anito e La* 

vinio che anche la splag^ 
venga protetta e didriaraia 
«parco marino» iecaretterftll- 
che a sofM> tutte, bisogna far 
presto prima che scompaia¬ 
no 


DOVE a VEDIANIO 


Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alta 
soglia sotto i tendoni Via deil Idroscalo 200 fino alle 24 
Dr Vagap'a Stadio. (Ostia) ^cialità cocklails e video music 
Pizzena da poco aperta Piazzale stazione Castcllusano Pi 
no alle 4 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Economi¬ 
co, aperto fino a lardi, in via Zotti 
Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta 
Fra Ostia e Torvajamea Si accede dalla litoranea 
Urreoo, (FrerenO via Giosa (diacomusic, funky e house) 

Rio ebe FolUa. (Pregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasil) 

Mirarlo. (Flegene) Lungomare di ponente (discomusic e fun- 

Lunarliu. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop) 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio 
Luci Lugi. (lavinio) Passeggiata delle sirene 92 
Ui Risacca. (Torvaianica) Lungomare delle meduse 52 (brasi¬ 
liana) 

Dbly dttb. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, lei 32978 Club all in¬ 
glese, raffinatezze gastronomiche Fino all'alba 
Bemle BalL (Civitavecchia) Via S Fermina 32 Birra e rock, 
panini, cordialità e prezzi modici 
Monkey pub. (Santa Mannella) Via Aureaha Separé pizzette e 
spagnetli video d’annata. Prezzi un po' all! 

Greco. (Santa Mannelli) Via Aurelia 479a Aria condizionata e 
j atmosfera tranquilla Longdnnks Prezzi salati 
; (HdSlallon. (Tarquinia) via Antica 23 Pub scavato nella roccia 
, Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo 
, Li Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentati, musica dal vivo Prezzi un po' ulti 
Mallndt club. (Cerenova) Largo Heba 7, tei. 9903945 Locale 
ampio, gastronomia, piscina e tennis Piano bar, prezzi sala¬ 
ti 

Aeneab LaadlflA (Gaeta) Via Fiacca Im 23,600 Tei 
' 0771/463)85. nano bar e discoteca 

i Covo Nord-Est (Ponza) Via Campo inglese Tel 0771/808827), 

' piano bar e discoteca 

' Attaulla.(Sabaudia) via Carlo Alberto 80 Piano bar, discoteca 
I Osai M Kafra. (Babaudia) Via lungomare Discoteca 
I Le Duna. (Sabaudi») Lungomare Discoteca «Le dune» 

I Valeuliuo lolle. S FeliceTirceo Night club Lungomare Circe. 

, Twram eoi mare. Circeo Via Lungomare 49 Piano bar 
I El Bombrero. (Spertonga) Via Fiacca km 18 500, dancing 
, NombereOua.<^rionga)via Fiacca km 17 Night club 
Lnekl Greuud. CTerracina) Strada provincia S Felice Circeo 
Terracina, km 10.500, night club, 

FaplUon. (Terracina) Strada provinciale S Felice Circeo Terra- 
cina, km 7 500 Night club 
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PITTACOLI A ROMA 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


MFINttfOM. A: Avventuroso, BR: BriHarita; C: Comico, O.A.t 
Dissoni armati; DO: Dpowmantirlo: DR: Drammatteo. E: Erotl- 
FA; Fantaaoanza: 0: H: Horror: M: Musicale, 8 Al 

rtirteo, 8: Santimantata; BRRt Storico-MHoteoico. BT: Storico 


Satirico. 8: Santimantala; BMt Storteo-MItc 


■ NUME VISIONII 


AOMMàL L • 000 

FlaaaVetwno 16 Tal 811198 

ADRIANO t 1000 

FiiaaCawif.22 TU 36Z163 

AMMIOATORI IfXV L 4 000 

ViaMqnwNllo tOt W 4I41290 
AMMaiAOE L 7000 

AecaMmia Agiati, 57 Tal 6408801 


. V 

D VuWwe ^tueaiaaz re ei) Jarnadak ^ 


mn YORK L. 7000 

MaCava Tal 7810271 


a ragia th B, L Nortort 
(17-22 30) 


I II-- . . . 1.. «I . . . FU88ICAT i 

Funi p« «Mtì (tO-1130 - te-22301 ySSì!S.n 


L. 4000 
TU 7313300 


I raga 4 B L Norton 
(17-2230) 


• (E) (Vm18) 
(11 22 301 


ARCieMEOE 
Via AfdènaZ». 17 
ARIITON 
VbClcarqna.t9 
ARBTON I 
Gazala Colonna 
AITRA 
Villa jonio 228 
AUQMTUa 
CaoV Eiiiinuali203 
AZZURRO •CmOM 
V 4MH8eipionl84 


KUIMOON 

Vii ea 4 Cantoni 63 
WIITOl 
VbliMcalau, 990 


L 7000 
TU 878667 
L BOOO 
TU 383230 
L 7000 
TU 8783287 
L 6000 
TU 8176286 
t 6000 
TU 667S4S8 
t 4 000 
TU 3661084 

L 8 000 
TU 4761707 
L 6 000 
W 4743936 
L 5 000 
TU 7618424 


Il ritorno gai marU vivane 2 fRIMA - 
C«i Jamaa KaniKRÀÀ d Kan WMa- 
hun • H (17*22 30) 

•atwny a Roaia vMtM a lafto ragia 4 
etaglunftpaw (16 30-22.30) 
Zoa 4 nona 4 Jaut’ONOi Lauron 
(17-22 30) 

Mando sana 8000. l'IncraeiMMi Ga- 
brilla CriamU (17-2230) 

6 grindf INak ragli'4 0. RIcctoni. con 
8aQio Rubini • 6R (16 22 30) 
Un moia In mmeigna. ragia 4 Rat 

OConnor _ (17 22 30) 

la roao ptirpwaa M Coire 119) 
Mood Blmela (20 30), Vloiorti Viete- 

ria (22 30) _ 

la eaaa 3. Gbiitbaaaa 4 Humptrty 
Hunibut cen Rem Heeck (17 22 30) 
FHmparaMll (18 22 30) 


quhmetta 

ViiM Minarew 


RIALTO 

ViaiVNoMinbra 


ROUQI ET NOR 
VUSriir<iB3l 


ROVAI 

Via E Flbarte.t76 


l 8000 
Tri 6790012 


l 8 000 
m6610234 


L 6000 
Tri 6790763 


l 6000 
Tal 7674648 


116 22) ;^Sn6 


l 7000 
Tri 6631216 


la parta pB appaUteaa doRa donna - 

E{VMt8)fry-22W 

le w» 4 netta 4 Jaan-Oau* Liunn 
__ (16 30-22 30) 

U aMeRuilnar con Hurlaen Ford FA 

_ (17*22 30) 

Come «Nera een tra danna rendaria 
faM a oaolmt vM Ro^ 4 Ka> 
ffwfca con Roluid Grand llé 22 30) 

Biada Rimnar con Harinn Ford • Fa 
_ (17 2230) 

Vietnam addle. Ragia 4 B L Norton 
_ 117^22 30) 

R ritor n o dal morti riventl I PRIMA • 
Con Jamoa Kvan Ragù 4 Kan Wia- 
éhorn.H _ (17-22 30) 

VIvert nai terrora Ragia 4 AnOerr 
Ftoming 117 22 30) 


SCELTI KS VOI UMOSAI 

Wr, 

"Idemo afartunato tf wp are t ore 44* ^ manta Ceohcrr 

le Cina. SaNto ai trono a tre anni. «9Mneolztai dopo vani W. 4 Ammirata Patri 

ma quasi subito privato dii poian *mo dal ndBNori «m aovlatlel liba- BoniniOtaa Ras 

effettivi Fu VI è, awomto II punto ^ 

di viste di Bmtelueci un uomo rete voi 8, è vmo. pert feto uno 

eolo. melalo di onnipotenia Una **1“ * * IIS 21 Lediti 


vara a propria findroma dalla qua¬ 
le guarire aolo negli anni Soirén- 


grande film Ed è quaei slotva- 
monta H cmolayoro di Antbaj Mi- 


ANMItATRO QUUOA DfLtAI. 
■ 0 (Pauao 9 i«ia dal Qianieoto* Tal 
6790827) 

Domani alla 2130 eoherieae- 
manteCaohev PRIMA con Sergio 
Ammirata Patrizia Pene! fylereello 
Bonmi Olaa Regia di Sergio À'r'rni 

reta 

TIATM ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA Tal 665D398 
Aita 2 t La line merle di Q OAn 
nunzio Regia d< Alessandro Omii* 


ta dopo la triadueaiionBa in una «h^t^onclalovMIi, un regiata 
priglon. mwin.. tknntwda in ‘ ■*»"«» 

Mmplli» citlMttno Mmlow . f*?* In OmAJwii. liMn 

flgvnlvnnHin iplwdIdD. iL J- !ÌV 

im» Inpttnom < uno di <«1.1 *"**»” 


film daatinati a far polamiea (Dar- 
tolucci ha apeaoto lavarsiona uf- 


atagnanti dal Ipozneviamo. Qua- 
ata è I origlndiaalmB Mona di un 


flciiM ririM?) In o^i ceto, un trlangele ameroao contadine. 91 - 
Bffraeeo di grande apeeeore p4- reto con kotehMlenl vwi. bt un 
eologico. dove piicologta e storia outtare.balllarimebianeDtnaro 
vanne a braeeatto senza atridori Par favore, andataci 


ADMIRAL. MAJESTIC 


I FUORI NOMAI 


CAPfUNICHETTA 


PiiBiCigranjca,t01 Tri. 6792466 


CAPRAMCHETTA L 6000 
PuMontaolMrio 126 Tri 6796967 

COUOIRIENIO L 8000 
Puzza Cola 4 RIsnio 90 

Tri 6976303 _ 

DIAMANTE L 5 000 

ViaPrenaiwu 232-b Tri 296606 

EDEN L 9000 

P.izaCda4Rianzo 74 Tri 6878662 


Jean Da Pleretta ragia 4 Oauda Buri 
con VvM Momutd ( 17 30); KMnon Dal¬ 
la lerfaiitia regia 4 CliHda Barri een 

YveaMentindlZ0*22 90) _ 

0 la aterii 4 Alla Kliaeini elle ame 
aerea apeoarri 4 Ande) Koncfutovalci) 

- OR _ (17-22 301 

Nloe con Stavan 5aagri (17 16 22 301 


FOUTEAMA Imo Pamzza, 6 
Tri 9420479 


Vlafla^Mughariia i 

Tal 667719 _ 

ESPERIA 
PiiizaSonnino 17 
ETDU 

PìMza in Lucina 41 

FARNEK 

Campo da Fnri 


L 5 000 
Tri 862884 
L 8 000 
Tel 6876126 
L 6000 
Tri 686439S 
L 8 000 
Tel 4751100 


HOUDAV 
Via 8 Mvoriio 2 


MAJESTIC L 7000 

Via SS. Apostoli 20 Tel 6794908 


I gronda Blak ràgia 4 G. Piccioni con 
Sergw Rubini - 6 R (16 22 30) 

Bpraree48bbitta40mrlalAwl con 
Sliphana Au4an. Bngrtta Fadertpiri - 

DR _ (1746*22 30) 

Alba d'aocWo regia 4 Lanca Hool con 
Patrick Swayzt (17 22 to) 

H noma dalla resa 4 J J Annaud con 
SaaiConnvY OR (17 22 30) 

Shoeking love 4 Je c qu ee Aaciy 

_ (17 00 22 30) 

8 al 6 e le 120 glernate di Sederne 4 

PP Pwolini _ (17 30*22 30) 

SAIA A Myiterie replica di un omid- 
dio regia 4 Jacek Koprowieoz con Wle 
4«law Kovelehi (17 20 22 301 

SALA 6 U megNt dal capo Ragii 4 
ZiQOV Stainbvg (17 20 22 30) 

Mangia 9 rieoo ragia 4 Pater Rictiv 
dion con Ronald Aden San4« Darne 

_ (17 22 30) 

□ inttlrM Impantera 4 Bernado 
Bertolucct, con John Lont Peter 0 Toole 
ST_(16 30 22 to) 


■ ARENE 

MEXWO L 6 OW Me 4 OroturotH 

37)_ 

CAITILLD 

Ciri Sait Angele _ 

ItEORA 

Ma dd Vaninrii 6 


Pamzza, 6 SALA A. Mae. Con Siemn Saagri 
fri 9420479 (17 22 30) 

SAIA 8 MioekÌnglova4JiGqMiDa- 
ray, con Mieta) Sarault (17*22301 
Tri 9420193 Chimo p« reitauro 


t 4600 
tri 392777 


I fintaamadaTj 
Briin da Prima 


Mmaenzio Rgiar4ne indiano (211, Lo 
«ee4Vanera(23) 

Maaaanzio Omicidio a turi reaaa 

_ (21 23) 

la lagganda dola fertana 4 Suran 

(20 30*22 30) 


TIVOU 

fMMEPFETTI Tri 0774/28278 Nonpervenuio 


ACCAOEIMA PMHMONICA RO¬ 
MANA (Via Flamima 11B - Ta) 
3601762) 

Da lunari 6 lattsmbra presso la 
aegraivia dati Accadernia sono a 
diapeairiona abbonamariti par lutti 
gli ordini di petti por le stoglona 
conetrtiiiica 19^89 el Teatro 
Olimpioo 

■•lAZIROCKHHH 

A, PABBt OtARDINO (Vie Corso Ite 
In 46-Tel 8441617) 

Ant2l Piano bar con II duo Bobanz 
BANHQU QIAUA (Via della Puriri* 
Gallona 41-43-Tel 4759916) 

Alle 82 Pieno bar con Enzo Sem 
manrane. 

D OOILARO (Via dell Idroscalo, 200) 
Tutte le aere Musica dal vivo 

TfViRE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
Tavare altezza Porne Duca d Ao¬ 
sta) 

Alle 22 Concerto con il quartetto di 
Deniela Velli con Roberto Cortese 
el piano Merco Cemboni «I basso 
Mauro Salvatore ella battana 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 




Mwu wvwau 
flMMG P... 


13000 MolM 
W 7313300 WM16I 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


Pinza Sampiona 18 Tri 890617 
AQUBA L 2 000 

yitlAgrito 74 Tri 7S9495I 

AVORtoERDTtC MOVIE 1 2000 
Via Macerata 10 Tri 7863627 


MOUlWROUGE 

ViaM.Cotlrtft23 

NUOVO 

LagaAacianriti 1 
ODEON 


SansiboHsnti E(VMt8) 


l 3 000 Coppa di champagna 116 22 30) 

Tri 8962360 _ 

I 6 000 Va4 vana 

Tri 666116 _ 

L 2000 Film pv adulti 

Tri 464760 _ 

L 4 000 Marina letar vwleene di piacara E 

Tri 620205 (VM16) _ (11 22 30) 

L 4 600 Pihn pv adulti 

Tri 433744 _ 

l 6000 ~baaidarlecsrMlB E(VM16I 


MERCURY 
Via 4 Porta Castallo 

6873924 _ 

METROPOUTAN 
WadaiCvio 7 
MKWON 

Vii Vitribo _ 

MOOERNETTA 
Piazzi Repubblica 44 
MODERNO 
Piazza Ripubblica 


L 5000 

44 Tal 

L 8 000 
Tel 3600933 
L 8000 
Tal 669493 
L 5000 
Tal 46028S 
L 50Ò0 
Tri 460285 


Horror in Bowery Striai di Jim Muro 

_ (17 22 301 

Il quarto uomo 4 Paul Vvhoeven DR 

_ (18 30 22 301 

Pilin pv adulti (10 11 30/16 22 301 


miss 

ViaTZwtini 364 
VOLTURNO 

ViaVritumo 37 


■ Cucine in formica e legno 

■ Pavimenti 

■ Rivestimenti 

■ Sanitari 

■ Docce 

# Vasche idromassaggio 


■ CINEMA D'ESSAI I 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA _ 

Tel. 35.35.56 (parallela v te Medaglie d'Oro) \_ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 















—. Il Festival 

di Madia rìpn^ne una tara opera di Paisidlo, 
«Proserim», scritta per Napoleone 
Ma all’epoca non piacque tròppo ai «rivoluzionali» 


.. I ....Il dnema 

italiano è semprc più ricco (£ opere prime 
Ma ai numetori esordi non sempre 
conispondono qualità e successo. Ecco perdié 


VedìrM 



CULTURAeSPETTACOLI 


Dalla saggistica di grido al reportage giornalistico: 
è sempre più ingombrante il nostro rapporto 
di sudditanza con la cultura Usa. Un libro di Zucconi 
ribalta quest’ottica viziata 


L’ultima cura 
per il mal d’An^ca 


■i Giiannlincuipavesiana’ 
mente scoprivamo 1 America 
sono di sicuro ^ceniisrimi. 
eppure stranamente quella 
realtà che allora, con immagl* 
ne famosa Pavese aveva deli* 
Dito l'Immenso palcoscenico 
sui quale era rappresentato il 
dramma di tutti, non cessa 
d'essere il luogo mitico per 
eccellenu, lo specchio del 
nostro presente e la proiezio¬ 
ne di un futuro possibile per 
tanta parte della cultura e qel* 
i'itnmaginirio collettivo euro¬ 
peo, SI direbbe anzi eb'’ que¬ 
sto versante mitico e proietti¬ 
vo, questo «mal d'America* 
Insieme esotico e acceislbilis- 
limo stia sempre più acqui¬ 
stando. specialmente nei 
mass media e tanti, troppi, 
op/nton-moàtrs nostrani, I 
malesseri tipici della più tu- 
ballema delle colorOe nel 
confronti della madrepatria 
La conoacenza storica e 
culturale della società ameri¬ 
cana ha fatto In questi anni 
^paÉ•i da gigante e inaomma, 
quanto a studi e ricerche, non 
c'à aspetto Q angolo di quella 
iradixione che non sia stato 
dettagliatamente approfondi¬ 
to fn ogni caso ne sappiamo 
ora abbastanza perché 1 Ame¬ 
rica et appaia per quello che 
à, al di la dei veli delt'ldeolo- 

f iia, una realtà articolata, con- 
raddlttoria e. per l'appunto, 
antimitica 

E tuttavia uno lato esiste, 
negli studi di ambito universi- 
tano e specialistico, ad esem^ 
pio, raffinamento degli stru¬ 
menti e delle conoscerne ri- 
Khia, in molti casi, ii traligna- 
menlo in un opposto estremo, 
una visione deli'America aset¬ 
tica e neutrale come fosse 
uno dei tanti oggetti d'analisi 
e di ricerca, niente più che 
una variante della comparati¬ 
stica europea. 

E un rischio apparentemen¬ 
te opposto « quello che sem¬ 
bra invece configurare un'A* 
merica quale non sé quasi 
ma^ dato nel passato e nei 
presente, terra di nessuno in 
cui ogni incuraione à possibi¬ 
le, ogni pronunciamento leci¬ 



to, ridotta come essa é a una 
pura metafora d'altro 

È il caso dell'attitudine pre¬ 
valente nei nostri maggiori or¬ 
gani di informazione e in certa 
saggistica di grido, tutta pen¬ 
na e idioaincrasie, capace an¬ 
cora nel suoi umori acnticl di 
compiere, neirowio. una tar¬ 
diva scarta dell'America, 
come in Braudillard, o di rico¬ 
struirne una Identità culturale 
c politica cosi smodatamente 
soggettiva da parere del tutto 
inventata nella sua apodittici- 
là, come ne) pamphlet à\ Galli 
della U>ggla 

Questa divaricazione fra 
specialismo asfittico e defor¬ 
mazione immaginaria, aperta 
alle più eccentnche improwi 
sazioni terreno di coltura di 


un nuovo e, se possibile, p|ù 
subaliemo sènso cqmune ngl 
nostro rapporto con gfi Stati 
Uniti, presenta tuttala, per 
nostra foiiuna, alcune (elici 
eccerioni, propno nel campo 
del teporfagee della pubblldl- 
siica d'Iniervento penao al|q 
Cronache Illuminanti e Incon¬ 
suete di Furo Colombo nella 
sua rubrica su Fanorama, ma 
soprattutto a questo Si fa pre- 
sro a din America di Vittorio 
Zucconi (Mondadori, |98B, 
pp 291, lire 24 000). 

Da tempo non mi accadeva 
di leggere un reporroge con 
partecipalo e lucido éome 
questo, cosi onestamente 
aporetico e partigiano, anche 
Ma. quel che più conta, vero, 
di NÌia vissuta c di realtà osser¬ 


vata, riferita il che non è, a 
guardar bgne, Pto'^to di poco 
conipi M dlMlfó che è dito 
leggère, in tante corrispon¬ 
denze e inchiesto, non è altro, 
Il più de|)e4olto. che II più in¬ 
sulto <òlore loeele*, variato 
In tutto to salse. 

Al contrario, Il viàggio ame¬ 
ricano di Zuqcopl a me pare 
poswdeie non foto le antiche 
sdimnato di una pagatone cul- 
turw è umana che è stata 
pròpria dè^ cultura italiana 
progretsfsta'degfl anni eroief 
e plonlertsttcl, ma anche, e 
forse più. il fecondo dislncah- 
to di quel gran libro di viaggio 
che é stato II Oe Amefica di 
Novene 

Nèl prologo, Zucconi di¬ 
chiara sùbito rambhralenza. Il 


rapporto di odio amore che lo 
lega alla realtà americana e 
che ghtftamente é descrìtto 
come Inestricabile, un dato 
pennanente dello sguardo e 
delcuore 

È questa la nota di foncto 
de) libro, la sua febbre, vorrei 
dire ancor più della ricchezza 
d'informazione, dell'esattezza 
di fondo dell'analisi e del giu¬ 
dizio euU’America degli anni 
Ottanta, che pure esistono e 
che d consentono di acquisi¬ 
re, dento) un (madro noto, 
spèisìm di realtà e dati di ri¬ 
flessione mediti o focalizzati 
da una luce diversa 

Quella che ntroviamo può 
eraere, infatti, una Arranca 
ben nota, nella realtà e net mi¬ 
to la ttr^deirOvest.U gran¬ 



de cuorardèl paese nelle pra¬ 
terie seonÉnaie aU'oitzzqnte e 
ndAdgeerti, U nuovo Sud di 
Atlanta e IMzieland, le due 
Americhe rappresentate da 
metropoli come New York e 
Los Angeles, la politica di Wa¬ 
shington aybel santuari istim- 
stonali oopiia Harvard, la lati- 
scénsa delle dllà e l'ancora 
Immensa, iiitatta Natura e infi¬ 
ne la grande oonicomprensi' 
va presenza di una realtà-spet¬ 
tacolo, di una società ricca di 
passato alla quale è ancora 
posnOile viversi come se non 
IO avesse o. Il che è lo stesso, 
che trasfemna rai^damente 
died 0 dnquani’anm In passa¬ 
to remoto, in storia 
È una società, insomma, 
che SI coniuga sempre al pre¬ 
sente e. come dice Zucconi, 
in continua trasferta, ma an¬ 
che l'unica società che co¬ 
struisce - sono ancora sue pa¬ 
role • «U solo monumento a 
una vergogna nazionale», 
quelle lastre di marmo nero 
che ri ergono nel centro di 
Washington per commemora¬ 
re I caduti ne) Vietnam 
E tuttavia questa Amenea 
nota che Zucconi ci mostra 
come se la vedesse, ne) suo 
grand tour, per la prima volta, 
in tanto ci prende e ci trasci¬ 
na, in quanto é avvolta, ai di là 
del referto obiettivo, nella re¬ 
te di un racconto nel quale la 
meraviglia, l'entusiasmo e la 
delusione, la visceralilà ma 
anche ) acnbia non nascon¬ 


dono, ma aveiano la contnd- 
dlrione. Mettono a nudOé In 
una parola, la realtà di una 
pasrione che non è, come 
crede Zucconi, ambivaienie, 
una divisa opposizione di con¬ 
trari. odio e/o amore, è solo 
conoscMtta e runica poaribl- 
le per un europeo quale Zuc¬ 
coni, lo voglia o no. è e resta 
nel suo rappoiio con l'Ameri¬ 
ca. È tipico infatti rò questo 
sguardo, e di questa tradizio¬ 
ne, al suo meglio, vivere que¬ 
sto «altrove deirimmaginario 
che chiamiamo America con 
il bisturi della ra^ohe che in¬ 
cide e desenve. osservando 
come diverso ciò che sentia¬ 
mo come nostro 
In un senso molto partico¬ 
lare. quindi, io trovo che II suo 
dichiarato o nolente peitlto 
preso aggiunga una virtù spe¬ 
ciale al suo «racconto* ameri¬ 
cano. alla sua verità e autenti¬ 
cità. quella appunto di essere 
un racconto, doè (a nanazto- 
ne di una realtà iniieme certa 
e immaginata, propria para¬ 
dossalmente di chi rha vltouia 
ma anche di chi i'ha semplice¬ 
mente pensata 
In 5r Ar presto a dire Arimi' 
co la soggettività di chi scrive 
è per questo fortemente pre¬ 
sente e asseverativa, ma cto- 
nonostante riesce, dentro la 
contraddizione, a far pailare 
un paesaggio umano e storico 
e a restituircelo come qualco¬ 
sa d'altro e di distinto dalle 
proprie proiezioni 


Prince 1 
Sarti Hendrix 
in un film 
inglese 



Pnnee tornerà presto a) cinema in un film inglese e inter¬ 
preterà Jimi Hendrix, il cantante morto per overdose ne) 
1970 La sceneggiatura è già pronta e s. conosce anche fi 
cachet del cantante, che saia di 2 milioni di sterline, 5 
miliaidi di lire Pue che Prince ci stia lavorando sodo, si 
Mi studiando con attenzione la sceneggiatura e controlla 
con fa sua solile f^nolerfe f ven dan biogra/icf Si se che il 
cantante è un fanatico di Hendrix e cl tre 
sue canzoni 


tiene a eseguire le 


Prince 2 
Ecco le date 
del concerti 
italiani 


Prince toma in Italia ed ec¬ 
co le date dei nuovi concer¬ 
ti sarà a Modena allo stadio 
comunale il 3 settembre e il 
5 a Roma, affo ftadfo, del 
Marmi, per la conclusione 
di tutta la tournée europea 
A Modena i cancelli verran- 
noapertlalieI7,30ellcon- 
certo inizierà alle 20,30 Per l’Uaila Prince ha In serbo una 
sorpresa non si presenterà più con li palco rotondo, ma 
con uno reUangot«e, profondo 34 metri e largo 64, co¬ 
struito apposta per gii q>azi aperti. Il risultato è che invece 
cN 30 Tir, ne verranno usari 5 1 , con 250 persone L amplifi¬ 
cazione sarà di un megawatt e rrlezzo 


In forse 
il concerto 
Dalia-Morandi 
a Bologna 

ve II concerto $1 doveva s 


I) concerto del duo Dalla- 
Morandi In progrvnma a 
Bologna per il IBsettembie 
è in pencolo Diflicito da 
crederci, ma cosi è U col¬ 
pa pare sia dei propnetarì 
dei grandi compiessi ten¬ 
denziali che circondano la 
piazza del Fièra districi do- 


stone era stala presa chùi’asseasore alla Cultura dei Comu¬ 
ne di Bologna, Nicola Smisi, ma i proprietari si sono ribel¬ 
lati. Laplèzza, che deve ancora essere trasferita a) dema¬ 
nio, è di toro proprietà. *11 concerto forse si farà io sfosso 
- ha detto Sinw - mnapagamento e in un'altra piazza* Le 
candidate sono piazza 1 Domenico, che verrebbe recinta¬ 
to. 0 l'ippodromo o, infine, il festival provinqiale dell'Unità 
che si terrà al Parco Nord 


in Galles 
iffl’orchestni 
viene Hcenxlata 
In tronco 


Le orchestre italiane sono 
avvertite Direttamente dal¬ 
le Cren Bretagna, dove l'or¬ 
chestra del Teatro dell’O¬ 
pera de) Galles è stata licen¬ 
ziato in blocco per «viola* 
rionecqntrattoue» Dai 
ri f profesaròi della Wc 



con ièahs e iriàgliette hawaiane e ogni tanto un guastatore 
interrompeva IWcurione feri il teatro ha risalo, con 
una letteri di licenriamento per tutti 


A lAa>toffnfs ^ Biblioteca regionale di 

Locamo sarà la sede per¬ 
la COllezifNie manente .della collezione 

M «Micftiwiiv Leoncavallo, di recente ac- 

miQQafO quisiata dal Canion Hcino 

I per oltre un miliardo di lire 

ECOnCaVallO L’archivio era di proprietà 

de) direttore d'orchestra 
Graziano Mandozzi di Ma- 
nusio e comprende migliaia di documenti autografi musi¬ 
cali, libretti, appunti, lettere, fotografie Leoncavallo visse 
a Brissago. a quattro passi dal confine svizzero, per venti 
anni La collezione è stata acquistata nonostante le pole¬ 
miche su) valore della raccolta, che molti hanno giudicalo 
troppo cara. 


A Cannes 
problemi 
per il film 
«Homeboy» 


L'ultimo film di Mlckey 
Rourke diretto da Michael 
Seresin, doveva venir pre¬ 
sentalo l'altra sera, a Can¬ 
nes, in anteprima mondiale 
ne) corso di una serata di 
gala a ingresse libero Ma 
all'ultimo momento la mu* 
nicipalità bè riffulalo agl) 
organizzatori li grande Palauo dei Congressi e cosi, in 
fretta e furia, attori, invitati e gioroalistr sono stali tutti 
dirottali m una sala mollo lùù piccola, lì virino Pare che la 
colpa sia dei distribuion delia città, che non volevano una 
protorione gratuita Cosi lo stesso Rourke è stato costretto 
a improvvisare una conferenza stampa sulla spiaggia, dove 
ha raccontato di non aver mai toccato un guantone pnma 
di questo film, che racconto storie di boxe 

OKMQIOFAMIE 


Gli impiegati del «divertimentifido» 



■1 Commenti di reduci dal¬ 
le vacanze «Che beila la Ibni- 
sia che spiagge, che mare! 
Però che fannulloni gli abitan¬ 
ti tutto ii giorno seduti per ter¬ 
ra a guardare per ona*. dice 
uno Gli fa eco un altro «Il 
Kenia è un posto straordina¬ 
rio ho capito cos’è il "mal 
d'Africa' Però dio mio c'è da 
aspettare delle ore per avere 
un caffè!» Non è una novità 
fuori dal mondo industrializ¬ 
zato persone vivono e si 
muovono lentamente Però 
uno pensa questa caratteristi 
ca seppur disdicevole dal 
punto di vista economico 
(ahimè le leggi deilo svilup¬ 
po!) dovrebbe, almeno in teo¬ 
ria, essere molto piacevole 
per 11 vacanziere, per colui 
che à alla ricerca di distensio¬ 
ne, di relax, di esperienze di 
contrasto E invece no Va be¬ 
ne la natura incontaminata, la 
dolcezza del clima e dei luo¬ 
ghi, il fascino dell'egotismo a 
patto però che ii «servizio» sia 
efficiente, veloce, «nervoso» 
Con buona pace delle imma¬ 
gini letterarie di Gide che risa¬ 
le tranquillamente i fiumi del 
Congo con i suoi libri appres¬ 
so, oppure dello stupore che 
prova Stevenson approdando 
nei mari dei Sud «A un tratto 
sentii vergogna che quelle 


notti fossero più belle delle 
nostre, oli asin piu dolci e lu^ 
minosi, le costellmioni più ar¬ 
moniose» 

Vivere alle Maldive, in Afri¬ 
ca o in Polinesia come a Mila¬ 
no Roma. Torino? Via siamo 
seri non ci sono già Rimini e 
Riccione? In teoria sì in prati¬ 
ca però no. perché non c è 
località di mare, in Grecia co¬ 
me in Spagna Obiza docel). In 
cui il fascino de) divertimenti- 
lieto non produca i suoi deva¬ 
stanti effetti Con una velocità 
degna di miglior causa dato 
che non c è sciocchezza che 
non venga immediatamente 
copiata e rilanciata Sia essa 
una Disney acquatica o una 
megadiscoteca Sui lago di 
Garda ad esempio per non 
andare troppo lontano, sono 
già iniziati i lavori per la realiz¬ 
zazione di «Ufodance» una 
faraonica discoteca galleg¬ 
giante semovente capace di 
accogliere più di seicento per¬ 
sone Quasi un astronave, 
mossa da potenti moton tur¬ 
bodiesel che potrà raggiun 
gere tutti i paesi del lago per la 
gioia dei tunsti amanti del re¬ 
lax e degli ambientalisti 
preoccupati dallinqulnamen- 
to delle acque 

«Pensiamo ai romagnoli 
che van sempre di fretta» seri 


veva alcuni anni fa il poeta To¬ 
nino Guerra Oggi, di questi 
tempi soprattutto (nativi e an¬ 
che gli ospiti di Rqmagna van¬ 
no invece come possono, 
cioè lentamente molto lenta¬ 
mente Leggo da alcune «cro¬ 
nache della Riviera» che se le 
code, dopo una mea'ora di 
peregrinazione per trovare 
parcheggio, cominciano al 
momento di prendere la sedia 
sdraio noleggiare i| pedalò e 
perfino concedersi una doc¬ 
cia é ai calar delie tenebre 
che l unica competizione am¬ 
messa in auto è il record deile 
attese in coda Vale a dire 
•Rimini Riccione sul lungo¬ 
mare vaie una mezz’ora (sono 
dieci chilometn) di viaggio 
partendo fra le 20 e le 21 Sale 
aii'ora se ci si mette m moto 
fra te 2) e le 22 s allunga al¬ 
l’ora e mezza Ira le 22 eie 23 
e comporta ritardi mcaleola- 
bili se il tragitto lo si affronta 
alla mezzanotte» Ma la con¬ 
danna alle file - raccontano 
sempre le cronache - viene 
sanzionata ovunque damara 
tonetl è la conquista di un ba¬ 
gno notturno ad Acquatan do¬ 
ve la coda per I ingresso sfiora 
l'ora e quella per àalire su uno 
scivolo qualche minuto in via 
le Ceccanni la ressa è tanta 
che costringe a percorsi da 


giungla mentre a Rimlni su 
viale Vespucci chi vuole au 
mentare il passo ha una sola 
alternativa buttarsi sulla stra¬ 
da a risèhto di venire travolto 
dall imermlnabile fila d! mac¬ 
chine oppure trettersi m coda 
in attesa di un autobus Invana- 


bilmente superaffollato 
La fila l odiata e aborrila fi¬ 
la simbolo m^ abbastanza VI 
tuperato del «socialismo rea¬ 
le» sta ormai diventando una 
carattenstica permanente del 
la nostra quotidianità li fatto 
non è prh'o di un suo fascino 


sinistro in ventà nonostante i 
tentativi di minimizzarlo o di 
ingentilirlo Paradosso dei be 
nessere dicono alcuni quasi 
che vi fosse molta differenza 
tra monre di sete o morire an 
negati Stupidità collettiva di 
cono altn come se si dovesse 


sempre gioire del mal comu¬ 
ne mezzo gaudio 

Tuttavia li fatto nuovo da 
nmarcare perché non ncon- 
ducibile alla «solita» ritualità 
estiva (il caldo, i negozi chiù 
SI. le città deserte) è i) fatto 
che le file e le code, gli am 
massamenti moslmosi comin 
ciano a non essere piu perce¬ 
piti come spie di una situazio¬ 
ne preoccupante in via di de- 
tenoramento come ì segni 
de) prossimo collasso No, 
niente di tutto questo Leg¬ 
gendo le cronache balneari e 
guardando le immagini dei 
nentn e delle partenze auto¬ 
stradali SI ha quasi 1 impressio¬ 
ne che le interminabili code 
stiano assumendo l’aspetto 
della punizione perversamen¬ 
te ncercata Qualcuno nei 
giorni scorsi per radio (non n- 
cordo però su quale canale 
Rai) sosteneva che ritrovarsi 
in fila è diventata una moda, 
un appuntamento da non 
mancare, una maniera come 
un altra per «essere presenti» 
Diversamente, infatti non ci si 
nuscirebbe a spiegaro il frene¬ 
tico accorrere in tutii i luoghi 
ove sicuramente c è da aspet¬ 
tare lungamente il proprio tur¬ 
no 

In questo senso si può so 
stenere che I horror vacui la 


paura del vuoto è m rapida e 
vertiginosa crescita Meglio 
incolonnati, anche se stanchi, 
nervosi e stremati, che soli 
Salvo pero considerare che 
oltre all orrore della solitudi¬ 
ne deve essere fortemente 
presente anche il fascino del¬ 
l'orrore visto che ci SI affolla 
tanto più numerosamente e 
felicemente proprio nei luo¬ 
ghi ove 1 ambiente è più invivi- 
bile Per dirla con una stupen¬ 
da vignetta di Altan «Mamma 
l’acqua è densa marron e 
puzza'» E quella al figlio 
«Facci un bel pupazzo» 

E qui di nuovo si registra 
un altra situazione di segno 
analogo a quella delle file e 
degl) incolonnamenti Di fron¬ 
te all inquinamento del mare 
anziché un atteggiamento di 
vigorosa rabbia e di attiva op¬ 
posizione si fa Strada un misto 
di rassegnazione e di gioioso 
sado masochismo 11 mare di 
Rimtni è ormai una palude 
uno schifoso brodo pnmor- 
diale? Con lo stupefacente da¬ 
to che registra comunque il 
tutto esaunto sino a fine ago¬ 
sto è già pronta una luminosa 
soluzione creare un «secon¬ 
do mare» costruiresuiiabatti- 
gia enormi piscine che filtran¬ 
do l acqua manna riproduca¬ 
no con onde artificitui ed altri 


accoigimenti ) effetto-mare 
Solo il fatto che si possa 
pensare di sutrogaie fa natura, 
di nnchiudeisi in un micro-co¬ 
smo sostitutivo e artificiale 
evidenzia li grado di alienalo 
ne ra^nto. oitie adarcì rag¬ 
guagli su) mutamento sociale 
di cui )e vacanze nella loro 
modestia sono pursempre dei 
sensibili indicatori Piòbabit- 
mente nducendo a) minimo U 
discorso e sempre meno vero 
che si va in cerca di mari e 
monti perdimenticare i) lavo¬ 
ro. la città, per cercare una 
pausa, un sollievo dalle cure e 
dalle preoccupazioni solite 
Anzi è qua&t vero ii contrano 
Ci si tuffa nette vacanze non 
per staccare dalla quotidiani¬ 
tà, per metterla fra parente^, 
ma per voecinaisi dalla stessa. 
Quasi che una dose mas^c- 
eia, concentrala. d\ rumori, di 
affollamento, di caos e di in¬ 
quinamento tosse rimasto I u- 
nico antidoto atta cattiva read- 
ta che Cl circonda, l unica ma¬ 
niera per potere ricominciare 
a vivere nelle nostre inospitali 
citta Dal piacere detta vacan¬ 
za alla vacanza come necessi¬ 
tà come scuoia di resistenza, 
di sopravvivenza. La quale, 
come ben SI sa è tanto più 
efficace quanto più l'ambien¬ 
te circostante è ostile 
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Cultura e Spettacoli 


□ lIAlUWO ore 21,20 

Ultima cena 
in casa 
Gambarotta 


H Oleina Cambamila 
chiude. Cosi come lami risio- 
rami e piiaeria i cui gestori so¬ 
no spietalamente in lerie Per 
la aerala linaie Qlaiuno ore 
21,20) la dispensa televisiva 
olire la voce di Piank SInatra 
(che è come dire la Voce e 
basto) e quella di Fiorella 
Monnoia da Sanremo Poi im¬ 
magini da Quark e da Pelimi 
(Olnsu e mtO Che cosa si 
può desiderare di più? Niente, 
se non la parola line su questa 
esperienza estiva senza Inla- 
mia e senza lode Si ò trattalo 
della solila rassegna di dé|a vu 
televisivo, ma •condita» (co¬ 
me vuole II titolo) da qualche 
spezia vera Bruno Gambarot- 
la è un signore ospitale che 
quesl’anno ha latto anche l'e- 
mrienza di prima linea a 
failOBllco E l'anno che viene 
vuole addlrlliura siralare riia- 
cendo Lascia o raddoppia? 
con Mike vivente e luti'ora 
quiziante Staremo a vedere 
senza pregiudizi, come giusto 
Ma non posaiamo lare a meno 
di dubitare che la natura abbia 
crealo due Mike, essendo giè 
straordinario che ne abbia 
aiomalo uno solo Bongiomo 
del reslo, Intervistato sulla spi¬ 
nosa materia, ha slgnorilmen- 
le dichiarato nocommeni 


r mAlUWO ore 0,10 

Il vecchio 
mulino 
di Dolchi 


B Va in onda stasera anzi 
stanotte (ore 0,10) su Raiuno 
la terza puntata del grande 
sceneggiato // mulino del Po 
che Sandro Boichi diresse sul 
finire degli anni Sessanta 
quando già la Rai era diventa¬ 
la adulta e non si andava piu a 
tutti 1 costi in diretta con la 
fiction (come ora si fa, chissà 
perché, con il varietà) Fu una 
grande impresa spettacolare, 
molto seguita anche per il di¬ 
spiego generoso di interpreti 
A partire dal robusto Raf Val¬ 
lone irruento mugnaio, In 
compagnia di Giulia Lazzarini, 
Gastone Moschin e Tino Car- 
raro 

Riproposto cosi, per la serie 
notturna dei grandi sceneg¬ 
giali del passato (mentre an¬ 
che Raitre per Fantasmi ne 
manda in onda di incredibili e 
«occulti»), questo Mulino del 
Po può essere (per gli inson¬ 
ni) una buona occasione per 
vedere quanta strada abbia 
fatto (o non fatto) la nostra tv 
I kolossal mlliardan di oggi 
prodotti in giro per il mondo 
potrebbero anche risultare 
perdenti nel confronto con 
questo prodotto artigianale 


UXI festival di Marlia 
propone «Proserpina», 
una rara opera di Paisiello 
scritta per Bonaparte 


Una storia mitologica 
adatta ai tempi di Re Sole 
che non piacque 
molto ai «rivoluzionari» 


Un muskista per Napoleone 


Proserpina, dimenticata ma importante opera di 
Paisiello, scritta a Parigi per Napoleone Buonapar- 
te, è stata riproposta e diretta da Herbert Handt, a 
Bagni di Lucca, nel corso dell'XI Festival di Marlia. 
Preziosa per ricchezza e novità di soluzioni melo¬ 
diche e timbriche, l'opera ha trovato un suo mo¬ 
derno respiro, ambientata dalla regia di Lorenzo 
Mariani nello stile dell'impero napoleonico. 


ERASMO VAUNTf 


■i LUCCA Una «6» per una 
buona idea? Ne aveva due di 
■B», quest'anno, Herbert 
Handt (ma è sempre una buo¬ 
na Idea lui stesso) per l'XI Fe¬ 
stival di Marlia la «B» di Byron 
e Buonapaite, personaggi che 
hanno variamente interes^to 
(1 mondo della musica 
Schumann, Mussorgski, 
Wolf, Schoenberg O'Ooe a 
Napoleone, famosa) hanno 
utilizzato testi di Byron cui II 
Festival ha dedicato due pre¬ 


ziosi concerti La «6» dei Bo¬ 
naparte ha coinvolto dappri¬ 
ma la «0» di Offenbach (fu ca¬ 
ro a Napoleone HI, nipote del 
grande Bonaparte) e, poi, la 
■P» di Paisiello chiamato a Pa¬ 
rigi, quale maestro della Cap¬ 
pella pnvata di Napoleone I 
Offenbach ria divertito con 
tre operette, di cui una * Il 
musicista dell ’ouveniie (frec¬ 
ciatine a Wagner) > in «pnmaa 
per l'Italia // Signor Fagotto 
(bottarelle a Beriloz) e La gor¬ 



ra trasformata in donno (una 
bellissima donna che mette rii 
subbuglio una casa timorata) 
completavano il trittico bril¬ 
lantemente rivisitato da Mar¬ 
co Tutini e dalla regia di Filip¬ 
po Crivelli La <b» di tma alle¬ 
gra babilonia musicale ria in¬ 
coraggiato la schiera degli ec¬ 
cellenti cantanti-attori Susan¬ 
na Rigacci, Benedettt Pec- 
chioH, Paolo Barbacini, Ga¬ 
stone Sarti, Pennicchi elbttio 
Pane (chi SI risente !o aveva¬ 
mo apprezzato, «mi fa. persi¬ 
no in una particina del "hista- 
no e Isotta) 

Di Paisiello è stata ripropo¬ 
sta, In «prima» moderna, l’o¬ 
pera Pmsérpine, eseguita a 
Pangi nei 1803 A Napoleone 
piaceva II trofico musicale, 
ma preferiva gli ripiani ai fran¬ 
cesi che si dav«io da tue, na¬ 
turalmente, perché le prefe¬ 
renze fossero fatali ai prefenti. 


I quali, d'altra parte, ntenendo 
di doversi francesizzare, pia¬ 
rono salata anche questa me- 
tsmorfo^ Tant'è, dettero a 
Paisiello un libretto mitologi¬ 
co di oltre un secolo pnma, 
che andava bene ai tempi del 
Re Sole, ma che non poteva 
essere npreso, meccanica¬ 
mente, «dopo» la Rivoluzione 
Paisiello avrebbe dovuto ave¬ 
re con sé, come è successo 
adesso a Bagni di Lucca (qui 
si è svolto il Festival, nella 
idfopinica Villa Ada, dove i 
parenti del Bonaparte passa¬ 
vano le acque e davano vita 
alle loro regali pipi), Herbert 
Handt che ha per suo conto 
anche la «b» di una bacchetta 
assai pronta nel rilevare ed 
animare il suono nella espres- 
sicme più viva 
E stato straordinario Handt, 
con l’Orchestra da camera 
lucchese, io Yorkshire Bach 


Choir e ottimi cantanti, nei 
sottolineare la novità dei passi 
geniali e. nel complesso, uno 
slancio beethoviano di questa 
Proserpina, levigata nei timbri 
(Mozart e Paisiello vanno sot¬ 
tobraccio), incisiva sempre 
nella sfumata vanetà t^ale 
c'é Tana patetica c'è l'aria ag¬ 
gressiva, c'è un coro che di¬ 
venta doppio con doppia eco 
Doveva portarsi dietro, il 
Paisiello, anche il giovane re¬ 
gista Lorento Mariani che, tra 
te architetture e gli spazi della 
Villa, reinventati come scene 
da Raoul Farolli, ha dato alle 
invogliami Ninfe, alle divinità 
femminili (Proserpina e Cere¬ 
re) e maschili (Plutone e Gio¬ 
ve) abiti napoleonici Le dee 
potevano essere smaniose so¬ 
relle della famosa Paolina le¬ 
vigata dal Canova, mentre Plu¬ 
tone che rapisce Proseqrina e 
vuole per lei trasfomare l'in- 



Giovanni Paisiello ritratto da Vigéc Le Bran 


ferno in un paradiso, è un ge¬ 
neralissimo francese, anche 
galante e charmant 
Cerere, però, madre di Pro¬ 
serpina, protesta presso Giove 
che, con la lungimiranza e 
saggezza di J*)iq)oreone, stabi¬ 
lisce che Proserpina stia sei 
mesi sotto la terra e sei mesi 
sopra la terra Un grande ge¬ 
sto «napoleonico», che mette 
ordine nel giro delle stagioni e 
della vita Un ordine assicura¬ 


to dai cantanti-attori (br 
mi anche in un cantar^ùmmi- 
nando) Francesca Rotondo 
0t}serpin8), Mario OrechottI 
mulone), Regina De Venim 
(Cerere), G. Battista Palmieri 
(Ascal^, con^lim di Phi- 
tone). Castone Sud (piovie). 
Splendido il successo. La «pri¬ 
ma» era stata soqwsa diiUa 
pioggia che ci voleva perché 
la «seconda» confeimame il 
detto «Hiettacdo bagnalo, 
spettacolo fortunato*. 


Silenzio, l’Imperatore conquista Pechino 


kLUA NOSTRA CQR«tSW>N06NT6 

UNA TAMBUmUNO 


i: (Oda davanti a un cinema dove ai proietta «L'ultimo imperatore» di Bernardo Bertolucci 


PECHINO Oltre trenta¬ 
mila persone hanno già fat¬ 
to la coda per vedere tt film 
•L'ultimo imperatore» di 
Bernardo Bertolu^i, che 
da dommica ri proietta n^- 
ip,tre maggiori arie della cp* 
tritale cinese. Otri i cinema 
aprono alle otto mattino 
per sei iMttMoil ri giomo, 
ma per il film del regwa Ita¬ 
liano c'era già Ieri U tutto 
esaurito «iene per la gior¬ 
nata di oggi. 

A quanto pare l'interesse 
e la curiosità degli abitanti 
di Pechino non sono stati 
smorzati nè dalla lunga rite¬ 
sa (Il fi|m è uscito nel resto 
del mondo già alcuni meri 
fa) né dai (atto che la storia 


di Pu Yi è stata finalmente 
doppiata in cinese e messa 
in visione quando il prezzo 
dei biglietti cinematografici 
è salito a quasi due yuan 
(anche negli spettacoli vige 
oramai la regola della lltre- 
rrilzzazlone). Né hanno pe¬ 
nto, a quanto pare, più di 
Unto le feroci polemiche 
dei meri scorri alimentate 
da alcuni cineasti cinesi 
contro l'opera di Bertoluc¬ 
ci 

Ieri mattina, alla proiezio¬ 
ne delle undici nei cinema 
•Capitale» sembrava di es¬ 
sere ad una «familiare»: gio¬ 
vani per gran parte, ma an¬ 
che persone al mezza età, 
copfM, famiglie con bambi¬ 


ni Attenzione, ma senza 
eccessi di nessun tipo, solo 
sornsi intenenti per le bizze 
di Pu Yi appena arrivato nel 
palazzo imperiale e grande 
piacere per le strepitose 
scene «girate cori bene». 

Natufrimente, e almeno 
Fino a Oggi, nessun miotidia- 
no cinese di Pecnino ha 
dedicato uria riga all'avveni¬ 
mento. Si aspetta, ri dice, la 
grande cenmonia della pre¬ 
sentazione ufficiale che. 
prevista in un primo ^mo¬ 
mento per questo mese, ha 
subito ancora una volta un 
rinvio. Se Bertolucci non 
cambierà idea, ia «grande 

E nma» avverrà il 27 settem- 
re prossimo e, dopo, il film 
sarà distribuito anche negli 
altri cinema cittadini e nelle 


altre città. 

Per adesso, la proiezione 
in questi Ire cinema-teatn 
pechinesi viene considerala 
alla stregua di una antepri¬ 
ma quasi semiclandeslina. 
Ma II film oramai lo cono- 
sqono tutti e il velo di miste¬ 
ro che lo circondava è stato 
ampiamente squarciato: è 
stato proiettalo nei club per 
stranieri accessibili anche ri 
cinesi che sappiano l'Ingle¬ 
se e se qualcuno ha preso 
,un aereo della compagnia 
Cathay Pacific dall’Europa 
per Pechino addirittura ha 
potuto gustarlo durante le 
14 ore di viaggio. 

Silenzio su Bertolucci, 
ma, ri contrario, grande 
pubblicità per il serial pro¬ 


dotto dalla tv di Stato sem¬ 
pre su Pu Yi, in trasmissione 
da alcune settimane. «China 
Daily», il quotidiano dneae 
in lingua inglese che ri è di¬ 
stinto come portavoce delle 
polemiche contro Berto^ 
CI, ha dedicato ri serial tele¬ 
visivo una pagina intera per 
valorizzarne rispirailom 
per cori dire «nazional-po¬ 
polare». In effetti, un rapido 
sondaggio tra alcuni intel- 
letturii cinesi amici ha pìB^ 
messo di scoprire che a lo¬ 
ro il sena! televisivo piace 

n rio perché non ri co- 
ice attorno rila vlcen^ 
spettacolare di un solo pro¬ 
tagonista, ma è uno spacca¬ 
to di storia corale cineee, 
Insomma anche la Cina ha B 
suo «Novecento». B io ama. 
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LA OIQNOIIA m OIAUO. «Morta t»l«- 

oominditai, con Angela Lanabury, ragia 

di VValtar Oraumann 
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•,19 RIUUNO ML PO. Di R 

D^ato in b puntata di R Bacchelil a 
..Boichi con Raf Valiona ragia di 
Irò Boichi 3> puntata 
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1 BklB ARCIBALDO. Telefilm 1 

iii’*i. 11 a *1 L’y iT VÉ ("WnTnOB^BBEBBIMl 


,0.M •TRUM HR AMORI. TiMIIrn 

11-00 FANTASIA. Quiz 

■ Er<L > i ^lif^flTfffflB^BBHflflflHHHflflBB 

■ ' n l'I llF'fTlTTHTlTBHBRHRBfl 


18.00 LA VENDETTA. Film 

ItAO R. MIO AMICO RICKY.T,l,fllm 

17.10 L’ALOBRO DELU MELE. Telefilm 


NfoinrH^HBEglllM^Rl 

10,10 CANTANDO, CANTANDO. Quiz con 

G Riviecclo 

10,90 LOVE OOAT. Telefilm 

XP,M nlTIVAL lAR ‘ts. Con Girrv Scolti a 
Andiàe SslvettI regia cH Mario Btenchi 
19.90 PAtOIAMO LA NOTTE INSIEME. 

Gioco a quiz con Merco Predolin 

S9.11 SINDACATO ASBAIOINI Film 

IBI ■lilllllHillillliiEM—1 


\mDU£ 


II.BO IL OROCIOOO A MARIA 

WOHA, Oi Q, Fina SMnaggiato^con 
Umbarto Orainì. ragia di G Tina (3* « 
ultima puntiti! 

1S.00 rat ORB tbopici _ 

19.00 OARANNO FAMOOI. TaWitm 
14.90 TOP ORe QUATTORDICI 0 TRgNTA 

14.40 R. RIACIRI DiU'IOTATC. Un pr»< 

K amma di Bruno Modugno ProMnta 

irta Flavi 

17.00 MARITI W KRICOLO. Film con Sylva 
KoiCina, ragia di Mauro Morani 


11.90 

11.41 

19.91 

20.11 

20.90 

22.20 

22.91 

29.9B 

22.41 


T020RORT9IRA 


ROUglOTTI ALU HAWAW. Taiafttm 
MBTIO 2. T02 TIUOIORWALB 


T02 LO ORORT 


MARI CONTRO MARI. Variata con 

Ramona Dall Abata. regia di Riccardo 

Donna_ 


T02 OTAOiRA 


AFORTO PER FERIE. Variata con Ste¬ 
fano Antonucci. Gianni Ciardo ragia di 
Giovanni Ribet_ 


T02 NOTTE FLASH 


IL PADRONE DEL MONDO. Film con 
Charlaa Bronaon, ragia di William N Wit- 


0.2E 

10.10 

11.00 

12.00 

12.00 

14.00 

11.00 

16.00 

18.00 

19.00 

20.00 

20 30 
23.00 
1.30 


LA TERRA PEI QIOANTI. Telefilm 
CHOPPER OttUAP. Telefilm 


RALPH BUPERMAXIEROE. Telefilm 
con WUHam Katt_ 


MOVIN'ON. Telefìim 


DEEJAY TELEVI8I0N 


HARDCABTLE AND MeCORMICK. 

Telefilm con Brian Kelth 

BIM RUM RAM. Con Paolo e Uan 

L'UOMO DA BEI MILIONI DI DOLLA- 

RI. Taiafllm con Lea Majors _ 

CHIPS. Teiefllm _ 

UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati 

LiNCREPIBILE HULK. Teiefllm 

STAR TREK. Telefilm _ 

GIUDICE DI NOTTE. Film 


SMITIK 


19.00 

14.00 

14.10 

10.00 

10.90 

10.90 

18.40 
10.00 

10.40 
30.00 

90.90 

91.90 
91.90 


MAOAEINE 9. RapHca 


TEUOIORNAU R8QIONAU 

RRIBtCA DELLA CONTRORA 

OPECIAU JEANS. Compilation 3 

CtCUOMO. la ruota d Oro 


IMIOERACRJ. Film con Gino Cervi 

TCP PERRY 


TOP NAMONAU ■ REmONALi 
IO ANNI PRIMA. Schegge _ 

88 0tlOAOQIORIOI.OIA AmorOao: 
regia di Carte Ferraro (7* purHml 


T09 NOTTI 


IMAONVICI SETTO. Film con Yul Brin- 


29.EO TOP NOTTI 


0.00 90 ANNI PRNWA. Schagga 



«Il giudizio universale» (Rete4,20.30) 




8.30 

0.10 

11.00 

11.90 

13.00 

12.30 

19.30 

14.30 

18.30 

10.30 

18.30 

19.30 

20.30 

22.30 

0.20 


IL 8ANTO. Telefilm 


UNO SCERIFFO IN QONNELIA. Film 
GIORNO PER CIORNO. TalaMm 


LUCY SHOW. Telefilm 


VICINI. Teiefllm 


IN CAPA LAWRENCE. Taiafllm 

DETECTIVE PER AMORE. Taiafllm 

con Tony Franciosa 


OONAHIA. Telefilm 


LA GRANDE VALLATA. 


PICCOLE DONNE. Sceneggiato 

IRONOIPE. Telafiim _ 

ATTENTI A GUEI DUE Telefilm 
IL GIUDIZIO UNIVERSALE. Fiim 
LADRI PI BICICLETTE. FItm 


PETROCEUI. Telefilm 


19.90 TlUmORNAlB 

1940 DAORBT. halia-JUqoalaria IRo- 

pitee) 

1040 SPORT OPtTTACOiO 

1740 CtCUOMO. CwnpiofiMi dal 

mondo au piata 

91.90 TmOWRNAU _ 

9140 POOTDRtI AWBICANO 






10-10 PRIMi 8 PAAUTTiO 
17-00 CARTONI OlWMATI 
10.90 ORAiAlfTI. Noveia 


90.90 TARANTOU R. VOLO DtL* 
LA MORTO. FSm_ 




rv 


1 


14.90 Vton E COMaMNTATI 
1740 LA PAROLA A: WENOV 


10.99 K MMni CON: THE CO- 


10.10 I OUCC l O O l PPL OWRNO 
39.00 BROORLYN TOP IO 




19.90 OPORT aMWi tisrOialwn 

14.00 NATURA AMKA. Deeuman- 

tario 

10.10 TRI RAQAX2B M VOLO. 

FHm 

10.00 PLAMOIOO ROAO. TaWllm 
3040 TMCIKWO.QblottiwoSaijl 
MJO IABWUWmPttr.'Pllm ' 

aa*io ànokao. tmiwo m nwterl 

at.w Ninni MWà ' 

ta.li IiMéMit. ìIcNiiio. 




1740 CARTONI ANBRATl 


10.90 arAMA NON M'AMA. QuR 

90.90 TUTTO 8UO PADRE. FHm 


91.90 STRADO pumnt. 
99.00 UN SALTO NM. BUIO. 
14.00 TRMiOECO.FIIm 




10.00 UNA PONNA. Talanevela 
10.00 LA MIA VITA PER TB 

BO-BO VENTI RIBEIU Talanovala 

91.90 AtORANPtMAORCTO T» 


29.90 TILBBHOPPIN O 


RADIO 


RADIONO-nZIE 

e4eGii2Nonzie.7Qitt.7.toQit3 7.ee 
OnZItADIOMATTiNO.aGItl ASBCRZUA- 
OlOMA'mNO M9 onz NOTIZIE. 9M 
(WS. se ORI FLASH, 10 I3R2 ESTATE 
11.3«0az NOTIZIE. IIASORSFIASH 11 
ont FUSH, 11.10 GR2 REGIONAll 13.30 
GR2 RAOKXIIORNO. 13 CSt. 13.30 GRZ 
RAOIOOtOHNO 13.M CRS. 13.30 GRZ 
ECONOMIA. 1A30 ORZ NOTIZIE 13.30 
GAZ NOnZtE 1343 GR3 13 GAI SERA. 
13S4GRZRADIOSERA a0 4fGRS 22.30 
GRZ RAOtONOTTE 33 ORI 

RADIOUNO 

Onda verde SOS 6 $6 7 Se. 9 67 11 57. 
IZSS 14 57 16 67 19 56 Z0 57. ZZ67 
SRidie anch ieeatai» 11 SO Via Aalago Ten¬ 


de eetme 1d Sene H eegno del eoie, 10 H 
Feginene > eeiete 17.30 Reiune Jaa '8S. 
13 3eMueicae«e 10.301 beMi FaoH - Sce- 
neepete 11.30 DiecM veecN 

RADIODUE 

Ondewde 6 27,7 20.0 26.0 27,1127. 
13 26. 16 26, 16 27 17 27. 16 27. 18 26. 
22 27 tlgiarn<,0.10TaBHedltaae 1040 
Eatlvei 1340 streni t ricordi 16 36 Eetaie 
par nini 13.33 Prima di cene. 1AB0 Coae- 
qui Cenvaraadoni private con gH aeeeliatori 
nele lunghe care d aitate 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43. 11 43 0 Frelude. 
7.30 Prima pagina 0.30-10.30-11.30 Con- 
oano dal mattino. 13.30 Pomniggio nwaica- 
la 17 30Tana pagina. 31 Muaichedi D ee th o 
van. 33.30 II jazt 


SCEGU IL TUO FILM 


14.11 LUCIANO SERRA PILOTA 

Rogio di Qoffrodo Aloooendrini, con Amodto 
Noiiarl, AndrM Chocohl. Italia (1038) 

Uno dai più oalebrt film di propioanda dopH anni 
IVanta, auparviaionato da Vittorio Muaaotjni In par- 
aona. La storia, con il rapporto padro-fìgtio (H primo 
oviotoro In Sudtmorico nogli anni Vonti, il oocondo 
iroo dalto geme d'Africa), volava augoarlra la conti- 
nuitè tra primo dopoguarra (it film inaia nai *21) o 
faaciomo. Ma è aopraltutto un eurloao matodramma 
aulla vita da) piloti. 


1748 ARDITI DELL’ARIA 

Ragia di Vletor Flamlng, eon Clark OaMo. 8poii- 
ear Traey, Myrno Loy. Uaa (1999) 

Raiuno auggariaco un iniaroasanto paralMo tra eìM- 
ciano Borro pitotoa o quitto film aviatorio hoNywoo- 
dtano, «roto noi modoiimo anno, (Sablo é uh pilota 
iorobatico cho cambia vita dopo eho li tuo migliort 
amico muore in un incidanta. Potrà eoa) conquistara 
N cuora dalla baila Myrna Loy 


10.80 IL QIUOIZK) UNIVERSALE 

Ragia d) Vittorio Da Sleo. con Wttorlo Qoo- 
sman, Alberto Bordi. Italia (1801) 

Film corale di Da Sica in cut una voce miatarioaa, cho 
rimbomba aopra Napoli, annuncia i'ìmmlnanta fina 
dal mondo. Nai dubbio, molti « preparano a morire, 
altri no... Una atoria aurraala creata da Cataro29vat> 
tini. Natta sfilza di paraonaggi apicca Alberto Sordi 
nai perfidi panni di un marcante di bambini. 
RBTggUATTRO _ 

20.30 TUTTO SUO PADRE 

Ragia di Nlauriiio Lucidi, eon Enrico Montoae- 
no. Marilù Proti. Italio (1976) 

I) padre dai titolo à niantamano che Hitiar' Montata- 
no. glovmotto romano, acopra di aaaara tuo tirilo 
illegittimo. E una banda di neonaiiati comincio ■ 
fargti ia corta... Filmatto cori eoa), aalvato dal bravo 
protagoniata 

ODEON _ 

31.90 I MAGNIFICI SETTE 

Ragia di John Sturgaa, con Stavo MoQuoon, 
Yul Brynnor. Uao (ISSO) 

Uno dei western più famosi dalla storia, «ramaka» 
del capolavoro di Akira KuroMwa «I aatta samurai», 
torna tu) piccolo schermo La stona (setta piatolari 
difendono dai banditi un viraggio di poveri contadirri) 
è troppo nota per raccontarla nai particolari Oltre • 
Brynner a McQuean, da ricordare I volti di Jamat 
Coburn, Charlaa Bronaon ed Eli Wallaoh, eruitaliari- 
mo capo dai dasparadoa 

RAITRE _ 

22.30 LADRI DI BICICLETTE 

Ragia di Vittorio Da Sica, con Lamberto Mag- 
giorani, Enzo Staioia. Italia (1048) 

Si rivede sempre volentieri, anche lardellato di spot 
pubblicitari, questo capolavoro assoluto dai neoraa- 
lismo italiano, uno del film più celebri a più beiti dalla 
storia Anche qui, la trama à superflua roperalocha 
gira per Roma alla ricerca dalla bici rubata diventa un 
simbolo daiTitalia che esce faticoaamenta dalla 
guerra Un film amaro, triste Lamberto Magatorani 
e Enzo Staioia (il padre Antonio e il figlio Bruno), non 
professionisti come tutti gli altri interpreti, tono indi¬ 
menticabili 
RETEaUATTRO 


l’Unità 

X I I Mercoledì 

24 aoosto 1988 














































































































































































































Cultura e Spettacoli 



Ewmwutllt Mirt In «Winon dtli» tpromtl» _ 

n filai. «Manon delle sorgenti» 

Un contadino 
per Montand 


4A||f fOlìgcBiI 

Re|l« Claude Beni. Sceneg- 
glaluri Girard Braci), Claude 
Serri, dal romanio di Marcel 
Pagt)al L'aequa delle colline 
Fofdgraria Bnino Niqiier) 
Muilcai Jean-Claude Pelli In- 
lerprall Yvea Montand, Em- 
manuelle Biatt, Daniel A»‘ 
teull, Hippolyte OIrardot. Eli- 
etbeih OeMrdIeu, Oabriel 

M r. Margarlla Uuano, 
Melire Francla-llalla 

1986. 

Boaiw Capranlca 

■■ AA)non delle sorgenti t 
la aecqpda, conclusiva parte 
del d(il|co di Claude Serri trat¬ 
to, cMi deandeFlorelieW 

uacIttUnChe lul nostri schen 
ml).dPintponenle saga con- 
ladina,di Marcel Pagnol L'ac¬ 
qua mie conine Co stesso 
scrittore, tra l'altro, aveva nel 
'59 traaKslo sullo sdtermo 
questa Monda parte, quasi 
ad ullettore completamento 
del precedente lavora lettera¬ 
rio variamente e complessa¬ 
mente aiticolalo nelle sue 
componenti drammatiche ed 
ambientali. 

In Jean de Florellt, che ve¬ 
de nei moli centrali Girard 
Depardieu, l'eroe eponimo. 
Yves Montand, Il torvo e cini¬ 
co patriarca Papet, e Daniel 
Auieull, Ugolln succubo nipo¬ 
te del ihedeslmo Papel, tra 
noiaelopl psicologiche e pae- 
ugllsllche volle a lomlre un 
contesto preciso a caralleri e 
vicende di ambiguo slgnlllca- 
to prende corpo presto una 
traccia narrativa Inquietante 
In particolare, al racconta qui 
che nel gretto mondo della 
campagna provenaale degli 

J anni Ventl-ltenla capita un 
iomo rimprevedulo, volitivo 
tan de Florette, un brav uo¬ 
mo vissuto sempre In eliti 
chei grane ad un erediti, ap¬ 
pare determinalo a irailor- 
marsi In coltivatore e viene 
per ciò stesso latto oggetto 
del maligno sabotaggio del 
vecchio Pipel e del suo stor¬ 
dito nipote Ugolln Va a Unire 
chi li pòvero Plorelle, oltre- 
lulto gravato da una mostruo¬ 


sa gobba e dalla lamigliola a 
carico, la moglie Aimee e la 
llgllolella Manon, si schianta 
letteralmente di latice Pipo a 
morirne, mentre l'inlame pa¬ 
pet ed il complice Ugolln s'ap- 
proprlano del tondo, metten¬ 
do alla lame le superstiti Al- 
mie e la piccola Manon 
Ecco, Manon delle sorgen¬ 
ti riprende le llla di questa cu¬ 
pa storta contadina giusto die¬ 
ci anni 0 due lllm sono ora 
presentali Insieme, l'uno die¬ 
tro l'altro, dopo la scomparsa 
di Jean de Plorelte Con alcu¬ 
ne novili di rilievo anche ri¬ 


dali mulo da Claude Berri per 
la sua Ialina clnematogrillca 
Se Jean de Morelle si rlMlve- 
va. In generale. In uha rlylslla- 
sione un po' approaslmalq. a 
volle leiiosamente posticcia 
del mondo contadino, Manon 
delle sorgenti palesa subito. 
Invece un plO energico, origi¬ 
nile ptgho' evocativo dlslo-- 
Capdo la vteinda narrativa Su 
un plano pii robustaménle 
dramtnallco 

Dunque, Manon, cresciuta 
nella dolorosa memoria del 

P adre cosiieilo a morte dal- 
esosa meniallti di Papel e 
Ugolln. architetta una terribile 
vendetta verso costoro e ver¬ 
so tutti quelli che hanno tenu¬ 
to mano nel commettere II 
male Oliretutto, ormai vicino 
alla morte, lo stesso Papet la 
una sconvolgente scoperta 
Manon. nel hìtiempo, risolu¬ 
ta. sema remissione per alcu¬ 
no, manda ad elletio II suo 
proposito. 

Emmanuelle Biatt nel mo¬ 
lo dominante di Manon asse¬ 
conda molto bene l'Intento 
decisamente pii consistente e 
convincente che anima que¬ 
sta seconda parte della tealU- 
lailone di Claude Berri, Ed 
anche sul plano della sceneg¬ 
giatura. del ritmo narrativo, 
Manon delle sorgenti si rivela 
in londo benallpraentl elllca- 
ce del precedente, conven¬ 
zionalissimo Jean de Morelle 
Pur se resta avvertibile, peral 
tra, la congenita caratteristica 
di un lavoro dalle tipiche 
ascendenze e suggestioni te¬ 
levisive 


COMUNE DI BAGOLI 

PROVINCIA DI NAPOU 

AvWm ìM r# nWM tendo di gara 

U m» Cm ohe è dei l9/é 61 e non 11 6/66 
ultimo perla presentazione delte domande di Invito 

I m.. documenti! delle dichiarazioni tutte previste dal bando medesimo 
«(ì6t/a/M(a(t de 12 del bando) U rimanente parte dei bando rimane tarma 

Il sindapo Ferdinando Ambroaine DI MIoolo 


Raùl Alfonsin 

li caso Argentina 

Fabio Giusaani a colloquio con II 
presidanta della Repubblica 
argentina 

Le ragioni storiche e politiche di 
un paese che aspira a una 
democrazia stabile 

Lire 20 000 

smbJ Editori Riuniti i=s 


Quindici film d’esordio usciti 
nella scorsa stagione, quasi 40 
in lista d’attesa per la prossima: 
ma qualcuno li vedrà? 


Manca il pubblico e soprattutto Genova 
scarseggiano i cinema II teatrino 

E i giovani registi italiani delle 

rimangono «invisibili» favole 


Qnquanta esorti in un cassetto ^ 


La stagione degli esordi un anno dopo. Dodici 
mesi durante i quali, in conferenze stampa, conve¬ 
gni, (esbval, si è pariato dei moiti giovani autori 
Italiani alle prese con l'opera prima. Ma della cin¬ 
quantina circa di titoli annunciati, soltanto quindici 
sono usciti in'una sala cinematografica. E, tranne 
un paio di eccezioni, si è trattato di uscite pratica- 
mente clandestine. 


DARIO FORMIRANO 


■i ROMA La «tribù dei de^ 
buttanti!, la definiva un titolo 
deir</m/d lo scorso anno, m 
questi stessi giorni, alludendo 
alla quarantina circa di ope^ 
prime Italiane ultimate, m fase 
di nprese o di preparazione 
avaniata, di cui era lecito pre* 
vedere un’imminente uscita 
La quantità degli esordi.^ ma 
soprattutto la loro maggiore 
solidità nel confronti delmer* 
eato sembravano un segno da 
non trascurare Accanto ai 
classici prodotti •mdipenden* 
ti« non mancavano operazioni 
finantiàrlamente garantite 
dalla tv (privata e di Stato) e 
dalla grande distribuzione, e 
non pochi film potevano con* 
tare su Interpreti di rango, la 
via più facile per guadagnare 
nducia da produttori e pubbli* 
co Insomma era lecito chte* 
deni se la pigra Industria cine* 
matogiaflca italiana noti stea* 
M cofflindando a poid seda* 
mente rannosa e sempre dii* 
ferita questione del ricambio 
dei suol quadri 
Il bilancio però, ora che 
una stagione cinematografica 
si è chiusa ed un'altra si pre* 
para ad iniziare, non può esse¬ 
re roseo Soltanto quindici so¬ 
no siate le opere pnme uMite 
nel normale circuito E in più 
di dieci casi si è trattato d| 
uscite parziali, veloci, «puniti* 
vei. Una media di 8 o 9 città 
sul totale di 97 che costituì* 
scono i'abituale osservatorio 
Meno di 100, per ciascuno di 
questi filli), le giornate <0 pra* 
grimmaslone inutile stupirai 
se 1 titoli sténterahno a rima* 
nere nelle memorie Bassisal* 
-mi ovviamente II numero di 
spettatori» e conseguente* 
mente gli incassi. ÀMfdlfo di 
OlQMio Mòltèrtl e àraròmao 
di Giovanni Veronesi, a di¬ 
spetto di alcuni riconoKi* 
menti conseguiti in fesUval na¬ 
zionali, hanno incsisatq me¬ 
no di 90 milioni ciaKuno. E 
Moràmao, pur prodotto da 
Francesco Nuti e distribuito 
dai Cacchi Oori, non è neppu¬ 
re uscito a Roma e Milano 
ì\iite abbondantemente sotto 
i cinquanta milioni di incasso 
le quattro opere prime distri¬ 
buite dal volenteroso Istituto 
Luce Itsinoleggio un po' me* 

f lllo La mascntra di riorella 
nfescellj e Laggiù nalla g/un* 
gh di Stefano Reaii, merita* 
mente peggio Tbrro cojpa de/* 
ta Sip di Gianfranco BuHo e 
Una notte un sogno di Massi* 
moManuelli Trascurati anche 
La émna delta luna di Vito 
Zagamo (poco più di 30 mi* 
lionO e // grande Slek di Clu* 
sep^ Piccioni che soltanto 
grazie ad una tardiva uscita 
romana alla fine di li^io su¬ 
pera il traguardo del u)0 mU 
llonl Fugacissime poi le appa* 
rizioni del buon Sembro mo^ 
lo ma è solo svenuto di Felice 
Fvina, programmalo da un ci¬ 
ne club, come degii assai me¬ 


no interessanti Adelmo di 
Rocco Moitelliti e Delitti di 
Giovanna LenzI (un B movie 
prodotto con il contributo mi¬ 
nisteriale riservato ai film «di 
quailtàO, che sono usciti sol- 


delie aspettative, di pehrta. 
horror d'esoRjio di Michele 
Soavi, allievo predilAtq di Da¬ 
rio Argento un thriller, il suo. 
assai ^ù sofisticato di tànti de* 
moni perennemente in giro 
sid nostri schermi e, forse, 
proprio per questo snobbato 
dagli aaatanati cultóri del ge* 
nere (ICS milioni l'incasso in 
53 città), e di Ciao ma\ una 
strampalati sceneggiatura di 
Roberto D'Agoctlno diretta 
dal bravo ma irrlconoscibUe 
regista di videoclip Giando¬ 
menico Culi, e prodotta alia 
sua maniera da Augusto Caml- 
nita 

Le due eccezioni vere e 
proprie al|o sconforto genera¬ 
le il riducono in conclusione 
al due film prodotti dalla Sa¬ 
cri^ FUm di Malóri Moratti e 
Aimaio Btrbagano e distribui¬ 
ti dalla iVenui. Domani acca¬ 
drò di Daniele Lucchetti ha Jn- 
cassato in 44 città p|ù di 700 
milioni di lira e4ù stato il film 
Itaiiano più Invitato ai festival 
intemaifonaUn Mufd /tallona 
ha superato ebhondantcmeh- 
’te i dOQ milioni L’Incasso e ri- 
Kotso, àrich'tefo, |in buon 

ripdtutaìnenle annunciati? 
Una decimi ha rimandalo >1 
debutto alli 'i U gione-prosai 

tócMW; 

lamento del circuito saranno 
le steSM. Altri han girovagato 



(Fteta Festival <& Rome). La 
parata segreta di Sieho Fio¬ 
renza, D/doM non à morra di 
Lina Mangiacapre («Scrivere il 
cinema* di MirMralla 
L'imperatore di Soma di NIeo 
D'Alessandria (varie rassegne, 
soprattutto romane) 

A completare il panorama 
pochi altri lungometraggi al¬ 
cuni dei qutùi troppo dichiara¬ 
tamente ^rimentaii per spe¬ 
rare nei tradizionali circuiti di 
distribuziote (Dal polo alVe- 
auatore di Yarvant Oianiktan e 
Angela Ricci Luceht, R/go/e/ro 
di Armando Riva. ^Setira di 
Tonino De Bernardi) oppure, 
per formato ed aspirazioni, 
più indlnizatl alla fruizione te¬ 
levisiva CCIallo alia regola di 
Stefano Roncoroni, Singolodi 
Francesco Martinotti, la 
«compilation* di cortometrag¬ 
gi tanfata Raitre ProooisOrh 
ouasrd'amorè). 

Rifatti i conti, la quarantina 
di attesi lungometraggi c'è 
più o meno, tutta -£d4jn altra 


preme sulla stagione che Ini¬ 
zia Ma se non sono mancali I 
fiìm, sono certamente manca¬ 
ti il pubblico e le sale, avendo 
probabilmente amasio, que¬ 
ste ultime, di essere ii naturale 
luogo di consumo, almeno per 
questo tipo di film. 

D'altra parte, se I giovani 
autori hanno ragiMii da ven¬ 
dere nel rifiutar» di conside¬ 
rare ta |v (ammesso che sia 
disponibile) come l'unico 
sbocco del loro film, l'indu¬ 
stria. che pure sbandiera ia 
progressiva «targeittzzaaione» 
delie sue strategie, sembra 
lontana dairideare circuiti di¬ 
stributivi nuovi ed originali 
Difficile allora, se non impos¬ 
sibile, capire se accanto ai 
A/m giovani possa esiriete 
anche un cinema gtovane 
Nei senso di rinnovalo e più 
iridipendente rispetto al dace* 
dente e deceduto cinema’ira- 
dirionale Un cinema, in due 
parole migliare soprattutto 
perché più Ubero 








da un fqstivai a)l altro (ormai 
una vera e propria distribuzio¬ 
ne pa/allcla) in attesa di talept 
Koul con relativa Krittura di 
diriribuzlone lYa i Primi Ro^ 
re/di Fuf^o Wetzl, ffntdo del 


Oppure di Zoo di Cristina Co- 
mencini e Stesso sengw di 
Egidio Eronico e Sandro Ce¬ 
ca, selezionati rispettivamente 
dal festival di Qiffont Valle Pla¬ 
na e Locamo T/a gii altri. La 
gentllessa del lacco di Fran¬ 
cesco Calogero, prima sì fe¬ 
stival Onema Criovani di Tori¬ 
no. (Ten/i/i signora di Andna- 
na Monti, recentemente pre¬ 
mialo ad Apfeiinma di Bella- 
na, accanto ad altri più dispe¬ 
ratamente filo sbando come 
La rosa bianca di R^ancèsCa 
Romana Leonardi (un premio 
alla Mostra del Cinema d'àu- 
tore di Saniemo per la sua in- 
teipmte vaierta D'Obici). Po 
lar di Gerardo Fontana e Mau¬ 
rizio larghetta (sezione De Si¬ 
ca agli meontri di Sorrento). 
Evfl uutch di Andrea Matfori 


Pravad ancora, 
r^sta. Ecw 
i film po’ r89 



fiartara Oc Rossi t AntenpUa Ponzìani in «tAngeia come te». 
Sopra, una Kcna di «Maramao», di Giovanni Veronesi 


■1 Lo scarso successo di pubblico e la 
llmilatmima circolazione delle opere pn- 
me prelude ad un drastico ridimensiona¬ 
mento dei fenomeno? Ibtt'tilro Per ren¬ 
dersene conto basta s/ogiiare i listini del¬ 
le case di dlatrfbuzione e mettere insieme 
le Informazioni che a tengono al corren¬ 
te sul film attualmente in fase di realizza¬ 
zione Anche la stagione prossima ventu¬ 
ra ^annuncia in/atrincca di esordi Alcu¬ 
ni amveranno sugli schermi (ma questa, 
ormai, è ovviamente una previsione az¬ 
zardata) direttamente dalla Mostra del 
Cinema di Venezia II bacio di Giada di 
Paolo Benvenuti (Settimana delia Criti¬ 
ca) Fion di zucca Stefano Pomiha e 
TFeno di panna di Andrea De Cario (Ve¬ 
nezia Orizzonti) 

Hanno poi già completato Fedizione, 
e sono in teoria pronti ad uscire (avendo 


anche un distributore) Mignon è partita 
di Francesca Archibugi (Dmv), ^thos, 
di Piccio Rallarmlni (Cdi). Pebus di Mas* 
simo Guglielmi (Cecchi Cori Classlc), Di* 
samistade di Gianfranco Cabfddu e Ba¬ 
chi da seta di Gilberto Virintin Ostltulo 
Luce), Chiari di luna di Lello Arena (Ar> 
listi Associato, Ange/a come te di Anna 
Brasi CTitanus) e Domino di Ivana Mas¬ 
setti (CdO Si gira invece, prodotto da 
Mauro Berardi e diretto da Sergio Staino, 
Cavalli SI nasce, mentre già abbondan* 
temente completale dovrebbero essere 
le nprese di Blu elettrico di Blinde Gaing 
con. Claudia Cardinale, Giù per ta disce¬ 
sa di Corrado Franco. La colonia penale 
di Kafka di Giuliano Betti con Franco Cittì 
e Loredana Romito Esordirà poi nel lun- 
gometra^o. dopo espenenze in pubbl^ 


cità, radio e televisione, Dario Piana, con 
il seguito di Sotto il vestito niente, e cosi 
pure Rieky Tognazzi alle prese con un 
lesto teatrale di Claudio Bigagli rappre* 
sentalo con molto successo «cune sta¬ 
gioni la, Piccoli equivoci. 

Dalla scuola Caumont, che ha laureato 
quest'anno Pecioni e LuchetU, viene infi¬ 
ne Valerio Jalongo con il suo Draom city, 
mentre dalla scuderia di Raidue esce Fb- 
go da/porod/so di Ettore Pascuìli Fran¬ 
cesca Noè. dopo Sfesso sangue, » ap¬ 
presta a produrre Punto di rottura di Gio¬ 
vanni Di Pasquale e due nuove comme¬ 
die tenteranno di rinverdire l’appannato 

{ (enere Nulla a può fermare diAnìonei- 
o Grim«d>, prodotto dalla Vertigo Film 
Oa stessa dei Grande Blek) e Cenere ne¬ 
gli occhi di Claudio Del Punta 

ODaFà 


M GENOVA Valle Chrbti * 
un complesso monastico del 
Duecento ooco noto e molto 
suggestivo a 500 metri dal ca¬ 
sello autostradale di Rapallo. 
Il Teatro della Tosse di Geno¬ 
va diretto da Tonino Conte e 
Lete Luzzati, vi ha appena fini¬ 
to di provare il suo terzo spet¬ 
tacolo estivo (piteeduto iMfg 
scorsi anni da E ta nave oaa 
da Thstan, quest’ultimo nelle 
grotte di Finale Ligure). Si Int- 
la di un testo ài Conte, / seft^ 
beri della notte, che verrà 
rappresentato in sei aerate si¬ 
no a fine mese su iriattaforme 
e praticabili negli spèH in rovi¬ 
na di Valle Chnsli. 

Il titolo ricorda Info lAt 
Wbods (Dentro 11 bosco), tt 
musical sulle (labe neU'lmè^ 
pretaziona paicoanauitea di 
Bmno Bettelheim che sta co¬ 
noscendo un grande successo 
a Broadway Tonino Conte 
spiega che in effetti ancht lui 
« è mosso intorrio al tema on¬ 
nipresente del bosco, gii ba¬ 
sco delle storie incndate è il 
titolo del primo ejrisoifio Ma 
« materi«e fiabesco si aono 
sostituiti il mito classico e la 

tragedia, e l’attenziono si b 
portata essenzialmente sul te* 
ma della donna dall'epoca an¬ 
tica al Medioevo. U donna 
come entità sociale In •ott'o^ 
dine che esplode (n fenomeni 
di rivendicazione fantasfica t 
orgiastica Cibele, Euridice, le 
Baccanti. Medea. 

Nei secondo epiiodio, La 
nqtte del misteri (90'87 ago¬ 
sto), lo spettacolo si sposterà 
dalla piittaforma a) teirano e 
saffi fi pubblico a guardare gU 
attori dail’altOi Qw al centro 
s«à la vergine Atalanla, quel¬ 
la cui. per dina con SsnguiiMi- 
ti, solo le mete d'oro sciotaiio 
«gii siippucci tegadsilmi». 

Terzo episodio (29-30 sgo¬ 
tto), nuovo mutamento di 
•cena dall'esterno agli nfet 
iniemi deirabbaiia, eottele 
ogive e fi campanite cadente. 
Siamo nel Medioevo e eqà- 
Stiamo alla storte A Dee fo- 
gAf (boDonno d'Areo e Bbr- 
babtb PersonRut contempo* 
ranel^lmatida Iurte di eem 
diverso ma analoganfente do- 
volgenti. Secondo una lenò- 
menologte abbastaim note, 
te Baccanti » sono om tramu¬ 
tate nette streghe deiFlmnwgk 
nano (e della realtà) medteva* 
te infine te vicenda dalla Cro¬ 
ciata dei fandblli, che chMt* 
rà / sentieri delta noile addil- 
tando una possfiNte conefite- 
»one Infatti I bamblrd cte 
non finirono annegati o ven¬ 
duti schiavi ebbero Follerte 
della clitadinansi gtnoviee, 

Il Ibatro delte TSpae àrmio 
per la sua incUnailone al fan¬ 
tastico, di cui te sctnqgmlte gl 
Lussati sono 11 corrSpeitteo 
erafioo ormai IncontOndIbtte' 
Ma Tbnino Conte cl itene e 
sottolineare che II suo gutto 
dello spettacelo, del gioco, 
dell'improvvisazione, non ve 
disgiunto da una rifietiione su 
temiseli e pressanti Einteroi- 
sante come questi artiiti di 
area genovese. Conte. Lunati 
e Flavio Drstantbti aippiano 
giocare senza rinundaie e un 
compilo cntico. firmino crea¬ 
zioni non appesantite da mea* 
saggi e tuttavia aderenti allatti 
della società. C’è chi parta, in 
questa V«te Christi. delFim- 
mancabile monaca di clausu¬ 
ra fantasma che d aggira not¬ 
tetempo nei pressi del mona¬ 
stero Se è così, per una setti¬ 
mana almeno la sua nìimj 
giata dovrebbe riservaitedMle 
sorprese diveriena 


Boldini, L@ga, Zandomeneghi: unai mostra a Montecatini 
illustra il rapporto tra arte e abbigliamento 

Pittori di moda, moda da pittori 





ANORCA MAZZONI 


m MONTECATINI Forse - 
come dice il proverbio - ) abi¬ 
to non fa il monaco, ma ta sto 
ria del costume e dei gusto 
certamente sì i modi del ve¬ 
stire hanno datato nei secoli, 
l'evoluzione della realtà socia¬ 
le, adattandosi ai mutamenti 
delte mentalità collettiva, « ri¬ 
ferimenti culturali carattensti- 
CI delte vane epoche e dei vari 

*”F*la moda, insomma, che 
veste ta storia - secondo 
quanto disse una volta Luigi 
a)V il fastoso Re Soie - e co¬ 
me I abbia vestita (al femmini¬ 
le) nei nostro paese durante ia 
seconda metà del XIX secolo, 
d« tardo romanticismo bor¬ 
ghese ali età umbertina, lo si 
può riscoprire attraverso i 160 
dijrinti esposti a Montecatini 
Terme (fino ai 30 settembre) 
nella mostra «La donna e la 
moda nella pittura italiana del 
secondo 800>, promossa dai 


Comune e in corso di svolgi 
mento presso l’Azienda auto¬ 
noma di curale soggiorno 
L iniziativaè stata curata da 
Piero Dini che si è avvalsa del¬ 
la preziosa consulenza di 
un'esperta di stona della mo¬ 
da quale Giuliana Chesne 
Oauphiné Gn//a Ùn connu 
bio, quello tra arte e moda 
che nvive attraverso le opere 
di tanti maestn i quali nel cor¬ 
so della loro attività pittoria 
immortalarono i canon/ tipici 
della bellezu e dell eleganza 
femminile del tempo, sfruttan¬ 
do sia gli aspetti cromatici che 
te possibilità figurative (ed 
evocative di suggestioni) di 
pizzi gate, tnne, niches Iran 
ge. panneggi, nastn, paiilet 
tes, Strass, merletti, volanLs 
plissettature ecc 
La scelta antologica - ove 
primeggiano per numero di 
opere alcuni artisti (Giovanni 
Boldmi Giuseppe De Nittis 


Fedcnco Zandomeneghi) che 
vivendo a lungo a Pangi, già 
allora capitale della moda e 
dello «chvme* avvertirono 
maggiormente li tegame tra 
arte pittorica e abbigiiamento 
è ordinata cronologicamente 
per consentire una lettura de¬ 
gli sviluppi che te moda regi 
strò dall età delte crinolina al¬ 
te mezza ennofma, cioè te /a 
mose «toumure* o «cui de Pa- 
ns» 

Una linea che porta ad un 
graduale slancio della sil¬ 
houette femminile inpialnata 
in busti che rendono affusola¬ 
ta la figura tranne sui dietro 
dove i posticci pc^terion fan¬ 
no assomigliare la signora ele¬ 
gante > come nota Giuliana 
Chesne Dauphinè Goffo - «a 
un impettita paperetta con te 
cresta alzata quando indoiisa 
la piumata capote che ne eie 
va ia statura» Solo verso la fi 
ne del secolo si avvertono m 
Italia le influenze dei piu agile 


stile inglese (di cui fu «amba- 
scialnce» in Europa la princi¬ 
pessa del Galles Alexandra) 
Nelle tele di artisti corne i 
già ricordati Boldini. De Nittis 
e Zaridomeneghi o in quelle 
dei macchiaiolTdelle scuole di 
Castiglioncello e Pergentina 
(Odo^o Borrani, (^useppe 
Abbati, Silvestro Lega Raf- 
faefio Arnesi. Giovanni Fatto¬ 
ri. Telemaco Signonm, Vin¬ 
cenzo CabiancB. ecc ) che si 
ispirarono alla composta so 
brietà e sevenià delle signore 
delia piccola borghesia, spes¬ 
so ntratte in una dimensione 
di quiete provinciale o anco 
ra nelle opere di pittori di altre 
realtà regionali particoiar 
mente vive (come Napoli e 
Venezia dove prevalse I at¬ 
tenzione ai costumi locali o ia 
Lombardia dei fratelli Dome¬ 
nico e Girolamo Induno e poi 
- sotto i influsso deite «scapi 
gliatura» - di lYanquillo Cre¬ 
mona, Daniele Ranzoni, Mosè 
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Bianchi) sfila un varii^nto 
campionano di vesti e motivi 
ornamentali 

L esposizione di Montecati¬ 
ni. oltre a ntratti, presenta an¬ 
che numerose scene di vita, 
familiari o pubbliche Ecco 
che allora, « ihomenti di vita 
intima (una fanciulla che ^ci¬ 
ca coi propno cagnolino, te 
lezione di pianotorte te visita 
in campagna dalla b«ii0. si al¬ 
ternano te uscite fuori dalle 
mura domestiche con le pas¬ 
seggiate alle Cascine o te cor¬ 
se dei cavttii al Bois de Bouio- 
gne le carrozze a Villa Bor¬ 
ghese 

In tutti i dipinti tocco arti¬ 
stico e moda si intersecano 
strettamente, come - per cita¬ 
re un quadro su tutti - ne «La 
pittrice» del Lega, dove davve¬ 
ro eleganza pittonca ed ele¬ 
ganza delte vesti sembrano 
coniugar» nell assorta e can 
dida figura deila giovane alile 
va dei grande maestro 




«Hyde Park», un quadro di Boldini 
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_Un grande bosco fossile 

Decine di piante sepolte nel fango 
e conservate per migliaia di anni ' 


-Un gioiello delicato 

Il rischio di rovinare un patÉnonio 
praticamente unico in Eurc 


A Dunarobbai un piccolissimo |»ese umbro a me¬ 
tà strada tra Todi e San Cernirti, ; è stata, scoperta 
recentemente una foresta fossile, una delle più 
estese dei mondò. Risale al tempò in ctiii il rìlare 
' allagava il centro Italia e i fiumi scendevano pigri 
da montagne basse, lòtti gli alberi òrlentati in una 
direzione e tagliati a 7 « IO metri d'altezza: una 
catastrofe II ha abbathid migliaia.di anni fa. 


Disegna 
di Umberto 



HlìOunaiobba, piccolo 
cènlrò della verde Umbria, 
situato tra le plU faziose To- ; 
di é San Gemini, da qualche 
tempo è balzato all’attenzio¬ 
ne deglMlallanl. 

CIÒ che ha portala alla ri¬ 
balta questo grazioso paese 
(quarid'è che un paese tim¬ 
brò nqh è almeno grazio¬ 
so?) è stata un'importante 
scoperta plUeoniologIca: In 
una vicina cSvà di argjllò è; 
tornata alla iticC una lórests 
preistorica.’ ' 

Il ritrovamento di una lo- 
resta tòsSile non è cosa di 
tutti 1 giorni. Se I resti degli 
animali sono in genere scan 
al ed Incompleti, per le.planr 
le le cose vanno anche peg¬ 
gio, Una eccezione è cosn- 
liiiia dai pollini che per le 
loro microscopiche dimen¬ 
sioni e la resistentissima 
struttura si rinvengono cosi 
abbondanti In svariati tipi di 
sedimenti che spesso ven- 
uSati come indicatori 
la I 
alti 

piànte morte si decompon¬ 
gano molto velocemenie In 
condizioni normali' poiché 
generalmente non c ò nes¬ 
suna sostanza minerale a 
rinforzarne la slnillurà, co¬ 
me accade Invece alle ossa 
0 ai gusci degli animali; le 
piante lòssili al ; ritrovano 
piuttosto sporadicamente 
ed In genere sono thal con: 
servale. Per di piò solita¬ 
mente si rinvengono fram¬ 
menti di parti separate fra lo¬ 
ro, ossia al trovano g radici. 
Isòiate, rami, toglie, semi e. 
cosi via. E raro poter osser¬ 
vate esemplari completi che 
mostrano le varie porti in 
connessione e quando ciò 
accade i paleobotanlci Cos¬ 
ala gli studiosi delle piante 
antiche) scoprono a volle, 
specie se ai tratta di piante 
molto antiche, di aver clas¬ 
sificalo come piante diverse 
ciò Che invece costituiva il 
tronco, le foglie 0 gli appa¬ 
rati riproduttori di un'unica 
pianta Un esempio molto 
lamoso è quello dei tre gè¬ 
neri di piante denominati Le- 
ptdodendron, ' Upidophyl- 
hldese Lenidosltòbus, cor¬ 
rispondenti rispettivamente 
al ttonco, alle foglie e ai co¬ 
ni (porti riproduttive simili 
alle pigne) di un'unica pian¬ 


ta vissuta piu di trecento mi¬ 
lioni di anni fa. Le conrilzio- - 
hi in cui in un determinato 
ambiente l'ossigeno sia 
scarso o addirittura assente, 
per cui siano esclusi gran 
parte degli organismi de- 
compositorl, sonoquelle più 
favorévoli alla fossilizzazio¬ 
ne in generale e andrebbero 
bene anche per le piante, 
ma disgraziatamente queste, 
condizióni-si verificano'al 
fondo di bacini làcustrl o 
profóndi bracci di mare, la- 
gune’e cr^l via; dove owlà- 
mente ò raro che al ritrovlho 
i resti di .piante terrestri, a 
meno che non siano state 
trasportate fino a li ad opera 
di qualche violento tempo- 
nle o uria biondazlone. In 
rmil Còso sl-irafta sempre di 
iranimentl sparsi. 

011 ònici Ibóghi dove le 
piante possono fossilizzare 
In gran: numero sono delle 
zone: riecns di acquò sta- 
'pròforide 


via. Condizioni del genere I 
sono ampiamente verificate 
néirihtero emisfero setten- 


dato ed esfeslglaci- 
thentl 01 earbon fòssile (gli 
altri componenti organici' 
della sostanza vivente si sai: 
no volatilizzati e cosi ò rima¬ 
sto umcamenle II carbonio) 
tonto cng l'Intero jieriodo 
viene deriómlnato Carbóni- ' 
feto. Anche- In ^estl jcasl 
però la; Iràslormazianè - In 
carbone della soslonzà ve-., 
gelale spesso alterava pro¬ 
fondamente la struttura, tan¬ 
to da tenderla pressoché Ir¬ 
riconoscibile. Le testimo¬ 
nianze-di piante isolate ed 
ancora In posizione eretta ri- 
mangonoinvece molto rare, 
indipendentemente dall'eié 
della loro fossilizzazione. 

Nelle regioni occidentali 
degli Usa ad esempio si ri- 
trovario maghlficl tronchi 
pietrificali. In SUL. il legno è 
stato, sostituitdtjdalla silice, 
un minerale che ha dappri¬ 
ma impregnato, poi comple¬ 
tamente sostituito il tessuto 
vegetale. I tronchi sono cosi 
divenuti pietre'silicee,‘Simili 
al quarzo-O.aH'ónlce, In cui è 
possibile riconoscere I più 



plccolrdeltagli della alnittu- 
rà'dòH'anlica pianta. Non é 
faro che sezioni di tronchi 
cóme quelli siano vendute. 
Opportunamente luGidate, 
conte caratteristici posace¬ 
nere o fermacarte. 

In Europa le foreste fossili 
o pietrificate sono assai fare; 
la scoperta, di Dunarobba 
quindi'. rappresenta un mi¬ 


che.. 

Innanzitutto gb alberi, p 
meglio dò che riirianci.m>>rà. 
conserlMi eretti della'poslc 
zlone originaria. Questi pog-., 
chi si .rarovano sepolti m , 
spessi Strati di semroenti ra- ' 
gilltffii probàbilmente di ori¬ 
gine lacustre. Come alfériha, 
n'piolestor AiribroselU del- 
rUniverSlté di Perugia, al 
tempi In cui la fotesta.di Oli- 
narobba ricopriva la zona SI 
estendeva rfel pressi tuv va¬ 
sto lago, detto lagó lìberi- 
'no. A queirepoes;’ circa un 
milione e mezzo di anni fa, U 
thare ricopriva gran-parte 
dèi Lazio e deUaTóscaha e 
(Appennino rappresentava 
un nllevo mollo più mode¬ 
sto di oggi. I fiumi si trovava¬ 
no ad un livello non molto 
superiore a quello del mare; 
per cui scorrevano pigri, for¬ 
mando spesso ampi bacini 
lacustri. Ai margini di uno di 
questi antichi laghi probabil¬ 
mente si estendeva un'Im¬ 
ponente foresta di cui 1 ritro¬ 
vamenti di Ounarobba costi¬ 
tuiscono la testimonianza. 
Le piante secondo alcuni 
studiosi apparterrebbero al¬ 
la famiglia delle 
Taxodìacee, un tipo di coni¬ 
fere comprendente varie 


fórme esotiche Ira cui ie.-più 
conosciute sono il. tassòdio 
o ciprerao di palude e le se¬ 
quòie. 

Il cipresso di palude è un 
iinpanehle albero, oggi dif¬ 
fuso nel sud-est degli Stati 
Uniti, dóve Cresce lungo le 
rive inondate dei grandi fiu¬ 
mi.oppure dentro te paludi 
(da noi é possibile ammirar¬ 
ne qualche eseniplare «im¬ 
portalo» ai gianlini pubblici 
di .Porta Veneziaya Milano). 

Le sequoie; gli alberi più 
alti del mondo, ora sono dif¬ 
fuse solo fn alcune zone de¬ 
gli Usa, ma nell'era Terziaria 
e' fino al Pleistocene, ossia 
più o meno l'éti della fore¬ 
sta di Dunarobba, ricopriva¬ 
no con immense loieslè 
quasi tutto remislerO setten¬ 
trionale, Italia cómpresa. Al¬ 
cuni giacimenti di lignite 
della Cermania derivano dal 


legnò di: quelle, sequoie e 
sempre di sequoia soriò i 
tronchi delle foreste pioirifi- 
tate' dèli'Arizona.. Probabii- 
ménte il lavoro di estraZipne 
deiratgllla per ottenere ina- 
terialé edile aveva giù messo 
a nudo qualche troncò alcu- 
nfannl fa ma grazie ad una 
nuova serie di scavi condotti 
dopo la segnalazione del ri- 
tróvamento, nell'estate del 
1987, furono portati alla lu¬ 
ce, molti altri tronchi. Ore la 
vista dell’antica foresta è 
stupenda e impressionante 
al tempo stesso, si possono 
ammirare ;più di quaranta di 

3 uesti enormi ttonchi. Il cui 
ìametro spesso supera i 
due metri. 

Dos fattori conferiscono 
alla foresta una nota di, 
dramniatica spettacolarlté: 
uno è runiforme inclinazio¬ 


ne in direzione hotd-est che 
tutti i tronchi condividono, 
dovuta a particolari fenome-, 
ni di uòantica attività geolo¬ 
gica, ma si ha ugualmente 
rimptessione che essi siano 
còstonlemente spazzati da 
Un'enorme bufera; l’alito è 
che tutti i tronchi sono spez- 
zati-ad un’altezza che varia 
dai Sette ai dieci metri, come 
se qUalché immane catacli¬ 
sma (un’inondazioneT) ab¬ 
bia prima mozzato, poi forse 
sepolto te antiche piante. 

. Durante il processo di fos- 
silteZazione, gran parte della 
sòfànza vegetate si è trà 
sformata io Itenite; uiuaotta ■ 
di carbone. Npn é cotreH»- 
quiridi definire, la foreila'.di 
Dunarobba come :loresla : 
pietrificala,, ieimipe .che. fi 
adatta alleforeale silicizzate. 
dell'Ametfca', ma deve esse¬ 


re irivece correttameittelde- 
finita una foresta fossile.! 

Proprio per questo.moilvo 
tra le foreste pietrificate e 
quella di Dunarobba cOiió 
un'importarite differaiizi; I 
ttonchi .iimiiiizzaii,.,non|ea- 
sendo delle robuste pMie. 
SODO notevolmente dmiqall, 


atmósierici, noncfteàll'Uph 
ria, quando non aldnclwià, 
dei numerosi visilalòri, in 8 
augura che chi di dclitera 
prenda pectempoptovitedi- 
menti atti WreeetvaregMI 

dida tSmoriim|i^^ii. 

jte^ di Dunwtbba póma 
iaggiungetsi in modo duratu¬ 
ro alte aloè numerosi e 
troppo spesso minacliate 
ricchezze geologiche ejnà- 
tunli delnoslro paese. 1 

'*psJeaoiteaf» 


Scìoperta in Usa 
uria «spia» 
di bioteoiolo^e 


■i Una volta lo spiQnassio 
IndMstrialt ^guardava quaTcha 
glande aalenda produttrice di 
aerei ó aM^òmol^li. J più raffi* 
nati trafugavano (Oirnule chi* 
, miche di ùfannaci da quattro 
ibldif Ora ; Ih'^è, iosiniuppo 
^ilé biotecnologie ha «inven* 
lafo* iiwha i ladri di insegne* 
ria geneUcd» E il caso di un 
licereatore californiano arre* 
ttalo dail'Fbi perché aveva 
tentato di vendere ad una dit* 
laconcórente non gii una for* 
mula, ma i dati sulla ricerca 
attórno ad un nuovo medici* 
naie in grado di combattere 
l'anemia, IVeritropóietìnai». 
John Wilson, ricercatore prea* 
IO Ift aocletà californiana di 
biotecnologie «Amgert». ha 
tentato infatti di vendere i dati 
aulii ricerca per il nuovo me* 
diclnale alla concorrente «Ge* 
netlch Institute» di Cambrì* 
dge, nel Massachusetts, una 
società affiliata alla giappone¬ 
se «Chugai Pharmaceutical». 

La «Amgen* è una delle pic¬ 
cole società di biotecnologie 
nata in questi ultimi anni sul¬ 


l’onda del rapidissimo prò* 
grosso déirihgegneria'^neti* 
ca. Otto anni fa efà una scom¬ 
méssa, oggi é valutata a Wall 
Street oltre mézzo mìlia^o di 
dollari e presto, grazie ali'au* 
torìzzazioné federale alla ven¬ 
dita deirerìtropòietina, por 
trebbè conquistare.un rnerca- 

di dòllarfaì'ahno. Sonò stati 
gli stessi dirigènti della ditta 
corÀorronte a denunciare il 
ricercatore alla Fbi, Al di là 
del fatto di cronaca, resta un 
episodio che rivela l'incredibi¬ 
le; inedita potenza economica 
che si sta concentrando nelle 
mani di queste piccole indu¬ 
strie di Ingegneria genetica. 
Un fenomeno che ha già tra- 
fermato profondamente la 
comunità dei biologi america¬ 
ni; moltissimi di questi, infatti, 
hanno costituito delle piccole 
società di produzione per bre¬ 
vettare le loro ricerche, rom¬ 
pendo una tradizione che le 
voleva pubbliche e immedia¬ 
tamente note ai biologi di tut¬ 
to il mondo. 


wm ERICC. «Voglio rìvelaiyi 
un segreto», annuncia Cric 
Storm, del Uvermore nationd 
laboratory, California. Usa, 
aprendo ieri I lavori dell'Ulti¬ 
ma giornata deirB" Sessione 
ì dei seminari intemazionali 
I sulle guerre nucleari. «Per la 
prima volta sono autorizzato 
ad annunciare che, utilizzan¬ 
do un ordigno nucleare a fis¬ 
sione (una bomba a uranio), 
siamo riusciti a far implodere 
una capsula di deuterio, un 
bot(^ dell'idrogeno, e a far 
fondere i ^i nuclei per otte¬ 
nere nuclei di elio e liberare 
grandi energie. Praticamente 
lo stesso processo di fusione 
nucleare che tiene in vita le 
stelle. La novità è nel bilancio 
energetico: per la prima volta 
la reazione ha restituito più 
energia di quanta ne sia stata 
tornita». Si tratta molto proba¬ 
bilmente della confeima uffi¬ 
ciale dell'esperimento con¬ 
dotto due anni fa nel Nevada 
e di cui parlarono In primave¬ 
ra i giornali di tutto il mondo. 

li problema è che. come di¬ 
ce Storm, è stata utilizzata una 
miccia spòrca e sicuramente 
poco pratica: una bomba ad 
uranio. Ora Storm, che ha ri¬ 


cevuto i complimenti dei so¬ 
vietici nlent’affaltp sorpresi, 
attende che il governo federa¬ 
le stanzi un miliardo di dollari 
per finanziare il progetto 
Athena e costruire la miccia 
pblita: un laser di grande po¬ 
tenza in grado dì raggiungere 
le alte energie richieste per 
avviare la reazione di fusone. 
Ma certo è,difficile riprodurre, 
la itotenza dì una bomba ato- 
mica.rE.comunque se anche 
questa tecnologia (detta iner¬ 
ziale) ha.segnato un punto più 
che altro t^mbolico nella coi^ 

, sa vento, la produzione di 
éneqia eìettricà da fusione; il 
confinamento magnetico, 
un'altra tecnologia in grado di 
raggiungere torse il medesi¬ 
mo obiettivo, è avvantaggiata 
nelle soluzioni ingegnerìsti¬ 
che per la costruzione delle 
centrali elettriche a fusione. 
Nessuna delle due tecnologie 
sarà comunque in grado di 
raggiungere l'obiettivo prima 
del 2020, secondo stime pe¬ 
raltro mollo ottimistiche. Lo 
show di Storm ha chiuso il se¬ 
minario di Erice, da anni pajr 
coscenico del fisico Antonino 
Zichichi. E ieri da questo pal¬ 
coscenico è stala lanciata l'I¬ 


L’annuncio ufficiàté di ìin esperimen¬ 
to condotto due anni fa (e di cm ave¬ 
vano parlato! giomaii di tutto iTtnon-' 
do in primavera) è stato d^o iei! à 
Erice da un ricercatore dei Livermore 
Laboratory: la fusione nucleare con¬ 
trollata è stata realizzata per la prima 
volta in laboratorio» Solo che per ac¬ 


cendere 11 ((piccolo sole» gli scienziati 
hanno dovuto far scoppiare una 
borriba aioniica. Un sistema poco 
pratico per un esperimento Che è tut¬ 
tora segreto nelle sue procedure. 
Con questo «coup de theatre» ritarda-. 
to si è concluso il seminario di Ènee 
animato dal fisico Antonino Zichichi. 


dea - che non sembra desti¬ 
nata ad un grande succèsso - 
di destinare la base missiiistl- 
ta di Comìso a iaboretorio di 
ricerca sulla fusione nucleare. 

il piatto torte di questa 8* 
Sessione del seminari di Erice 
è stato però servito lunedi 22 
agosto, quando alla tribuna si 
sono alternati sovietici, cinesi 
e americani, per lanciare nuo¬ 
ve proposte sul possibile uso 
pacifico dei mìssili che tra¬ 
sportano testate atomiche. 
Piatto forte perché condito 
con una nuova filosofia d'ap¬ 
proccio alle problematiche 
del disarmo nucleare. 

Dal punto di vi^a tecnico 
l’idea è semplice. Un'arma nu¬ 
cleare è costituita da un sisle- 


nEtnooRico 

ma èi trasporto, il,missile, e 
da! materiale fissile della te¬ 
stata' atòmica, in grado di libe¬ 
rare enonni quantità di e^e^ 
già una volta giunta suH'obiet- 
livo. Separati, misrile e testala 
atomica sono assolutaménte 
innocui. Anzi, sono preziose 
risorse. Da utilizzare. Un vero 
peccalo, dicono gii scienziati, 
che nei negoziali tra Usa e 
Urss continui a prevalere la lo¬ 
gica della distruzione totale 
deirintero «sterna d'arma, nel 
nome detta tacile verìfi- 
cabiiità, figlia della cultura 
della diffidenza. E se provam¬ 
mo a recuperare quelle pre¬ 
ziose risorse? 

Netto specifico non tutte le 
preposte avanzate ad Erice 


sono egualmente accettabili. 
Suscita perples^tà quella di 
^ng Jlashu, della Società ge¬ 
nerale per l'industria nucleare 
della Cina. Song pen» al riuti¬ 
lizzo del materiale fissile co¬ 
me combustibile per alimen¬ 
tare le centrali nucleari civili 
per la produzione di enei^ia 
elettrica. 

Ma difficilmente realizzabi¬ 
le appare anche la proposta di 
Eugeni) Velikhov, ascoltato 
conigliere dì Gorbaciov. 
L'Accademico delle Scienze 
vorrebbe modificare in corsa 
il piano di distruzione dei mis¬ 
sili Un a medio raggfp disloca¬ 
ti in Europa e salvare una ven¬ 
tina di Ss-20 e Pershing 11 per 
impiegarli in studi geologici. 


Uidea è di ancorarli salda¬ 
mente ad un sito geologica¬ 
mente interessante, accende¬ 
re i .motori e veriB<mò lungo ' 
quali linee di forza si propaga,, 
nelie viscere della Tbrra Te* 
norme energia sprigionata. ,E 
con essa le onde elettroma¬ 
gnetiche indotte dalla forma¬ 
zione di gas iònizzato, prodot¬ 
te dalla combustione. 

Per ottenere mappe del sot¬ 
tosuolo fino a livello del man- . 
tello'terièlslre (a cehtìnàia di 
chltometri di piòfcedUà) rico¬ 
noscere strati geologici piò 
vidnerabili iacaso di teiremò- 
ti, scoprire giàcimeht) mineré* 
ri e petrolifici. Ma, al di ià del¬ 
l'Indubbio interesse scientifi¬ 
co, le proposte di Velikov su¬ 
scitano perplessità di caratte¬ 
re politico. 

«Perché distniggere l'equi¬ 
valente di 88 preziosi missili, 
ognuno in grado di porre in 
orbita intorno alla Terra uno 
Space Shuttle?», grida ango¬ 
sciato Tom Morgan, ajtro 
scienziato del Livermore labo¬ 
ratory, vero protagonista di 
questa 8* Sessione dei semina¬ 
ri di Elice. Si riferisce alla ca¬ 
pacità globale dei 1136 missili 


sovietici e dei 926 ndsrill «Nt* 
rteani datati al treippito in¬ 
tercontinentale di teataiewo- 

iiìlGhévC si ^ra destlnatlnilo 
smanteiiamento quàlon Iren- 
ga finriato il pibtocoUodlnMh 
sa per la paiziBle éliminaÉom 
dei misàli, balistici EQto. 
Morgan propone di mqdin» 
caire questi missiit e di iiéple* 
garli per portare in orbitila- 
lCillitiartifìciaU..UtiUzzandò al¬ 
cuni criteri gidda: iin|4eg|ò del 
missili in progettt comuni 
U^: conseivazione e li^i^ 
da un paese ter»>, come là 
Gqyana francese col poliéòiio 
di lancio di Ariane. U tofO Un» 
iriego potrebbe servire? per 
creare una rete mondtaie di 
rilevamento meteorotodlpo; e 
per dare accesso ai coMoii aB- 
telliti per telecornuidcazlMmi ei 
paesi poveri del Ibrzo mon¬ 
do. c 

«Niente illustra megito di un 
missiie balistico fa dtu^tA del¬ 
la tecnologia nella nòalri 
era»; conclude Morgan. «Equi¬ 
paggiato con materiale àtomi- 
co è potente strumento di 
morte. Se a bordo ha uombU e 
strumenti scientifici é potente 
mezzo di sviluppo chitone di 
conoscenza». 
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nbljtà - CAMMGNA ABBONAMENT1 1988 

Chi ùrova un amico trova un. 





CON L'ABBONAMENTO 

RISPARMI! 



Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 


Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po’, no? 


Rispetto airacquisto in edicola l’abbonamento 
permette forti risparmi» ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno con l’annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 


ABBONARTI TI CONVIENE! 


Come ci Si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta¬ 
to a 1 Unità, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
^segno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pei. 


ABBONATI A L’UNITA. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 


*! 
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1 Mondiali 
diddistnoin 


Sport 


Dietro Toro e Targento del keirin 
Claudio Golinelli: «Se non avessi 
il negozio di biciclette...» 

Ottavio Dazzan: «Pedalo a cottimo» 


Pistaird, meda^e al collo 


in 


Adesso è il tempo dei brindisi e delle pacche sulle 
Welle, me pessate l'euforie per le medaglie d'oro e 
a'argenlo nel keirin, Oolinelli e Dazzan torneranno 
aH'oscura vita dei pistard. Sono professionisti, ma 
non possono contare su ingaggi sicuri, spesso so¬ 
no costretti a correre a cottimo e, sembra un para¬ 
dosso, tre i «poveri» della pista i più ricchi sono i 
dilettanti. 


■■ QAND, Lunedi sera, dopo 
•ver conqulalato la maglia iri¬ 
data del keirin, il primo pen¬ 
sieri) di Claudio Oolinelli è sta¬ 
lo per Antonio Maspes. *011 
ho telefonato per dirgli che 
buona parie del successa era 
merito suo, merito deiropera 
di cofivinilone Iniaiala nell'e¬ 
state deirss, quando mi pie- 
sentatsullapisiadtForil. Veni¬ 
vo dalla strada con buoni ri- 


Oliinpiadi 

Conto 

alla rovescia 


sultatl. Neii'81 avevo vinto il 
campionato Italiano dilettanti, 
due anni dopo il Grw Premio 
della Uberazione. È bastato 
poco é Maspes per capire do¬ 
ve potevo arrivare Devi urilre 
la testa alla potenza e divente¬ 
rai campione del mondo, 
continuava a ripetermi. E do¬ 
po una medaglia d'argento e 
una medaglia di bronzo, ecco 
la medaglia d'oro..,». 


SI alzavano I calici per brin¬ 
dare al campione, parlava il 
presidenti Omini prometten¬ 
do premi e interventi per i pi- 
stara che vivono di elemosi¬ 
ne, e le chiacchiere, te confi¬ 
denze, le speranze sembrava¬ 
no rìllettera nel canale che 
scorre davanti idi'Europa Ho¬ 
tel. quartier generale degli az¬ 
zurri. Primo GoUnelIi, secon¬ 
do Dazzan. un trionfo com¬ 
pleto e inaspettato, ma passa¬ 
la la festa cosa cambierà? Si 
porrà fine ad una situazione 
vergognosa, si troverà la fonte 
per contratti sti^lonali che 
diano un minimo di garanzia, 
si dirà basta ad uno stato di 
disoccupazione? 

«Non chiedo molto. Chiedo 
di svolgere una vera attività. 
Sé non avessi il negozio di bi¬ 
ciclette come potrei campare 
e correre ala pure saltuaria- 
mente?Bà confidava Ottavio 
Dazzan. «Lavoro a cottimo. 


Dal mese di maggio la Panini- 
Pepsi Cola mi paga in base ai 
risultati ottenuti», aggiungeva 
Golinelli. «Ho un figlio di tre 
anni e una moglie con un im¬ 
piego, per fortuna. Certo, col 
titolo del keirin le prospettive 
migliorano. Dovrei essere in¬ 


dovrei recarmi In Australia e 
in Giappone, però é la base 
che conta, è i'as^tenza di 
una società e di un program¬ 
ma serio, costante che «fanno 
tranquillità e sicurezza. La pa¬ 
ga minima di un corridore 
professionista su strada è di 
25 milioni per stagione e per¬ 
ché io non godo dello stesso 
trattamento?». 

Strano, ma vero, stanno 
meglio i difettanti del profes¬ 
sionisti, vuol per il sostegno 
federale, vuol per le entrate 
speciali se hai la fortuna (e la 
bravura) di Mario Gemili, da 
un palo d'anni campione 


mondiale nella specialità del 
mezzofondo e oggi a caccia 
del terzo alloro. Gentili è un 
romano di Ponte Mammolo, 
località che sta fra i quartieri 
di San Basilio e Hetrs^ta. La 
sua è una storia come (ante, la 
storia di gente che lotta col 
coraggio dei poveri, H padre 
imbianchino f^ma di vendere 
biciclette e la madre ad alle¬ 
vare tre figli. «Quanti sacrifici 
in famiglia per sfogare la mia 
passione mentre frequentavo 
la scuola che mi ha dato ti «ti- 
ploma di mecc&tico agrario», 
racconta Mario, fin centinaio 
di vittorie su ^rada e poi la 
pista. «Qui è il nUo regno, qiti 
ho avuto la gima due titoli e 
il diritto a una serie di riunioni 
con piccoli guadagni che 
messi insieme fanno ima buo¬ 
na cifra. Ho 26 anni, l'età giu¬ 
sta per passare professionista. 




Ins^tdinento Trittioo 

Primo oro Argentili 
Mancese rìt^tx) 
perlaLongo simsGonde 






■■ GAND. Jantne Longo sul 
' podio ddrinsegulmento Min* 
I minile, un titolò mondiale che 
la francese aveva già conqui- 
j stato due anni fa in. iiuel di 
Coiorado ^rigs; Stavolta 
mancava l'atnerlcana e 
! Janine s’èjmpòiàa in una s(3l- 
I feria ;fina}e còri, la svizzera 
BaibÉa Qanz.' E '^atata una 
conctuilone inVólaia,uAedn- 
fronto deciso da undld cente- 
aimIdIseccmdo.Sulladbtan* 
M delire chilometri, la Longo 
ha Infatti ottenuto il tempo di 
, 3'47"Mcontroi3'4r'96«l- 
ta rivale. àéìdiglM (ti bronso 





La felicità sul viso di Claudle CoHnaUI, prima medaglia d'ere al 
campionati belgi 


Deciderò fra qualche mese. 
Intanto eccomi alla finale di 
Gand. Ci sarà da le^ii^ie 
l’assalto deH’austriaco t^nl- 
gshoifere meno male che con 
me cl saranno Colamaitino e 
Blelli...». 

Vincenzo Colamaitino, ro¬ 
mano di Casalbruciato, Il pa¬ 
dre con un negozio di pesche¬ 
ria e lui a scancaie la merce al 
Mercati generali per arroton¬ 


dare Il bilancio personale. Ud- 
{ti Ketlì da Pometia. Il padre 
operaio, la madre cuoca In 
una mensa aziendile, un 
buon numero di vlttoiie su 
strada che dovrebbero porta^ 
lo nella squadra di Porrariasl. 

Due ragazri |N«mti a saertflca^ 

ai nuovamente per Gentili. Co- poeto nella ter» éèrìe dot 
rne lo scorso anno a Vienna moBolòndo profniilonistt 
dove con la forza e la cattive- prendendo II cemàndo a riréià 
rte sono airi^ ^ medaglia gare por anticipate lo svtzaaro 
d oro e meda^d argento. Stelger. 



Nuoto. In Corea ramericano ha l’occasione di egiui^are lo storico record (sette medaglie d’oro) 
stabilito dal suo connazionale nel ’72 a Monaco «ti Baviera. «Supermatt» dice di non credere ai sogni ma.. 


Arte italiana in trasferta 
con supeiassicurazione 


■I ROMA. Sono partite ieri 
da Plumicino con un aereo 
deH'AlHaNa le ultime opere In¬ 
viate a Seul per la mostra «Ar¬ 
iti ti «cltinù dòlio spori», orga- 
nlpula dall'Italia rie) museo 
ruutionaledlCoitia, dal 12 set- 
ttimbfe al 31 ottobre. In occa- 
tione delle Olimpiadi. Verran¬ 
no esposti compleasivamenie 
70 Oggetti provenienti dai più 
Importanti musei italiani, più 
una trentina di opere prove¬ 
nienti da coltesioni privste e 
dal Museo delle sclenas di Mi^ 
(ano. Uj -moslra, organlazata 


dai ministeri degli Esteri e dei 
Beni culturali e dal Consiglio 
nazionale delle ricerche, e la 
prima a riunire più di settanta 
opere Italiane In un paese stra¬ 
niero. Le opere sono assicura¬ 
te complessivamente per un 
valore ci IS miliardi dt lire e 
sono accompagnate dà una 
squadra di restauratori di varie 
soprintendenze. Fra quelle di 
maggior valore sono; n pugna¬ 
tore di Sorrento, una statua in 
marmo del quinto secolo a.C.. 
e il bronzetto nuragico del lot¬ 
tatori del settimo-sesto secolo 
a.C. proveniente dal Museo 
archeologico di Cagliari. 


Molte sfide in pisciiia a Seuii' le nuotatrici della Cer- 
mania democratica contra quelle degli Stali Uniti. 
Michael Cross contro il mondo. Qlorgiò Umberti 
contro la tradizione (nessun nuotaton.azzurro sul 
podio olimpico) e Matt Biondi contro Mark Spitz. 
Alcuni di questi sogni. tali sono le àlide - andranrio 
In hwituml, altri diventeranno nalti. Qui vi diremo 
del grande sogno di Matt Biondi. 


M MILANO. Nessuno ha 
' mal vinto tante medaglie d'o¬ 
ro in una sola OlTmdade 
ouante ne ha vinte Mark Spiti. 

I 11 nuotatore americano «Mo< 
naco-72 conquistò sette titttii. 
Un giorno lo fotografarono 
: con M sette medaglie d'oro al 


collo e sembrava la vetrina di 
un gioieUleie. Mark a Monaco 
conquistò l'oro dei 100 e dei 
200 crawl, dei 100 e dei 200 
fi^alla e delle tre stailette: 
4x100 e 4x200 stile libero, 
4x100 qijatira stili. 

. Sedka .anni dopo Monaco 


di Baviera c'è un ahro mxMa- 
tore con lo stesaò sò^. Si 
'chiama Matt Bkmdi ed è un 
gigante di 95 dilli dto due 
metri. Matt Biondi avrà a <ti- 
apo^one, come Mark Spìlz, 
sette sare: 150,1 100 e 1200 
stile lloero, i 100 farfalla e le 
tre staffette. Ai tempi di Màrk 
Sititi I SO ancora non ai nuota¬ 
vano. Se fouero sud in pro¬ 
gramma probabilmente Mark 
Spitz di medaglie ne avrebbe 
vinte otto. 

Matt ffiondi non (d crede. 
Pensa di poter battere Mi¬ 
chael Cross sia sui 200 crawl 
che sui 100 delfino ma samol- 
to bene quanto sia diversa la 
sua condizione rispetto a 
quella del leggendario conna- 
donale. MvkSpllz, per esem¬ 



plo, era il primatiIHa dd mon¬ 
do In, carict delle quaLtrp pro¬ 
ve indiyidiiali aiìè (juàii lia pie^ 
so parte^ Màtt Bk^ invece 
detiene aóltanio il primato 
mondiale dei 100 cram 
Rowdy Cairies, li primatista 
dallOOcaricelìatodallatabel- 
la clel primati proprio da Matt 
Bhmdii è inve^ CMvinio che 
«ie la torà. «Credo che Matt 
non ami aieoHareTfò che di* 
co ma sono convinto r sostie¬ 
ne Rowdy n che a Sètti vince¬ 
rà sètte tireti. Bla ragione è 
semplice: perchè Matt è un 
uomo di un altro pianeta». Per 
realizzare, l'impresa da leg¬ 
genda Matt dovrà partecipare 
a sette finali in otto giorni nuo¬ 
tando però otto ^rni su otto. 


Mercoledl21 aettembiedorià 
partecipare a due RnaU. quelle 
dei 100 farfalle e delia afaffet- 
Ia4x200. 

-- ^ Anche lilailt Split picee 
parte a ielle finali In otto gioh 
ni. Il 28 e il 31 agosto conqui¬ 
stò addirittura due titoli per 
volta, n grande nuotatore rèa- 
lizzò anche un'alira impresa 
inegi^UabUe poiché ogni sua 
" vktpfia^ftì ae eempagw eta dai 
primato del moniìo. il record 
dei 100 crawl durò tre anni, 
quello dei 200 due. II primato 
del 100 farfalla resse per dn- 
que stalloni e quello dei 200 
per quattro. 

I due atleti sono molto di¬ 
versi. Mark era aolido e ben 
strutturato ma non aveva l’im¬ 


ponente masaa di Matt. Miàè 
nato per nuotare I lOO.LiiI^ 
Medè per questa ragionedie 
duMia. Il dMlino|ii piace ree 
non lo ama. Sul 200 oóìm jI 
Impegna perché et di aveiM 
biwgno: ^hrandodcaiemlna 
bene sui 200, dice, mii c'è 
ptobteiM e tenere 119 e I 
10Ò>. Ma é nappo miidoclo 
per, essere msmente rat 
ine da 200 . 

' n‘ìe dei 100 croiiif ienia 
duiMiue una sfida imfMÌKjtte 
e, curtoaamenle, d ciédkme* 
no di quanto d credano 1 luot 
amid. E comunque la sfidaìrè- 
sta perchè Klatt non ha vòMo 
la qualiflcaKlone ollmpica^d 
tembfli irtal» di AusiiiNo 
per il grio di avere più kn^ 



La sua staaione 



Fi a ■ 




Un film di 

Ansano Glannarelli 

collaborazione e testi 

Ugo Baduel 

musica 

Nicola Bemardftìf 
Antonalla Talamontl 

ricerche 

Fabrizio BerrutI 

montaggio RVM 

Claudle DI Loili 

realizzazione 

Archivio audiovisivo del movimento 
operaio a democratico 1968 


Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico. Rai Tv, 
Antenne 3, La Repubblica, rUnitè, 
Unitelelllm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 

VHS colore 90' 


La produzione del film 6 stata promossa 
dal Partito comunista Italiano 


Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber¬ 
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, impostata secondo criteri 
cronologici. Della "stagione" di Berlinguer ven¬ 
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe¬ 
riodi s nodi principali, certe sue specifiche ca¬ 
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità. Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi¬ 
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio¬ 
ne, com’è diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "Inventa¬ 
to”. Il film é il risultalo di un'approfondita ricer¬ 
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi; la selezione è stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 
L'intento é quello di offrire allo spettatore mate¬ 
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione. 

Si traila di una iniziativa ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione In videocas¬ 
setta nel circuito “homo video"; come uno stru¬ 
mento individuale di visione, alla pari di un libro. 
È la prima videocassetta di una serie che II Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
storia, le sue lotte, i suoi programmi. 


Dmldarortnvéran. -vkiMcanWMVHS 

"Bwlinsuw. La nia lUgloM" a L. M.0lia cad., IVA • 
I tnaporto irtcluti. 

I Paghtrò tlpoBiino •Ht conBBQna della nwre* ordinai». 


Richiedere a NUOVA FONIT CETRA 
20141 Milano, via Giuseppe Meda 4S. 
Disponibile dal mese di settembre. 





















































^ Lonn ciULUNi 

!■ UDODICAMAIORE II Ma- 
'(aiTaw-iUle non conosca II 
gUalao Nemmeno I capelli 
Bianchi di Penvcclo Valcareg- 
Il sono riusciti a limare la sua 
’elelanlpsca cortesia «Zio Uc¬ 
cio», dopo 55 anni di onorala 
attivili lascia II mondo del cal- 
'clo Uea citi, 69 anni, ha rtee- 
'Vulo' una lettera nella quale II 
tmldente della Federcalclo 
16 Monna che non gli i sta'o 
‘flhnovalo II contratto di colla- 
'lìbrailone Valcarengl, dalla 
Magione ’85-'86 eralT coordi¬ 
natore delle nailonall giovani¬ 
li, la lettera mi losie ani- 
tea nel mese di giugno, alla 
ìacadanM dal contralto, sareb- 
n alalo lutto regolare - ha 
dichiaralo - Sapevo che la 
mia collaboraalone non 
avrebbe potuto continuare al- 
rinllnllo pero avrei prelenlo 
avere un colloquio con Matan 
tese amichi ricevere una let¬ 
tera». 

Cena ha^valo quando t 

In un primo momento crede¬ 
vo al lrattasae.del solito rlm- 


va. Il vicepresidente della Fe- 
dercalclo. RIcchlerl, mi aveva 
‘'ehibsio di amale un program- 
ote e di suggerire gli eventuali 
eeollabaratòn per le naslonali 
agiovenlll Una richiesta che 
‘ravovo Interpretata come una 
iiconlenna. 

$tiu|Matrsaa ha deciso che Ut 

«t'/SSosMaco a lloaHÌ."ll 
vw aamoto ihcsovo JM «SK 
tratto aoB vorrà tlgoUtca- 
tì ra-cheoache le segreterie 
oiidiM^aaalo^ 

sposlau aeUe ceplte- 

liiwW, 

•aionnredo che la Federcalclo 
uafeMapreso una decisione del 
Ugenoni II centro tecnico lede- 
olile di Coverclano i la »casa» 
ideale non aolo della naslona- 
10 maggiore ma anche, e so- 
pratlutlo, di quelle giovanili 


paleT 

Se la lettera mi lasse stala In¬ 
viala alla line di giugno avrei 
avuto la possibilità di trovare 
I una collaboraalone Sodlave- 
I re l'eia di Matusalemme ma 
I ciedo di avere ancora l'emù- 
1 slaamo e la voglia di dare un 
■ contributo alla crescila del 
( calcio In questo mondo clso- 
; no uniclalmenle dal 1933 
I Quale sari U suo Itituro 
‘ couMteculcor 
! ha Selllgnanise, una società 
. dllellanlTstIca che opera al a 
perileria dlflterae. aprilè la 
1 scuola di calcio e mi ha c|tie- 
I sto una collaboraalone 
; Qual è tela la sua prth» 
; sodeti-t 

1 LsTVIeslina SononaloaTrle- 
, ile dove sono cresciuto calci- 
I sticamenie 

t stato nlh di 13 eaul nel 
1 uuadri della.. Federcalclo- 


’ basilo pii hrutb della sua 

* fanrieraT 

■ Il più bello risale al 1973 quan- 
, do allo stadio di Wembley di 
Uondra battemmo I Inghilterra 
arsale ad una rete di Capello 
Quello più bnillo le ingiurie ri- 
I cevute nel 1970 dopo I Mon- 
! diali di cuti del Messico Era- 
vamo arrivati secondi ed ave¬ 
vamo perso contro II Brasile e 
, rion contro una squadra di pe- 
rllena 

Quale a stato U dirigente 
che hi più sUnatoT 

, Il dottor Artemio Franchi 
I n glocalorc7 
' lutti I messicani 
I Qual U alalo II glocatora 

, pii torte del uionooT 

I Peli seguilo da Platini a livello 
mondiale A livello Italiano 
Valentino Mazsola per conli- 
, nulli e Pappino Meaua per 

• classe 

! La sua toraiailone Ideale? 

I Zoll, Bumigh, Pacchetti, Beni 
I ni. Rosala cera, Domenghinl, 
Massola-RIvera, Anaslasi-Bo- 
‘ ninsegna, Capello-De SIstI, Ri¬ 
va 

; Degli attuali aiiuni quale 
avnbbe scelto per la sua 


Vlalll, compagno ideale per 
Riva, Franco Baresi e Scirea 
I che In Spagna lu II migliore 
I del torneo 


■i VERONA 'Sono convinto 
che si sia trattalo di un episo¬ 
dio non generallsublle SI è 
creata una situaslone partico¬ 
lare, sono scoppiale tensioni 
legate ed una logica da cam 
panile tutte locale che ha tro¬ 
vato neH’evento calcistico 
l'occasione buona Per quan¬ 
to riguarda la violenza biso¬ 
gna parlare di teppismo e co¬ 
munque di una realli che non 
pud eisere affrontata la do¬ 
menica pomenggio Siamo di¬ 
fronte a delle realtà precise 
che degenerano negli stadi 
ma che vanno eliminate du¬ 
rante la settimana* Alla prima 
giornata ufficiale 1 guai sono 
stati subito grossi ma l'avvoca¬ 
to Nlaiola, presidente della 
tega, nem si mette le mani nel 
capelli E convinto che non è 
li manifestaaione di un male 
^e il calcio si porta dentro e 
nutre. «Sia chiaro, non c'è so¬ 
cietà che non sarebbe lieta di 
liberarli di quella gente 
Quanto è Kcaouto a Vicenza 
è la ^mva che il calcio è usato 
Strumentalmente. Eravamo In 
una altuazione dove non c'era 
In palio nulla che potesse di 


aiANNI PIVA 

mvinto per se creare tensioni Erano 
episo- oltre dieci anni che Vicenza e 
e Si è Verona non giocavano assle- 
artico- me» Non è invece un caso 
insioni che ai centro di questa espio- 
s cam sione di violenza a siano ban- 
ha tro- de di ultras veronesi Un mo- 
Icistico nito per la stagione che inizia? 
' quan- «Credo ci vogliano misure 
I biso- specifiche la collaborazione 
> e co- tra le società e le questure non 
he non è mai mancata, I questori han- 
la do- no avuto elenchi di nomi peri- 
uno di- colosi, qui slamo difronte al 
srecise teppismo e va affrontato in 
I stadi quanto tale» La Lega conse- 
ite du- gna la patata bollentissima al- 
I prima Te forze dell’ordine Tocca al- 
li sono le questure, dunque E non 
iwoca- basta mandare plotoni di 
t della agenti ia domenica allo sta- 
ani nel dio, si reclamano inchieste e 
I non è indagini Per il presidente del- 
n male la Lega Nizzola gii Montri di 
antro e Vicenza hanno insegnato 
c'è so- «che non si può sottovalutare 
lieta di più niente, che vanno analiz- 
gente zate le singole situazioni aven- 
licenza do ben presente che il calcio 
è usato diventa roccasione più corno- 
amo In da per i'accendersi di leiul<Mil 
n c'era che hanno le origini p|ù va- 
esse di rie» 


Ferdinando Chlampan presidente del Verona 


Campobasso-Pescara 
Lazio beata 
Messina Milan 


ore 20 30 Salariano 

ore 20 30 Nicchi 

ore 20 30 Papalresla 


Gulllt ad Oslo 

«L^aDartheid tUonslaunprob!^ 

...uliu P 0 ““C 0 è un problema 

nioa la IlDaitd umano MÌ considero come 
HpI nniiAlAtt ‘i" verso II mondo 

lassi |lU|nmiP dei giovani, cne devono es¬ 

sere informati di ouanto ita 
accadendo in Sudafrìca» 
sono alcune delle dichiarazioni nlasciate da Ruud Quilit a 
margine della conferenza dell Onu sui profughi dell Africa 
australe, e riprese dai giornali di Oslo «L'apartheid è disu¬ 
mana, e ruba la libertà del popolo», ha aggiunto il popolare 
calciatore olandese, che è ripartito subito dopo dalla 
tale norvegese, aggiungendo «Adesso però nem mi fùò 
piu prendere da impegni di questo genere. Devo pensare a 
tornare a giocare a pallone» 


Intanto la macchina del pal¬ 
lone continua a girare stasera 
altra corsa E Ferdinando 
Chlampan è ancora li con i 
suol ultras Solo? «Di queste 
cose ho parlato tante volte, mi 
pare di essere una mutile Cas¬ 
sandra Credo non spetti a noi 
come Verona andare a cerca¬ 
re (responsabili Noi con quel¬ 
la gente da tempo abbiamo 
rotto ogni rapporto, in modo 
netto Avevo anche parlato in 
questura Quelli mi hanno mi¬ 
nacciato e insultato Non ho 
paura Ripeto che non siamo 
djfronte a migliaia di persone, 
la curva sud è condizionata, 
certamente Ma il cuore della 
violenza è composto da 
iOO-iSO individui, e tra questi 
quelli che decidono saranno 
unà decina. Avevamo anche 
avvisato che potevano esserci 
dei legami con certe forma* 
ziotU pitiche Ora tono spa¬ 
rite le mastiche anche se forse 
non sono spariti certi perso¬ 


naggi Forse quello di Vicenza 
è davvero un episodio ma se 
dovesse succedere ancora, 
qui o in altri stadi, come socie¬ 
tà e come organizzazione cal¬ 
cistica dovremo guardarci in 
faccia Ho detto anche ai ciub 
organizzati la curva piena di 
rumori e colon p^ace, vengo¬ 
no guardati con simpatia dalia 
gente, poi I nodi arrivano al 
pettine» Ma gli altri presidenti 
la considerano un nmoso? 
•Ho parlalo chiaro, se credete 
che tutto sia sotto ctmlrolio vi 
sbagliate ma mi sembra che 
tuttiabbiano il prosciutto sugli 
occhi Vedo che si preparano 
i mondiali e si parla solo di 
festeggiunenti e coreografie 
lo penso a quello che potreb¬ 
be succedere per Italia Ger¬ 
mania oltalia-Inghiiterra Per¬ 
ché non jprevedere anche che 
ultras Italiani si trovino difron¬ 
te a ultras arrivati dall'este¬ 
ro?» 


QtroiM 4 lltillillllllllllllUlHiUlllllllillM 


Cosenza Atalanta 
Juventus Vicenza 
Verona-Taranto 


ore 20 30 Lon^l 
ore 20 30 Pelli^i 
ore 20 30 Kicci 


Oiroiì# S tlIllllllllllllilllllllllllllillllllllllllilillH^ 

Empoll-Roma ore 20 4S Lo Bello 

Piacenza Monza ore 20 45 Ceccarini 

Prato-Corno ore 20 45 Menni 

Glroiwe l[[llilllii[ii[illll[tÌilllil(l[IIUtlillillUIH^ 


HiiAttm L'Ufficio stampa della Fe- 

» derazione ìlaìlana gioco 

braSllMni calcio ha comunicato l'e- 

A Icnco dei calciatori stranie- 

4(fllOI1l6QG€fà n per i quali è stato autori!- 

Ir «tewite A zato il tesseramento a favo¬ 
li! S6n€ A re delle società italiane Nel 

lunflo elenco mancano so- 

brasIììalTÈdmMdTp^ra^ 'Mulier°£Ì'Torin?MliSnS 

Cruz del Como Per Muller il mancato arrivo de) permeiaci 
è legato a una pendenza disciplinare mentre la situttueme 
degli altri tre è motivato da ritardi tnirocraticl. 


Rorentina-Avellino (a Pistoia) 
Genoa Ancona (a Savona) 
Virescit-Pisa 


ore 20 30 Amendolia 
ore 20 30 Guidi 
ore 20 30 Bailo 


Oiron*7 lllilillllllllillllllllllllllllllllllllllllllllll»^ 


Ban-Napoli 

Boìogna-Spezia (a RlmlnD 
Barletta-Sambened 


ore 20 30 Magni 
ore 20 45 Pmttn 


QlfOlwS illillilIlHimiliM 

Modena-Lecce ore 20 30 Dal Forno 

Padova-Arezzo ore 20 30 lori 

Samp-Cremonese Qld Alessandria) ore 20.30 Paiietto 


Calcio. Arriva Zavarov, ma la società cerca una punta: Carnevale o Marronaro? 

II vero obiettivo resta però un altro sovietico: Protassov 

La Juve è sempre più la Signora in russo 


Nello «laHI ft U «Perla nera, del calete 

J. .. poilogheae, Euaeblo da SII- 

di USDOIU va Ferrelra, aara Immortala- 

lo con una atawa nello te¬ 
line Stenle dio dalie sua vecchia equa» 

nar C.icAhin dra, il Benflca, a Uibona. 

per fcUScDIO Eusebio, che ho compiute 

46 anni a gennaio, negli an- 

nIsU del calcio mondiale Indote 64 volte &'maj^inl3» 
naie nella seleiione oortoghese o hi il migliore mateatora 
dei mondiell del 1966 a Uóndra. 

Al CIm e Tour -V"* xwieiici, ira 

HI viro * lour eui I hiorlclaue Serghel Su- 

pedeleranno Idiomcenko^ Oleg U>gvin 

t - Vladimir Kllmov, hanno 

I CKIISu presentate domanda 

sovietici .«rJe''3'5'p'S)2a! 

. stl». ,b> hft nlfemtMQ ]tri 

quQfidiAno ■Sóvlèt|KÌ 
^rt» Secondo l’organo di informazione di Mo^ Ìa 
licenza di profesrinista può essere concessa ai comoori m 
livello che abbiano raggiunto l'età di 23 anni «Con ciascu¬ 
no dì essi • conclude II i^omale - si stipula un contratto di 
due anni che garantisce all'interessato un coqipenao nòf) 
inferiore alla paga di un operaio spedalizzalo». 


_ BWEVI88HWE _ 

Boia, «BundlaUno» Wbc. Stasera nell'Arena Comunale di San 
Nicola, Giovanni De Marco mette in palio il «mundiallno» 
Wbc del pesi medijunlor contro il cileno Salazar Carvalio 
TMla, CcccUd o,k. Sandra Cecchini ha esordito felicemente 
nei torneo di Mahaah nel New Jersey battendo per 6 2 6-3 la 
•Qvietica Meshki La Reggi ha perso Invece per 6-2 6-3 dalla 
tedesca Hanika 

Nllaniolo preoUmpIca. Domani prenderà II via a Palermo il 
torneo preolimpico con (tdia, Grecia, Jugoslavia, Urss, Ger¬ 
mania federale e Spagna 

ScagloBilo ariBorauie. Ti I Tenne romano R Q è stato scagio¬ 
nato dall'accusa di aver accoltellato un tifoso anconetano al 
termine della partita Ancona-Lazio del 13 agosto scorso 
Attetlcaii record mn onologato. La Fidai non ha omologato il 
recorà italiano della staffetta 4x100 femminile (43"76) rea¬ 
lizzato durante l'incontro Ilalia-Canada di Cesenatico 
Cwry-Hoacygham In aatiinno. L'americano Don Curiy difen¬ 
derà Il titolo mondiale del superwelter versione Wbc affron¬ 
tando in autunno il britannico Uoyd Honeygham m Gran 
Bretagna 

Emo ìmie tjri ItaUa ont L'Ialla è stata sconfitta dalla Jugosla- 
t4a agli Europei iunlores di basket per 84 a 77 
Anticipo In C<qppa Italia. La gara di Coppa Italia Campobasso- 
Milan già in calendario per mercoledì 31 agosto è stata 
anticipata di un giorno in seguito alla richiesta della società 
rosiofwrà che il primo settembre giocherà a Madrid contro 
j llRoa) 

Caldo; CaleadM CI e C2. Nella nuova sede della Federcalcio 
in ^ Po a Roma sono stati resi noti jeri i calendari per | 
campionati di serie CI e C2 

‘Btaaera Careca out. Il brasiliano Careca non scenderà in cam¬ 
po stasera a Ban nel secondo incontro di Coppa Italia per 
una distrazione inguinale al tendine 


Con appens’due settimane ttl ritardo sui giornali 
più attenti la Juventus ha comunicato ieri pomeng- 
gio l'acquisto di Zavarov. «A seguito del contratto 
tra la Sovintenmrt che rappresenta gli interessi 
della Pederclpcio sovietica e della Juventus, il gio- 
catqre d«lla,inaiionaIe e delia Dinamo Kiev, Ale- 
ksander Zaranv giocherà nella Juventus per tre 
stagioni a (Mlrtlte dal campionato 1988-'89». 


VtTTORIO DANOI 


■1 TORINO 11 testo del co¬ 
municato è piuttosto scarno, 
come del resto imponeva la 
situazione visto che tutte le 
notizie più succose erano già 
state pubblicate Resta lode¬ 
vole frèrò lo wirito di traspa¬ 
renza che ha upirato le quat¬ 
tro righe 9 mezza del testo In 
fondo, ricordano a Torino, la 
Juve deve ancofe dòmui^cìaré 
la cessone di De) So), che da¬ 
ta di una ventina d'anni, e non 
c'è chi non veda in tanta solle- 
j qitudine un clamtieoso passo 
I avariti Dunque «riva ^va- 
I roy, come ci ^revario detto 1 
sovietici L'asse,della Dinamo 
I Kiev giungerà A^qrino alla fi- 
I ne della prossima settimana 
j (ma questo io diciamo noi e 
I non il comunicato), in tempo 


per vedere partire la squadra 
per Calati m Romania, dove 1 
bianconen tenteranno di ga¬ 
rantirsi il passaggio dei pnmo 
turno di Coppa Uefa, alia qua¬ 
le il sovietico non potrà parte¬ 
cipare (ino ai turni pnmavenii, 
se la Juve ci arnvere C è per¬ 
sino la possibilità che il cen¬ 
trocampista si aggiunga alla 
comitiva per la Romania, tàn- 
to per far conoscenza del- 
1 ambiente in cui dovrà vivere 
per tre anni (questo lo dice il 
comunicalo e non no), ancora 
freschi delle esperienze vis»h 
te da Laudrup e da Ri^) Gli 
troveranno un appartamento 
in città, ma probabilmente 
non quello di Rush che costa 
cinque milioiu di affitto al me¬ 
se, bensì uno piu a buon prez¬ 


zo Ed è già pronta una Thema 
color canna di fudfe, ^lc »88 
una Ulema Ferrari come han¬ 
no ricevuto I suoi compagni di 
squadra, probabilmente in 
premio per la qualificazione in 
Coppa Uefa contro il Torino 

Intanto lan Ruih a’é Imbar¬ 
cato sui primo aereo del mat¬ 
tino per Londra ed è tornato a 
Uverpoo) senza salutare nep¬ 
pure i aio! vecchi con^agni 
della Juve, a conferma che il 
«feeling» proprio non nbteva 
1 baffetti e l’occhio spento di 
Rush saranno cancellati dalla 
memona della Juve e anche 
dallo spot pubbllatano girato 
per promuovere la campagna 
abbonamenu Oltre all’attac¬ 
cante vi figurano anche Alto- 
belli e Cabrini, è chiaro che 
ora qualcuno^riovrà sostituire 
il gwese, mt nòn è focile Si 
era pensalo a Laudrup, ma a) 
danese per il nessu¬ 

no ha detto nu|w segno che 
in casa Juve dÀ',1) timore di 
qualche altra sorpresa che ob¬ 
blighi ad una tema produzio¬ 
ne del filmato, opn costi facili 
da immaginaret.'Rinviata an¬ 
che la foto ufficlalé della squa¬ 
dra 

La Juve si prepara all’esor¬ 


dio casalingo contro II Vfeen- 
za In Coppa Italia Le ultime 
esibizioni a Messina e a Co¬ 
senza hanno attenuato certi 
trionfalismi delle prime uscite 
e c’è una tendone latente che 
SI è creata per fe Incertezze wl 
mercato La Juventus è diven¬ 
tata un aeroporto, con gente 
che va e che arriva e altn che 
stanno sempre con la valigia 
in mano senza s^ie bene ae 
partiranno oppure no C’è In 
tutti la certezza che la campa- 

E na acquisti non sia conclusa. 

incognita di Protassov in¬ 
combe su Laudrtqr e Rui Ba^ 
ros. perché negli ambienti Fiat 
si sussurra che Agnelli potreb¬ 
be accelerare 1 tempi anche 
per il ventiquattrenne attac¬ 
cante della Dinamo Kiev. B In 
ogni caso si sta cercando una 
punta sul mercato Itdiano 
(Carnevale, Marronaro, Schil- 
laci del Messina) pei^ nel 
clan bianconeio ci sono fon¬ 
dati timori die Altobelli non 
regga tutta una stagione cari¬ 
candosi quasi in esciuriva la 
responsabilità di segnare Pro¬ 
babilmente la calma tornerà a 
regnare dopo II 29 settembre, 
una data che appartiene alla 
memoria di una generazfone 
cresciuta con fe canzoni di 
Battisti Ma che sarà una libe¬ 
razione per gli juventini. 


Braccio 

difélTO 

ai Campionati 
In Ungheria 


S on la Bupeivistone feenlca 
ella Federazione ilsUatia 
di braccio di ferro (jP^ 
verranno organizzati il 17 
settembre a MUdeote, in Un¬ 
gheria. i primi campionati 
europei di braccio dì ferro 
Alla manifestazione è imvt- 


zioni L’Italia andrà 
stare un posto peri 
ranno negli Stati Un 


sta la presenza di undici na> 
Irà in Unghena con I obiettivo di conqui- 
ir I campionati mondiali ’88 che si s^lgé- 


UONAROO lANNACCI 


_ LO SPORT IN TV _ 

ItaiBBO. 22 30 Mercoledì sport Pugilato, da Sw Nicola La Stra¬ 
da (Caserta). De Marco-Carvalno per il titolo mtemarionale 
dei superwelter Wbc; Ciclismo, da Qand, Cunpionato del 
mondo su pista. Baseball, da Grosseto, Cuba-ltalia, campio¬ 
nato del mondo. Calcio, seiviri sulle partite di Coppa Italia. 

RoMee. 18 30 Tg.2 Sportsera, 20 15 Tg2ljo Sport 

Roilre. 15 30 Cioismo, da Verona, ù Ruota d Oro, 18 45 Tg3 
Derby 

Ikc. 13 Obiettivo Seul ^ Sport fìews - Sportissimo, 20 20 Obiet¬ 
tivo Seul, 22 20 Chrono, tempo di moton. 23 IS Tmc SMit' 
Ciclismo, da Gand, campionati dei mondo su pista 

Capodislria. 13 40 Basket, campionati europei luniores; Italia- 
Jugo^avia (replicai): 15 Sport Spettacolo. 17 Ciclismo, da 
Gand, campionati del mondo su pista, 21 40 Football Nfl 
Minnesota Vikings Chlcùo Sears, 23 45 Juke box (reiNicaj: 
24 15 Donna Itopertinaljeplicò 


Baseball. Il via a Firenze ai campionati mondiali 

Lltalìa dà l^one aDa Spagna 
e og^ andrà a scuola dai cubani 


Colombia, lo sponsor cocaina 


M FIRENZE Non poteva co¬ 
minciare meglio il campiona¬ 
to mondiale di baseball per la 
nazionale italiana gli azzurn 
infatti hanno sconfitto nell in¬ 
contro di apertura disputatosi 
ien pomeriggio a Firenze la 
Spagna per 10 a 0 Nell occa¬ 
sione è stato anche inaugura 
lo il nuovissimo impianto del 
capoluogo toscano alla pre¬ 
senza del presidente della Fe- 
derbaseball Aldo Notati li ri 
sultato è stato messo subito al 
sicuro dalla formazione di Si) 
vano Ambrosionl ne) secondo 
inning quando sono stati por¬ 
tati a casa base sette punti Sul 
monte di lancio si è disimpe¬ 
gnato bene il pitcher Paolo 
Ceccaroti mentre I attacco az¬ 
zurro nel suo insieme ha di¬ 
mostrato di essere in un otti¬ 
mo momento di forma La 
partita, tra 1 altro, è stata so¬ 
spesa al 7* inning per manife¬ 
sta inferiontà della formazio 
ne iberica Da segnalare un 


bel fuoricampo di Gianguido 
Poma che ha propiziato ben 3 
punti 

Oggi pomenggio il mondia¬ 
le di baseball che ha registra¬ 
to nella giornata di apertura 
un ottimo successo di pubbli¬ 
co entrerà nei vivo 1 Italia 
scenderà m campo contro i 
maestn cubani Due elementi 
da tenere particolarmente 
d occhio nella formazione 
«todas les estrellas» il terza 
base Omar Linares che dal 
1 alto dei SUOI treni anni è 1 uo¬ 
mo di maggior spessore tecni¬ 
co e Victor Mesa un esterno 
sinistro molto competitivo nel 
box di battuta 

La partita si giocherà a 
Grosseto alle ore 21 e costitui¬ 
sce un test probante per le 
aspirazioni della nazionale az¬ 
zurra li nsultato appare co 
munque chiuso in partenza 
per 1 Italia I cubani campioni 
dei mondo in carica sono 
obiettivamente fuori dalla no 


stra portata, con tutta proba 
bilità la formazione centroa¬ 
mericana raggiungerà la (ma¬ 
lissima di Parma del 7 settem¬ 
bre senza troppe difficoltà 
«Sarà diffide per noi replicare 
il quinto posto raggiunto nel 
1 edizione dei mondiali 86 - 
nconosce I allenatore della 
nazionale azzurra Silvano Am 
brosini - e in questa occasio 
ne un sesto posto sarebbe già 
un grosso motivo di soddisfa 
zione, naturalmente davanti 
all Olanda» La squadra «aran 
clone» infatti rappresenta da 
sempre 1 avversano tradizio 
naie dell'Italia in campo con 
tinentale Gli azzurri hanno 
ancora li dente avvelenato 
con I Olanda per 1 recenti eu 
ropei conquistati dalla forma¬ 
zione in cui milita li (amigera 
to Paneyte 

Nelle altre partite in pro¬ 
gramma oggi pomenggio e 
stasera, entrano in scena altn 
grossi protagonisti di Italia 


88 Debuttano infatti gli &ati 
Uniti che schierano sul monte 
di lancio Jim Abbott pnvo 
della mano destra ma formi 
dabile pitcher mancino per 
precisione e potenza nella 
formazione stelle e stnsce sa¬ 
rà poi schierato in ^conda 
base Robert Cnffin 19enne 
che negli spostamenU è consi 
deralo una vera propna folco 
re Da segnalare anche Day 
Silvestri anche lui 19enne un 
mterbase di chiare ongmi ita 
tiane che dispone di grandi 
mezzi fisici e che potrebbe 
avere un futuro nella Mayor 
League 

Questo il programma com¬ 
pleto delle jare odierne ore 
16 Canada Taipei (a Firenze) 
Spagna Usa (a Grosseto) 
Olanda Portorico (a Bolo 
gna) Alle ore 21 scenderan 
no invece In campo Antilie 
Olandesi Corea del Sud (a Fi 
renze) Cuba Italia (a Bolo 
gna) e Giappone Nicaragua (a 
Bologna) OLÌ 


Hi bocotA «Almeno il die- 
a per cento dell economia 
colombiana è controllato dai 
trafficanti di cocaina» ha detto 
all inviato dell Ansa Franco 
Vaselli, un colonnello delio 
speciale reparto militare che 
SI occupa di combattere il 
traffico di droga E lo stesso 
ministro delta Giustizia, Quii- 
fermo Plazas Alcid 1 uomo 
che figura al pnmo posto nei 
bersagli prefenli dei trafficanti 
(un suo predecessore è stato 
ucciso e lui è il quarto a neo- 
pnre 1 incanco in due annO 
nconosce che dall ippica al 
ciub sportivi, dalle lollene alle 
infrastnitture alberghiere so¬ 
no tutti setton dove investono 
i trafficanti della cocaina Ne¬ 
gli ultimi tempi questi hanno 
scoperto un altra redditizia at¬ 
tività quella dei motel utilizza¬ 
ti quali «alberghi ad ore* Ne 
stanno costruendo molti in 
tutto lì paese e per tutte le ta¬ 
sche 

«In effetti - dice Plazas Al- 
cid - I trafficanti colombiani 
sono tra quelli che più inve¬ 
stono ne) loro paese Portano 
e nciclano 1 loro denan a Mia- 
mi. Panama ed altre nazioni, 


In Colombia 1 occhi e potenti trafficanti di cocaina 
controllano sempre più fa vita del paese, allargando la 
loro azione anche al mondo dello sport Nel calcio e 
nell'ippica, per esempio, circolano denari messi a 
disposizione dagli uomini del «cartello» di Medelìin e 
da quelli del «cartello» di Cali, 1 due centn più impor¬ 
tanti nello smercio dello stupefacente, piazzati in que¬ 
ste due città perché strategicamente meglio ubicate 


ma una parte li usano per am- 

R Ilare le loro attività in patria» 
èl caso delle società calcisti¬ 
che non esistono prove sicu¬ 
re Ma diversi dingenti hanno 
amme^ di avere dei grossi 
sospetti TVa l’altro, ci sono 
squadre che pagano cinque- 
seimila dollari mensili di sti¬ 
pendi a giocaton importati da 
Argentina Brasile, Perù (uno 
di questi è stato l'ex cagliarita¬ 
no Julio Cesar Unbe) Anche 
se li calcio è molto popolare 
nel paese le società non in¬ 
cassano tanto da potersi per¬ 
mettere certe spese 
in effetti la Colombia vive 
un momento di grande eufo¬ 
rìa dopo I eccellente compor¬ 
tamento tenuto nell ultimo 
campionato sudamericano 


per nazioni, dove ha perduto 
solo ia (male contro 1 Uruguay 
e questo avrebbe stimolato 
1 interesse anche dei traffi 
canti di stupefacenti Nel pae¬ 
se c è la s[réranza che, per la 
prima volta la nazionale ne- 
sca a qualificarsi per un «mun- 
dial» quello in programma in 
Italia ne] 1990 
Neil ippica, con le scudene 
e le scommesse {inserimento 
dei trafficanti di cocaina è an¬ 
cora più facile Mettere una 
barriera alla loro azione è pra¬ 
ticamente impossibile, secon¬ 
do il governo colombiano 
«Hanno più denaro e mezzi 
dello Stato perfino gli uomini 
di CUI dispongono sono me¬ 
glio armati e preparati dei no¬ 
stri - ammette il ministro della 


Giustizia - e su questo piano U 
confronto è impossibile Per 
frenare 1 espansione bisogna, 
invece, operare a livello pre¬ 
ventivo, ma la Colombia da 
sola non può farcela Occo^ 
rono accordi interoazìonal) 
per ndurre innanzitutto i Ine^ 
cali Fin quando la cocaina 
garantirà guadagni facili ed 
astronomici sarà impossìbile 
combattere tale piaga, m tutti i 
settori» 

Il governo di Bogotà, di 
fronte alle accuse che gli sono 
nvolte di inefficienza in que¬ 
sta battaglia, elenca i nomi di 
ministn, magistrati, giudici, 
deputati, giornalisti, agenti e 
militan uccisi dai trafficanti e 
ricorda che fino a luglio aveva 
sequestrato tredici tonnellate 
di cocaina, numero che, se¬ 
condo le proiezioni, airìverà a 
22 a fine anno Ma fe risorse 
dei trafficanti sono infinite. «SI 
- dice Plazas Alcid - hanno 
tanto denaro e tanti investi¬ 
menti che 1 nostri sedici mi¬ 
liardi di doilan di debito este¬ 
ro, che ci fanno perdere li 
sonno, per loro sarebbero 
spiccioli» 


Mercoledì 
24 agosto 1988 
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Giustizia dell’apartheid: a morte 


N el corso del dibattito pro¬ 
cessuale, sia pure nei limiti 
fonatamente ristretti della 
partita che dovevano gio- 
mmmm care con me, I giudici del¬ 
la Corte Suprema si sono dimostrati 
irreprensibili. U presidente della Cor¬ 
te ha elencato chiaramente quali sia¬ 
no i miei diritti, mentre si è formal¬ 
mente chiesto alta polizia di non far 
nulla per impedirmeli. Il fatto che la 
ragazta che io. almeno stando ai ca- 

E o d'accusa, avrei violentato fosse 
lanca divenne. sU questo non ho 
dubbi, la fonte di continue seccature 
per tutti quelli che avessero a che ve¬ 
dere col mio caso giudiziario. La ra¬ 
gione? Quei semplice dato di fatto 
stava a significare che tutti avrebbero 
dovuto imparare a convivere col so- 
iMtlo che in realtà li crimine su cui si 
dibatteva in aula non fosse la vioien- 
M carnale bensì 11 colore della pelle 
del supposto stupratore e della sua 
vittima, Ma com’à possibile, una volta 
appuralo questo aspetto del proble¬ 
ma, non pensare ai danno incalcola¬ 
bile patito dalla giustizia, da cui deri¬ 
va l'esistenia stesaa dei giudice, per 
non parlare poi della loro pretesa in- 
eommiblUtà a Impaniallià, su un pro¬ 
blema In cui era In gioco la loro digni¬ 
tà ptraonalel Cosi tutti coloro che so* 
ho impàgnaii nel dibattimento, ad ec< 
celione del mio avvocato, finiscono 
per dlMettare sul tema principale 
che, anche se mal enunciato ad alta 
voce, rimane il nucleo del processo, 
una ferita purulenta che contamina 
rariat altrimenli pura, col suo tanfo di 
cqmpiofto razziale, 

. v^ei .momento stesso in cui sono 
stàio spinto a foru nella gabbia riser¬ 
vata agii imputati, accecato dalla luce 
violenta del sole, e ho visto i giudici 
pomposi nelle toghe scarlatte e le 
parrucche incipriate, apparentemen¬ 
te paciósi e floridi ma in realtà cupi e 
decisi, mi sono sorpreso a dire tra me 
e me: «Non hai scampo ragazzo. 
T’impiccherannoip. Ancor prima che 
avessero ascoltato la mia versione 
dei fatti, sapevo che avevano deciso 
di farmi fuori. Lo intuii dai modo con 
cui sfuggivano il mio sguardo oppure 
daunalncredibile affettazione di cor¬ 
tesia nei miei confronti soprattutto 
quando il pubblico cercava ai provo¬ 
carmi. Dopo un paio di giorni di di- 
battimento mi ritrovai a pensare; 
•Avranno vita facile con uno come 
me. Sono decisi ad impiccarmi^. Ep¬ 
pure i giudici non davano l'impressio¬ 
ne di voler chiudere il processo in 
fretta. Ad ogni buon conto, ammesso 
che avessi bisogno di Una riprova sul¬ 
le vere intenzioni del presidente del 
tribunale, mi bastava dare un'occhia¬ 
ta al suo sorriso spietato, un sorriso 
indossato con la stessa indifferenza 
con cui portava in giro il suo candido 
sparato, per convincermi che, ben 
prima di aver pronunciato la senten- 
u, mi aveva già giudicato colpevole 
del crimine per cui mi si processava. 

Lo so che qualche lettore potrebbe 
considerarmi ingrato e magari perfi¬ 
no petulante se parlo così ma. In un 
datilo processuale lungo e noioso 
come questo, l’aspetto più tremendo 
fu rappresentato proprio dalla corte¬ 
sia del presidente; il suo sorriso a pie¬ 
ni denti dominava l'aula dall'alto, ri¬ 
lucendo come la lama di una spada 
pronta a spiccare di netto il collo del 
reo. Ogni volta che if presidente chie- 
d^a, cosa che faceva periodicamen¬ 
te, al capo della scorta > con la solle¬ 
citudine di un boia di principi elevati, 
ansioso che la vittima designata goda 
di buona salute - se le condizioni del¬ 
la mia cella fosse buone; oppure 
quando, con la sua voce in falsetto, 
a'Informava su! datarsi per migliorare 
Il vitto che mi passavano in carcere 
oppure la mobilia,delta mia celia, ho 
capito subito quile sarebbe stata la 
fine della farsa. Àncora più scoccian¬ 
te risultava l'interesse del presidente 
circa la mia capacità di concentrazio¬ 
ne nel corso dei dibattimento giudi- 
ziaHo. Leggermente appoggialo in 
avanti, cot gomiti puntati sul banco¬ 
ne, con la testa, incorniciata da folti 
capelli grìgi lievemente inclinata ma- 

d intenta ad ascoltare una voce ce¬ 
sie. il presidente Milne si rivolge¬ 
va ai pubblico ministero con un tono 
che dimostrava profondo Interesse e 


preoccupazione per la salvaguardia 
dei diritti dell'imputato; «in conside¬ 
razione del fatto che l'imputato tende 
ad addormentarsi anche ne) corso di 
importanti deposizioni testimoniali», 
osservava, «sarebbe opportuno che li 
tribunale s'interessasse a che gii ven¬ 
ga garantito un buon riposo nottur¬ 
no», 

La sua richiesta gettava io scompi¬ 
glio non solo tra gli agenti di polizia 
ma anche tra i banchi in cui s'affoiia- 
va il pubblico. Capita raramente che 
in questo paese qualcuno si preoccu¬ 
pi ^rché anche ai neri vengano riser¬ 
vati quei confort che i bianchi giudi¬ 
cano minimali. Io però non mi faccio 
incantare. A quel punto ho capito 
con certezza assoluta come il giudice 
fosse più che deciso a farmi impicca¬ 
re. Se non lo avessi già sospettato 
prima, il suo interessamento, peraltro 
formalmente Ineccepibile, per la mia 
sicurezza e per le mie condizioni di 
vita in carcere, aveva acceso una luce 
rossa net mio cervello. SI, era proprio 
deciso a mandarmi alla forca. Stando 
In carcere ho avuto modo di venire a 
sapere che il suo è un atteggiamento 
tifico nel confronti degli imputati ne¬ 
ri. Ho sentito parlare di giudici che 
hanno l'abitudine di chiacchierare 
amabilmente con gli imputati in gab¬ 
bia, di altri che mettevano in riga il 
pubblico ministero nel corso del di¬ 
battimento. In qualche occasione ho 
avuto modo io stesso di vederli ab¬ 
bassare Improvvisamente il capo, co¬ 
me per raccogliersi in preghiera per 
poi, con un tono di voce sognante, 
magari accompagnato da un’espres¬ 
sione buffa, come se stessero per 
scoppiare in lacrime, venirsene fuori 
con espressioni tremende, perché 
definitive,come; «Giudico l'imputato 
colpevole dei reati ascrìttigli. L impu¬ 
tato ha qualcosa da dichiarare prima 
che dia lettura del dispositivo della 
sentenza?» Tali cambiamenti repenti¬ 
ni nell'atteggiamento del giudice ri¬ 
sultano stupefacenti, traumatici. Que¬ 
gli imputali che si siano fidati troppo 
deiripocrita benevolenza vengono 
colti totalmente di sorpresa da quei- 
l'improvviso mutamento di rotta. Col¬ 
piti a tradimento. Ho visto e sentito 
parlare di criminali, ormai esperti di 
aule di giustizia, che siancavano in 
volto prima di crollare svenuti nella 
gabbia. Non è cosi che mi preparo a 
uscire da questo mondo. 

» • • 

«Non vorrebbe cominciare dal 
principio, signor Siblya?». È cosi che 
il dottor Dufrè attacca una delle sue 
sedute, alla ricerca di quella che, ipo¬ 
critamente, chiama la mia «possibile 
aberrazione». Dufré, la mia ombra, il 
mio inquisitore, il detonatore della 
mia tranquillità, ii mio torturatore. A 
volte mi riscopro a odiarne il volto, 
l'espressione rapace degli occhi, il 
naso adunco su cui trone^iano i suoi 
occhialetti cerchiati d'oro. Il sempli¬ 
ce suono delta sua voce leggermente 
rauca diventa, almeno per me, una 
vera e proprio aggressione all'udito. 
Per lento e fortemente accentato che 
sia, anche se sempre accurato, l'in¬ 
glese di Dufré spicca per la precisio¬ 
ne di una lingua imparata con diligen¬ 
za. il suo periodare è misurato ma 
scialbo. Non gii si può negare una 
certa efficacia, ma manca totalmente 
di poesia. La sua è una lingua acquisi¬ 
ta a prezzo di un grande sforzo e di 
una feroce applicazione mentale. La 
sua completa mancanza d'orecchio, 
la povertà di senso dell'umorismo, 
sono spie eloquenti di uno studio se¬ 
rio ma privo di curiosità. Pur se sareb¬ 
be ingiusto sottacere la precisione 
del suo linguaggio, non va dimentica¬ 
to che l'inglese del dottor Dufré è 
anche la lingua ufficiale delia scienza 
psichiatrica, una lingua fatta per t'a- 
natisi ma soprattutto per la tortura del 
povero interlocutore. E una lingua da 
cui i giochi verbali, la concisione ses¬ 
suale del discorso quotidiano risulta¬ 
no drammaticamente assenti. 

«Vorrei ricordare, signor Sibiya», è 
così che attacca, «la sua solenne pro¬ 
messa di parlarmi degii anni della sua 
infanzia pastorale, un argomento, se 
me lo concede, di straordinaria im¬ 
portanza per uno psichiatra». 

«Infanzia pastorale?» faccio io fin¬ 
gendomi sorpreso. 


«Già. Mi piacerebbe me la raccon¬ 
tasse con le sue parole. Magari è pro¬ 
prio in quel periodo che si cela rori- 
gine della sua ossessione, la sua aspi¬ 
razione ad ottenere una forma di gra¬ 
tificazione sessuale da parte di una 
donna che non appartenga àfia ^ 
razza». 

«Ma perché non pensare che si sia 
trattato di una fantasia niomentanea, 
dottore? Nienl'altro che una fantasia. 
Dopo tutto perché'idubitare che II mio 
sia stato semplicemente un raptus, 
una momentanea perdita di control- 
lo. uno sfogo insomma, di certe mie 
frustrazionlra. Il distinto dottore assu¬ 
me un'aria opportunamente ango¬ 
sciata. Certe mie annotazioni, lo so 
per certo, lo irritano terribilmente; 
per me, invece, rappresentano l'uni¬ 
ca forma di difesa contro le razzie, 
peraltro, sanzionate ufficialmente, 
del burocrati e dei visitatori stranieri. 

Nella penombra sinistra della cella 
della morte, dove, agii angoli dei sof¬ 
fitto, i ragni neri tessono Instancabil¬ 
mente la tela magica dei loro fila¬ 
menti setosi con cui intendono cattu¬ 
rare le vittime incaute, il medico della 


solo dal ronzio di una mosca o dai 
passi pesanti di quache guardia cv- 
ceraria che passeggia in corridoio 
pur se formalmente amichevoli, sono 
faticosi, contrassegnati da lunghe 
pause nei còrso delie quali lo psichia¬ 
tra ripulisce la pipa, la riempie col 
tabacco che tiene in una borsettina di 
pelle, sempre a portata di mano. Va 
però aggiunto che non ho notato nid- 
ia di frollo nella curioàtà, veramen¬ 
te elefantiaca, del mio visitatore. Nul-' 
la sembra esaurire la sua passione per 
le informazioni che posso dvgll. «MI 
racconti dei villaggio in cui è nato», 
fa. 

Alta sua domanda mi raddrizzo sul¬ 
la sedia. «Parlare di Mzimba? Guardi 
che non è mica un posto Interessan¬ 
te, dottor Dufré». 

11 medico mi risponde con un sorri¬ 
so. «Ne è proprio così sicuro?». 

«Valevo dirle soltanto dte si tratta 
di un posto come tanti altri. Ampi 
spaii, aria pura... «Vorrei tanto ag¬ 
giungere una frase come; «Vi si gode 
anche di una certa libertà», ma le pa¬ 
role si rifiutano di arrivare alla punta 
della llr^a. Dopo tutto non è una 


lo dalle numerose «madri» e dagli al¬ 
trettanto numerosi «padri», dalle mio 
sorelle e dai fratelli, dai tanti zìi e 
cugini che come sempre popolano 
un grande kraal. Ancor a di¬ 
stanza di cosi tanti anni, non mi rie¬ 
sce difficile evocare la grande fattorìa 
in bilico su un crinale colle capanne 
disposte tutt'intomo al recinto del 
bestiame, il luogo d'incontro di ogni 
grande famiglia zulu. Bastava una 
breve arrampicata lungo i fianchi del¬ 
la collina per permetterci di domina¬ 
re dall’altro uno dei più bei paesaggi 
della (erra degli zulu. 

Visto dairaltipianOr viabile anche 
da un centinaio di miglia di distanza il 
mare appare sempre perfettamente 
calmo. Da quell’altezza sembra ripo¬ 
sare nel suo letto liquido come una 
donna sensuale, nuda ai raggi del so¬ 
le, pronta a farsi accarezzare dalla 
brezza. Solo di tanto in tanto un piro¬ 
scafo si scava una via con la prua in 
queirimmensa laguna blu. Eppure 
quanto sono Infide e capricciose 
quelle condizioni meteorah^he 
apparentemente cosi ideali. Nelle ore 



I pkcoll Kiuscià sudafricani che per le strade suonavano il penny whistle (un flauto di legno da pochi 
soldi) erano assai popolari nei ghetti neri degli anni Cinquanta. Artisti In erba, formavano orchestrine 
ambulanti c battevano I maraapicdl, fumando «dagga» (haKisc) e andando a caccia di un’ora di 
celfbrltà c di qualche soldo, U foto, scattata dal fotografo bianco di ortainc tedesa Jurgen 
Schadeberg, comparve sulla rivista «Onim» nel &9S8: fu proprio su questa pubblicazione che, per la 
prima volta, comparve una lettura della società sudafricana dalla parte dei neri 


mente ed io sediamo uno dì fronte 
all'altro, vicini, sobri, disponibili, co¬ 
me si addice alla natura delle nostre 
conversazioni. Ciononostante, tra noi 
sì erge una barriera, benché nessuno 
dei due sembri disposto ad ammet¬ 
terne l'esistenza. La ragione è piutto¬ 
sto semplice; un condannato a nrorte 
non può sentirsi a suo agio in presen¬ 
za di un'altra persona nella cui vita 
non aleggi lo spettro delia morte im¬ 
minente. Con l'aggravante che si trat¬ 
ta di un individuo il cui interesse pre¬ 
minente è quello di scavare nell'in¬ 
conscio del condannato. Forse è pro¬ 
prio la consapevolezza di quel che ci 
separa a rendere l’atmosfera ancora 
più cupa, e sì che il sole splende già 
allo, nella mia cella. Dopo tutto cosa 
possiamo raccontarci, io e quest'uo¬ 
mo bianco, che possa rompere Fin- 
volucro solido della storia e per libe¬ 
rarci dalla capsula del tempo? Cosa 
può sperare di dire uno svizzero tede¬ 
sco dì religione ebraica come lui ad 
un carcerato nero sudafricano per al¬ 
leviarne l'angoscia e, soprattutto, per 
gettare un ponte tra due mondi stori¬ 
camente così lontani tra loro? Ecco 
perché i nostri colloqui - interrotti 


frase adatta a manifestare appieno le 
mie emozioni. Mzimba? Devo fare un 
grande sforzo, dopo tanti anni tm- 
scorsi in città, per nvedere qirei pae¬ 
saggio color bruno, segnato da alte 
colline e grandi vallate, punteggiate 
dì capanne di fango in cui tivono gli 
zulu. Nelle giornate limpide quel che 
colpisce di più sono le volute di fu¬ 
mo, che innalzatesi dalle capanne, 
spiccano nell'aria tersa e brillante. ) 
solchi di terra rossìccia contra^- 
gnano i canaloni erosvi, là dove la 
pioggia torrenziale ha smangiato la 
terra. Il paesaggio è dominato dal fiu¬ 
me Tugela che, durante il suo corso, 
lungo settanta miglia, scorre tra 
dirupi coperti d'alberi, aggira te coffi- 
ne. supera la pianura, in cui pascola¬ 
no solenni le grandi mandrie di ar¬ 
menti degli zulu, fmo a sprofondare 
nell'immenso orizzonte. E a partire 
da queli'aitopiano che il fiume pren¬ 
de a scorrere tumultuoso, mnavlgab}- 
le, fino a raggiungere la pianura che 
porta al mare in cui perde progressi¬ 
vamente velocità. 

È li che sono nato e cresciuto, ram¬ 
pollo prediletto di una grande fami¬ 
glia zulu, amato, vezzeggiato, educa¬ 


più calde del giorno, dall’oceano ar¬ 
riva neil'entroterra, spinto dalia brez¬ 
za, un denso vapor acqueo che, co¬ 
stretto ad alzarsi dalle coiiine, si tra¬ 
sforma in nuvole gravide di una piog¬ 
gia che spesso finisce per scrosciare 
giù torrenziale. Malgrado la lunga di¬ 
mestichezza con le condizioni atmo¬ 
sferiche de) luogo, la pioggia coglie 
tutti impreparati. Al mattino un sole 
furibondo dardeggia dall’alto di un 
cielo vuoto e senza pioggia, trattenu¬ 
to suH’orlo di un tormento, come un 
paiolo sospeso su un fuoco rovente; 
nel pomeriggio, invece, provocato 
daH'umidità che arriva a ondate dal- 
Toceano, i'mfstng/z/ piangerà il suo 
mistero. A quel punto, nere nuvole 
s'addensano intorno alle cime della 
catena montuosa del Mzimba e d<ù 
cielo piombano a terra gocce di piog¬ 
gia grandi come seni di vergini zulu. 
Se qualcuno al mattino s’é awentura- 
(oad attraversare i) fiume ìbgela, po¬ 
trebbe ritrovarsi bloccato sull'alira 
sponda, giacché nel frattempo le ac¬ 
que del fiume si sono gonfiate e tra¬ 
scinano con sé tronchi sradicati, ani¬ 
mali affogati e. di tanto in tanto, perfi¬ 
no il cadavere dì qualche incauto na¬ 


vigatore. Sono questi i miei ricordi di 
Mzimba» nella terra degli zulu. 

Durante la mia infanzia la vita a 
MzimI» scorreva tranquilla semplice. 
Da bambini ci veniva risparmiato il 
racconto delle crudeltà peq^etrate al 
danni del neri nel resto del paese. La 
terra era fertile, avevamo i nostri ar¬ 
menti, quanto bastava non solo per 
sfamarci ma addirittura per rispar¬ 
miare qualche soldo. Per quel che ri¬ 
guarda la presenza del nostri oppres¬ 
sori bianchi, la prima volta che ebbi 
occasione di vederli fu quando avevo 
già quattordici anni. Voglio aggiunge¬ 
re però che il mio ricordo più vìvo è 
quello di una donna e non di un uo¬ 
mo bianco. Ricordo che ero urf ra¬ 
gazzo con un’Mia molto più matura 
della mia età, anche se dovevo anco¬ 
ra passare la cerimonia d’iniziazione 
nota come thomba. Il villaggio dei 
bianchi che vivevano nella regione di 
Mzimba si trovava a quaranta miglia 
di distanza. Capitava di rado che co¬ 
storo si spingessero dalle nostre par¬ 
ti. a meno che non fossero costretti 
da Impegni professionali. 

Mi è stato chiesto in più di un'occa¬ 
sione - é superfluo smungere che 
chi mi ha posto più spesso questa do¬ 
manda è stato l ineflabile dottor Du- 
hé • di raccontare quali fossero I rap¬ 
porti tra i miei genitori. La mia rìspo- 
sla à semplice, senza tentennamenti. 
Andavano d’amore e d’accordo. A 
voler esser più precisi, se proprio si 
vuol etichettare con una parola Un 
rapporto emotivo così complesso co¬ 
me quello che tega un uomo a una 
donna, posso aggiungere che mio pa¬ 
dre e mia madre ^ amavano, anche 
se un brav’uomo (e un bravo zulu) 
come mio padre sarebbe stato imba¬ 
razzato, se costretto a rispondere a 
una domanda simile. Dopo tutto chi è 
in grado di definire l'amore? Un ca¬ 
ne, ad esempio, ama il suo padrone. 
Un uomo sì prende cura delle sue 
donne e dei suoi figli. Quando te cose 
stanno cosi ci si può azzardare ad 
affermare che sia felice. Ma l'amore? 
A me sembra che il gran parlare che 
si fasull’^omento nasconda solo te 
smancerìe sentimentali così care ai 
nostri padroni bianchi. Eppure, se 
tomo col pensiero al loro rapporto, 
fatto di fedeltà e di devozione, sono 
costretto ad ammettere che si, penso 
che mio padre amasse mia madre e 
che, con ogni probabilità, mia madre 
lo contraccambiasse. E certo comun¬ 
que che da entrambe le parti c'era 
affetto, de^derio fisico e soprattutto 
rispetto. 

Quando mio padre sposò Nonka- 
nyezì, mia madre era già vecchia. Al¬ 
l’epoca in cui venni al mondo io, mio 
padre aveva già avuto quattro mogli 
che gli avevano dato numerosi fìgli e 
figlie, alcuni dei quali s'erano già spo¬ 
sati e avevano già procreato. Una 
moglie giovane, come sempre awte* 
ne nelle situazioni poligamiche, gode 
di qualche vantaggio su quelle più an- 
zlwe. 

È giovane, piena di energia, men¬ 
tre le altre sono irrimediabilmente 

ff santite dt^H anni, distrutte dai 
Ir^vece l'uUima moglie, piena dì 
vita com'è, porta con ^ il dono di 
una seconda giovinezza a un marito 
abbastanza anziano da poter esser 
suo padre. Diventa un tonico, e gli 
allevia la strada che lo condurrà alla 
tomba con la felicità tipica delle ra¬ 
gazze. Arriva al punto di ridare vivaci¬ 
tà sessuale a un vecchio ormai di¬ 
mentico di simili terrestri attività. È 
questo il caso di mia madre. 

Quando sì sposò era soltanto una 
donna in miniatura anche se, a dir il 
vero, era ancora così quando io ero 
già un ragazzo. 

Mia madre era giovanissima, una 
ragazzina, incredibilmente slanciata 
per una donna zulu, quando sposò 
mio padre. Aveva due seni erti e pun¬ 
tuti, capelli nerissimi e una dentatura 
perfetta. Su di lei si raccontava tutta 
una serie di storie. La prima era relati¬ 
va al fatto che, prima di sposarsi, sa¬ 
rebbe stata promessa a un noto pre¬ 
dicatore-poeta de) villaggio che, al¬ 
l'ultimo momento, era venuto meno 
aH'impegno preso per via di certi pro¬ 
blemi legati alla dote di mia madre. 


Lo scandalo ere stato grande; il 
vane aveva perso la uccia, dià 
brutta figura rimediata dal cuccfolp i 
s'era trasformata in un grande «qq* 
cesso per il vecchio leone Siblya, 
volta cresciuto, m’è capitato spbsèo 
di riflettere sui fatto che mia madii - 
sarebbe stata molto innamorata 
suo promesso sposo, un poeta'molio 
promettente. Ogni volta che leoapl*,^ 
tava di menzionare il suo nome m» 
voce s'abbassava di colpo mentre 
gli occhi te passava un’espressld||»^ 
febbrile. Evidentemente queiromoji u^ 
del passato continuava a turbare-lt^^' 
suo tranquillo tran tran. Comunque 
tali momenti erano molto rari, sepa* 
rati da lunghi intervalli. Nel fratiemire 
l'unico segno d’infelicità patita qua* 
nd'era ragazza era raópresentató dal¬ 
la sua caratteristica risata nervosa 
che spesso segnava un muUunefifò 
d'umore, il passaggio daìl'allegrii al^ 
l'isterìa. 

Una grande famiglia zuhi non può 
permettersi il lusso che uno dM fuol 
membri sia triste e infelice. DQPu>U)k 
certo periodo di tempo ci sf^reRMIà 
che finisca nel dimenticatolo, perché 
la vita deve andare avanti. OopU Ipito 
a Che altro servirebbe ^pirtcriUrefa 
una grande famiglia? LasteMfU|M 
valeva anche per mia madre, Upi w 
ta che ebbe accettato di tipeiire nUb 
padre, dov^a cancellarle ognl* (ri- 
siezza. Eppure mia madre m mmm 
contenta della piega cheavevMH«l0 
la sua vita. Dopo tutto non erad|b(a 
favorita di un uomo poieniet.41^ 
capo? 1\itti erano concordi ntf Neo* 
noscerie una belleua più unica Chi 
rara. A volte la sua bellezza vénàfi 
censurata In famiglia, rriagaii déità^a 
addirittura paura, pariieofaimenteM 
le altre mogli. Le donne più anziana 
parlavano dì tei in termini d’ainmlre- 
zione obbligatoria e di cauta disap¬ 
provazione. specie quandoeranóco- 
strette ad esprimersi sulla sui peiao- 
nalità dirompente, sul suo caréttère 
allegro e disponibile. Spesso finivimo 
per parlare della sua andatura, non 
esattamente funzionale, ma piuttosto 
uno sfacciato artificio voNo adottili- 
re gli sguardi degli uomini su quel che 
non gli apparteneva, proprio quégli 
sguardi maschili, aggiungevano, w 
vecchie, che pure non avevano biso¬ 
gno di particolari stimoli per accen¬ 
der». Però ogni volta che la giovane 
moglie aveva l'occasione di mettersi 
una collana nuova, i braccialetti ò le 
catenelle alle ca^glie, gli uomini 
l'ammiravano incondizionatameÉe. 
Le vecchie invece schiumavano ri^ 
bia; dopo tutto lamentavano che mia 
madre facesse de) suo meglio, per 
cancellare con la sua beliecrè -U 
vecchie avevano l'abitudine dipróte- 
stare scuotendo mestamente il capo. 
Tre l’altro, erano tutti perfettamente 
informati del fatto che Nonkanyeit. 
una parola che sta per «slella», avesse 
avuto un gran numero di corteggiato¬ 
ri che si erano anche battuti a duetto 
- Il tipico duello della mìa genie, 
combattuto con dei bastoni - per po¬ 
ter aspirare alla sua mano almeno fi¬ 
no al momento in cui il vecchio léo- 
ne, Sibiya, aveva destramente sottrat¬ 
to la preda ai cuccioli tutti occupati a 
litigare. '■ 

Ammesso anche mia madre fosse 
a conoscenza di quel che la gente 
andava dicendo alle sue spalle, non 
diede mai l'impressione d'avvedjOiie- 
ne. La vita a) nostro villaggio ere pfot- 
tosto semplice. La vita continuai-^ 
stagioni si susseguono. Anche se te 
nostra era un'eùstenza comwiitarla, 
ogni moglie aveva diritto a unarea- 
p^na su cui regnava sovrana. Le mo¬ 
gli, che io chiamavo tutte «mamnte», 
cucinavano a turno per mio patte. 
Mio padre, a sua volta, andava a teto 
con tutte, sempre a turno. All'epica 
ero troppo piccolo per compremtee 
le sottili implicazioni, fatte di dirìgi e 
doveri, peraltro perfettamente bi|^- 
ciati, di una famiglia zulu. Durante II 
giorno, mentre badavano die facqén* 
de domestiche, ad esempio quaMO 
sgranavano il granturco o macinava¬ 
no il grano, te donne spettegotevàno 
tra di loro nel cortile, come un ppl- 
laio in fermento. 

Oonriitpa 

Doman) te qufla patite 



















